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TRAULTIMATUMETENSIONIAlla riunione

decisivasi è giuntidopo una giornata tesissima

tra gli aut aut del Professore e la replica del se-

gretario della Quercia: «Prodi non è un dio in

terra, per l’Ulivo non ha pedalato solo lui». Ds e

Margherita ribadiscono: la prospettiva è la ca-

sa comunedei riformisti  Andrioloapagina3

I n questo paese si registra un
contrasto di opinioni talmente

forte su alcuni temi genericamen-
te definiti come «eticamente sensi-
bili» (l'aborto, le famiglie di fatto,
l'eutanasia, i possibili modelli di
medicina, la ricerca scientifica e la
sua autonomia) da dover conside-
rare come almeno probabile una
lacerazione - forse non irreversibi-
le, ma certamente molto grave -
della nostra società di uomini e
donne. Ho consuetudine con le di-
scussioni che si verificano negli
ambienti scientifici (nei congres-
si, sui giornali specializzati).
 segueapagina24

OccupazioneRaiUnione

N essuna legge elettorale propor-
zionale incentiva e, tanto me-

no, premia le aggregazioni partiti-
che, ancora meno quando vengono
effettuate in periodi elettorali. Per-
tanto, la Lista Unitaria andrebbe co-
munque in controtendenza e, se con-
flittuale al suo interno, potrebbe non
essere apprezzata da una parte di
elettori che sono cruciali per il suc-
cesso del centro-sinistra. L'interpre-

tazione dei desideri dei 4 milioni e
311 mila elettori delle primarie non
può essere univoca. La reazione con-
tro la forzatura della legge elettorale
proporzionale imposta dalla Cdl è
stata almeno altrettanto forte quanto
la volontà di incoronare Prodi, visi-
bilmentee potentemente, come capo
della coalizione di centro-sinistra e
candidatoa Palazzo Chigi.
 segueapagina25

BACHELETINCILEèsolo l’ultimadelle leader.Dall’Europa
all’Asia,passandoper l’Africae l’Oceaniacresceilnumero
delle donne al comando. «Donne siete pronte per la Sto-

ria?», chiedeva Ellen Johnson-Sirleaf in uno dei suoi ul-
timicomiziper leelezionipresidenziali inLiberia.
 CinziaZambranoapagina10

FRANCESCO STORACE è stato intervistato con garbata di-
stanza da Fabio Fazio e se l'è cavata con una certa ironia. Il fu
Epurator, che tanti servigi ha reso alla tv berlusconiana, non è
però un servo di scena alla Bondi o un embrione col ciuffo alla
Giovanardi. È un tipo sanguigno e non del tutto odioso, se vi
piacciono fascisti e maschilisti. E se non vi ripugnano quelli che,
anche alla lontana, sono eredi del fascismo in orbace e di quello
in doppio petto, che metteva le bombe e intratteneva ottimi rap-
porti con le dittature più sanguinarie, quasi tutte imposte dalla
Cia. E questo lo diciamo per Giuliano Ferrara, che non è mai sta-
to fascista, prima che lo diventi. E lo diciamo soprattutto per chi
oggi festeggia un evento che la tv ha quasi del tutto oscurato: la
vittoria in Cile di Michelle Bachelet, donna e socialista. Due colpi
contro fascisti e maschilisti, due motivi di gioia per chi ricorda i
giorni in cui i cileni venivano assassinati e gli squadristi nostrani
battevano le mani, nonpotendo battere i comunisti.

IL TESORO È SERVITO «Dove sono finiti i

50 milioni di euro?», chiede ossessivo Berlu-

sconi fantasticando di inquietanti scenari. So-

no sempre rimasti sui conti correnti di Con-

sortee Sacchetti «emai trasferiti ad altri»
 Pivettaapagina7

IL PRESIDENTE DEI LIBERALI UE

CARLO FLAMIGNI

C ome amministratore della Rai,
debbo lanciare un allarme e un

appello a tutti gli uomini politici ani-
mati da un sincero rispetto per la de-
mocrazia, sia di centrosinistra sia di
centrodestra, affinché si risparmi al
servizio pubblico radiotelevisivo la
mortificante riduzione, nelle prossi-
me settimane e mesi, a veicolo di
bassa e anche volgare propaganda
elettorale. Temo che le censure, le
manipolazioni, gli improvvisi cambi
di programma, le provocazioni e le
sgarbatezze registrate in questi gior-
ni siano niente rispetto a ciò che ci
aspetta, se non corriamo subito ai ri-
pari. segueapagina25

Pacatoragionamento
delministrodelle
Riforme.«Siamosempre
dallapartedella famiglia
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solodauominiedonne
edesistepercreare.
Epoi,perdirlaalla

Tremaglia,questi
culattonihanno
nauseato».

RobertoCalderoli,Agi14gennaio

MICHELLE, JOHNSON E LE ALTRE Le 11 donne che governano nel mondo

A ncora un colpo di mano del
centrodestra sulla storia. Do-

po il tentativo di introdurre un fil-
tro di governo sui manuali (con
azione combinata Storace-Ador-
nato), i soldi sottratti agli Istituti
per la Resistenza e l’idea di tra-
sferire l’Archivio di Stato in quel-
lo della Presidenza del Consi-
glio, adesso è arrivata la botta fi-
nale. La nomina dei nuovi diretto-
ri degli Istituti Storici Italiani e
della Giunta Centrale che li go-
verna. Protagonista Rocco Butti-
glione, Ministro dei Beni cultura-
li che ha agito a tenaglia, a monte
e a valle. Da un lato ha istituito
una commissione per mettere or-
dine nei contributi a istituzioni
culturali e comitati celebrativi.
 segueapagina22
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«Dove sono i 50 milioni? Li hanno Consorte e Sacchetti»
I legali dell’ex presidente Unipol smentiscono Berlusconi: i soldi di cui parla sono su conti intestati agli indagati
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«Caro Vespa
Berlusconi
non è un liberale»

ScienzaepoliticaUlivo, accordo dopo la bufera
Intesa nella notte: liste Ds e Margherita al Senato ma con i simboli dell’alleanza
Gruppi uniti e manifestazione a febbraio. Prodi e Fassino: rilanciato il progetto

CANCELLARE LA PAR CONDI-
CIO Il 90% dei tempi dell’infor-
mazione gratuita in campagna
elettorale da ripartire in misura
proporzionale in base ai seggi otte-
nuti alle ultime elezioni alla Came-
ra, mentre il restante 10% andreb-
be ripartito tra tutte le forze politi-
che in maniera uguale. Questo in
sostanza il colpo di mano tentato
ieri da Forza Italia. Il partito di
Berlusconi, nonostante il parere
contrario dell’Udc, ci riprova. La
manovra in extremis di stravolge-
re le regole è del vicepresidente

dei senatori forzisti Lucio Malan
con un emendamento al decreto
legge sul voto elettronico , all’esa-
me della Commissione affari co-
stituzionali del Senato. Una propo-
sta che premierebbe i grandi parti-
ti a scapito dei piccoli. Pronta e de-
cisa la reazione dell’opposizione:
«Il tentativo di modificare la par
condicio, inserendo emendamenti
in un decreto che nulla ha a che ve-
dere con il tema è veramente inde-
gno», denuncia il capogruppo Ds
in Senato, Gavino Angius.
 Marraapagina5

ANGIUS: È INDEGNO, DANNO PIÙ FORZA A CHI NE HA TROPPA

Senato, nuovo colpo di mano
per modificare la par condicio  G.Rossiapagina12
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AVANTI PIANO Il paradosso sarebbe divi-

dersi in nome dell’unità. In nome di quel parti-

to democratico, che dovrebbe accomunare

tutti. E così, in queste ore, i siti on-line dei gior-

nali di sinistra vengo-

no inondati di mes-

saggi accorati degli

elettori, il cui senso è

semplice: «Niente liti, l’obiettivo è
uno solo, battere Berlusconi». E
non importa come e con quali liste
ci si presenta: «Voterei anche Pape-
rino, pur di mandarlo a casa», scrive
un lettore.
Invece, poichè la storia dell’Ulivo è
da sempre un fantastico viaggio in
ottovolante, non ci si può meravi-
gliare di nulla. Neanche che a tre
mesi esatti dalle elezioni qualcuno
discuta ancora di come presentarsi
ai cittadini. Prodi è da giorni che
spinge sull’acceleratore del partito
democratico, in nome dello «spirito
delle primarie». Ds e Margherita so-
no giorni che fanno capire, magari
per motivazioni diverse, che ogni
improvvisazione o brusca accelera-
ta, rischia di peggiorare le cose anzi-
chè migliorarle. Perchè da questo
punto di vista le decisioni sono già
prese e sarebbe dannoso metterle in
discussione: ci sarà una lista unita-
ria dell’Ulivo alla Camera, mentre
al Senato Ds e Margherita correran-
no ognuno col proprio simbolo, per
rispondere meglio alle trappole del-
la nuova legge elettorale di Berlu-
sconi. Il fatto che Prodi, Fassino e
Rutelli, ieri sera si siano visti, è già

un buon segnale. Per intenderci
qualche pasdaran prodiano pensava
che l’incontro non ci sarebbe nem-
meno stato.
Il problema, a quanto pare, sono
proprio i pasdaran. Ad esempio non
si sa a nome di chi parli, ma ieri uno
scatenato Gad Lerner minacciava
dalle pagine del Corriere della Sera
che se non si fosse fatta una lista
unitaria anche al Senato, a quel pun-
to, le bandiere avrebbero dovuto es-
sere tre: «Oltre quelle di Ds e Mar-
gherita, quella dell’Ulivo». Come
se l’Ulivo, sorridevano al Botteghi-
no, non fosse fatto dal popolo dei Ds
e della Margherita.
In realtà i pasdaran spiegano in mo-
do un po’ truculento preoccupazio-
ni vere che aleggiano dalle parti di
Prodi. Tanto per cominciare quella
che si materializzerebbe se i risulta-
ti della Lista Unitaria della Camera
fossero di molto inferiori alla som-
ma dei voti che Ds e Margherita po-
trebbero prendere al Senato. Uno
scarto è considerato fisiologico, co-
me insegnano europee e regionali,
ma certo uno scarto eccessivo, an-
che in caso di vittoria, non aiutereb-
be nè la leadership di Prodi, nè la na-
scita del partito democratico. Que-
sto però, sarebbe un problema per
tutti, non solo per il futuro premier.
L’altra preoccupazione è di natura
tutta politica e riguarda le novità
che sono seguite al caso Unipol.
Prodi pensa che un rilancio sul parti-
to democratico, con un segnale di
unità e di vitalità, sia il modo mi-
gliore per contrastare la strategia
elettorale di Berlusconi, ormai chia-
rissima: parlare di Unipol per non
parlare del paese. Calunniare i Ds
per sporcare l’immagine del princi-

pale partito della sinistra, coinvolge-
re Prodi nella calunnia, per acuire le
divisioni all’interno della coalizio-
ne, facendo emergere che sulla vi-
cenda Bnl-Unipol Ds, Margherita e
prodiani si erano già divisi per con-
to proprio prima. In fondo, come ri-
corda sempre Cicchitto, non è stato
Parisi a sollevare, 5 mesi fa, la que-
stione morale nei confronti dei Ds?
Non è stata quella l’insostenibile
leggerezza sfruttata dalla Destra, a
cui si sta riparando con fatica? Non
sono stati certi silenzi, quando la ca-
lunnia nei confronti dei Ds montava
su giornali e telegiornali, a peggio-
rare le cose e a invogliare una tenta-
zione di arroccamento nella Quer-
cia? E soprattutto: non c’è stato il
calcolo di sfruttare le difficoltà me-
diatiche dei Ds per imporre un’ege-
monia moderata al futuro partito de-
mocratico?
Gira e rigira, se si guarda all’altale-
nante fortuna del partito democrati-
co, il vero tema in questione è pro-
prio questo: che ruolo dovrà avere
la storia dei Ds nella nuova forma-
zione. Dipendesse da qualche salot-
to e da autorevoli editorialisti il par-
tito democratico nascerebbe solo
dopo aver sciolto nell’acido l’identi-
tà della Quercia. Al Botteghino ri-
cordano come fu commentato da di-
versi giornali il comportamento di
Rutelli. Quando il leader della Mar-
gherita, mesi fa, intimò un brusco
stop a Prodi e agli ulivisti, annun-
ciando che il partito si sarebbe pre-

sentato da solo nel proporzionale
(c’era ancora la vecchia legge), si
sentenziò che la Margherita, sia pu-
re al prezzo di una dolorosa lacera-
zione interna, aveva fatto una scelta
giusta: aveva resistito a un tentativo
di annessione (questo fu il termine
usato) di D’Alema e compagni, ma-
scherato sotto le insegne del partito
democratico. Da allora i diessini tor-
narono a essere qualificati come
post-comunisti.
Quando l’esito delle primarie indus-
se Rutelli a prendere atto che il po-
polo dell’Unione reclamava unità, e
quindi a decidere per la Lista Unita-
ria come chiedevano Prodi e i Ds, si
assistette a un capitolo tutto nuovo
della storia. Rutelli rilanciò accele-
rando sul partito democratico, a
quel punto tutti quelli che avevano
applaudito alla frenata, iniziarono a
dire che erano i Ds ad aver paura del
nuovo partito, perchè quello era il
contenitore che li avrebbe costretti a
perdere la loro identità, abbando-
nando le scorie del passato.
In realtà finora è successa l’unica
cosa ragionevole: i Ds mantengono
il partito democratico come grande
obiettivo strategico della prossima
legislatura, ma chiedono che tutto
avvenga senza brusche accelerazio-
ni. Adesso si fa la lista unitaria alla
Camera, poi si farannno i gruppi
parlamentari unici, e fin da adesso si
definiscono le tappe di nascita del
partito democratico. La Margherita
è d’accordo. De Mita, anzi, frena
con disincanto: «Non disegnamo
percorsi, il partito democratico è un
orizzonte». Marini rincara: «Quan-
do si spinge troppo sull'accelerato-
re, si rischia di andare a sbattere».
Ecco, l’importante è non fermarsi.

■ di Michele Sartori inviato a Andalo (Trento)

LA POSTA IN GIOCO Gli accordi raggiunti, i nodi ancora irrisolti tra il leader dell’Unione e i partiti che formeranno l’Ulivo

Candidature, simboli, capilista, liste civiche...

ROMA Continua il tour de force di Silvio
Berlusconi per gli studi televisivi d’Italia.
Dopo le apparizioni a Otto e mezzo, Porta a
Porta e Conferenza Stampa, passando per
Il processo di Biscardi e aspettando Matrix
e, forse, Il senso della vita, il premier po-
trebbe decidere di impegnare anche il mar-
tedì sera e comparire oggi a Ballarò.
Un’incursione a sorpresa nello studio di
Floris, come già avvenne dopo le elezioni
regionali dell’aprile scorso, che lo stesso
presidente del Consiglio avrebbe annuncia-
to ieri ai suoi più stretti collaboratori. Un at-
tento sguardo all’agenda ed ecco trovato lo
spazio per una nuova occasione di far rom-
bare il suo Motore azzurro.
E proprio sull’organizzazione del partito e
sulle strategie da adottare per l’imminente
campagna elettorale, Berlusconi avrebbe
lavorato ieri nel buen retiro di Arcore, pri-
ma di ospitare a cena Bossi e i ministri le-
ghisti, accompagnati dal titolare dell’Eco-
nomia, Tremonti. Già fissato il calendario
degli eventi (il 25 febbraio dovrebbe esser-
ci una grande manifestazione a Milano),
pronti manifesti e messaggi: i fedelissimi
giurano che sarà una campagna «molto ag-
gressiva». Che verrà giocata, prevalente-
mente, sugli schermi televisivi. Per vincere
questa partita, Berlusconi avrebbe scelto
anche la sua squadra: una decina di volti,
tra cui Tremonti, Romani, Jannone e Presti-
giacomo, che girino per gli studi per illu-
strare ciò che ha fatto il governo e cavalca-
re, ancora, il caso Unipol.
 g.rom.

Come presentarsi al Senato, pre-
senza di liste civiche, candidature,
capilista, simbolo, finanziamenti
per la campagna elettorale, tempi
e modi per dar vita al partito de-
mocratico. Questi sono gli oggetti
del contendere che animano il
confronto tra Prodi, da una parte,
e Ds e Margherita, dall’altra.
Al Senato, secondo quanto vota-
to dagli organismi competenti, Ds
e Margherita corrono con il pro-
prio simbolo. Prodi ritiene invece
più opportuno presentarsi, come
alla Camera, con la lista unitaria.
Per dare un segnale di reale unità,
dice il Professore temendo che la
diversa scelta tra Camera e Sena-
to venga percepita dagli elettori
come il segnale di una intesa
«provvisoria e tattica». La deci-
sione è già stata presa, dicono Ds

e Margherita tenendo in conside-
razione i voti espressi nei mesi
scorsi, il poco tempo a disposizio-
ne per cambiare la rotta, le resi-
stenze interne e la legge elettora-
le, che premia la frammentazione.
Liste civiche sulla scheda eletto-
rale. Si stanno attrezzando in tal
senso la rete dei Cittadini per
l’Ulivo e personalità come Riccar-
do Illy e Rita Borsellino. Giusto ie-
ri, Riccardo Sarfatti e Massimo
Carraro, che hanno corso per il
centrosinistra alle scorse regiona-
li in Lombardia e Veneto, si sono
detti favorevoli a una lista unita-
ria al Senato. Prodi guarda con fa-
vore, Ds e Margherita meno. Spe-
cialmente se il nome della lista sa-
rà composto dal nome dell’ammi-
nistratore locale più, a seguire,
«per Prodi».

Le candidature della lista unita-
ria alla Camera verranno decise
nei prossimi giorni. Più che di no-
mi, al momento si discute di per-
centuali. Circa il 60% dei posti do-
vrebbe essere riservato ai Ds, il
40% alla Margherita. Al di là de-
gli ulivisti diellini, Prodi vuole in
lista un gruppo di fedelissimi, per-
sonalità del suo staff ma non solo.
Giusto ieri, Filippo Andreatta,
Massimo Bergami e altri docenti e
ricercatori universitari hanno ap-
poggiato la proposta della lista
unitaria al Senato e lanciato un
appello per un’accelerazione ver-
so il partito democratico. Memore
di quanto avvenuto nel ‘98, Prodi
vuole poter contare su non meno
di 20 deputati e 10 senatori: cifra
minima per dar vita a gruppi par-
lamentari. Ds e Margherita si ten-

gono su cifre più basse.
Capolista dell’Ulivo alla Came-
ra sarà Prodi nella maggior parte
delle 27 circoscrizioni. Desidero-
so di confrontarsi con Berlusconi,
il Professore vuole il minor nume-
ro di deroghe: 4, riservate a Fassi-
no, D’Alema, Rutelli e Parisi. Ds e
Margherita vorrebbero invece far
correre anche in altre circoscri-
zioni come capilista esponenti del
proprio partito.
Simbolo della lista unitaria alla
Camera sarà l’Ulivo. Prodi ha
proposto di inserire la dicitura
«Partito democratico». Proposta
non raccolta da Ds e Margherita.
Per quanto riguarda invece il Se-
nato, Ds e Margherita hanno mo-
strato disponibilità, in alternativa
alla lista unitaria, all’idea di inse-
rire nei propri simboli un riferi-

mento all’Ulivo.
Lacampagna elettorale di Pro-
di dovrebbe costare circa tre mi-
lioni di euro. Chi ha pagato fino-
ra, chi pagherà in futuro? Già a
novembre c’è stata una discussio-
ne tra Rovati, lo «pseudotesorie-
re» (come lui stesso si è definito)
di Prodi, e i tesorieri di Ds e Mar-
gherita Sposetti e Lusi.
Il Partito democratico dovrà na-
scere, ma quando? Dice Prodi:
«Milioni di italiani ci chiedono di
rispondere adesso. Di procedere
subito e ovunque alla costruzione
del partito Democratico sotto le
insegne dell’Ulivo». Ds e Marghe-
rita dicono che «adesso» e «subi-
to» mal si conciliano con l’esigen-
za di far approvare il percorso da
Congressi.
 Simone Collini

Prodi rilancia per
rispondere a Berlusconi
che attacca su Unipol
per nascondere
il disastro del Paese

Nefasto il ruolo
dei pasdaran
che scindono le sorti
della leadership
di Prodi da Ds e Dl

OGGI, FORSE, A BALLARÒ
Berlusconi prepara la sua
campagna elettorale. Mediatica

Latorre: resto amico di Consorte ma lo critico
Alla Festa dell’Unità dice: Ricucci mi ha cercato, voleva un incontro ma non c’è stato

GARANTIVA, lo scorso luglio, sulla
scalata Unipol: «Questa operazione
si sta svolgendo nella massima tra-
sparenza e con il massimo rispetto

delle regole».
Lo ripeterebbe adesso, Nicola Lator-
re, senatore diessino ed ex segretario
di D'Alema? Quasi, quasi: «Secondo
me la scalata dell'Unipol alla Bnl non
ha alcun elemento degenerativo, in sé.
Non sta facendo venir fuori niente di
paragonabile a ciò che emerge dalla
storia dell'Antonveneta, tanto per ca-
pirci». Però, c'è un però: «Un'altra co-
sa sono i comportamenti personali, in-
dividuali. Mi ha sorpreso, ci ha sorpre-
so, tutto quello che è venuto fuori. De-
generazioni aberranti, atti individuali
inaccettabili, non solo penalmente,
ma moralmente… arricchimenti per-

sonali che danno particolarmente fa-
stidio».
Di chi parli si capisce: di Consorte.
Col quale Latorre, quest'estate, a ca-
vallo dell'Opa, si sentiva assai spesso;
con relativo contorno di intercettazio-
ni. Si dovrebbe dedurre che abbia rot-
to i rapporti col manager Unipol. No.
Arriva ad Andalo, ad un dibattito alla
Festa dell'Unità sulla neve, preceduto
da una dichiarazione: di Consorte re-
sta amico. Esattamente come ha assi-
curato pochi giorni fa, proprio qui, il
tesoriere diessino Ugo Sposetti.
Ma scusa, Latorre, come si fa a restare
amici con uno di cui emergono com-
portamenti «aberranti»? Ognuno ha il
suo carattere. Lui risponde: «Se un
amico compie qualcosa di sgradevo-
le, posso restarne ferito; ma non ne-
cessariamente si rompe il rapporto».
Poi c'è l'altro uomo, non un amico,

che quest'estate cercava Latorre: Ste-
fano Ricucci. Sorpreso, all'epoca?
«Niente affatto. Ricucci si stava po-
nendo il problema di interloquire con
la politica. Cercava rapporti, non solo
con me, cercava Prodi, cercava tanti
altri». E come è andata a finire? «Io
sono stato cercato telefonicamente,
mi ha trovato, ma della scalata Unipol
non siamo arrivati a parlare, mai. Era
una telefonata, come dire…». Prope-
deutica ad un qualche incontro? «…
propedeutica, già. E propedeutica è ri-
masta, l'incontro non c'è stato».
Al netto delle «degenerazioni» degli
amici, Nicola Latorre continua dun-
que a difendere la scalata, la sua logi-
ca.
Il moderatore Fabio Luppino, giorna-
lista dell'Unità, gli chiede: è stata tar-
diva l'autocritica dei Ds? Il senatore
cambia binario: tardiva è stata la com-
prensione, da parte dei Ds, della natu-
ra dell'attacco che stavano subendo.

«Non c'è, per quanto ci riguarda, una
questione morale. Eppure è questo il
tentativo dell'attacco che il centrode-
stra ha sviluppato a cavallo delle fe-
ste. E' stata una aggressione così forte
da provocare per alcuni giorni una cer-
ta nostra titubanza nel capire l'obietti-
vo e nel reagire». Accusa Berlusconi:
«C'è una degenerazione drammatica
dell'uso del potere di governo per sfa-
sciare tutto.
Ha l'atteggiamento di un esercito che
ritirandosi inquina i pozzi… Mi ricor-
da Luigi quattordicesimo, “dopo di
me il diluvio”…». Riflette, Latorre:
«Dopo di che, certo, si è imposta, si
impone e dovrà ancora svilupparsi
una riflessione autocritica su alcuni
nostri errori politici, da non confonde-
re assolutamente con la questione mo-
rale. In questa vicenda alcuni inter-
venti della politica sono apparsi come
invasivi di processi che dovevano an-
dare avanti naturalmente».

Suegiù, l’Ulivosull’ottovolante
La lunga marcia del partito democratico, tra diffidenze e divisioni

Pioggia di messaggi on line: non vi dividete, dobbiamo mandare a casa Berlusconi

OGGI

Cittadini in coda per votare alle primarie dell’Unione nell’ottobre scorso Foto Ansa

■ di Bruno Miserendino / Roma

Ora qualcuno pensa
che l’Ulivo possa nascere

dalle ceneri dei Ds
e della loro storia

Mesi fa, fu Rutelli a bloccare
la lista unitaria. Disse che
la Margherita aveva resistito
all’annessione voluta dai Ds
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LISTE DI PARTITO Ds E Dl al Senato con il

simbolo dell’Ulivo. «Non si tratta di una scelta

politica - spiega Prodi - ma di una decisione

dettata dalla convenienza elettorale». Niente

Lista unitaria per Pa-

lazzo Madama, quin-

di. Si conclude così il

vertice tra Prodi e le

delegazioni della Quercia e della
Margherita che ha messo fine ad
una lunga giornata di tensioni. La
via d’uscita, anticipata da Fassino
a Porta a Porta, viene accom
pagnata dal primo segno del per-
corso verso il nuovo partito chie-
sto dal Professore agli alleati. Il 29
gennaio si riuniranno i parlamen-
tari «per decidere in modo solenne
la costruzione di un gruppo uni-
co» alla Camera e al Senato nella
prossima legislatura. Il 24 febbra-
io, invece, si svolgerà una manife-
stazione nazionale per lanciare la
Lista unitaria alla Camera. Nessu-
na frenata ma «il Partito democra-
tico non s’improvvisa», aveva det-
to ieri mattina il leader della Quer-
cia. Lo stop Ds-Dl all’accelerazio-
ne chiesta dal Professore il giorno
prima ha segnato le ore che hanno
preceduto il vertice fissato per le
21 di ieri. Prodi e le delegazioni
guidate da Fassino e Rutelli erano
obbligati a concludere con l’accor-
do un summit iniziato senza rete.
«Tutto è bene quel che finisce be-
ne», commenterà il segretario del-
la Quercia uscendo dal vertice.
«Nei prossimi giorni ci riuniremo
con le forze politiche che hanno
manifestato la volontà di essere
partecipi del progetto dell'Ulivo».
Affermazione che va incontro ad
un’altra richiesta del Professore:
allargare la lista unitaria alla Ca-
mera oltre i confini Ds-Dl. Il verti-
ce continuerà già oggi o nei prossi-
mi giorni per affrontare anche il
problema dei finanziamenti che
chiede Prodi per la sua campagna
elettorale, ma anche le scelte che
riguardano la partecipazione delle
liste civiche alle elezioni del Sena-
to. Le indiscrezioni della mattina
non consentivano certezze nean-
che sulla possibilità che la riunio-
ne si svolgesse realmente. Le vo-
ci, tra l’altro, attribuivano al Pro-
fessore una sonora arrabbiatura
provocata dal comunicato con-
giunto Chiti-Franceschini sul Par-
tito democratico e da un’intervista
del coordinatore della segreteria
Ds: «se nasce una sua lista non è
più il leader di tutti». Nelle ore
successive le agenzie di stampa
annunciavano la «mobilitazione»
dei Cittadini per l’Ulivo; il «passa-
parola informatico» a favore del
Partito democratico; l’appello di
sindaci, governatori ed ex e futuri
candidati alla presidenza delle re-
gioni in funzione pro-Ulivo da
schierare anche a Palazzo Mada-
ma. Il Professore ripropone liste
unitarie anche al Senato? «Prodi
non è Dio in terra - replicava Fassi-
no - Può dire una cosa e io posso
avere un’opinione diversa». Il lea-
der dell’Unione che si sfogava
con Repubblica, a proposito dei
rapporti con Ds e Margherita, la-
mentando «io pedalo e loro deci-
dono»? «Non è vero - confutava
Fassino - abbiamo pedalato insie-
me. Prodi ha proposto le primarie,
i partiti le hanno organizzate, e i
cittadini le hanno votate. E io non
penso che sia finito quello spiri-
to».
«IONONSONOUNOSPITE»
In via Teulada il leader Ds regi-
strava la puntata di Porta a porta,
mentre Prodi incontrava i suoi in
piazza Santi Apostoli. «Nei giorni
scorsi si è interrotto il dialogo con

Ds e Margherita, in questo modo
si perde - lamentava il Professore
- La settimana scorsa sono andato
a pranzo prima con Fassino e
D’Alema e dopo con Rutelli e ho
spiegato che è indispensabile ri-
lanciare davanti agli elettori
l’idea di una coalizione unita in-
torno ad un progetto forte e non
ad intese che possono apparire so-
lo elettorali e quindi tattiche. Il ri-
sultato? Ds e Margherita si fanno
il loro vertice e mi mettono di
fronte al fatto compiuto. E io chi
sono, allora, un ospite di questa
coalizione?». Di fronte a sondag-
gi meno favorevoli al centrosini-
stra - spiegavano i prodiani - il
Professore ha pensato «all’accele-
razione» sul Partito democratico.
PERCORSOCOSTITUENTE
Il leader dell’Unione, in sostanza,
immaginava «un percorso costi-
tuente» con date e scadenza preci-
se. E chiedeva segnali tangibili.
«Abbiamo fatto dei passi in avan-
ti - commenterà dopo il vertice di
ieri - ci sono stati progressi con-
creti che volevo, ora non si può
tornare indietro». In prima battuta
Prodi chiedeva la lista unitaria an-
che al Senato. Ma Ds e Dl oppo-
nevano un «no» chiaro.
«Chi accelera troppo rischia di an-
dare a sbattere», commentava
Franco Marini. «Il Partito demo-
cratico non si improvvisa», affer-
mava Dario Franceschini.
DSEDLUNITÀ“GRANITICA”
Quercia e Margherita non sono
mai stati «così graniticamente
compatti», affermava Beppe Fio-
roni. Secondo il Ds Gavino An-
gius, «saggezza vorrebbe che il
nostro comune impegno si volges-
se a consolidare la coesione e
l'unità dell'ulivo e dell'Unione,
piuttosto che ricercare motivi
nuovi di distinzione e competizio-
ne». Anche per il diessino Mim-
mo Lucà era «il momento di di-
mostrare la massima responsabili-
tà e la più grande unità». Secondo
Luciano Violante, poi, «il Partito
democratico prima o poi si dovrà
fare, ma ora abbiamo le elezioni»
Fabio Mussi, poi, sperava che «la
chiudano lì, perché altrimenti se
dobbiamo fare una campagna
elettorale tra Unipol e Partito de-
mocratico stiamo freschi».
DECIDANOICONGRESSI
Per dar vita «ad una formazione
duratura, occorre fare i congressi
dei Ds e della Margherita e delle
altre formazioni che vorranno cor-
rere con noi», ricordava Vannino
Chiti. «Con un certo equilibrio ab-
biamo già preso la decisione di
avere la lista unitaria alla Camera
e la lista di partito al Senato»,
commentava D’Alema.
Irrigidimenti uguali e contrari (il
Professore per la Lista unitaria an-
che al Senato e Dl e Margherita
contrari) che avrebbero potuto
sancire un disaccordo con riper-
cussioni anche sulla lista unitaria
alla Camera.
LAPOSSIBILE INTESA
L’intesa, però, sembrava delinear-
si intorno ad alcune coordinate.
L’ok al “percorso costituente” del
Partito democratico. Liste Ds e Dl
al Senato con il simbolo dell'Uli-
vo. Mentre il Professore accarez-
zava l’idea di Liste regionali dei
presidenti “per Prodi”. E si riparla
anche di quote maggiori di candi-
dature di marca prodiana nella Li-
sta unitaria e di Prodi capolista in
un numero di circoscrizioni supe-
riore alle «quattro» che denuncia-
no gli ulivisti. «È poco? Se stava-
mo zitti - dice il prodiano Santaga-
ta - ottenevamo anche meno...»

●  ●

Oggi in programma
una nuova riunione

sugli assetti
organizzativi e finanziari

Il leader dell’Unione:
«I punti di progresso

sono concreti, ora non
si torna più indietro»

OGGI

Intesa nella notte, Ulivo nel simbolo dei partiti
Prodi rinuncia all’ultimatum sulla lista unitaria anche al Senato: «Motivi tecnici, non politici»

Il 24 febbraio manifestazione unitaria. Fassino: ora il progetto si rilancia con forza

Cacciari

Basta con queste
diatribe. Si trovi
l’accordo e si
discuta di contenuti
e programmi

Angius

Questa accelerazione
non aiuta l’Ulivo
nè l’Unione.
Pensiamo ora alla
campagna elettorale

Franceschini

Il partito democratico
non si improvvisa,
richiede pazienza
e tempo. Ora facciamo
buone liste alla Camera

ROMA Fumata nera ieri al
consiglio federale del Mpa.
La riunione avrebbe dovuto
sciogliere il nodo della collo-
cazione del movimento di
Raffaele Lombardo per le ele-
zioni di aprile, e invece si con-
clude senza scelte di campo:
«Non aderiamo a nulla, restia-
mo al centro del campo e ve-
diamo chi fa un passo verso di
noi». Cioè «fa un passo verso
di noi chi sposa la tesi della
priorità del Mezzogiorno».
Con chi metterà al centro del
proprio programma il Sud il
Mpa stipulerà «un’eventuale
alleanza tecnico-programma-
tica». E sarà a queste forze
che andrà la sua sostanziosa
dote elettorale.
La campagna acquisti rimane
quindi aperta. Nonostante le
previsioni che davano per cer-
ta l’intesa con l’Unione. E no-
nostante il botta e risposta
con il premier («Lombardo
mi ha garantito che non andrà
a sinistra», assicurava Berlu-
sconi. «Le parole del presi-
dente del Consiglio risultano
francamente incomprensibi-
li», è la gelida risposta del se-
gretario).
Di certo, Lombardo non ri-
sparmia accuse al centrode-
stra, che «non ha compiuto al-
cun gesto tangibile per rispon-
dere alle nostre richieste». E
il consiglio lamenta «l’assen-
za di significativi provvedi-
menti legislativi o ammini-
strativi adottati dalla maggio-
ranza». E ancora: «Attendia-
mo un impegno di Prodi per-
chè il Sud sia una priorità del
programma dell’Unione».

Amato

Credo che ormai
le decisioni siano
irreversibili. Dopo
le elezioni potranno
partire i gruppi unitari

■ di Federica Fantozzi / Roma

HANNODETTO

VOLONTARI PER L’UNIONE

«Incontriamoci»: sul web si organizza
l’«armata dis-armata» dei Prodi-boys

SICILIA
Lombardo non fa
ancora scelte di campo

Superate le forti tensioni
tra gli aut aut di Prodi
e la replica di Fassino:
«Non è un dio in terra»

La giornata in trincea dell’armata prodiana
Parisi guida l’offensiva contro i partiti. Appello di intellettuali di area «ulivista»

■ di Ninni Andriolo / Roma

UNA LUNGA GIORNATA di nervi a
fior di pelle e nessuno che voglia cede-
re. Primo pomeriggio, piazza del Pan-
theon, il mariniano Beppe Fioroni non

scolla l’orecchio dal telefonino mentre cammi-
na svelto: «Sia chiaro, Quercia e Margherita il
partito democratico lo faranno comunque, e
anche la lista unica alla Camera. Anche senza
Prodi». Addirittura? Il listone contro la Lista
Prodi? Ulivo Due contro Ulivo Uno? Ma la
boutade la dice lunga sul clima avvelenato al-
l’interno del quasi ex “nucleo riformista” del
centrosinistra. Nelle stesse ore appare sul sito
Internet di Willer Bordon un corsivetto feroce:
«Prodi agli alleati: Partito democratico subito!
DS e Margherita resistono: "Non è il momento
di accelerare"... Sposetti». In più Franco Mari-
ni avverte che correndo troppo «si va a sbatte-
re» e Fassino si spazientisce in tv aggiungendo
- si nota in area ulivista - all’iconografia del
mangiar pane e cicoria quella del pedalare tutti
insieme. E intanto si mobilita con appelli e
e-mail quel «popolo delle primarie» cui si è ri-
volto Prodi nella lettera aperta, continuità idea-
le della società civile, che mostra «malessere»
per lo status quo dell’alleanza e gli chiede di
non staccare il piede dall’acceleratore, di ga-
rantire spazio agli «indipendenti» dai partiti.
Al punto che dal palco dell’Ambra Jovinelli
Paolo Flores d’Arcais invoca a gran voce la li-
sta del Professore tra gli applausi.
Per gli ulivisti è un giorno di tensione ma an-

che di esaltazione. La posta in gioco è altissi-
ma, il rischio che il banco salti c’è, ma final-
mente - è lo stato d’animo diffuso - Prodi si è
sottratto alla morsa dei bilaterali Ds-Dl degli
ultimi tempi. Quelli in cui, mugugnano i fede-
lissimi del Prof, «si sono già spartiti i posti, pu-
re i sottosegretariati per gli esclusi dalle liste».
Facendo sentire il leader «un ospite se non un
estraneo»
A Santi Apostoli c’è stata una lunga riunione
dello stato maggiore prodiano: lo «pseudoteso-
riere» Angelo Rovati, il capo della campagna
elettorale Giulio Santagata, il portavoce Silvio
Sircana, il consigliere politico Ricky Levi, Ro-
dolfo Brancoli. Al secondo piano sale anche
Flavia, segno che l’occasione è cruciale. E Ar-
turo Parisi, rientrato al quartier generale al-
l’inizio della settimana scorsa dopo un’assen-
za per l’indisposizione che lo aveva colpito, e
salutato con grande affetto dal Prof. Lo strap-
po del leader ha rinsaldato la sinergia politica
con l’ideologo ulivista, che già da tempo pa-
ventava i rischi di una «bicicletta» elettorale.
Due ore in trincea per preparare il vertice not-
turno che si tiene in quegli uffici. Parte l’ordi-
nazione di pizzette e rustici: «Mica vorremo
affrontarli a stomaco vuoto!». L’idea è parlarsi
chiaro: «Prodi ha lanciato un allarme politico e
non accettiamo risposte burocratiche - spiega-
no a Santi Apostoli - Se c’è una tempesta non
si può tenere il pilota automatico acceso tre
mesi fa. In mezzo ci sono la riforma elettorale
e la vicenda Unipol. Che facciamo, per educa-
zione e per non turbare gli animi evitiamo la

discussione politica sulle ricadute di questi fat-
ti?».
Un’analisi chiesta a gran voce dai cosiddetti
ulivisti di base che hanno fatto un salto (di gio-
ia) sulla sedia sentendo l’ultimatum di Prodi.
La rete dei Cittadini per l’Ulivo ha lanciato
una mobilitazione per liste unitarie aperte alla
società e, in testa, anche «indipendenti» di as-
sociazioni e movimenti. Un gruppo di giovani
docenti universitari legati al think tank bolo-
gnese Governareper e impegnati a dar vita a
un’associazione per il partito democratico - Fi-
lippo Andreatta, Gregorio Gitti, Salvatore
Vassallo, Franco Mosconi - hanno avviato una
catena di Sant’Antonio online per sostenere il
messaggio prodiano e recuperare lo «spirito
delle primarie». Qualche ora, ecco mille fir-
me: Salvati, Bonomi, Feltrinelli, Onida, Bia-
sco, Celli... Appoggio alla linea listone-ovun-
que anche dai candidati sconfitti in Lombar-
dia, Sarfatti, e in Veneto, Carraro.
È un mondo che ai partiti chiede «uno sforzo
di fantasia» per dare al progetto caratteri di no-
vità e spessore strategico, per andare oltre il
cartello elettorale. Voci che, attraverso il calo
di consensi nei sondaggi e le e-mail allarmate
hanno convinto Prodi a muoversi. E i suoi a ga-
rantire che la querelle non verte intorno a qual-
che posto in più. Ieri si sono rincorse le ipotesi
di quadra: 30 fedelissimi in Parlamento, il lea-
der capolista in tutte le circoscrizioni, richiami
sulla scheda. All’inizio del vertice Parisi ha
guadato la piazza ribollente di telecamere, ri-
spondendo serafico al disturbatore Paolini che
gli annunciava il proposito di fare l’amore con
Emilio Fede: «Mi sembra un’ottima idea».

«Un’armata pacifica e dis-arma-
ta, ma pur sempre un’armata».
Romano Prodi per vincere le ele-
zioni punta sulla partecipazione.
E lo fa con una nuova iniziativa
«Incontriamoci». L’ha lanciata
domenica con una lettera aperta
pubblicata a pagamento su Re-
pubblica. Destinatari: gli elettori
delle primarie. Quelli che, dal
basso, «hanno ridato slancio al-
l’Ulivo». Quelli della «partecipa-
zione convinta e appassionata».
Quelli che ora chiedono di «pro-
cedere subito alla costruzione
del Partito Democratico». Chi

vorrà, quindi, potrà diventare at-
tivo sostenitore della campagna
per il leader del centrosinistra or-
ganizzando o intervenendo ad in-
contri «familiari» (10-20 perso-
ne al massimo). Incontri per far
conoscere il sito del candidato
premier, trovare nuovi parteci-
panti e confrontarsi sui temi che
diventeranno oggetto del pro-

gramma dell’Unione, che do-
vrebbe prendere forma definiti-
vamente l’11 febbraio. Primo
passo per «incontrarsi» è compi-
lare la scheda sul sito www.roma-
noprodi.it. Così si verrà contatta-
ti per preparare una riunione.
Senza vincoli sulla scelta di luo-
go e orario. «Abbiamo solo una
regola - spiegano al numero del-

la Fabbrica, il centro di ascolto e
di analisi di Prodi per la costru-
zione del programma (tel.
051.6383211) - per il primo in-
contro pubblichiamo solo il reso-
conto. Non lo pubblicizziamo
prima on line». Perché? «Perché
vogliamo essere sicuri della se-
rietà del volontario. In passato
(l’iniziativa è partita il 20 dicem-
bre, ndr) qualcuno ha usato il no-
stro sito per dare vita a incontri di
partito. Noi siamo per una cam-
pagna apartitica. Per Romano
Prodi».
 Rosa Praticò

Il leader dell'Unione Prodi, il presidente della Margherita Rutelli e il segretario dei Ds Fassino Foto Ansa
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PRIMO GIORNO da governatore in carica

per Mario Draghi. L’ex vicepresidente di Gol-

dman Sachs ha varcato il portone di Palazzo

Koch ieri mattina alle 8, per uscirne solo alle

13 e tornare dopo il

pranzo consumato

nella sua abitazione

romanaaiParioli.

Il primo incontro è stato con il Di-
rettorio, circa un’ora dopo il suo
arrivo. Cerimonia sobria e breve:
poi subito al lavoro.
Ad accoglierlo anche un lungo
comunicato sindacale della Falbi,
che ha messo subito sul tavolo le
sue richieste. In primo luogo il ri-
tiro del ricorso presentato da An-
tonio Fazio nella lunga vertenza
sindacale. Insomma, i dipendenti
si aspettano un gesto di distensio-
ne e soprattutto di apertura al dia-
logo, dopo anni di confronto «sor-
do». Duro attacco del sindacato
guidato da Luigi Leone anche
contro i «privilegi» riconosciuti
all’ex governatore: capitolo su
cui si arriva a minacciare denun-
ce. Oltre alla questione sindacale,
Draghi dovrà affrontare parecchi
spostamenti interni: sono da no-
minare subito tre funzionari gene-
rali, ed altri tre sono in via di pen-
sionamento nel 2006. Tra questi
anche Angelo De Mattia, in usci-

ta in novembre, il segretario parti-
colare dell’ex governatore con un
lungo passato nelle file del Pci e
della Fisac-Cgil. Ci si attende an-
che un «rimpasto» nel Direttorio.
Il direttore generale Vincenzo De-
sario, infatti, è i via di pensiona-
mento. Draghi gli avrebbe co-
munque chiesto di restare almeno
fino alle elezioni politiche. Tra i
nomi più accreditati per assumere
la direzione generale si parla di
Mauro Masi (segretario generale
della presidenza del Consiglio),
Fabrizio Saccomanni (attuale vi-
ce presidente della Banca euro-
pea per la ricostruzione e lo svi-
luppo) e Gianpaolo Galli (diretto-
re generale dell'Ania). Nel caso di
un passaggio interno, in pole posi-
tione resterebbe Perluigi Ciocca,
attuale vice di Draghi. Insieme al
Direttorio e a tutto il consiglio su-

periore il nuovo governatore do-
vrà provvedere anche all’adegua-
mento dello Statuto al nuovo regi-
me introdotto dalla riforma del ri-
sparmio. La riunione del consi-
glio dedicata a questa materia è
fissata per il 26 gennaio: nel frat-
tempo una squadra di legali è al
lavoro per sciogliere gli ultimi no-
di. Non è ancora fissata invece
l’attesa riunione del Cicr al mini-
stero del Tesoro: è probabile che
slitti a inizio febbraio.
Ma sulla scrivania di Draghi, che
(almeno per ora) è ancora quella
di Fazio, il dossier in evidenza è
quello dell’Opa Unipol su Bnl,
con l’eventuale rientro in gioco
degli spagnoli del Bilbao.
Un’operazione, quella sulla ban-
ca romana, che Draghi conosce
bene se non altro perché con la
Goldman Sachs fu consulente del
colosso basco all’epoca del lan-
cio dell’Ops. Qualche osservato-
re parla di rischio di conflitto di
interessi: non si sa ancora come il
neogovernatore voglia risolvere
la questione. Sta di fatto che con il
nuovo regime tutte le decisioni di-
ventano collegiali, un dato che
rende meno pesante l’ipotesi di
conflitto.
Lo «sbarco» di Draghi in Bankita-
lia è stato salutato con favore da
tutti gli osservatori: molti si aspet-
tano una forte ripresa di credibili-
tà del nostro Paese a livello inter-
nazionale, visti i rapporti con
molti soggetti stranieri che il neo-
governatore ha intessuto in questi
anni. Il primo appuntamento al-
l’estero è per giovedì 2 febbraio a
Francoforte, per il direttivo della
Bce.

DI PIETRO
La magistratura dovrebbe occuparsi di Berlusconi

MILANO «Silvio Berlusconi dovrebbe stare attento a quello
che dice, perchè continua a lanciare messaggi e fare affermazio-
ni senza dare le prove di ciò che dice e potrebbe essere messo
sotto inchiesta per calunnia e diffamazione preventiva, per que-
sto la magistratura dovrebbe occuparsene al più presto». Così il
leader dell'Italia dei Valori, Antonio Di Pietro, è intervenuto sul-
la questione Unipol e sulle ultime dichiarazioni del premier in
proposito. «Dall'altra parte - ha aggiunto - tutta l'Unione non de-
ve commettere l'errore di andare dietro alle fantasie del premier,
affermazioni fatte ad arte con l'unico scopo di spaccare il Paese
e rispondere invece alle sue inadempienze».
Secondo Roberto Villetti della segreteria della Rosa nel Pugno,
«Berlusconi continua con un'insistenza degna di miglior causa,
e del tutto indifferente al ruolo che ricopre, ad alzare un polvero-
ne gigantesco su tutta la vicenda dell'Unipol. Lo scopo strumen-
tale è del tutto evidente. Berlusconi, dismessi i panni del garanti-
sta che aveva sempre vestito quando si trattava di difendere se
stesso e la sua stretta cerchia di amici, batte da un po’ di tempo la
pista giustizialista accampando gli argomenti più disparati e
fantasiosi per cercare di imbastire un processo di piazza contro i
Ds, contro il centrosinistra e contro Romano Prodi».

L’unità del mondo coo-
perativo, così come pro-
posta dal presidente di
Confcoooperative Fran-
co Marino? «Un proces-
so positivo». Berlusconi
che continua ad accusare
le coop di intrecci poco
adamantini con le amministrazioni rosse?
«Fuori dalla realtà. Hanno ristrutturato an-
che la Scala, con un’amministrazione co-
munale e regionale di centrodestra».
L’operazione Bnl? «Andiamo avanti. Il si-
stema finanziario italiano è giovane e cir-
coscritto, diciamo pure un po’ asfittico, se
si arricchisce di presenze è solo un bene
per tutti». Giuliano Poletti, presidente di
Legacoop, fa il punto. Replica alle accuse

strumentali di Berlusconi, e ribatte: la
tempesta politica-giudiziaria-mediatica
che ha travolto Unipol e mondo cooperati-
vo non li ricaccerà all’angolo, ad aprire
supermercati come vorrebbe Montezemo-
lo, il presidente di Confindustria. «Unipol
intende continuare a crescere. E col grup-
po tutto il mondo cooperativo».
Berlusconihatrovato lasuaarma
elettorale,nonsmettedialimentare
polemichetradeposizioni inProcurae
accusedi intrecciescambidi favore
tracoopegiunterosse.Come
rispondePoletti?
«Che è una posizione del tutto sbagliata,
che non corrisponde alla realtà. Le coop
hanno gli appalti perchè lavorano bene.
Dire quello che dice Berlusconi nega il va-

lore del lavoro svolto da migliaia di perso-
ne. Si parla del monopolio distributivo
delle coop. All’inizio degli anni Novanta
c’erano Euromercato in mano a Berlusco-
ni, la Rinascente della Fiat, la Gs di Benet-
ton. Se poi hanno venduto, che c’entrano
le coop? Tanti imprenditori lavorano con
noi, molti altri riescono a vendere i loro
prodotti proprio perchè esiste la grande di-
stribuzione cooperativa».
Difatto,sidiscuteanchedelle
dimensionidellecoop.Piccoloèbello
etrasparente,grandeèun’impresa
comelealtre?
«Di certo la funzione mutualistica non di-
pende dalle dimensioni. Anzi. La doman-
da giusta è: questa impresa, piccola o
grande che sia, risponde alle ragioni mu-
tualistiche per cui è nata? Prendiamo una
coop di lavoro: dà lavoro? lavoro buono,

pagato, sicuro, garantito? Se la risposta è
sì, vuol dire che quell’impresa fa bene il
suo mestiere di coop».
Inquest’ottica,comunquevadaa
finire l’operazioneBnl, restaaperto il
problemadella finanzaedelcredito.
«Resta all’ordine del giorno, sì. Le ban-
che di credito cooperativo sono già una ri-
sposta, ma di risposte ce ne vogliono an-
che altre, compresa quella di arrivare a
controllare degli istituti. Una strada già
aperta, del resto, da Unipol Banca. Che
poi in Italia sia un progetto difficile da at-
tuare è evidente. Ci sono interessi in gioco
che la considerano un’ipotesi da ritardare
o evitare. È un problema dell’Italia, non
delle coop».
Cresceresignificaanchedare ilviaad
unprocessodi integrazionecon
Confcooperative?

«Tempi e strumenti sono tutti da vedere,
ma la direzione è giusta. Non solo per rin-
saldare l’autonomia delle coop, come di-
ce Marino, ma soprattutto perchè un mo-
vimento non più diviso nella rappresen-
tanza è più forte. Anche perchè siamo in
una fase molto difficile per l’economia,
che implica riorganizzazioni necessarie
per mantenere efficienza e competitività
d’impresa. Parlo di fusioni, aggregazioni,
consorzi. Vogliamo un mercato aperto e
competitivo? Ebbene, significa anche
questo».
Torniamosul temadellagovernance.
Allavocecontrolli, c’èchiauspicaun
ruolopiùsignificativodiLegacoop.
«Un tema che riguarda l’intero sistema
imprenditoriale. Sottolineo che le coop
non è che siano senza controlli. Ricordo
anche che non esiste un sistema perfetto,

ma solo risposte perfettibili. Legacoop
può promuovere un’analisi delle criticità,
definire degli schemi di riferimento e de-
mandare poi ai diversi settori perchè li
“personalizzino”. Le regole devono adat-
tarsi alle situazioni concrete, ogni coop ha
problemi e risposte specifici».
Lecoopstannoperpresentare i
bilanci. Inciderà l’operazioneBnlsul
lorostatopatrimoniale?
«A cominciare da Unipol, le coop sono so-
lide. E i preconsumtivi 2005 dimostrano
che continuano a crescere, anche se a rit-
mi più lenti che in passato, ma che questo
dipende dal quadro economico generale.
Le coop reinvestono, non delocalizzano,
obbediscono a vincoli che generano com-
portanti virtuosi. Continuano a crescere a
tassi significativamente più alti del com-
plesso del mondo imprenditoriale».

GIULIANO POLETTI Il presidente di Legacoop: siamo imprese forti e competitive, ma in molti ci vorrebbero mettere in un angolo. Il problema del credito è reale

«Le cooperative non si faranno chiudere nei supermercati»

Il Governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi Foto Photorola/Ansa

Unipol alla ricerca di nuovi partner finanziari
Giovedì vertice sulle «controdeduzioni». La giapponese Nomura: andiamo avanti

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Laura Matteucci / Milano

GLI EX VERTICI sono a San Vit-
tore, ma l’interesse in Borsa e tra
gli azionisti per la Banca popola-
re italiana continua a crescere in
vista dell’assemblea dei soci di
fie mese. La lista Giarda-Gronchi
potrebbe essere la sola a presen-
tarsi all'assemblea del prossimo
28 gennaio per eleggere il nuovo
consiglio di amministrazione an-
che se singole candidature, in ag-
giunta ai consiglieri indicati, po-
tranno essere presentate al mo-
mento del voto. Alla scadenza del
17 gennaio quindi potrebbe esse-
re depositata solo la lista emersa
faticosamente nel cda dello scor-
so mercoledì. La decisione del di-
rettore generale Gronchi di non
scendere a compromessi sulle
candidature, con la vecchia guar-
dia di Fiorani, aveva fatto ipotiz-
zare che questa potesse presenta-
re una propria contro-lista.
Secondo alcuni osservatori però
la pattuglia dei candidati lodigia-
ni (6 su 16) caratterizzata da per-
sonalità di prestigio come il presi-
dente della Camera di Commer-
cio Enrico Perotti e l'industriale
Roberto Martone, avrebbe raccol-
to consensi e tranquillizzato i so-
ci. Anche la decisione di inserire
in lista Giorgio Olmo, che aveva
ricoperto la carica di ad dopo la
sospensione dei vertici della ban-

ca da parte della Procura di Mila-
no, avrebbe depotenziato, fra gli
ex fedelissimi di Fiorani, lo schie-
ramento contrario alla soluzione
di Gronchi.
Le voci raccolte avevano parlato
anche di una possibile discesa in
campo dell'ex direttore generale
Ambrogio Sfrondini, già consi-
gliere Cirio e che era venuto in
contrasto negli ultimi anni con
Fiorani, e per cui a metà dicembre
2005 i pm di Roma hanno chiesto
il rinvio a giudizio per il crac del
gruppo di Cragnotti.
Nelle ultime ore, tuttavia, sembra
farsi largo l'ipotesi della presenta-
zione di candidature singole in as-
semblea. Lo statuto della Bpi con-
sente, a coloro che sono soci da al-
meno tre mesi, di poter chiedere il
voto dei componenti dell'assem-
blea nel giorno della riunione.
Uno scenario possibile è quello di
un allargamento del numero dei
consiglieri da parte dell'assem-
blea per consentire l'inserimento
di alcuni candidati in aggiunta al-
la lista Gronchi. La natura di Po-
polare della banca dove vige il vo-
to capitario (un voto per ogni so-
cio indipendentemente dal nume-
ro di azioni) unito a una vasta par-
tecipazione dei soci alle assem-
blee, rende comunque incerto
l’esito.

IL DOPO FIORANI

Manovre in corso
sulla Popolare italiana

Banca d’Italia,
la stagione Draghi
inizia dalle nomine
Primo giorno di lavoro del governatore
La costruzione di una «squadra» di fiducia

OGGI

PARTNER Unipol non molla l’opa
suBnl. La compagnia assicurativaè
alla ricerca di un nuovo partner fi-
nanziario.Uno in grado di accollarsi

oltre un miliardo di euro. E cioè la somma
necessaria per soddisfare i requisiti patri-
moniali che Banca d’Italia, lo scorso 10
gennaio, non riteneva soddisfatti.
Anche per questo motivo giovedì prossimo
la compagnia assicurativa, ora sotto la gui-
da di Pier Luigi Stefanini, riunirà il consi-
glio di amministrazione. Il quale, secondo
la nota diffusa in tarda serata, dovrebbe esa-
minare «le linee di indirizzo sulla cui base

gli amministratori delegati potranno prose-
guire nella gestione delle iniziative conse-
guenti alla suddetta decisione della Banca
d’Italia». La società assicurativa ha aggiun-
to che «intende ricercare percorsi e soluzio-
ni idonee a tutelare i propri interessi, quelli
degli azionisti e dei partner finanziari». So-
luzioni, si legge ancora, «trasparenti e di
mercato, nel pieno rispetto di tutti gli inter-
locutori coinvolti nell’operazione Bnl».
Chi potrebbe coinvolgere Unipol? Da Bolo-
gna bocche cucite. Nei giorni scorsi si era
parlato di un coinvolgimento di Monte dei
Paschi. Che però non ha trovato ancore con-
ferme dirette. È probabile anche che si
guardi all’estero. Ieri Nomura, la banca

giapponese coinvolta nell’operazione, ha
fatto sapere di restare al fianco della compa-
gnia bolognese continuando a sostenere
l’operazione sull’istituto di via Veneto. In
una nota la banca nipponica ha confermato
la disponibilità a «determinare strategie al-
ternative per aiutare Unipol a raggiungere i
suoi obiettivi. Se l’obiettivo è portare a
buon fine l’offerta su Bnl, allora saremo al
loro fianco. Se Unipol dovesse decidere per
obiettivi diversi, li sosterremmo nel perse-
guimento dei nuovi obiettivi».
In Borsa, comunque, si scommette che
Bankitalia, che dal momento della ricezio-
ne delle controdeduzioni ha 15 giorni di
tempo per rispondere, si sia orientata a un
definitivo “no” alla scalata della Bnl. Ieri il
titolo Bnl ha perso lo 0,35% a 2,847 euro,

mentre le Unipol sono salite dello 0,91% a
2,557.
Ad alimentare queste speculazioni, voci,
non confermate, di contatti con il Banco Bi-
lbao, la banca concorrente che la scorsa
estate aveva lanciato un’offerta di scambio
proprio su Bnl. Secondo indiscrezioni Uni-
pol starebbe vagliando la possibilità, nel ca-
so in cui Bankitalia dia il “no” definitivo, di
un accordo con gli spagnoli.
Ieri a Madrid la banca basca era sui massi-
mi (oltre i 15 euro). Con questi livelli l’of-
ferta di luglio, che prevedeva un rapporto di
5 azioni Bnl contro 1 di Bbva, se riproposto
valuterebbe 3,08 euro le azioni Bnl. In que-
sto caso Unipol potrebbe vendere il suo
14,99% ricavando una ricca plusvalenza.
Sempre che gli spagnoli siano interessati.

L’INTERVISTA

Ci sono da sostituire
molti funzionari
generali: è in vista
un ricambio
generazionale

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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CANCELLARELAPARCONDICIO: Berlu-

sconinon c’è riuscito fino a questomomento,

anche per la contrarietà - ribadita ieri - del-

l’Udc, ma Forza Italia ci riprova in extremis. Ie-

ri vicepresidente dei

senatori forzisti Lucio

Malan ha presentato

un emendamento al

decreto legge sul voto elettronico,
attualmente all'esame della Com-
missione Affari costituzionali del
Senato, che abroga di fatto una buo-
na parte della vigente norma sulla
par condicio. La proposta prevede
che il 90% dei tempi dell'informa-
zione gratuita in campagna elettora-
le siano ripartiti in misura propor-
zionale in base ai seggi ottenuti alle
ultime elezioni alla Camera, men-
tre il restante 10% andrebbe riparti-
to tra tutte le forze politiche in ma-
niera uguale. Una proposta che pre-
mierebbe i grandi partiti, e penaliz-

zerebbe i piccoli, e quelli di nuova
costituzione. Spiegando la sua pro-
posta, Malan ha addirittura chiama-
to in causa il centrosinistra: «Non è
altro che quanto prevedeva il dise-
gno di legge approvato dal governo
D'Alema nel ‘99 ». Ma l’Udc stop-
pa: «Sembra fatta apposta perché si
dica no», commentano dal partito.
La posizione resta dunque quella
espressa da Pier Ferdinando Casini
e dal segretario Lorenzo Cesa. Ro-
dolfo De Laurentis, responsabile in-
formazione Udc, spiega: «La que-
stione è stata già affrontata più vol-
te in altre sedi e non se ne è fatto
niente. Direi che l'argomento è
chiuso». Conferma Francesco
D’Onofrio, capogruppo centrista al
Senato: «Non ritengo che vi sia al-
cuna possibilità di cambiare la leg-
ge sulla par condicio. E comunque
l'Udc è contraria».

Dall’opposizione si leva un coro di
proteste. «Il tentativo della CdL di
modificare la par condicio, inseren-
do emendamenti in un decreto che
nulla ha a che vedere con il tema è
veramente indegno - denuncia il ca-
pogruppo dei Ds in Senato, Gavino
Angius - cercare di motivare questo
tentativo attaccandosi a qualcosa
che aveva fatto il centrosinistra nel
‘99 è davvero incredibile». «La par
condicio è parte integrante della
legge elettorale e una consolidata
prassi costituzionale non consente
che le leggi elettorali vengano mo-
dificate per decreto», spiega il sena-
tore diessino Stefano Passigli, che
aggiunge: «se, per esempio, il testo
dell'emendamento Malan fosse sta-
to inserito dall'inizio nel testo origi-
nale, questo non avrebbe consenti-
to al Presidente della Repubblica di
controfirmare il decreto per palese
incostituzionalità». Mentre il capo-
gruppo della Margherita in Senato
Bordon attacca: «Berlusconi proce-
de nella demolizione di quel tanto
di equilibrio nella informazione
che si era creato con la par condi-
cio». E il senatore del Cantiere, An-
tonello Falomi, spiega: «Se queste
regole fossero state in vigore nel
1994, Forza Italia sarebbe stata can-
cellata dagli schermi televisivi».

Foto di Riccardo De Luca

Tg1Berlusconi ferroviario
deraglia come un intercity

Ognigiornoaumenta il numero dei
cittadini che guardano Berlusconi con
crescenteperplessità: masarà normale?
Ma il Tg1presenta come se fossero
«notizie»gli attacchi forsennati di
Berlusconi aFassino,D’Alema, Prodi.
Nonspende una mezza parola perdire:
guardateche quelle di Berlusconi sono
solo frescacce gigantesche, ve le diamo
perdovere.
No, fa seguire unCicchittoda
avanspettacoloche «denuncia»
solennemente i «conflitti di interesse» del
centrosinistra.Purtroppo, la vera notizia
sarebbeche Berlusconi sta deragliando
come un Intercity. Perdepezzi evoti, ma
Pionati sta solo attento anonsmentire
l’equazioneBerlusconi –verità rivelata,
primadisvanire soddisfatto.

Tg2Dove sono quei 50 milioni?
Li ha Consorte, ma il tg non lo sa

IdaColucci, forse per il poco tempo a
disposizione,se ne lava le mani:
comunicatoberlusconiano, frammento

diFassino eFinia Porta aPorta estop.
Dopo,si parladei 50 milioni monegaschi
diConsorteche Berlusconi insinua
esserestati accantonati per finanziare i
Ds.
Ma il Tg2non manda inonda e“buca” la
notiziache isoldi sono sempre lì, esono
diConsorte: aFassino nonglieli ha fatti
nemmenoannusare.

Tg3Per il «premier» l’Unipol
è solo un’arma d’attacco

Nelgeneraleclima diconformismo
chesi genuflettea Berlusconi, spicca la
libertà di linguaggio diPierluca Terzulli
come unacosa rara: in unsistema
informativo meno malato,sarebbe del
tutto normale. «Ormai – diceTerzulli –
l’obiettivodiBerlusconi èscoperto: usare
Unipol perattaccare tutto e tutti».
Insomma, il collega nonsicomporta
come unodei tantiportavoce
berlusconiani,ma usa la propria testa.
Così come la usaNadia Zicoschi: «Nel
centrosinistra il climaèunpo’ teso».
Prodichiede unultimosforzo unitario,ma
inmolti frenano.
Peccato.

FURIO COLOMBO

«Attenti, è un errore
consentire al premier
di restare al governo»

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

Par condicio,
l’ultimo assalto
di Forza Italia
Un emendamento al decreto sul voto elettronico
Protesta l’opposizione. Angius: «Indegno». No dell’Udc

■ Mancava Nanni Moretti, ieri
sera all'Ambra Jovinelli, alla pre-
sentazione di Inciucio (l'ultimo li-
bro di Travaglio e Gomez), ma in
ogni frase, in ogni applauso, c’era
l'eco del grido morettino: «Con
questi dirigenti non vinceremo
mai». «Perché continuano a fare
errori?- si domanda Paolo Flores
d’Arcais - Perché la loro lucidità
politica è inferiore al loro egoi-
smo di bottega e di apparato».
Flores cita la famosa intervista di
Scalfari di 25 anni fa e arruola
Berlinguer tra i «demonizzatori e
i giustizialisti scatenati». E Trava-
glio racconta le tre scalate paralle-
le dell’estate, quella «bianco-le-
ghista» all'Antonveneta, quella
«azzurra» a Rcs e quella «rossa»
alla Bnl. «Una nuova P2- dice -
con tre colori per non scontentare
nessuno». Un favore alla destra?
«E una logica staliniana- dice Flo-
res-. Gramsci diceva che la verità
è rivoluzionaria».
È Furio Colombo che riporta al
centro della scena il regime berlu-
sconiano, rimasto un po' in dispar-
te: «Abbiamo lavorato per anni
per dire che con questa destra non
bisognava dialogare: non c'è una
superiorità morale della sinistra,
è questa destra che ha deciso di
essere inferiore con questa conti-
nua violazione della legalità. Il lo-
ro privilegio è non avere una re-
putazione da perdere». E ancora:
«Io non vorrei che, scoperta la
bomba e l'intrico di fili, tagliassi-
mo quello sbagliato. Non possia-
mo permetterci di avere ancora
l’Italia governata così: ne andreb-
be della nostra libertà. Il peggiore
degli inciuci sarebbe ripetere le
cose che dicono loro, la destra. Le
cose da chiarire tra noi le chiarire-
mo, non posso accettare che qual-
cosa ci porti a mettere in dubbio
la possibilità di vincere queste
elezioni».

■ di Wanda Marra / Roma
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L’ATTACCO ai Ds non gli basta più, anche

dati gli scarsi risultati ottenuti fin qui dalla

campagna orchestrata per gettare fango sul-

l’opposizione.Così dopo D’Alemae Fassino il

premier punta i riflet-

tori su Romano Pro-

di. La Quercia non ce-

de all’intimidazione:

«Nulla a che fare e a che vedere con
i 50 milioni di euro depositati sui
conti di Giovanni Consorte. Chiun-
que sostenga il contrario ne rispon-
derà di fronte alla legge».
Le insinuazioni trattate come que-
stioni di governo sono state l’argo-
mento di una nota ufficiale diffusa
ieri mattina. Su carta intestata di
Palazzo Chigi il premier si fa la
campagna elettorale. Ironizza Ber-
lusconi sulla «coincidenza davvero
singolare che proprio nei giorni cal-
di dell’offerta pubblica di acquisto
sulla Bnl» il leader dell’Unione e il
presidente diessino si siano incon-
trati con Antoine Bernheim. «Pro-
di sui giornali dice che presto andrà
ad incontrare il presidente delle Ge-
nerali. Proprio come D’Alema che,
per gentile concessione del presi-
dente degli industriali del Lazio si è
dovuto ricordare di essere andato,
anche lui, a cena con lo stesso pre-
sidente delle Generali». Il premier
sorvola sul fatto che per primo Pro-
di non aveva avuto alcuna difficol-
tà a confermare incontri con i verti-
ci delle Generali e che Elia Valori
ha già smentito che nella cena a cui
allude la nota di governo «si sia fat-
to alcun cenno all’opa sulla Bnl nè

è stato formulata la richiesta di tra-
sferire all’Unipol il pacchetto di
proprietà delle Generali».
Berlusconi punta alla dichiarazio-
ne ad effetto e insiste sulla sua rico-
struzione dei fatti. Quella dell’av-
versario «c’è da giurare che i loro
giornali sono pronti» a diffonderla.
Lui ha usato i media di sua proprie-
tà.
«È intollerabile che il presidente
del Consiglio insinui accuse calun-
niose in un delirio aggressivo» re-
plicano i Ds. «È evidente l’assoluta
irresponsabilità di un uomo dispe-
rato che, pur di non perdere le le-
zioni, è disposto a travolgere ogni
regola e norma di convivenza de-
mocratica». Una disperazione poli-
tica che «spinge ad avvelenare i
pozzi, a bruciare i raccolti» aggiun-
ge il presidente Ds, Massimo
D’Alema che indica come obbietti-
vo quello di «liberare il Paese da
questo incubo» ed invita a «mante-
nere la calma e affermare e costrui-
re la nostra politica per l’Italia e
l’Europa». È un «sorpreso e indi-
gnato» Piero Fassino quello che re-
plica alle affermazioni del premier.
«Berlusconi non chieda a me di
quei 50 milioni. Le dichiarazioni
del presidente del Consiglio metto-
no in discussione la mia onorabili-
tà. Al presidente del Consiglio vor-
rei ricordare che io, al contrario di
quanto è capitato a lui, non ho mai
subito un processo e non mi sono
mai sottratto al giudizio perché è
intervenuta la prescrizione del rea-

to e non mi sono neppure mai fatto
leggi ad personam». «A Fassino è
caduta la maschera» commenta il
portavoce del premier. Come si fa
a chiedere una tregua e lanciare in-
sulti come quelli che ha scagliato
contro Berlusconi?».
In soccorso del premier arriva il
presidente del Senato, Pera, che in-
siste sulla considerazione che «in
Italia non c’è nessun partito etico,
come dimostrano le notizie e i fatti
saputi in questi giorni». Fini am-

monisce la sinistra: «Chi è causa
del suo mal piange se stesso» ma
non ha alcuna difficoltà ad ammet-
tere di aver incontrato anche lui il
presidente della Bnl com’è «natu-
rale» da parte di un uomo politico.
Casini non nasconde il suo fastidio
davanti alle lamentale del premier:
«In 12 anni abbiamo condiviso nel-
la buona e nella cattiva sorte il de-
stino dei nostri alleati. Ecco perché
le parole di Berlusconi mi amareg-
giano».

Q uesta volta ci aveva pro-
prio convinto. E commos-
so, anche. Giuliano Ferra-
ra che chiedeva a gran vo-

ce la scarcerazione di Gianpiero Fiora-
ni appena arrestato pareva la più classi-
ca delle gare di solidarietà, la più tene-
ra della campagne umanitarie, la più
meritoria delle questioni di principio, la
più disinteressata delle battaglie garan-
tiste. «Il circo mediatico-giudiziario -
scriveva Ferrara il 23 dicembre - si ri-
mette in moto e chi segnalò le storture
del sistema prima versione (Tangento-
poli '92) ora può fare altrettanto con il
bis (BanCoopoli '05). C'è un signore in
carcere che parla perché la galera è
usata allo scopo di favorire i canti accu-
satori di Natale, quando così non do-

vrebbe essere per legge e Costituzio-
ne… Fiorani fuori, fategli un giusto pro-
cesso». Toh, guarda, ci eravamo detti: il
Platinette Barbuto non difende solo i
suoi padroni (da Craxi a Berlusconi).
Difende pure persone a lui sconosciute,
magari un tempo potenti, ma poi rotola-
te nella povere. Che bel gesto, che pen-
siero gentile quello di restituire Fiorani
al calore del focolare domestico e degli
affetti familiari per il Santo Natale. Ec-
co, stavamo quasi per versare qualche
lacrima, quando abbiamo letto le ultime
rivelazioni di Fiorani su un fido di 4,5
milioni di euro gentilmente offerto dalla
Popolare di Lodi al Foglio, il quotidia-
no edito dalla signora Berlusconi e di-
retto a Ferrara. Che lo pagassero i con-
tribuenti, grazie ai finanziamenti pub-

blici propiziati dal finto partito «Con-
venzione per la giustizia» a suo tempo
allestito dal duo Pera-Boato, già si sa-
peva. Ora sappiamo che lo pagava pure
Fiorani. Accidenti: Platinette chiedeva
la scarcerazione del suo finanziatore,
possibilmente prima che cantasse. Gli è
andata male. Gli va sempre male. Tre
anni fa stavano per venir fuori le sue
prestazioni particolari per la Cia e lui fu
costretto a giocare d'anticipo: «Ho fat-
to la spia a pagamento, embè?». Poi ar-
restarono Tanzi e lui, garantista disinte-
ressato, chiese d liberarlo. Anche allora
si pensò a un empito di garantismo
spontaneo e gratuito, poi Tanzi confes-
sò di aver portato a Ferrara una borsa
con mezzo miliardo di lire in contanti.
Ferrara ringraziò molto educatamente,

prese soldi e scappò. A questo punto,
per fare prima, potrebbe pubblicare sul
Foglio nomi di chi non gli ha mai dato
soldi, e morta lì. Così sarebbe un tanti-
no più credibile quando chiede conto
dei misteriosi 50 milioni di euro passati
da Gnutti al duo Consorte & Sacchetti
dopo l'uscita da Telecom dei capitani
furbettosi.
La fortuna del centrosinistra è che, all'
altra parte, non c'è un solo esponente
del centrodestra che possa sollevare
con un minimo di decenza la questione
morale. Ci fossero De Gasperi e Einau-
di, sarebbe tutt'altra musica. Invece, a
chieder conto di quei sospettissimi 50
milioni, c'è il cavalier Berlusconi. Che
non ha ancora spiegato l'origine delle
vagonate di miliardi che, in parte addi-

rittura in contanti, confluirono a caval-
lo degli anni 70 e 80 nelle sue finanzia-
rie. Né la causale del versamento di 23
miliardi di lire da Al Iberian a Craxi nel
1990-'91, subito dopo la legge Mammì.
Né quella dei 434 mila dollari e rotti che
il 6 marzo '91 uscirono dal suo patrimo-
nio personale, passarono dai conti di
All Iberian, transitarono per qualche
minuto su un conto estero di Previti e di
lì uscirono per atterrare morbidamente
in un deposito svizzero del giudice
Squillante. E non ha ancora chiesto no-
tizie (che si sappia, almeno) a Previti
dei 21 miliardi di lire versati in nero nel
'94 dai Rovelli su un conto svizzero al
suo allora ministro della Difesa, al ter-
mine della causa Imi-Sir. Previti ha par-
lato di «parcelle» per fantomatiche

«consulenze» prestate ai Rovelli, senza
peraltro uno straccio di fattura (ora an-
che Consorte & Sacchetti spacciano
quei 50 milioni per «consulenze» pre-
state a Gnutti, senz'accorgersi che come
minimo sarebbe circonvenzione di inca-
pace). Per questo Previti è stato con-
dannato per corruzione giudiziaria in
primo e secondo grado e ieri sarebbe
arrivata la sentenza definitiva della
Cassazione se un provvidenziale sciope-
ro degli avvocati non l'avesse rinviata a
data da destinarsi. Sciopero contro l'ex
Cirielli, ma sì, proprio quella che dove-
va salvare Previti, il quale riesce ad ap-
profittare persino delle proteste contro
una legge ad (suam) personam. Sciope-
ro, come direbbe James Bondi, «a oro-
logeria».

Giulietti: non bastano
le scuse per Flavia Prodi

●  ●

«Quella che riguarda Flavia
Prodi è una questione che non
si risolve con le scuse di Meoc-
ci, se sono arrivate, nè con un
mazzo di fiori». Lo dice Giusep-
pe Giulietti, capogruppo dei
Ds in Vigilanza, a proposito
dell'invito, poi saltato, a parla-
re in tv per la moglie del leader
dell'Unione. «I Ds presenteran-
no una interrogazione per sa-
pere dal gruppo dirigente della
Rai come è andata e quali prov-
vedimenti si intendono prende-
re. Vogliamo sapere chi l'ha in-
vitata, e chi ha disdetto l'invito
e con quali motivazioni, visto
che quello della par condicio è
un falso argomento». Per Giu-
lietti, «non è una questione pri-
vata, perchè si parla della stes-
sa rete dalla quale è stato scac-
ciato Biagi per ragioni politi-
chei, la rete del silenzio sulla
guerrae le bugiemediatiche».

Vespa, il processo e l’assoluzione

WATSON, PRESIDENTE DEI LIBERALI EUROPEI

«Caro Vespa, Berlusconi
non è mai stato un vero liberale»

IL CORSIVO

BANANAS

La scorsa settimana il candido
salotto di Bruno Vespa ha
ospitato il confronto tra Silvio
Berlusconi e Fausto Bertinot-
ti.
Il «liberale» e il «comunista»,
questo il titolo della trasmis-
sione.
Non c’era rischio di equivoco
riguardo a chi spettasse l’una
o l’altra etichetta. Ma le due
classificazioni sono sembrate
a molti troppo rigide, forzose
e, persino, inadeguate.
A pensarla così anche
Graham Watson, membro del
Parlamento europeo e presi-
dente del gruppo dei liberali e
democratici. Graham, in una
lettera inviata allo stesso Ve-
spa, e resa nota dalla Fonda-
zione Critica liberale e dalla
Fondazione dei Liberali, si di-
ce «stupito» per il fatto che
Berlusconi sia stato «pubbli-
camente e con grande enfasi
definito liberale».
«Essere liberali», ammonisce

il leader dei liberali europei,
«non è un qualcosa che si può
affermare alla leggera; impli-
ca non solo l’adesione a prin-
cipi filosofici e teorici, ma an-
che la pratica quotidiana di
questi principi nella propria
vita pubblica e privata. Since-
ramente», è l’amara conclu-
sione del parlamentare, «non
mi sembra che l’on. Silvio
Berlusconi abbia mai dato se-
gno di mettere in pratica alcu-
no di questi principi, partico-
larmente nell’esercizio delle
sue funzioni di Presidente del
Consiglio».
«Anche se il Partito Liberale
in Italia non esiste più», sotto-
linea Watson rivolgendosi a
Vespa, «il liberalismo è anco-
ra vivo e vivace, e molte sono
le sue voci all’interno della so-
cietà civile e politica». Per
questo, è la conclusione, «le
sarà possibile trovare un
“liberale praticante” da invita-
re alla sua trasmissione».

I Ds a Berlusconi:
chi ci attacca ne risponderà
Palazzo Chigi usa Unipol per accusare la Quercia e Prodi

D’Alema: liberiamo il paese da questo incubo

Silvio Berlusconi e il segretario di Rifondazione Fausto Bertinotti al termine di una puntata di Porta a Porta Foto Ansa

Dal processo in tv all’assoluzione in tv. Gianfranco Fini, sorriso da
sfinge rilassata, fa di tuttoper mettere all’angolo Piero Fassino nel
confronto a Porta a Porta. La puntata è un processo al segretario Ds,
sulla poltrona dell’imputato. Di cosa? Collateralismo, se non peggio.
Bruno Vespa gioca al detective: «Già, ma dove sono finiti i soldi di
Consorte?»chiede a Fassino, che salta sulla sedia: «Perché lo chiedete a
me?». Il giallo si scioglie alla fine, con Vespa che legge la dichiarazione
dei legali di Sacchetti e Consorte: i soldi sono custoditi dalle due società
fiduciarie, è escluso un rapporto con terzi. «Oooh! Noi non c’entriamo
niente», esclama il segretario ds sollevato. Il veleno più micidiale
somministrato da Berlusconi alla Quercia è ormai acqua fresca. Vespa
ha fatto lo scoop in differita. La puntata è finita, buonanotte a tutti.
Fini fa sapere che anche lui ha avuto contatti con il presidente delle
Assicurazioni Generali: «Anch’io ho incontrato Berhneim diverse volte»
ma se lo fa lui, “nulla di male”. Più che un faccia a faccia è Uno contro
Tutti: Fini attaccante, i direttori Mazzuca (Restodel Carlino) e Vaccari
(SecoloXIX) gli rimandano la palla, Pierluigi Battista l’arbitro. E Vespa
fa il campo. Fini è gelido e incalzante anche contro l’Unità “organo dei
ds”; Fassino non raccoglie e ricorda la montatura di Telekom Serbia:
«Aspettoancora che il Giornale mi chieda scusa». L’avversario sceglie
la tattica poliziesca di dare per scontata colpevolezza o reticenza:
magari il partito non ha preso quei soldi, ma almeno, Piero, dì che «ti
faceva comodo avere una banca, visto che Consorte aveva la tessera Ds
finoal 2005». Su due cose Fini è d’accordo con Fassino: nell’apprezzare
la manifestazione delle donne a difesa della 194. E nell’equiparare ai
valori europei le tasse sulle rendite finanziarie, Bot a parte. A non essere
d’accordo sarà il suo partito. E il cavaliere.  Natalia Lombardo

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Fiorani e opere di bene

■ di Giorgia Rombolà / Roma

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.
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sugli abbonamenti
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libertà.
    Abbonati all’Unità,
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TESORO Cinquanta milioni di euro, cioè l’ul-

timo veleno di Berlusconi contro il partito di

D’Alema e Fassino. Dove sono? La risposta è

la più semplice: nelle tasche di Giovanni Con-

sorte e di Ivano Sac-

chetti. Non sono inve-

ce nelle casse dei Ds,

come insinua il presi-

dente del consiglio. Sta scritto in
una nota dei difensori dell’ex presi-
dente di Unipol e del suo vice: «Le
somme di denaro a questi ultimi ri-
ferite e al centro da tempo dell'at-
tenzione dei mezzi di comunicazio-
ne di massa, sono nella piena titola-
rità dei signori Consorte e Sacchetti
e sono tutt’ora affidate in gestione
presso due società fiduciarie italia-
ne». Gli avvocati, che firmano il co-
municato, Filippo Sgubbi, Giovan-
ni Maria Dedola, Emilio Ricci e Gi-
no Bottiglioni, precisano, «ancora
una volta», che «tale circostanza è
stata, del resto, già confermata dall'
ingegner Consorte nel corso del suo
interrogatorio presso la Procura del-
la Repubblica di Milano». Conclu-
sione: «È pertanto da escludersi
ogni rapporto con soggetti terzi».
Soggetti terzi: cioè un partito o diri-
genti di quel partito. Niente di nien-
te. Poche righe fredde che spuntano
l’ennesima verbosa calunniosa
campagna di Berlusconi e portavo-

ce, Cicchitto o Schifani.
È un passo. Un altro sarà l’azione
legale contro Libero e Repubblica
(ma anche contro Giovanni Doniga-
glia, ex presidente della Coopco-
struttori di Argenta, comparso in
una puntata del settimanale del
Tg5. Terra). Le ragioni: la pubbli-
cazione di conversazioni private,
che non hanno niente a che vedere
con le indagini in corso, e di notizie
prive di fondamento su presunte ir-
regolarità. «Uno stillicidio di farne-
ticanti notizie che non può più esse-
re tollerato», spiegano gli avvocati.
Ancora: fra un paio di giorni, Gio-
vanni Consorte depositerà una me-
moria scritta: spiegherà per filo e
per segno origine e destino di quei
soldi, rispondendo ai magistrati che
lo accusano di “appropriazione in-
debita”. Cinquanta milioni per arro-
tondare: si va dai quarantadue ai
quarantotto, divisi tra il presidente
e il suo vice, compenso alto ma leci-
to, secondo quanto aveva lo stesso
Consorte dichiarato nel corso di un
interrogatorio, due settimane fa, il
27 dicembre. La consulenza si sa-
rebbe resa necessaria nel corso del-
la rinegoziazione del prezzo di Te-
lecom, affare delicato anche in con-
siderazione della malattia, un infar-
to (il secondo dopo quello capitato-

gli nel 1999), che aveva tagliato
fuori proprio Emilio Gnutti, presi-
dente di Hopa. Consorte lo rimpiaz-
zò, intascando alla fine per il prezio-
so lavoro tanti soldi, finiti in conti
italiani, dove ancora si trovano dun-
que depositati, oppure spesi per
l’acquisto di immobili. Del ruolo di
Consorte fu buon testimone lo stes-
so Tronchetti Provera, controparte
in quel caso, come ha confermato
in una intervista al Sole 24 Ore sette
giorni fa: «Non avevamo mai avuto
rapporti con Consorte fino ai nego-
ziati sulla revisione del prezzo nel
settembre 2001. Successivamente,
a fine 2002, Consorte partecipò alle
trattative per determinare la conver-
sione delle obbligazioni che Hopa
aveva sottoscritto». Una trattativa
che portò all’ingresso di Hopa in
Olimpia, con un patto triennale, in
scadenza a giorni. E proprio qui, sta
l’apice della storia. Oppure il verti-
ce del triangolo Gnutti-Consor-
te-Tronchetti.

Perchè quelle trattative? Dopo
aver partecipato alla scalata Tele-
com con Colannino nel 1999,
Gnutti e soci la rivendono due anni
dopo alla Pirelli, incassando una
plusvalenza di almeno un miliardo
e mezzo di euro. Dopo l’attentato
alle Torri gemelle crollano i titoli
telefonici, Tronchetti Provera chie-
de il ribasso e comincia una trattati-
va. Gnutti finisce all’ospedale e
Consorte lo sostituisce e diventa il
regista di una operazione di scam-
bio tra sconto e finanziamenti, cul-
minata in un prestito convertibile
da un miliardo di euro che riportò
l’Hopa di Gnutti nel capitale della
Olimpia-Telecom di Tronchetti
Provera. Un bell’affare per il finan-
ziere bresciano, motivo sufficiente
per premiare Consorte e Sacchetti,
grazie a plusvalenze su scambi
azionari pilotati.
La nota degli avvocati è una repli-
ca secca alle illazioni di questi ulti-
mi giorni e s’aggiunge all’attesa
della Procura, che non è andata ol-
tre nelle accuse a Consorte e Sac-
chetti... Dovrebbe aiutare a chiari-
re anche l’ultimo dubbio di Berlu-
sconi, ma in questo caso c’entra so-
lo Unipol, che in uno scambio di
azioni Olivetti con Bell (la finan-
ziaria controllata da Gnutti) lasciò
sul campo quarantadue milioni di
euro (incassò centodieci, mentre
ne avrebbe potuti incassare cento-
cinquantadue, vendendo diretta-
mente a Pirelli).

MILANO L’avvocato Niccolò Ghedini, legale del premier Sil-
vio Berlusconi, si è recato ieri in Procura, a Milano, accompa-
gnato dal suo collega Piero Longo. Ghedini è entrato nell'antica-
mera dove si trovano gli uffici del procuratore Manlio Minale e
dell'aggiunto Francesco Greco senza precisare ai cronisti i moti-
vi della sua visita, giunta del tutto inattesa.
Successivamente il legale ha spiegato che l’incontro in Procura
non era da intendersi «legata alle vicende di Bancopoli o di Uni-
pol». «Mi sono limitato ad un colloquio con il Procuratore capo
- ha detto l’avvocato del presidente del Consiglio (che è anche
parlamentare) - che però non era collegato con le vicende di
Bancopoli o di Unipol».
Smentito anche il fatto che la visita potesse essere legata alla
consegnadi documenti in qualche modo collegati alla richiesta
di Berlusconi al centrosinistra - richiesta ribadita ancora ieri - di
far chiarezza sui 50 milioni ricevuti da Consorte. «No, no - ha
ribadito l’avvocato Ghedini - la mia visita non riguarda questa
vicenda».
Domenica lo stesso Ghedini era intervenuto per smentire ogni
coinvolgimento nella vicenda della Banca popolare di Lodi di
Veronica Lario, moglie del presidente del Consiglio.

INCONTRO
In procura Ghedini, l’avvocato del premier «Abbassare i toni, anche gli imprenditori»

Messaggio di Montezemolo a Della Valle dopo lo scontro con Berlusconi

■ di Laura Matteucci / Milano

L’ingresso della Procura milanese; a sinistra Giovanni Consorte

OGGI

SCALATA ANTONVENETA

La procura in pressing su Fiorani
per i fondi neri e i politici

Consorte e Sacchetti:
i 50 milioni di euro
sono sui nostri conti
I fondi depositati in due fiduciarie in Italia
«e mai stati trasferiti ad altri soggetti»

CLIMA E alla fine su tutti calò il mo-
nito di Montezemolo: «Vorrei rivol-
gere a tutti un invito ad abbassare i
toni del confronto, a cominciare da

noi imprenditori». Perchè la classe dirigen-
te, le forze politiche e sociali, devono arriva-
re alla scadenza elettorale in un «clima sere-
no». Dopo le polemiche degli ultimi giorni,
arriva l’”arimortis” del presidente di Con-
findustria, che si rivolge alla «classe diri-
gente del paese» a margine della presenta-
zione della nuova Ferrari a Fiorano. «Quel-
lo che serve all’Italia, soprattutto in una fase
come questa, è un confronto serrato, ma se-

rio e sereno, animato da spirito costruttivo,
sui problemi veri che dobbiamo affrontare e
risolvere», dice. E continua: «Questi proble-
mi sono tanti, urgenti e da troppo tempo nes-
suno ne parla. Sappiamo bene - prosegue -
che oggi la competitività del nostro sistema,
l’economia e la crescita sono la priorità nu-
mero uno. Lo dico alla maggioranza come
all’opposizione, al governo come ai sinda-
cati e naturalmente agli imprenditori, in una
parola a tutta la classe dirigente del paese».
I nomi il presidente di Confindustria non li
fa, ma è evidente che il primo che ha in men-
te è quello dell’imprenditore marchigiano
Diego Della Valle, il patron della Tod’s, che
ha mosso guerra a Berlusconi sul calcio e al-

tro, dopo aver attaccato nei mesi passati la
famiglia Romiti (“la famiglia Addams), Fa-
zio (”lo stregone di Alvito”) e ovviamente i
“furbetti” . Ma non è l’unico indiziato.
Dopo lo scontro in diretta a Porta a Porta di
qualche sera fa, le critiche di sabato quando,
a Firenze per un convegno sull’economia
italiana, Della Valle ha chiarito (se ancora
ce n’era bisogno) la sua posizione: «Non ve-
do l’ora che Berlusconi vada a casa». Per
«l’abbassamento del senso dell’etica, della
morale». Perchè «non si può lasciar gestire
l’Italia a uno che decide come più lo diver-
te». «Il paese deve andare in mano a chi se
ne occupa, mentre Berlusconi è uno che tut-
te le mattine si sveglia pensando di essere il
padrone del paese», aveva continuato Della
Valle, definendo la deposizione di Berlu-

sconi sulla vicenda Unipol «una sceneggia-
ta di quartissimo ordine, smentita dopo tren-
ta secondi». «La prova provata che con sce-
ne da avanspettacolo ritiene di poter imbo-
nire la gente per bene».
Peraltro, sempre a Firenze gli aveva fatto
eco anche un altro big dell’imprenditoria
come Carlo De Benedetti, parlando dell’ini-
ziativa di Berlusconi come di «un’indecen-
za istituzionale» e di «un eccezionale auto-
gol». Per proseguire: «Ottime le parole di
Della Valle. È da mesi che tutti parlano di
quattro banditelli o dell’ex governatore di
Bankitalia. Che, anche lui: o è un poverac-
cio, come io credo, o un burattino nelle ma-
ni di qualcun altro». Per convenire poi con
Montezemolo: «Non ho più sentito parlare
dei problemi dell’Italia».

MILANO Un primo capitolo del-
l’inchiesta sulla scalata ad An-
tonveneta sta per chiudersi. I ma-
gistrati milanesi infatti, entro un
mese al massimo, porrano fine
all'indagine relativa all'aggiotag-
gio. In questo modo verrà defini-
ta la posizione di 30-40 indagati
ed i pm potranno depositare gli
atti per poi chiedere al gip il rin-
vio a giudizio.
Era stato lo stesso capo della pro-
cura, Manlio Minale, a chiedere
nello scorso novembre un’acce-
lerazione sul filone dell’aggiot-
taggio ed il coordinatore dell’in-
chiesta, Francesco Greco, è pron-
to ad accontentarlo.
Inoltre in questo modo non do-
vrebbe esserci il rischio di un
processo affollatissimo, con la
necessità di convocare altre per-
sone coinvolte nelle indagini co-
me testimoni-indagati in un pro-
cedimento connesso. La previ-
sione è che gli accusati di aggio-
taggio chiederanno di patteggia-
re la pena, senza nemmeno arri-
vare in aula perchè le condanne

verranno decise dal giudice per
le udienze preliminari.
Ieri i pubblici ministeri milanesi
che si occupano dell’inchiesta
hanno ascoltato Silvano Spinelli,
l’ex collaboratore della Bpi accu-
sato, tra le altre cose, di essere il
prestanome di Gianpiero Fiorani
e quindi l’intestatario di una par-
te del tesoro accumulato dall’ex
amministratore delegato della
Bpi. Spinelli è l’unico dei quat-
tro arrestati il 13 dicembre a non
trovarsi a San Vittore ma agli ar-
resti domiciliari, a causa dell’età
.
L’interrogatario è durato circa
dieci ore ed intorno alle 20 i cro-
nisti sono stati invitati ad abban-
donare gli uffici della procura
per via della decisione presa da
Manlio Minale.
I magistrati hanno voluto appro-
fondire i capitoli legati ai presun-
ti fondi neri creati dalla Bpi ed ai
conti dei così detti clienti privili-
giati, visto che Spinelli era l’uo-
mo di fiducia dell’ex amministra-
tore delegato per le operazione

più riservate.
E oggi toccherà di nuovo allo
stesso Fiorani, sempre nel carce-
re di San Vittore, a completa-
mento della tornata di interroga-
tori iniziata venerdì scorso con
Giampero Boni, l'ex dg della
Bpi, e con il finanziere Fabio
Massimo Conti, cogestore assie-
me al latitante Paolo Marmont
del fondo Victoria & Eagle.
Per Fiorani si tratterà dell’ottavo
interrogatorio sostenuto da quan-
do è stato arrestato. Le voci che
circolano in procura continuano
a parlare di un’insoddisfazione
da parte dei magistrati nei con-
fronti dell’ex amministratore de-
legato, troppo evasivo nelle di-
chiarazioni fin qui rese. Per oggi
gli inquirenti si aspettano qual-
che “sforzo” di memoria in più.
Una volta completato il quadro,
decideranno che tipo di parere
dare sulle richieste di scarcera-
zione che saranno presentate da
parte delle difese di Boni e Con-
ti.

GiuseppeCaruso

■ di Oreste Pivetta / Milano

www.dsonline.it

Ascoltare l’Italia.
Ridare speranza agli italiani.

Intervista pubblica di
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«SENZA DIO l’uomo rischia di diventare mer-

ce». È questo uno dei passaggi più significativi

dell’Enciclica «Deus caritas est (Dio è amore)»,

la prima di papa Benedetto XVI. Un documento

atteso, al quale il pon-

tefice ha lavorato a lun-

go, dedicandogli le

sue giornate di riposo

estivo in Val d’Aosta e poi a Castel
Gandolfo, e che, dopo un pignolo la-
voro di revisione, anche delle tradu-
zioni nelle diverse lingue, dovrebbe
essere reso noto in settimana. An-
che se papa Ratzinger l’ha firmato
lo scorso 8 dicembre. Ma le antici-
pazioni corrono. Ed emerge che a
differenza di quella che è stata la
«Redemptor Hominis» per Giovan-
ni Paolo II, la prima enciclica di Be-
nedetto XVI non sarà un documen-
to «strettamente» programmatico.
In poco più di quaranta pagine il
«Papa teologo» affronta un tema
considerato centrale per la sfida del-
la Chiesa alla società contempora-
nea: quello dell’«amore cristiano» e
della «carità», del rapporto dell’uo-
mo con Dio e la «centralità di Cri-
sto». Un tema «spirituale», ma non
solo.

L’Enciclica si apre con le parole del-
la prima lettera dell’apostolo Gio-
vanni: «Dio è amore, chi sta nel-
l’amore dimora in Dio e Dio dimora
in lui». «Queste parole - per il ponte-
fice - esprimono con singolare chia-
rezza il centro della fede cristiana,
l’immagine cristiana di Dio e anche
la conseguente visione dell’uomo e
del suo cammino». Sono due le par-
ti del documento. La prima, più teo-
logica, è dedicata all’«unità del-
l’amore, della creazione e della sto-
ria della salvezza». La seconda, in-
vece, alla «caritas» come «esercizio
dell’amore da parte della Chiesa».
È un tema dai risvolti sociali impor-
tanti, visto che si insiste sul concetto
di «amore-caritas» legato all’attivi-
tà degli organismi caritativi laici e
cattolici. Si indica una linea di inter-
vento preciso, un modo di leggere la
dottrina sociale della Chiesa, visto
che il binomio «amore-caritas» sarà
sempre necessario «anche nella so-
cietà più giusta». Per questo la «ca-

ritas» deve essere indipendente dai
partiti o dalle ideologie. Non è un
mezzo per cambiare il mondo quan-
to, piuttosto, la realizzazione «qua e
ora dell’amore di cui l’uomo ha
sempre bisogno». E questa pare es-
sere una brusca raddrizzata per chi
nella Chiesa privilegia l’impegno e
la giustizia sociale.
Quale è l’amore cristiano? È la do-
manda che il pontefice pone con la
sua Enciclica invitando tutta l’uma-
nità a non dissociare quelle che indi-
ca come le due dimensioni del-
l’amore: «l’eros e l’agape». Senza
l’agape, vale a dire «l’amore fonda-
to nella fede» spiega il pontefice,
l’eros finisce per essere «degradato
a puro sesso». Diventa così «mer-
ce», una cosa «che si può vendere e
comprare». E così anche «l’uomo
stesso diventa merce». Mentre se
uniti - eros e agape - trovano «una
unità di concezione dell’amore di
donare all’altro e di ricerca dell’al-
tro». Se ne saprà di più molto proba-
bilmente venerdì prossimo, quando
l’Enciclica dovrebbe essere presen-
tata ufficialmente da mons. Josef
William Levada, prefetto dell’ex
Sant’Uffizio e da mons. Paul Cor-
des, responsabile del Pontificio
Consiglio Cor Unum.
Ma un segno forte di questo pontifi-
cato, nonché di continuità con quel-
lo di papa Wojtyla, lo si è avuto ieri
con l’udienza concessa da Benedet-
to XVI ai rappresentanti della Co-
munità ebraica di Roma alla vigilia
della giornata per il dialogo ebrai-
co-cristiano. Al rabbino capo, Ric-
cardo Di Segni, il Papa tedesco ha
espresso la sua ferma condanna per
le «rinnovate manifestazioni di anti-
semitismo» i cui «segni» creano
«preoccupazione e dolore». Il Papa
ha riaffermato l’«amore» che i cri-
stiani hanno per gli ebrei e il ricordo
della tragedia della Shoah. Di Segni
ha invitato il pontefice a visitare la
sinagoga di Roma e proprio nell’an-
no in cui cade il ventennale della
storica visita di Giovanni Paolo II.
Segnali di un dialogo che continua
tra Chiesa cattolica e Ebrei. «Mi fa
piacere che si siano visti e che abbia-
mo ripreso il discorso» è stato il
commento del presidente dell’Unio-
ne delle Comunità Ebraiche Italia-
ne, Amos Luzzatto. «Sarà sicura-
mente importante - ha aggiunto -
una seconda visita di un Papa in Si-
nagoga, ma certo non avrà lo stesso
effetto dirompente della prima».
Sull’antisemitismo ha puntualizza-
to che «il problema non è tanto che
il fenomeno si sia risvegliato quanto
che non sia mai passato».

■ di Salvatore Maria Righi

Nuovi strali del presidente del Senato, Marcello Pera
contro le manifestazioni di Roma e Milano su aborto e pacs: «I
laicisti manifestano in modo scomposto. Nessuno ha posto il
problema di toccare la legge 194: c'è un movimento laicista un
po’ eccessivo che fa manifestazioni preventive come se ci fosse
stato un attentato alla legge». «Qualche volta - ha ancora sottoli-
neato Pera - i laicisti manifestano in modo scomposto con accu-
se, spesso anche ingiurie, nei confronti del Papa».
Intanto ieri ha preso posizione il Comitato di bioetica. «La legge
194 non è stata sino ad oggi sufficientemente applicata - è scritto
nel pronunciamento - nella parte che riguarda la prevenzione e
l'aiuto alla donna in gravidanza al fine di evitare, ove possibile,
la decisione di abortire». Sottolineando come la stessa intitola-
zione della 194 fa «innanzitutto riferimento alla tutela sociale
della maternità», il Cnb afferma che in particolare le disposizio-
ni dell'art.5, «che s'incentrano sul concetto di aiuto alla donna da
offrirsi nel momento in cui accede al colloquio previsto dalla
normativa, avrebbero dovuto costituire l'aspetto unanimemente
condiviso dell'approccio sociale e giuridico al problema dell'
aborto, ma la loro attuazione secondo un giudizio ampiamente
condiviso è rimasta insufficiente».
«Il documento del Comitato nazionale di bioetica non rivela
nessuna novità» dice Luana Zanella, presidente dei deputati
Verdi. «È assolutamente vero che la legge deve essere migliora-
ta - dice Zanella - e che la maternità deve essere meglio sostenu-
ta nel nostro paese: così come è incontestabile, ad esempio, a
proposito dell'applicazione della 194, che esistono spesso lun-
ghissime liste di attesa che rendono difficili gli interventi, e al-
cune strutture sono paralizzate dalla presenza predominante dei
medici obiettori di coscienza». «Credo che in un clima più sere-
no - conclude la parlamentare dei Verdi - tutti questi aspetti po-
trebbero essere bene affrontati e mi pare comunque strano il
tempismo di questo documento: speriamo che qualcuno non vo-
glia usare l'autorevolezza del Comitato di Bioetica al servizio di
una politica di propaganda come è quella condotta dalla casa
delle Libertà».

«MI SENTIVO un bersa-

glio» sbotta la signora Patri-

zia. Eppure dal programma

di Maurizio Costanzo aveva-

no insistito molto, nei giorni

scorsi, perché andasse a

raccontare la strana, sempre più
strana morte di suo figlio Federico.
Invece? «Invece il conduttore mi in-
terrompeva di continuo e non sape-
va più che pesci prendere, visto che
nemmeno lui sapeva certi particola-
ri, per non parlare del questore che
mandava fax in diretta dicendo che
mio figlio si drogava da due anni:
ma se le sono sognate queste co-
se?».
Già, si complica sempre di più la
storia di Federico Aldrovandi, 18
anni, morto all’alba del 25 settem-
bre a Ferrara, a pochi metri da casa.
Quattro mesi dopo il fatto viene

fuori un quadro molto diverso dalla
rassicurante versione dei fatti forni-
ta dalle autorità. Così come la sen-
sazione della bomba mediatica te-
nuta ostinatamente sotto alla sab-
bia, nella quiete di una cittadina di
provincia, ed esplosa invece grazie
alla tenacia di una mamma distrutta
ma caparbia. «Ci sono cose che non
ho ancora avuto il coraggio di fare,
come ad esempio leggere i nomi de-
gli agenti di quella pattuglia» mor-
mora la donna, ringraziando se stes-
sa per l’idea di affidare ad una blog
la sua ferma e commossa richiesta
di verità. Il mare di internet ha inva-
so le coscienze e scrollato la paura.
«Abbiamo raccolto delle testimo-
nianze ma solo indirette, gente che
riferisce racconti degli abitanti del-
la zona, perché quelle persone dico-
no che non vogliono mettersi nei
guai» racconta Fabio Anselmo, le-
gale della famiglia. In città, nella
zona dell’ippodromo dove si è con-
sumata quell’alba tragica, c’è un

muro di omertà. Che però si sta in-
crinando, comincia a sbriciolarsi.
Lo rivela l’avvocato Anselmo che
ha diffuso un comunicato che de-
nuncia il «il linciaggio mediatico»
e il patto di silenzio che avrebbero
stretto la questura e la procura citta-
dine per seppellire questo caso in
qualche faldone di archivio. Coprir-
lo di polvere con tutte le sue zone
d’ombra. Come l’indagine che
compie la polizia, insieme al magi-
strato, coordinata da «persona lega-
ta sentimentalmente ad una dei
quattro agenti coinvolti»: lo scrive
Anselmo nel suo comunicato. Fede-
rico Aldrovandi non è morto per

droga, le perizie tossicologiche han-
no trovato tracce di oppiacei e che-
tamine in «quantità non significati-
ve». Neppure per le botte: «Le cau-
se della morte non sono da attribui-
re a percosse», ha detto e ribadito il
questore Elio Graziano. Stroncato
da malore? Può essere, ma non ri-
sulta che si debbano ammanettare
le persona in fin di vita: i barellieri
del 118 invece lo hanno trovato pro-
prio così, faccia a terra, mani bloc-
cate dietro la schiena. Risulta anche
che i quattro poliziotti intervenuti
in via Ippodromo siano stati poi ri-
coverati al pronto soccorso del-
l’ospedale Sant’Anna e dimessi
con prognosi dai 7 ai 20 giorni: co-
me si sono procurati le ferite? Per
non parlare del procuratore capo
Severino Messina che ha recente-
mente escluso, ancora una volta,
«la natura traumatica della causa
del decesso». Evidentemente il ma-
gistrato sa cose che gli altri non san-
no, visto che i risultati dell’autopsia
non saranno consegnati prima di fi-
ne febbraio, secondo quanto dicono

le ultime informazioni. Cinque me-
si per compilare il referto medi-
co-legale di un decesso che secon-
do alcuni, anche molto autorevoli,
sarebbe poco più di una tragica fata-
lità non sono pochi. Tanto più che
le cose che non tornano continuano
ad essere molte. Per esempio, se-
condo il procuratore «non i vestiti
del giovane, ma il solo giubbotto
era intriso di sangue in corrispon-
denza della ferita lacero-contusa al
capo». Secondo la mamma, che
conserva ancora gli abiti di Federi-
co, suo figlio era coperto di sangue
«fino alla cintura dei pantaloni».
Per non parlare dei lividi sparsi su
tutto il corpo: torace, schiena, basso
ventre, viso, perfino cuoio capellu-
to. Secondo l’avvocato sono inequi-
vocabili segni di percosse da man-
ganello. Uno, rotto, sarebbe finito a
verbale. I periti di parte starebbero
per consegnare una relazione per
morte da asfissia. Non proprio quel-
lo che succede quando uno compie
«atti autolesionistici» di fronte a
quattro poliziotti, di solito.

PER LE CARTELLE CLINICHE
la sua doveva essere una gravidan-
za tranquilla. Ma ieri Enza Sgara-
mella, trent’anni, all’ottavo mese,
è morta nell’ospedale di Barletta
per «cause ancora oscure». E ora
toccherà ai carabinieri fare luce
sull’intera vicenda. Neanche il
bambino che portava in grembo ce
l’ha fatta, sarebbe stato il suo pri-
mo figlio.
Domenica Enza aveva avvertito al-
l’improvviso forti dolori lungo la
schiena e si era rivolta all’ospedale
di Andria. Stando a quanto denun-
ciato dai familiari, per i medici En-
za non aveva niente di particolare e
avrebbe potuto tornare a casa. Con
la prescrizione degli analgesici.
Questa versione è stata smentita

dall’ospedale secondo cui sarebbe
stata la donna a rifiutare la degenza
per farsi controllare a Barletta, nel-
la struttura in cui lavora il suo gine-
cologo. Ma il giorno successivo il
dottore che l’aveva in cura quella
mattina non era di turno. Chi l’ha
visitata, nel reparto di ostetricia,
non è riuscito a capire quale fosse
l’effettiva causa del dolore. Per
questo è stata presa la decisione di
farla ricoverare in rianimazione. E
lì è morta poco dopo. La famiglia
ha denunciato il fatto ai carabinieri
che hanno sequestrato le cartelle
cliniche degli ospedali di Andria e
Barletta e tutta la documentazione
relativa agli otto mesi di gestazio-
ne.
Sulla vicenda la Procura di Trani

ha aperto un’inchiesta. Non ci so-
no, al momento, persone indagate.
Ma si attendono i risultati dell’au-
topsia (prevista per oggi a Bari) di-
sposta dal sostituto procuratore
Milena Conticelli.
Il caso di Enza Sgaramella alimen-
ta ulteriormente la polemica sulla
malasanità riaperta nei giorni scor-
si dalla morte sospetta di due neo-
nati in Sicilia.
Lo scorso venerdì, infatti, nel poli-
clinico di Palermo un bambino ap-
pena nato è deceduto dopo il tra-
sporto notturno in elisoccorso da
Canicattì (in provincia di Caltani-
setta). Per gli inquirenti a costargli
la vita potrebbero essere state la
mancanza dell’unità di terapia in-
tensiva neonatale nell’ospedale

Barone Lombardo di Canicattì e
un ritardo nell’arrivo dell’elisoc-
corso da Messina. Peraltro, come
ha fatto notare un primario della
Rianimazione dell’Ospedale Civi-
co di Palermo e responsabile del
118 regionale, «non si capisce per-
ché il neonato non sia stato manda-
to a Palermo con l’ambulanza» vi-
sto che avrebbe impiegato meno
tempo. Ma sono tanti i punti anco-
ra da chiarire. Come per la storia
del bimbo di appena quattro giorni
morto sempre venerdì al policlini-
co di Messina. Non soffriva di par-
ticolari patologie ma di una legge-
ra itterizia. Un’infermiera lo ha
portato fuori dal nido per la poppa-
ta, un’ora dopo ha smesso di vive-
re.

Donna incinta muore dopo un ricovero negato
Enza Sgaramella, all’8˚ mese, aveva dolori alla schiena. Dall’ospedale di Andria era stata rimandata a casa

Dalla comunità ebraica
l’invito in Sinagoga
Luzzatto: «Ma la visita
che fece Wojtyla
resta più importante»

Come causa
del decesso
sono stati esclusi
l’uso di stupefacenti
ed i traumi riportati

UN’OMBRADIDUELETTERE sul
generale Carlo Alberto Dalla Chie-
sa. Quella della P2. «Il suo nome
dalla lista l’hanno stracciato, avreb-
be fatto ridere tutti che era un’orga-
nizzazione sovversiva quella in cui
c’era l’eroe del momento». Il sasso
nello stagno lo tira l’ex presidente
della Repubblica Francesco Cossiga
nella puntata de La storia siamo noi
di Giovanni Minoli (Rai 3) ieri sera
dedicata al generale ucciso dalla ma-
fia a Palermo nell’82. L’affiliazione
risalirebbe al ‘76. Dalla Chiesa è nel-
l’occhio del ciclone per il blitz di Pi-
nerolo in cui ha arrestato i br Curcio
e Franceschini. Blitz precipitoso - lo
si accusa - e che avrebbe impedito la
cattura di Mario Moretti che nel ’78
avrebbe poi sequestrato Moro. Il ge-

nerale viene trasferito e smantellato
il suo Nucleo speciale antiterrori-
smo. Il generale Picchiotti, già fuori
dall’arma, lo «invita» nella loggia di
Licio Gelli. Dalla Chiesa esita, «io
sono cattolico... », chiede lumi al co-
mando generale. Risposta: «Che c’è
di male... ». Arriva il «sì». La carrie-
ra del generale risale: è in prima li-
nea contro gli assassini di Moro. Ma
il 17 maggio ’81 l’ombra si materia-
lizza: perquisizione in casa Gelli,
rintracciati i 963 nomi della lista P2.
Spiega ancora Cossiga: «Dalla Chie-
sa era sempre stato massone, lui, il
padre e il fratello... ». E infatti il no-
me di Romolo Dalla Chiesa risulta.
«Ma - prosegue Cossiga - la P2 con
la sua carriera non c’entra». A Dalla
Chiesa nell’aprile dell’82 viene affi-

data la sfida a Cosa Nostra. Ma lì il
generale è isolato e «disarmato». E
«l’operazione Carlo Alberto» - co-
me annuncia una telefonata anoni-
ma - inizia presto. Virginio Rogno-
ni, all’epoca ministro dell’Interno,
vola a Palermo il 20 agosto ‘82, in
tasca l’ok alle richieste del generale.
Troppo tardi. Il commando uccide la
sera del 3 settembre. Ma la storia
non è chiusa e le ombre ritornano.
Nella sentenza di condanna degli au-
tori dell’omicidio si legge: «Si può
convenire con chi sostiene che persi-
stono ampie zone d’ombra concer-
nenti sia le modalità dell’invio in Si-
cilia del generale, sia la coesistenza
di specifici interessi all’interno delle
stesse istituzioni alla sua eliminazio-
ne».  e. n.

Dalla Chiesa e quei misteri della P2
Cossiga a «La Storia siamo noi»: «Il nome del generale fu stracciato dalla lista»

SUL CORTEO IN DIFESA DELLA 194
Pera attacca: manifestazione laicista e scomposta

Ferrara, la morte di Federico resta un giallo
Il legale: «Testimonianze indirette, molti non vogliono esporsi». A fine febbraio l’esito completo dell’autopsia

«Amoreecarità»: laprimavoltadiRatzinger
Indiscrezioni sull’Enciclica d’esordio di Benedetto XVI: «Senza Dio l’uomo rischia di diventare merce»

In 40 pagine il «programma» del pontificato. E presto sarà ospite della Sinagoga di Roma

Papa Benedetto XVI con il suo srgretario Georg Gaenswein Foto di Patrick Hertzog/Reuters

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

IN ITALIA
Firmata l’8 dicembre

sarà presentata questa
settimana e poi pubblicata

da «Famiglia cristiana»

Le indiscrezioni della
«Deus caritas est»:
solo l’amore nella fede
non scade a «puro sesso»
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EMERGENZA NAZIONALE Affitto sosteni-

bile: questo lo slogan della Quercia sulle politi-

che abitative. A presentarle ieri in un conve-

gno organizzato a Roma è stato Alfredo San-

dri, responsabile ca-

sadei Ds. Niente facili

ricette, stile Brunetta,

che intende regala-

re una casa ai poveri a spese delle
Regioni. E non solo: impoverendo
in questo modo anche la leva finan-
ziaria con cui il pubblico potrebbe
costruire nuove abitazioni per le fa-
sce più deboli.
In realtà è difficile ridurre in uno
slogan le proposte su una materia
che si è fatta sempre più complessa.
Finiti i tempi degli interventi mas-
sicci del dopoguerra e degli anni
‘70, tutti puntati sull’intervento di
edilizia popolare pubblica, oggi c’è
da rispondere a nuovi bisogni, con
una batteria complessa di interven-
ti. «L’asse centrale della nuova poli-
tica è il sostegno all’affitto concor-
dato - spiega Sandri - con una ridu-
zione del canone medio del 20% ri-
spetto ai prezzi di mercato. Obietti-
vo è passare dagli attuali 800mila af-
fitti calmierati ad un milione e mez-
zo».
Le esigenze sul pianeta casa si sono
fatte sempre più preoccupanti negli
ultimi anni. È aumentata quella «zo-
na grigia» di famiglie che, pur non
rientrando nell’emergenza povertà,
non riescono a pagare l’affitto. In-
somma, quello che i sociologi chia-
mano il ceto medio spesso non può
permettersi di pagare un canone, so-
prattutto nei grandi centri urbani.
Sono le cifre a rivelarlo. «Negli ulti-
mi 5 anni - aggiunge Luciano Vio-
lante - gli sfratti sono aumentati del-
l’11% e quelli per morosità del
21%. Nel 2007 per le famiglie con
un reddito medio netto inferiore ai
10mila euro annui l’incidenza delle
spese per l’affitto toccherà il 60%
del reddito. Tra le famiglie con un
reddito tra i 10mila e i 20mila euro
annui le spese per l’affitto sfioreran-
no il 40%». Se a questo si aggiungo-
no le tariffe locali, aumentate a cau-
sa dei tagli agli enti locali dei gover-
ni del centro-destra, si capisce come
lo spettro indigenza si profila per
molti nuclei familiari.
L’aumento dei costi per i beni im-
mobiliari è legato a diversi fattori.
In primo luogo il crollo della Borsa
ha spostato gli investimenti sul mat-

tone, facendo lievitare i prezzi degli
immobili. La domanda poi è stata
spinta al rialzo da una maggiore mo-
bilità per studio e lavoro, la crescita
delle famiglie mononucleari, l’in-
vecchiamento della popolazione e
la presenza di un milione e 300mila
unità di immigrati. In questo modo
ad aumentare è stata soprattutto la
richiesta di alloggi a basso costo,
mentre i prezzi salivano. Tanto da
provocare il paradosso, per cui «il

patrimonio abitativo è aumentato -
spiega il deputato ds Mauro Agosti-
ni - e contemporaneamente è au-
mentato anche il numero degli
esclusi». Come favorire il canone
concordato? Ad esempio con accor-
di tra enti locali e immobiliaristi
(che in questi anni si sono arricchi-
ti), e con specifiche politiche fiscali,
magari introducendo una tassazio-
ne separata sull’affitto al 12,5%.

■ di Wanda Marra / Roma

IL BLUFF Sciopero dei pe-

nalisti contro la ex Cirielli, e

l'udienza in Cassazione, Se-

sta sezione penale, che do-

vrà decidere se convalidare

o meno la condanna a sette

anni di reclusione al deputato di
Forza Italia Cesare Previti nel
processo Imi-Sir per corruzione
in atti giudiziari e quella a cin-
que anni all'ex capo dei gip di
Roma Renato Squillante, emes-
so lo scorso 23 maggio dal Tri-
bunale di Milano, slitta a data
da definirsi per l’adesione dei
legali della difesa alla protesta.
L’avvocato e parlamentare di
FI, Carlo Taormina, però, prova
a condizionare la scelta della da-
ta. E alle agenzie di stampa in at-
tesa fuori dall’Aula dove dove-
va svolgersi il dibattimento di-

chiara che l’udienza è rimanda-
ta a dopo le elezioni. Dalla Cas-
sazione, invece, fanno sapere
che tale data non è ancora stata
fissata. A deciderla deve essere,
infatti, il presidente titolare del-
la Sesta sezione penale, Sandro
Criscuolo, che potrebbe farlo
già oggi o nei prossimi giorni.
All’apertura dell'udienza di ieri
il presidente del collegio della
Sesta sezione, Giangiulio Am-
brosini aveva, inizialmente, pro-
posto lo slittamento dell’udien-
za al 27 marzo. Taormina, appa-

lesando peraltro il suo conflitto
d’interessi, e tentando di fare
pressione per rimandare
l’udienza a elezioni finite, ave-
va fatto presente di avere in quel
periodo impegni per la campa-
gna elettorale (cosa che non co-
stituisce però «legittimo impe-
dimento»). Decidere, però, spet-
ta a Criscuolo. L’avvocato, tra-
endo in inganno in un primo
momento i giornalisti, aveva
ugualmente comunicato che
l'udienza sarebbe slittata a dopo
il 9 aprile.
Allo stato degli atti, si tratta sol-
tanto di una possibilità, anche
se non potrà essere messa in ca-
lendario prima di un mese per-
ché il codice prevede trenta
giorni di tempo per il compi-
mento delle notifiche alle parti
processuali. Sulla decisione pe-
sa la difficoltà di trovare una set-
timana tutta libera da udienze in
cui riconvocare i giudici del col-
legio.
Un altro argomento a favore de-

gli imputati Imi-Sir (anche se
«modesto» a detta dei difenso-
ri), in caso di un rinvio lungo,
potrebbe essere la sentenza per
Mario Are, storico avvocato ci-
vilista della famiglia Rovelli
nella vicenda Imi-Sir, indagato
per concorso in corruzione di at-
ti giudiziari, prevista per il 2
marzo. Al gup di Roma, Cecilia
Demma, il pm Carlo Lasperan-
za ha chiesto l’assoluzione per
non aver commesso il fatto.
Inoltre, alcuni tra gli avvocati
degli imputati di Imi-Sir - e tra
questi non figura Taormina - po-
trebbero chiedere a Criscuolo di

fissare l'udienza dopo la fine di
marzo, visto che il 10 febbraio,
la Corte di Appello di Milano
depositerà le motivazioni della
sentenza Sme e i legali, entro il
27 marzo, devono presentare i
motivi di ricorso. Per questo in-
tendono chiedere la «gentilez-
za» di un rinvio ampio.
La sovrapposizione tra il primo
dei tre giorni dello sciopero dei
penalisti e la data dell’udienza
in Cassazione del processo
Imi-Sir è saltata agli occhi.
«Francamente, non abbiamo
mai condizionato le nostre scel-
te a quello che avveniva per Pre-
viti nel bene e nel male», ha di-
chiarato Ettore Randazzo, presi-
dente dell'Unione Camere Pena-
li italiane. Mentre «una sfortu-
nata coincidenza, che poteva es-
sere evitata per non consentire
strumentalizzazioni» ha defini-
to quella delle date Ciro Riviez-
zo, Presidente dell’Anm, che ha
anche criticato la decisione del-
lo sciopero.

Subito smentito
il parlamentare di FI
Decisione imminente
sulla nuova data
del pronunciamento

La Sesta Sezione
deve decidere se
confermare o no
la condanna di Previti
a 7 anni di reclusione

Imi-Sir, Taormina «bluffa» con la Cassazione
La sentenza su Previti, rinviata per lo sciopero dei penalisti, per l’avvocato «slitta a dopo le elezioni». Tutto falso

Violante: «Nel 2007
per le famiglie con
un reddito inferiore
ai 10mila euro annui
l’affitto inciderà per il 60%»

Emergenza casa:
«Affitto concordato
e tassa giù al 12,5%»
Riduzione media del canone del 20%
e nuove abitazioni: ecco il piano dei Ds

«Sfrattati impiccati»:
macabro spot della destra
A Roma la trovata di un’organizzazione nera
Scontro Veltroni-Alemanno che dice: ci penso io

IN ITALIA

TERRORISMO

Arrestata in Olanda
Ann Rose Scrocco
mente degli anarchici

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

C’è modo e modo di protestare.
Loro, quelli dell’associazione di
destra Mutuo Sociale, ne hanno
scelto uno davvero «originale», de-
finiamolo così, per esprimere il di-
sagio legato alla mancanza di una
casa. Manichini appesi agli alberi,
come fossero uomini con il cappio
alla gola. Protesta macabra, quella
scoperta da carabinieri e poliziotti
durante la notte. Oltre 300 fantocci
tra Roma e provincia, un centinaio
nel resto del Lazio, appesi a pali
della luce, piloni, sotto un cavalca-
via o al ramo di un albero, soltanto
a Roma. «30 anni di mutuo», «Vi-
vevo in affitto», messaggi dispera-
ti usati per qualche spicciolo di
spot da parte della ganga di Germa-
no Buccolini, già candidato - falli-
to - nella Lista Storace alle ultime
regionali del Lazio. La vera trage-
dia era e resta il problema della ca-
sa, degli sfratti, quello che il prefet-
to capitolino Achille Serra chiama
«il» problema di Roma. La scorsa
notte, poi, è scaduta la tregua nata-
lizia tra le autorità e la cittadinan-
za. Oggi, infatti, riprenderanno gli
sfratti di circa tremila abitazioni,
in molti casi occupate da anziani.
Critiche sulla manifestazione sono
le organizzazioni di sinistra che,
insieme con l'Unione Inquilini,
hanno accusato Mutuo Sociale di
ridicolizzare una vicenda fin trop-
po seria per la quale occorre l'im-
pegno concertato di tutte le autori-
tà competenti. Perchè l’emergenza
casa - di cui oggi torneranno a di-
scutere ancora a Roma le rappre-
sentanze sindacali e l’Anci - è or-
mai una vera e propria «bomba so-

ciale»: da Bologna a Palermo, pas-
sando da Bologna. In 5 anni di go-
verno non uno straccio di politiche
abitative - denunciano da tempo le
associazioni degli inquilini - men-
tre mutui e affitti vanno alle stelle
senza alcun controllo.
Il sindaco di Roma Veltroni ha af-
frontato il problema anche con il
prefetto chiedendogli se fosse nel-
le sue competenze quella di bloc-
care gli sfratti ricevendo una rispo-
sta negativa visto che è competen-
za del Governo. E in serata è arri-
vata la promessa del ministro
Gianni Alemanno, che sull’emer-
genza Roma prova a giocarsi un
piccolo spot in vista della sua sfida
per il Campidoglio con la casacca
di An: «Giovedì porterò la questio-
ne in Consiglio dei ministri. Credo
che almeno per le categorie a ri-
schio anche al di là di quelle che
sono state le indicazioni negative
della Suprema Corte, sia necessa-
rio fare una forzatura e spero che ci
sia il margine legale per poter inter-
venire». Poi puntuale lo scaricaba-
rile: «Invece di piangere sulle no-
stre spalle la sinistra dovrebbe ri-
flettere sull’inerzia di 13 anni inin-
terrotti di governo». «Finora è sta-
to solo grazie allo sforzo del Co-
mune di Roma e dell'Anci - pun-
tualizza però Veltroni - se nelle ul-
time tre leggi finanziarie ci sono
state le dotazioni di fondi per il
buono casa». E sulla protesta di ie-
ri: «È un'iniziativa più legata alla
campagna elettorale che all'emer-
genza casa. Mi sembra una maca-
bra forma di propaganda elettora-
le».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il manichino apparso a Roma contro gli sfratti Foto Omniroma

■ Era la primula rossa degli anar-
chici, unica donna tra i 30 super ri-
cercati italiani. La cercavano da 15
anni per rapine, attentati, tentativi
di sequestro, ma soprattutto per il
rapimento finito poi con la morte
dell’ostaggio di Mirella Silocchi,
presa a Collecchio nel luglio del-
l’89. Ann Rose Scrocco, ex ho-
stess, nata a Chelsea nel ’62, ita-
lo-americana, una delle menti del
gruppo degli anarco-insurreziona-
listi che agiva in quegli anni, è sta-
ta arrestata ieri mattina dai carabi-
nieri in Olanda dove si era rifatta
una vita (sposata e con un figlio).
Ann Rose Scrocco deve ancora
scontare due condanne a 30 anni
per il sequestro e la morte della Si-
locchi. Ma nel suo certificato pena-
le ci sono anche altri reati: associa-
zione con finalità di terrorismo e
eversione dell’ordine democrati-
co, banda armata, rapina, furto, ri-
cettazione, detenzione illegale di
armi, concorso in omicidio, con-
corso in strage.
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«DONNE, SIETE PRONTE PER LA STO-

RIA?», chiedeva poche settimane fa Ellen

Johnson-Sirleaf, alla folla di madri, mogli, so-

relle raccolte sotto il palco di uno dei suoi ulti-

mi comizi per le presi-

denziali in Liberia. La

Storia, vestita di don-

na, si è presentata ie-

ri, dopo un’attesa durata una vita:
Ellen Johnson-Sirleaf, eletta il 18
novembre scorso battendo l’ex cal-
ciatore milanese Weah, ha prestato
giuramento come presidente della
Liberia, prima donna nell’intera
Africa ad assumere tale ruolo. In
contemporanea, dall’altro capo del
mondo, la socialista Bachelet fe-
steggiava la sua vittoria come prima
«presidenta» del Cile, svolta senza
precedenti per un Paese supercatto-
lico che sceglie di avere come guida
una «donna, socialista, separata,
agnostica e figlia di padre morto in
carcere», come lei stessa disse quan-
do nel 2003 fu eletta prima ministra
della Difesa d’America latina.
Cosa succede, il potere politico co-
me prerogativa maschile comincia
a vacillare? Stiano tranquilli gli uo-
mini saldamente incollati alle loro
poltrone, il cambiamento purtroppo
ha ritmi lenti. Eppur, qualcosa si
muove. Dall’Europa all’Asia, pas-
sando per l’Africa, l’America e
l’Oceania, il numero della donne ai
massimi scranni del potere, cresce.
Sono 11, su un totale di 193, i Paesi
nel mondo guidati da donne demo-
craticamente elette. In termini per-
centuali è un misero 4,4%, una goc-
cia nel mare politico in giacca e cra-
vatta. Ma 10 anni fa, la cifra si fer-
mava a uno, forse due. In più, nel-
l’elenco delle timoniere del mondo,
nessuno avrebbe mai immaginato
di poter trovare un giorno una
«Frau» al posto che fu di «Herr» Bi-
smarck. Allora vediamo da vicino
l’altra metà del cielo, 5 donne pre-
mier e 6 donne presidenti, che con
tenacia, intelligenza e pazienza ha
sbarrato la strada al «sesso forte».
Angela Merkel A novembre
«Frau Bundeskanzlerin» è stata elet-
ta come prima cancelliera della sto-
ria tedesca. Politicamente «alleva-
ta» da Helmut Kohl, la cinquantu-
nenne conservatrice Angie, prima
ha dovuto ingoiare il rospo della
candidatura di Edmund Stoiber co-
me sfidante di Schröder nel 2002,
poi, solo dopo la sconfitta del pre-
mier bavarese, ha potuto prendersi
la sua rivincita politica, arrivando
all’ultimo piano della Cancelleria.
Oggi è alla guida della Grosse Koa-
lition con i socialdemocratici e se-
condo il famoso «Politbarometer»

della rete Zdf è il politico più popo-
lare e più amato nel suo Paese.
BegumKhaledaZia Vedova del
presidente Rahman, ucciso nel
1981 in un tentativo di colpo di sta-
to, Zia, è entrata in politica nel
1981. Capo del Bangladesh natio-
nal party (Bnp) nel 2001 ha conqui-
stato il suo secondo mandato.
Luisa Dias Diogo Quarantasette
anni, è la prima donna eletta alla
guida del governo del Mozambico,
nel febbraio 2004.
Helen Clark Laburista, 56 anni, è
la premier della Nuova Zelanda dal
dicembre del 1999. Clark, ex fem-
minista dall’eterno caschetto nero,
pacifista, ha vinto con il sostegno
dei partiti politici minori.
Maria Do Carmo Silveira Nata
nel ‘60 è da giugno 2005 la premier
del Sao Tomè e Principe, 46 anni,
con un laurea in politica macroeco-
nomica, è la più giovane donna alla
guida di un esecutivo nel mondo.
Michelle Bachelet È la rivela-
zione del Cile. Si insedierà alla Mo-
neda l’11 marzo.
Tarja Halonen Socialdemocrati-
ca, 61 anni, eletta nel 2000, è la pri-
ma donna presidente della Finlan-
dia. Ha ottenuto il 46,4% nel primo
turno delle presidenziali ed è netta-
mente favorita per essere conferma-
ta nel ballottaggio del 29 gennaio.
Mary McAleese Avvocato, 54
anni, è stata confermata presidente

dell’Irlanda ad ottobre 2005. È in
carica alla guida della Repubblica
irlandese dal 1997, quando è succe-
duta alla prima donna che mai abbia
ricoperto la carica, Mary Robinson.
Vaira Vike-Freiberga 67 anni,
ha giurato come presidente della
Lettonia a luglio del 1999, diventan-
do la prima donna alla guida di un
Paese dell'Est europeo.
Gloria Arroyo Figlia di un ex pre-
sidente delle Filippine, collega di
università di Bill Clinton, la Ar-
royo, 57 anni, è capo di Stato delle
Filippine dal 2001.
Ellen Johnson-Sirleaf Econo-
mista formatasi negli Usa, 67 anni,
la «dama di ferro» ha vinto le elezio-
ni in Liberia battendo al ballottag-
gio il calciatore George Weah.

●  ●

SANTIAGO «Chi lo avrebbe mai
pensato. Chi avrebbe mai detto 20,
dieci o cinque anni fa che il Cile
avrebbe eletto una donna come pre-
sidente?». Michelle Bachelet, pri-
ma donna del sud-America a con-
quistare il titolo di capo di Stato
guarda alla strada già fatta e a quella
da fare. «Dimostreremo che una na-
zione può diventare più prospera
senza perdere l'anima, che si può
creare ricchezza senza contaminare
l'aria che respiriamo o l' acqua che
beviamo - dice -. Che si possono sti-
molare quelli che davanti avanzano,
ma che allo stesso tempo si possono
aiutare quelli che restano indietro».
Un passo oltre la rimonta del Pil, ol-
tre il governo che l’ha preceduta del
popolarissimo presidente uscente
Lagos.
L’aveva promesso e ieri l’ha confer-
mato alla sua prima conferenza
stampa da presidente eletto: la sua
sarà una squadra a larga presenza
femminile, un governo «delle mi-
gliori e dei migliori», gente che sap-
pia bene che cosa deve fare perché
«non c’è tempo da perdere». Mi-
chelle Bachelet parla di obiettivi da
conquistare all’interno del Cile, ri-
cordando che sui temi sociali c’è
stata almeno in campagna elettorale
una sintonia con i suoi avversari.
«Sono ottimista», dice, sperando di
ritrovare il sostegno dell’opposizio-
ne sulle politiche a favore dell’istru-
zione gratuita, dei lavoratori poveri,
di remunerazioni più eque per le
donne. «Sarò la presidente di tutti i
cileni», ripete, e indica una «politi-
ca estera che ci permetta di produrre
i migliori accordi con i paesi vicini,
con i nostri Paesi amici, perché le
sfide che abbiamo in comune sono
tante».
Parla di un «programma ambizio-
so», Michelle Bachelet, mentre in-
cassa la benedizione del clero cile-
no, che la destra ha provato a metter-
le contro e che ieri ha trovato un ter-
reno comune con la «presidenta»
nella lotta alla miseria, indicandola
come «simbolo di riconciliazione».
Ieri sono arrivate le congratulazioni
dell’Unione Europea e degli Stati
Uniti - la Casa Bianca si dice «an-
siosa» di lavorare insieme - dei lea-
der della sinistra europea e del cen-
tro sinistra italiano. La «presidenta»
è il volto del Cile che cambia, lei
che risponde con ironia quando in
conferenza stampa qualcuno le chie-
de come farà, donna senza un mari-
to alle spalle, ad affrontare le spine
del suo mandato: «Mi sarei stupita
se voi avendo avuto davanti un uo-
mo gli aveste fatto la stessa doman-
da. È tutta lì la sfida: quando porrete
le stesse domande ad un uomo».

ILRITRATTO

Fino a poco tempo fa
nessuno avrebbe mai
immaginato di trovare
una Frau al posto che
fu di Herr Bismarck

PRESIDENZIALI

Bachelet: sarò
la presidente
di tutti i cileni

LEPROTAGONISTE

A desso che è diventata
presidente del suo Pa-
ese, Michelle Bachelet
non potrà più «canta-

re e ballare a piedi nudi». Secon-
do una sua confessione era questo
il maggior piacere che si consenti-
va durante i lunghi e faticosi anni
di milizia nella politica, e il pub-
blico era costituito esclusivamen-
te dalla sua figlia minore, la tredi-
cenne Sofia. La ragazzina è nata
fuori dal matrimonio. I due figli
maggiori, Sebastiano e France-
sca, li ha avuti invece dal matri-
monio con un architetto cileno in
esilio come lei nella ex Germania
orientale. A chi le chiede quanto
tempo abbia potuto salvare dalla
vita pubblica per dedicarsi alla fa-
miglia, lei risponde «poco», per-
ché una donna cilena deve sacrifi-
care la sua vita privata se vuole
contare in politica. «Quando una
donna entra in politica», dice, «è
la donna a cambiare. Ma quando
tante donne entrano in politica, è
la politica a cambiare». Questo
spiega perché la contesa per la no-
mination presidenziale con la de-

mocristiana Soledad Alvear, già
ministra degli Esteri, sia stata
molto fair, all'insegna dell'amici-
zia fra le due principesse della
Concertaciòn, la coalizione di
centro-sinistra che guida il paese
dal 1990. E inoltre si capisce per-
ché il suo governo sarà fortemen-
te tinto di rosa.
Guardando indietro alla sua vita
e alla sua carriera si scopre facil-
mente che una donna deve lavora-
re il doppio di un uomo per poter
contare quanto lui. Suo padre Al-
berto Bachelet, un generale dell'
aviazione che si occupava della
distribuzione del cibo nell'aereo-
nautica, fu incarcerato immedia-
tamente da Pinochet e morì d'in-
farto in prigione dopo un anno
dal golpe dell'11 settembre. Quel
fatidico giorno, Michelle assistet-
te dalla Scuola di Medicina, ubi-
cata nella parte alta di Santiago,
al bombardamento della Mone-
da. Si sentì morire. Appena di-
ciannovenne si era iscritta alla fa-
coltà di medicina e alla Gioventù
socialista. Dopo il colpo di stato
intensificò lo studio e stava quasi

per laurearsi quando nel gennaio
del 1975 lei e sua madre furono
portate da agenti della famigera-
ta Dina alla tristemente famosa
Villa Grimaldi. Le due donne fu-
rono interrogate, seviziate e poi
separate. Michelle si trovò in una
cella con altre otto detenute, la
maggior parte delle quali era sta-
ta violentata. Questa esperienza
le fu risparmiata. Nel palazzo do-
ve viveva prima di diventare «pre-
sidenta» abitava anche uno degli
aguzzini di Villa Grimaldi. Quan-
do si incrociavano lui abbassava
gli occhi. Dopo un mese di gale-
ra, comunque, furono rilasciate.
Madre e figlia fuggirono prima in
Australia, e poi nella Repubblica
democratica tedesca, con lo sta-
tus di rifugiate politiche. Michelle
continuò a studiare medicina alla
Università Humboldt di Berlino.
Tornata in Cile nel 1979, tre anni
più tardi si laureò in medicina e si
specializzò in pediatria grazie a
una borsa di studio. Quando nel
1990 fu restaurata la democra-
zia, lei si diede da fare per cento:
lavorava come epidemiologa, fa-

ceva parte della commissione na-
zionale per l'Aids, dell'organizza-
zione panamericana per la salu-
te, dell'Oms E della Gtz, l'agenzia
di cooperazione tecnica della
Germania dell'est. Ma poi, via via
che la democrazia prendeva pie-
de, Michelle si rese conto «delle
difficoltà per una piena normaliz-
zazione dei rapporti fra mondo ci-
vile e casta militare». E così, for-
se nel nome del padre scomparso,
cominciò ad occuparsi di proble-
mi militari. Prima studiò all'Acca-
demia nazionale di studi politici e
strategici. Poi una borsa di studio
la portò addirittura a Washin-
gton, dove frequentò un corso al
Collegio interamericano di Dife-
sa. Il resto è noto. Fu ministro pri-
ma della Sanità poi della Difesa,
essendosi straguadagnata sul
campo i titoli per entrambi i mini-
steri. Tanto si sentiva sicura che
quando dovette presentarsi alle
austere Forze Armate come nuo-
vo ministro portava ai piedi un
paio di ciabatte. Ma nessun gene-
rale osò contestarla. Né allora né
dopo.

GIANCESARE FLESCA

CILE

Michelle Bachelet

FILIPPINE

Gloria Arroyo

Foto di gruppo, le 11 timoniere del mondo
Dall’Europa all’Asia, passando per l’Africa e l’Oceania, cresce il numero delle leader

Dal Cile di Bachelet, alla Germania di Merkel. Dall’Irlanda di McAleese alla Liberia di Johnson-Sirleaf

FINLANDIA

Tarja Halonen

■ di Cinzia Zambrano

IRLANDA

Mary McAleese

Michelle, l’eroina delle donne in trincea

LETTONIA

Vike Freiberga
LIBERIA

Johnson-Sirleaf
GERMANIA

Angela Merkel

NUOVA ZELANDA

Helen Clark
BANGLADESH

Begum Khaleda Zia
MOZAMBICO

Luisa Dias Diogo

PIANETA
Vaira Vike Freiberga è

dal ‘99 capo di Stato della
Lettonia, prima donna alla
guida di un Paese dell’Est

In Finlandia Tarja Halonen
è nettamente favorita
come presidente nel
ballottaggio del 29 gennaio
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MOSCAÈ di9morti e di20 feriti il bilancio diun incendioche ha
devastato gli ultimi due piani di un palazzo della banca Sber-
bank a Vladivostok, nell'estremo oriente russo, una strage di
cui la tv ha mandato in diretta immagini-shock. Il rogo si è svi-
luppato in pochi istanti, i soccorsi si sono fatti attendere mezz'
ora: quanto bastava perchè i più disperati cercassero scampo
attaccandosi ai cornicioni delle finestre o agli striscioni pubbli-
citari appesi sulla facciata. Ma alcuni hanno resistito invano e

sonocaduti nel vuoto all'arrivo deipompieri.

L’IRAN CACCIA LA CNN, rea di avere mal

riportato le parole di Ahmadinejad. In effetti,

l’errore dell’emittente televisiva statunitense

è madornale: nel tradurre in simultanea una

conferenza stampa

tenuta sabato a Tehe-

ran, l’interprete ha so-

stituito il vocabolo

«armi» a quello usato dal presiden-
te, e cioè «energia». Ad Ahmadi-
nejad è stato così attribuito falsa-
mente di avere rivendicato al suo
paese l’obiettivo di costruire la
bomba, anziché «il diritto all’ener-
gia atomica».
La Cnn ha prontamente ammesso
la gaffe, presentando scuse ufficia-
li ed assicurando di voler «prende-
re l’accaduto in molto serio». For-
se in altri momenti la Repubblica
islamica si sarebbe accontentata.
Ma nel contesto dell’acutissima
crisi che probabilmente sfocierà
nel suo deferimento al Consiglio
di sicurezza dell’Onu da parte del-
l’Aiea (Agenzia internazionale per
l’energia atomica), la Repubblica
islamica coglie l’occasione al volo
per una piccola rappresaglia pre-
ventiva. Denunciando quella che
viene definita una «violazione del-
l’etica professionale», il diparti-
mento per la stampa straniera del
ministero della Cultura rende noto
che sono stati revocati i permessi
di lavoro ai giornalisti della Cnn e
nessun nuovo accredito sarà per
ora consegnato. «Ogni revisione
di questo divieto -afferma un co-
municato- dipenderà dal comporta-
mento della Cnn in futuro». La pre-
senza della nota inviata Christiane
Amanpour alla conferenza stam-
pa, secondo Teheran, è una circo-
stanza aggravante, perché la gior-
nalista «conosce il persiano come
un’iraniana», e dunque avrebbe
dovuto accorgersi subito dell’erro-
re e correggerlo.
Intanto, mentre il viceministro de-
gli Esteri Said Jalili, in un’intervi-
sta al Tg3 della Rai, si trincera die-
tro le tesi di alcuni storici europei
per difendere le aberranti parole di
Ahmadinejad sulla «leggenda»
dell’Olocausto, a Londra le mag-
giori potenze mondiali mettono a
punto la nuova strategia diplomati-
ca nel contenzioso nucleare con
Teheran.
Nella capitale britannica i rappre-
sentanti di Usa, Russia e Cina han-

no incontrato ieri sera i loro colle-
ghi della cosiddetta troika euro-
pea, Germania, Francia e Gran
Bretagna. Questi ultimi hanno illu-
strato l’intenzione di convocare
una riunione straordinaria del Con-
siglio dei governatori dell’Aiea il 2
e 3 febbraio. La troika è stata prota-
gonista di un lungo negoziato per
convincere Teheran a sviluppare
un programma nucleare che non
includesse l’arricchimento del-

l’uranio. Le trattative sono saltate
quando l’Iran ha rimosso i sigilli ai
siti predisposti per quel tipo di ri-
cerche e di lavorazioni, considera-
te sospette perché possono essere
finalizzate anche a fabbricare ordi-
gni. Così ora Germania Francia e
Inghilterra ritengono opportuno
che a occuparsi della questione sia
l’Aiea, la quale a sua volta potreb-
be sollecitare un intervento del
Consiglio di sicurezza dell’Onu. Il
vertice di ieri sera riuniva appunto
a Londra tutti e cinque i membri
permanenti delll’organo esecutivo
di Palazzo di vetro, con l’aggiunta
della Germania. Le opinioni su
eventuali iniziative delle Nazioni
Unite rimangono distanti. Solo gli
Usa sono favorevoli a sanzioni
economiche, mentre la Cina è dub-
biosa anche sull’idea di una risolu-
zione di condanna nei confronti
dell’Iran. Quanto alla Russia, an-
cora ieri Putin, ricevendo la cancel-
liera tedesca Angela Merkel, ha
esortato ad evitare «decisioni af-
frettate». Ed ha ricordato che è an-
cora in corso il tentativo di convin-
cere Teheran a trasferire le sue atti-
vità nucleari in territorio russo allo
scopo di scongiurare i timori che,
anziché energia per usi civili, ven-
gano costruite bombe.

RUSSIA Rogo mortale in diretta tv

■ di Roberto Rezzo / New York

HA TRASCORSO IL

76MO COMPLEANNO

nel braccio della morte del

carcere di San Quintino in

California, rassegnato al fat-

toche fosse anche il suo ulti-

mo giorno di vita. Clarence
Ray Allen, indiano d'America
della tribù Choctaw, cieco, dia-
betico, cardiopatico e costretto
su una sedia a rotelle, ha un ap-
puntamento con il boia un mi-
nuto esatto dopo la mezzanot-
te, le nove di questa mattina in
Italia. Allen è stato condannato
a morte nel 1982, accusato di
aver commissionato tre omici-
di, avvenuti due anni prima. Le
tre vittime avevano testimonia-
to contro di lui in un preceden-
te processo per omicidio, per il
quale Allen stava scontando

l'ergastolo. Un appello rivolto
alla Corte Suprema della Cali-
fornia è stato respinto lo scorso
10 gennaio. «Mettere a morte
un uomo cieco, anziano e debi-
litato - avevano scritto nell'ap-
pello gli avvocati difensori - sa-
rebbe una pratica sconvolgen-
te per le coscienze».
Il 23 dicembre del 1987 la Cor-
te suprema della California
aveva ordinato una sospensio-
ne temporanea 16 giorni prima
della data fissata per l'esecuzio-
ne. Da allora tutte le richieste

di appello sono state sistemati-
camente bocciate, conferman-
do la sentenza di primo grado.
«Né l'età avanzata né le infer-
mità fisiche sono in contrasto
con la pena stabilita al momen-
to del delitto», si legge nelle
motivazioni per pugno del giu-
dice federale Frank Damrell.
Inutile anche il ricorso in extre-
mis alla Corte suprema degli
Stati Uniti a Washington. L'ul-
tima parola spettava al gover-
natore repubblicano Arnold
Schwarzenegger, cui la Costi-
tuzione attribuisce il potere
esecutivo di convertire la sen-
tenza di morte con il carcere a
vita senza possibilità di libertà
condizionata. Preoccupato per
il suo futuro politico e con un
fardello di promesse elettorali
non mantenute, ha scelto di re-
citare ancora la parte del Ter-
minator che non guarda in fac-
cia a nessuno. «Nel rispetto do-
vuto alla legge e dopo aver esa-
minato i particolari del caso -

ha dichiarato il governatore
culturista - ho deciso di respin-
gere la domanda di grazia. Cla-
rence Ray Allen, mentre scon-
tava una condanna all'ergasto-
lo per omicidio, ha ordito un
piano per mettere a tacere defi-
nitivamente i testimoni. I cri-
mini di cui si è macchiato sono
i più pericolosi, perché rappre-
sentano un attacco al cuore del
sistema giudiziario. Il fatto che
siano trascorsi 23 anni dal mo-
mento della sentenza non può
esonerare Allen dalla punizio-
ne che la giuria ha stabilito con
regolare verdetto».

Una decisione particolarmente
controversa, visto che il parla-
mento californiano, dove i de-
mocratici hanno la maggioran-
za, ha appena approvato un di-
segno di legge per una morato-
ria generale delle esecuzioni
della durata di tre anni. Il go-
vernatore si è riservato di eser-
citare il potere di veto contro
questa decisione. Dall'inizio di
quest'anno una moratoria gene-
rale, sull'esempio di quella im-
posta dal governatore repubbli-
cano dell'Illinois, è stata appro-
vata all'inizio di quest'anno an-
che nello Stato del New Jersey.
Da quando è stata ripristinata
la pena capitale in California,
Allen è il 13mo condannato a
finire legato sul lettino della
morte con ago piantato nella
vena del braccio. L'ultima ese-
cuzione è stata quella di Stan-
ley Tookie Williams, plurican-
didato al premio Nobel per la
Pace e per la Letteratura, avve-
nuta il 13 dicembre scorso no-

nostante un'imponente mobili-
tazione internazionale per un
atto di grazia. L'iniezione leta-
le lo ha ucciso dopo un'agonia
di oltre venti minuti. ù
Patricia Pendergrass, la sorella
di una delle vittime, ha annun-
ciato di voler assistere perso-
nalmente all'esecuzione di Al-
len: «Per mio fratello, per i
miei genitori e per me stessa,
sono anni che aspetto questo
momento: giustizia sia fatta».
Una pacifica dimostrazione
contro la pena di morte prose-
gue a oltranza davanti ai can-
celli della prigione.

AFGHANISTAN

Offensiva dei Talebani nel Sud
Kamikaze fa nuova strage: 20 morti

Allen è stato
condannato alla forca
nel 1982, accusato
di aver commissionato
tre omicidi

La troika europea
a Russia, Cina e Usa:
il 2 febbraio riunione
Aiea per discutere
il caso iraniano

L’Iran mette il bavaglio
alla Cnn e torna
a negare l’Olocausto
Teheran revoca gli accrediti ai reporter Usa:
«Sul nucleare travisate le parole del presidente»

L’indiano d'America
non vede, è diabetico
cardiopatico
e costretto
su una sedia a rotelle

Preoccupato per
il suo futuro politico
il governatore
ha scelto
il pugno duro

PIANETA

TURCHIA

Agca non è
idoneo a fare
il militare

IRAQ

Abbattuto
un altro
elicottero Usa

Anziano e cieco, Terminator non gli risparmia il boia
Oggi iniezione letale nella California di Schwarzenegger. Il condannato a morte ha compiuto ieri 76 anni

Sharon apre gli occhi
Israele vuole sperare
I medici: forse solo un riflesso
Fiducia a Olmert, guiderà Kadima

KABUL Prosegue, in Afghanistan,
l'ondata di attentati condotta dai
fondamentalisti talebani. Partico-
larmente presa di mira è la provin-
cia meridionale di Kandahar, già
feudo del leader spirituale degli in-
tegralisti, il mullah Omar. Almeno
20 persone sono rimaste uccise in
un attentato suicida nella cittadina
di Spin Boldak, vicina al confine
con il Pakistan. L'attentato, che ha
causato anche 20 feriti, è stato ri-
vendicato dai talebani: con insolita
rapidità, l'Islamic press agency,
l'agenzia basata in Pakistan che
funge da «voce» dei fondamentali-
sti afghani, ha diffuso un comuni-
cato nel quale un portavoce dei ta-
lebani ha rivendicato la responsa-
bilità dell'attacco. Il portavoce ha

però attribuito l'esplosione ad un
ordigno telecomandato, mentre il
governatore della provincia di
Kandahar, Assadullah Khalid, ha
parlato di un attentatore suicida, af-
fermando che «una persona a bor-
do di una motocicletta si è fatta sal-
tare in aria nel bazar della città, uc-
cidendo 20 persone ».
Si tratta del sesto attentato perpe-
trato nell'Afghanistan meridionale
dall'inizio dell'anno da parte dei ri-
belli fedeli al regime dei talebani,
rovesciato nel dicembre del 2001
dall'intervento armato guidato da-
gli americani. Ieri mattina tre sol-
dati afghani ed un civile erano
morti e altre quattro persone erano
rimaste ferite in un attentato suici-
da nella città di Kandahar.

■ di Gabriel Bertinetto

ISTANBUL Ali Agca non è idoneo
a fare il servizio militare. Una com-
missione di medici dell'Ospedale
militare di Gata - secondo la Ntv -
ha sottoposto Agca ad una visita di
controllo generale e lo ha trovato
non idoneo per ragioni di salute,
senza specificare quali. L'uomo che
attentò alla vita del papa Giovanni
Paolo II nel maggio del 1981 aveva
marcato visita già giovedì scorso
dopo la sua liberazione dal carcere
di Kartal, lamentando «gonfiori al-
le mani ed ai piedi» ed una diagnosi
di «tubercolosi». Agca ha poco do-
po lasciato in auto l'ospedale dove
si era recato col viso coperto.

BAGHDAD Due movimenti estre-
mistici iracheni hanno rivendicato
l’abbattimento di un nuovo elicot-
tero americano a nord di Baghdad,
il secondo in 4 giorni. L'Esercito
dei Mujaheddin, ha immesso in re-
te un video nel quale in apparenza
sarebbe mostrato proprio l'attacco
al velivolo Usa. Vi si vede infatti
un missile che colpisce un elicotte-
ro il quale esplode in volo e s'in-
cendia per poi precipitare al suolo
e schiantarsi: all'incirca le medesi-
me modalità descritte sia da testi-
moni oculari sia da un corrispon-
dente di al-Arabiya. I due piloti
americani sono morti.

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

Il presidente Luciano Violante,
le deputate e i deputati del
Gruppo Ds-l’Ulivo della Came-
ra dei deputati ricordano

GIORGIO SPINI

insigne storico, combattente
per la libertà e sono affettuosa-
mente vicini a Valdo.

Il 15 gennaio è deceduta in Ro-
ma la Signora

ADA GIANNINI
ved. CASINI

Insegnante elementare

I figli Lucia e Giuseppe lo comu-
nicano a tutte le persone che le
hanno voluto bene.

Roma, 16 gennaio 2006

Ag. Viale Cav. Pietro
Via Cernaia, 30 - 06.488.4897

Israele, ore 11:00. Un battito di ci-
glia, una lacrima. E il Paese torna
a sperare nel miracolo. Israele, ore
11:00, il Paese si ferma: perché la
radio ha appena appreso che dopo
12 giorni di coma Ariel Sharon ha
riaperto gli occhi. Non una, due
volte. Possibile che sia l’inizio del
risveglio dell’anziano statista? La
notizia giunge mentre la lista par-
lamentare di Kadima, il partito
fondato da Sharon, è riunita per
scegliere chi la guiderà alle elezio-
ni politiche del 28 marzo. Le mani
si sono appena alzate in favore di
Ehud Olmert quando dall’ospeda-
le si propaga la voce, rilanciata
dalla radio pubblica, su quello che
potrebbe essere il primo passo di
un lungo risveglio. L’emozione è
grande, i deputati si abbracciano.
Ma l’ospedale Hadassah Ein Ka-
rem di Gerusalemme è veloce a
calmare gli entusiasmi.
Le condizioni del premier che il 4
gennaio ha subito un grave emor-
ragia cerebrale e che l’altro ieri è
stato sottoposto a una tracheoto-
mia sotto anestesia totale «restano
gravi, e stabili», afferma Ron Kru-
mer, portavoce dell’Hadassah. Lo
statista non ha ancora ripreso co-
noscenza. E la breve apertura de-
gli occhi? Potrebbe essere solo un
riflesso, risponde il professor Kru-
mer.
Eppure dalla stanza nel reparto di
neurochirurgia dove Sharon è rico-
verato il figlio Ghlad e il figlio
adottivo Roni Shayek hanno una
impressione ben diversa. In segui-
to racconteranno ai giornalisti una
scena toccante: Ghilad aveva ap-

pena attivato una registrazione
preparata da uno dei nipoti di Sha-
ron quando il premier ha preso a
lacrimare, per poi aprire breve-
mente gli occhi. «Ghilad ha avuto
l’impressione di essere riconosciu-
to dal padre«, riferisce la radio mi-
litare. «Papà - ha esclamato Ghi-
lad - papà». E un quarto d’ora do-
po la scena si è ripetuta per la se-
conda volta. I medici, che non era-
no presenti in quel momento, han-
no ipotizzato che possa essersi
trattato di un riflesso e in ogni mo-
do hanno constatato nel corso del-
la giornata che Sharon non aveva
ripreso conoscenza. Eppure gli
eventi di ieri mattina sono serviti a
rincuorare la famiglia Sharon, che
negli ultimi giorni era rimasta mol-
to depressa nel notare che il pre-
mier non si risvegliava malgrado
non gli fossero più somministrati
sedativi.
Mentre «Arik» continua la sua bat-
taglia per la vita, Ehud Olmert ot-
tiene la fiducia dei compagni di
partito: sarà lui a guidare la lista
Kadima alle prossime elezioni.
Ma il lavoro è ancora tanto. Innan-
zi tutto occorre rimpiazzare i quat-
tro ministri del Likud che hanno
abbandonato l’altro ieri il gover-
no. La nomina più importante è
quella di Tzipi Livni agli esteri, in
sostituzione di Silvan Shalom. I
fuoriusciti laburisti (Shimon Pe-
res, Haim Ramon, Dalia Yitzhik)
non entrano per ora nel governo
per difficoltà legali: ma l’impegno
è che avranno un ruolo di spicco in
un nuovo governo di Kadima, do-
po le elezioni.

■ di Umberto De Giovannangeli
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SALARIO Il contratto che non arriva fa arrab-

biare i metalmeccanici. Ieri è stata una giorna-

ta di blocchi stradali e proteste dei lavoratori,

dopo la “sospensione” della trattativa per il

rinnovo del biennio

economico voluta da

Federmeccanica. E

sarà la giornata di og-

gi, quando direttivo e giunta del-
l’associazione imprenditoriale va-
luteranno se e come riprendere la
trattativa interrotta giovedì notte.
Come nei giorni scorsi le manife-
stazioni e le proteste delle tute blu,
segnalate in tutta Italia, hanno pre-
so di mira soprattutto strade e auto-
strade. Praticamente isolata Tori-
no, con blocchi stradali effettuati
lungo tutta la cintura cittadina fin
dalle prime ore del mattino. Traffi-
co impazzito anche, nel centro di
Genova, per la protesta delle azien-
de portuali, mentre i metalmeccani-
ci della Fiom bresciana hanno bloc-
cato l'autostrada A4 e l'autostrada
A21. Stesse scene al casello auto-
stradale di Valdarno, sull'A1 fra Fi-
renze ed Arezzo e sulla E45, a Pon-
te San Giovanni, alle porte di Peru-
gia. Blocchi sono stati segnalati an-
che sull'Aurelia, nei pressi dello
stabilimento Piaggio Aeroindu-
stries di Finale Ligure. E tutto la-
scia presagire che oggi il copione si
ripeterà . A Milano è prevista una
manifestazione davanti alla sede di
Assolombarda, dove si riuniranno i
vertici degli industriali.
Sul fronte della trattativa invece,
quella di ieri è stata una giornata in-
terlocutoria. Il presidente di Fe-
dermeccanica, Massimo Calearo,
si limita a dire: «La nostra posizio-
ne è quella della settimana scorsa.
Faremo un'analisi per verificare
possibili sviluppi, che potrebbero
essere la rottura o la ricerca di una
soluzione, che auspichiamo». In-
somma, niente. E sebbene il vice-
presidente di Confindustria, Alber-
to Bombassei, si definisca «ottimi-
sta» («mi auguro, si chiuda visto
che siamo oramai al rush finale»),
crescono la preoccupazione e
l’amarezza nel mondo sindacale e
politico: «Da una parte ci sono i la-
voratori che difendono con forza il
diritto di avere un contratto - com-

menta il segretario generale della
Cgil, Guglielmo Epifani- ma Fe-
dermeccanica continua a sottovalu-
tare questo dato e resta chiusa in
una torre d'avori e non si accorge di
quello che sta accadendo».
Le posizioni sindacali restano com-
patte: sia dal punto di vista salariale
(la soglia è quella di un minimo di
100 euro di aumento), sia sul terre-
no normativo che riguarda orari e
organizzazione. La rottura, sottoli-
neano, è scattata in seguito a una vi-
rata degli industriali. Gli ottimismi
di Federmeccanica? «Non è la pri-
ma volta, in questa lunga trattativa,
che si creano aspettative che poi
non hanno riscontri - commenta il
leader della Fiom, Gianni Rinaldi-
ni - basti pensare alla promessa del
contratto entro la fine del 2005. Il
passo indietro di Federmeccanica
al tavolo delle trattative è assoluta-
mente incomprensibile. E le lotte
di questi giorni sono una risposta
destinata ad aumentare di intensità
se la posizione di Federmeccanica
sarà ancora negativa».
Anche i responsabili del Lavoro
dell'Unione, in una nota congiunta,
si schierano con i lavoratori e ricor-
dano che «col passare del tempo si
è indebolito il potere d'acquisto del-
le retribuzioni e si acuiscono le ten-
sioni sociali. La proposta formula-
ta unitariamente dal sindacato rap-
presenta un punto importante per
un accordo perché affronta contem-
poraneamente il tema della tutela
del potere d'acquisto e della compe-
titività delle imprese».
Nella sostanza sono le parole del
segretario della Cisl, Savino Pez-
zotta, a fotografare l’unico elemen-
to che può risolvere questa difficile
situazione: «Federmeccanica deve
fare una proposta diversa».

Metalmeccanici, la rabbia dei senza contratto
Un’altra giornata di scioperi e di blocchi stradali. Oggi Federmeccanica decide sulla trattativa

◆ Lavolontàdi fare unaccordo
c’è,ma deveessere compatibile
con le necessità delle impresedi
esserecompetitvesulmercato
globale. Iblocchi stradali non
hannogiustificazioni,atti così
gravinonpossonoscalfire le
esigenzedel nostrosistema
economico

◆ Federmeccanicasi muove
in una logicamolto
autoreferenziale.Daun lato ci
sono i lavoratori che
difendono il loro diritto al
rinnovo,dall’altro,
Federemeccanica,chiusa in
una torred’avorio, parenon si
accorgadi ciò cheaccade

MILANO Via ai primi pagamenti agli obbligazionisti e ai credi-
tori della Cirio, vittime del default. Oggi il giudice delegato del
tribunale fallimentare di Roma depositerà il provvedimento che
rende effettivo il piano di riparto messo a punto dai tre commis-
sari straordinari del gruppo. Nel giro di una settimana attraverso
bonifico o raccomandata, nelle tasche dei risparmiatori e dei
creditori del gruppo alimentare arriveranno i primi soldi, per un
totale di 70 milioni di euro. In questa prima tranche di rimborsi
rientrano i creditori di tre delle sette emissioni obbligazionarie
(una di Cirio Finance Luxembourg e due del Monte Finance Lu-
xembourg) per un valore di 500 milioni di euro. Inoltre, saranno
rimborsati i creditori di Cirio Del Monte Italia. Integralmente
verranno pagate le spese per la procedura e saranno rimborsati
tutti i creditori privilegiati. A quelli chirografari (cioè coloro che
non godono di alcun privilegio) sarà pagato solo il 6,2%.

L’Unione: «Indebolito
il potere d'acquisto
delle retribuzioni
Così si acuiscono
le tensioni sociali»

Pininfarina

La volontà di accordo
c’è, ma deve essere
compatibile
con l’esigenza
della competitività

Portuali a Strasburgo, tensione e scontri
La manifestazione contro la liberalizzazione dei servizi nei porti dell’Unione europea

Epifani

La forza della protesta
è la spia del malessere
dei lavoratori,
gli imprenditori la
stanno sottovalutando

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

MILANO Chiusura d'anno con il freno a mano ti-
rato per il mercato automobilistico dell'Unione
europea che a dicembre segna il terzo risultato
mensile negativo consecutivo.
Dopo il -2,8% registrato a novembre ed il -2,6%
di ottobre, il mese scorso le immatricolazioni di
auto nuove nell'Ue (23 paesi considerati più
quelli Efta) sono state pari a 1.070.507 unità, il
3,9% in meno rispetto allo stesso periodo dell'an-
no scorso. Lo stop dell'ultimo trimestre porta co-
sì l'intero 2005 ad una leggera flessione pari allo
0,7% a quota 15.222.939 immatricolazioni. Per
il Centro studi Promotor si è chiuso un anno all'
insegna della stagnazione.

Dicembre negativo per il gruppo Fiat nell'Ue
con 67.905 autovetture immatricolate ed una
flessione del 2,5% rispetto allo stesso mese del
2004. Nell'anno appena trascorso le immatrico-
lazioni del gruppo torinese sono scese del 12,4%
per un totale di 988.837 unità. La quota di merca-
to del gruppo Fiat a dicembre è stata pari al
6,3%, in linea con il 6,3% di dicembre 2004 e in
calo rispetto al 7,1% di novembre 2005.
Ultimo mese del 2005 in frenata anche per la
maggior parte dei big dell'auto ad eccezione del-
la Toyota che fa segnare un incremento del
15,6% in termini di immatricolazioni con una
quota in crescita dal 4,6 al 5,6%.

Il petrolio ha ripresoa crescere, spintodalle
rinnovate tensioni inNigeriae dal timoredi un
deterioramentodelquadrogeopolitico in
medio-orientedopo la ripresa del
programmanucleare dapartedell'Iran. Il
greggio tipobrent, indifferente allachiusura
per festività deimercatiUsa, sullapiazza
londineseèsalito in mattinata sinoal nuovo
massimodegli ultimi tre mesi (63,59
dollari/barile),per poiassestarsi a 63,33
dollari (+1,17%).

Crescita in vista, anche per il 2006, per i
prezzi degli immobili, anche se il ritmo sarà
più lento rispetto a quello degli anni passati.
Secondo l’Ufficio studi di Tecnocasa,
l'incremento medio dei valori nelle grandi
città previsto per il 2006 è del 3,8%, e i rialzi
maggiori sono attesi nelle grandi città
meridionali: Napoli (+6%) e Bari (+6%).
Buona crescita, per Roma (5,5%) e Bologna
(5%). Per Milano è previsto un +3% e
invariati i prezzi a Firenze.

HANNODETTO

LA DIRETTIVA Fronte del

Porto a Strasburgo. Davanti

all’edificio del Parlamento

europeo, che ha iniziato ieri

la sessione plenaria di gen-

naio, alcune migliaia di lavo-

ratori europei hanno manifestato
contro la proposta di direttiva sul-
la liberalizzazione dei servizi por-
tuali. È stata una manifestazione
anche rovente. Perché dal corteo
dei portuali, una volta giunto al-
l’esterno della sede, alcune deci-
ne di manifestanti hanno provato
a sfondare gli sbarramenti, hanno
tentato un improbabile assalto
con lancio di pietre, sbarre e ben-
gala. Sono stati respinti dagli
agenti che hanno usato proiettili
di gomma, idranti e lacrimogeni.
Dopo un’ora tutto è finito, i mani-
festanti si sono ritirati e sono ri-
partiti sui pulmann alla volta dei
loro paesi (dalla Polonia al Bel-
gio, dall’Olanda alla Grecia), ma
l’infermeria ha registrato almeno
quindici feriti leggeri, un poli-
ziotto in modo più serio, e sono
stati arrecati alcuni danni all’edi-
ficio dove, dal lato della sala
stampa che dà sul lungofiume,
sono venute giù le grandi vetrate.
Fermati alcuni m,anifestanti, so-
prattutto belgi e olandesi.
La manifestazione ha avuto co-
me obiettivo la richiesta di riget-
to della direttiva che, a parere dei
sindacati, «minaccia le condizio-
ni di lavoro dei portuali, insidia
gli stessi posti di lavoro e mina si-
curezza e qualità del servizio».
La direttiva, proposta dalla Com-

missione, è stata già una volta
bocciata dal Parlamento due anni
fa e la nuova versione presenta
degli aspetti anche peggiorativi.
L’aula di Strasburgo ne discuterà
stamane e voterà sul documento
nella seduta di domani a mezzo-
giorno. Ed è probabile che in que-
sta versione, la direttiva sarà re-
spinta. Lo ha ammesso lo stesso
relatore, il tedesco Georg Jarzem-
bowski, il quale ha detto che la di-
rettiva «non ha alcuna possibilità
di successo». In verità, la diretti-
va sui porti, ha spiegato la geno-
vese Marta Vincenzi (Gruppo
del Pse), introduce elementi pe-
santi di «dumping sociale» e di
«deregulation». «Questa diretti-
va - ha aggiunto - non darebbe
prospettiva alle piccole e medie
imprese che già operano nei por-
ti. È una direttiva vecchia, per
nulla moderna, che non affronta i
problemi della competitività dei
porti europei e mortifica lo svi-
luppo di quelli mediterranei».
Uno degli aspetti più contrastati
dai lavoratori portuali è il princi-
pio che si vorrebbe introdurre a
proposito dell’autoproduzione.
In sostanza: gli armatori vorreb-
bero essere autorizzati a caricare
e scaricare le navi da loro stessi,
scavalcando gli attuali servizi di-
sponibili nei porti o utilizzando
operatori diversi. A scapito della
sicurezza e della qualità. Il grup-
po del Pse ha già dichiarato il pro-
prio voto contrario: «Non voglia-
mo che ci siano navi che viaggia-
no con equipaggi sotto pagati e
condizioni di lavoro e di sicurez-
za non garantiti», ha detto Willi
Piecyk, il parlamentare tedesco
che coordina il settore Trasporti.

MERCATO DELL’AUTO
Vendite in calo anche a dicembre, il 2005 è stato un anno di stagnazione

NIGERIA E IRAN SPINGONO
IL BRENT AI MASSIMI

Nello scorso mese di dicembre l'inflazione
ha registrato una variazione nulla rispetto
a novembre 2005, mentre sale del 2%
rispetto al dicembre 2004. Torino risulta
la città più cara (+2,6%) e Bari quella con
l’inflazione più bassa (+1,3%). Tra gli
aumenti maggiori quelli per gli alimentari

IN CRESCITA ANCHE NEL 2006
I PREZZI DEGLI IMMOBILI

CRAC CIRIO
Da oggi al via il pagamento dei primi rimborsi

Incidenti ieri tra i portuali e la polizia a Strasburgo Foto Ap

Operai dell' indotto Piaggio sulla provinciale che divide le province di Lucca e Pisa Foto di Franco Silvi/Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano
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UN CASO Sarà anche un caso, ma è uno di

quelli che lasciano il segno. Ed è questo: Tele-

comItalia stadiscutendo in questi giorni il suo

assetto azionario di controllo. Chi incaricano

le parti? Due studi le-

gali, tutti e due legati

da un filo diretto a Sil-

vio Berlusconi. E cioè

al proprietario di Fininvest e Me-
diaset, e cioè società che hanno
molti soldi da investire e che non
hanno fatto mai mistero di punta-
re sulla telefonia.
Andiamo con ordine. L’ex mono-
polista delle telecomunicazioni,,
guidato da Marco Tronchetti Pro-
vera, è controllato (con il 18% cir-
ca) da una società chiamata Olim-
pia. La quale, a sua volta, è nelle
mani di cinque soci - Pirelli con il
57,66%, Hopa con il 16%, la fami-
glia Benetton (16,8%), Banca In-
tesa (4,77%) e Unicredit (4,77%)
- uniti insieme da un patto di sin-
dacato in scadenza (il termine per
la disdetta è l’8 febbraio). Hopa è
la finanziaria legata a Emilio
Gnutti, il finanziere bresciano
coinvolto nelle scalate estive. Un
nome ormai scomodo che Tron-
chetti Provera non vuole più, do-
po anni di convivenza forzata, co-
me socio. Da qui la trattativa. Con

il consueto stuolo di avvocati e
consulenti coinvolti sulla cui com-
petenza non si discute, sia chiaro.
Sul fronte dei bresciani il nome in-
dicato per trovare una soluzione,
Pirelli e Benetton hanno già mani-
festato la loro volontà a ricompra-
re la quota della finanziaria bre-
sciana, è quello del presidente del-

l’Eni, Roberto Poli. Poli è l’ex
presidente di Publitalia, la conces-
sionaria di pubblicità del Biscio-
ne, nonché attuale consigliere Fi-
ninvest e Mondadori. Non è solo.
È affiancato dall’avvocato Miche-
le Carpanelli dello studio Chio-
menti. Sul fronte Olimpia, e cioè
Tronchetti Provera, c’è il presi-
dente di Sin&rgetica, Bruno Er-
molli, affiancato a sua volta dal-
l’avvocato Roberto Cera dello stu-
dio Bonelli - Erede - Pappalardo.
Anche Ermolli è legato a filo dop-
pio con il premier. Anche lui nel
cda di Mondadori e di Fininvest,
ma soprattutto consigliere e strate-
ga di Berlusconi da tempo.
La coppia Poli e Ermolli ha desta-
to subito grande curiosità nel mer-

cato, che da tempo ipotizza un in-
teressamento di Berlusconi verso
Telecom Italia. Questo perché le
società di casa Berlusconi godono
di una notevole liquidità (derivan-
ti dalla vendita del 15% di Media-
set qualche mese fa).
Inoltre Berlusconi può vantare su
una vasta rete di amicizie. I nomi

sono sempre gli stessi. Per esem-
pio quello di Salvatore Ligresti,
costruttore, azionista di Rcs, che
nei giorni scorsi ha ceduto
l’8,37% nel gruppo Swisse Life
per mezzo miliardo circa.
Insomma la partita sul riassetto
Telecom potrebbe non esaurirsi
con la sola uscita di Gnutti.

Foto Ap

■ / Milano

VERTENZA È scontro

aperto in Alitalia. Il ministro

delle Infrastrutture, Lunardi,

ha ordinato il differimento

dello sciopero di otto ore

(dalle 10 alle 18) proclamato

per il 19 gennaio da Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uilt, Ugl e Unione Piloti.
Motivazione: «Evitare un pregiudi-
zio grave ed irreparabile al diritto
di libera circolazione costituzional-
mente garantito». Giovedì, però,
volare sarà ugualmente difficile.
Mentre il Sult ha confermato l’aste-
snione dal lavoro degli assistenti di
volo, gli altri sindacati di categoria
hanno deciso di chiedere, in base
alla legge, la proclamazione di as-
semblee generali di tutti i dipen-
denti del gruppo. Che avranno luo-

go a partire dalle 7 di mattina.
«I lavoratori e le organizzazioni
sindacali e professionali non assi-
steranno passivamente all’ennesi-
mo sperpero di risorse e sacrifici,
stante l'evidente incapacità di rilan-
ciare il gruppo da parte di un verti-
ce aziendale decotto e bugiardo» -
dicono le organizzazioni dei lavo-
ratori di Alitalia in un volantino in
cui commentano la precettazione e
annunciano la mobilitazione. «La
ricapitalizzazione appena conclu-
sasi - sostengono i sindacati - rap-
presenta una opportunità che non
può in alcun modo essere sciupata,
così come non possono essere di-
spersi gli enormi sacrifici dei lavo-
ratori di ogni categoria». E per que-
sto si dicono determinate a vedere
rispettati tutti gli impegni sotto-
scritti e garantita la fase di rilancio
del gruppo; il ripristino dei diritti
violati; la sua unicità; l'avvio di una
nuova fase produttiva». Mentre,
commenta Mauro Rossi, coordina-
tore nazionale Filt-Cgil, mentre la
precettazione sottolinea ancora
una volta un chiaro «segnale di ina-
deguatezza» da parte del governo.
Oggi intanto il commissario straor-
dinario di Volare, Carlo Rinaldini,
invierà al comitato di sorveglianza
l’istanza di aggiudicazione. L'istan-
za, che rispecchia i risultati della
gara, vede Alitalia in pole position
per l'acquisto della compagnia in
amministrazione straordinaria. La
compagnia presieduta da Giancar-
lo Cimoli ha offerto 38 milioni per
farne un vettore low cost. Ma an-
che su questo fronte le acque si an-
nunciano agitate. I vertici dell’in-
glese Easy Jet hanno contestato
l'esito della gara dicendosi allibiti
per il via libera ad Alitalia, dopo i
rilevanti aiuti ricevuti nel corso de-
gli ultimi 10 anni.

Stile italiano prodotto in Cina con materiali
orientali. Non certo una novità per il mondo
della moda. Ma quasi una contraddizione in
termini se la linea di maglieria in cachemire
CCC, Chinese Cashmere Company, è di pro-
prietà del marchio Ballantyne che fa capo al
gruppo Charme: fondo presieduto da Mat-
teo di Montezemolo, figlio di Luca, che tra i
soci annovera Diego Della Valle. Quel Mi-
ster Tod's che da sempre sostiene l'insostitui-
bile unicità del "fatto in Italia". Così, come il
presidente di Confindustria ha sempre di-
chiarato che le aziende italiane devono fare
sistema per vincere la crisi. La collezione

italo-cinese è stata lanciata a Firenze nei
corridoi di Pitti Immagine Uomo.
Il piatto forte della linea, frutto di un accor-
do col gruppo orientale Fenix Ltd e distribui-
ta in tutto il mondo, Cina compresa? Una
maglieria in cachemire, colorata in toni vi-
vaci e stampata che, nel gusto degli intarsi,
mostra subito una certa vicinanza al prodot-
to Ballantyne. Lo storico brand del lusso bri-
tannico, sempre di proprietà di Charme, no-
to per aver fatto proprio dei rombi hand ma-
de un'icona della moda. Del resto Massimo
Alba, lo stilista di Ballantyne, collabora an-
che alla più economica linea orientale. Cer-
to, nei golf CCC il soggetto degli intarsi è un
altro, il dragone. Ma tant'è, una di queste

maglie costa tra i 200 e i 300 euro. Meno del-
la metà di un golf Ballantyne. Della Valle e
Montezemolo non si pronunciano sull'opera-
zione. All'ufficio stampa di Ballantyne sotto-
lineano che "l'imprenditore marchigiano è
solo uno dei soci del gruppo Charme. E che
le due collezioni sono molto differenti". Co-
me dire? Non mescolare la lana con la seta
o, meglio, il cachemire cinese con quello an-
glosassone. Allo stand CCC, invece, i vendi-
tori si affanno a sottolineare ai compratori
la loro "parentela" qualificante con Ballan-
tyne."CCC non è lusso, mentre il marchio
Ballantyne sì“ ha detto Matteo Montezemo-
lo, figlio del presidente di Confindustria, a
capo di Charme. Già ma CCC? "Il più forte

produttore cinese - prosegue Montezemolo -
ci ha fatto una proposta. A noi il progetto è
piaciuto. Abbiamo accettato dopo aver con-
trollato, anche sotto l'aspetto etico, gli stan-
dard produttivi". Insomma, CCC è la dimo-
strazione che, al di là delle dichiarazioni sul
"fatto in Italia", le frontiere del guadagno
puntano su Paesi con manodopera a basso
costo. Indicando una "via della seta" senza
ritorno. E a poco servono le giustificazioni
di estraneità tra i due marchi. Perché, il gio-
co - è il caso di dirlo - di scatole cinesi si ri-
conduce tutto alle tasche del gruppo Char-
me. Che comunque può sempre dire di non
essere italiano perché ha sede in Lussembur-
go sin dalla nascita nel 2002.

Made in Italy, la via cinese di Della Valle e Montezemolo
Il gruppo Charme si allea con la Ccc per produzioni di qualità, ma a prezzi più contenuti. L’esordio a Pitti Immagine Uomo

Il futuro di Telecom
deciso dagli amici
di Berlusconi
Poli ed Ermolli, due collaboratori
del premier, trattano il caso Olimpia

ECONOMIA & LAVORO

Alitalia, Lunardi
differisce
lo sciopero del 19
I lavoratori si riuniranno in assemblea
Oggi si decide sull’offerta per Volare

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Gianluca Lo Vetro / Firenze
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 16573 8,56 8,56 1,07 2,15 361 8,38 8,66 0,3780 1822,77
Acegas-Aps 14669 7,58 7,61 0,59 -2,27 22 7,58 7,80 0,2900 415,48

Acotel 26848 13,87 13,81 -0,14 2,09 1 13,56 14,46 0,4000 57,82
Acq. De Ferr. r nc 7881 4,07 4,09 2,25 -7,50 14 3,99 4,48 0,1110 61,31

Acq. De Ferrari 11815 6,10 6,10 -1,61 -0,86 4 6,10 6,46 0,1060 136,54
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - - 0 0,50 0,50 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32839 16,96 16,96 -1,22 -0,18 0 16,96 17,18 0,1000 85,66

Acsm 4357 2,25 2,23 -0,53 1,67 120 2,21 2,35 0,0700 84,37
Actelios 18232 9,42 9,58 4,06 10,66 842 8,51 10,51 - 212,42

Aedes 11399 5,89 5,93 0,66 8,08 170 5,45 5,89 0,1500 589,70
Aem 3414 1,76 1,77 2,61 9,03 21573 1,62 1,76 0,0530 3173,48

Aem To 4058 2,10 2,10 0,29 2,44 366 2,04 2,12 0,0410 987,84
Aem To w08 1067 0,55 0,55 0,40 2,64 120 0,53 0,56 - -
Aerop. Firenze 24906 12,86 12,80 0,72 -6,70 30 12,74 13,87 0,0600 116,21

Aisoftw@re 2229 1,15 1,16 0,26 3,97 81 1,11 1,21 - 39,05
Alerion 883 0,46 0,46 1,57 2,89 657 0,44 0,46 0,0050 182,37

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2083 1,08 1,07 1,61 10,89 9479 0,97 1,12 0,0413 1492,08
Alleanza 19880 10,27 10,31 1,18 -2,28 3353 10,24 10,55 0,3600 8689,40

Amga 3280 1,69 1,70 0,47 2,60 273 1,65 1,71 0,0200 589,56
Amplifon 108722 56,15 56,13 0,27 -1,18 8 56,15 58,02 0,2400 1110,35

Anima 6405 3,31 3,30 -0,33 7,33 136 3,08 3,33 - 347,34
Art'é 21332 11,02 11,05 -0,15 3,79 6 10,44 11,08 0,4000 39,44

Asm 4934 2,55 2,56 1,35 -0,43 202 2,53 2,56 0,1000 1972,93
Astaldi 9468 4,89 4,87 -1,06 1,56 121 4,82 5,01 0,0750 481,30
Auto To-Mi 31226 16,13 16,17 0,18 1,61 185 15,85 16,52 0,3000 1419,18

Autogrill 22155 11,44 11,54 0,42 -1,08 1378 11,44 11,69 0,2000 2910,84
Autostrade 39345 20,32 20,33 0,10 -0,97 1474 20,29 20,77 0,2500 11617,18

Azimut H. 14139 7,30 7,31 0,33 10,49 980 6,61 7,65 0,0500 1054,26

B
B. Antonveneta 51118 26,40 26,41 0,08 0,19 97 26,35 26,40 0,4500 8151,15
B. Bilbao Viz. 29760 15,37 15,38 3,91 0,90 9 15,23 15,44 0,1150 -
B. C.R. Firenze 4895 2,53 2,53 -0,31 1,12 226 2,50 2,58 0,0520 2874,45

B. Carige 6614 3,42 3,41 -0,29 3,23 764 3,31 3,45 0,0723 3279,01
B. Carige risp 9358 4,83 4,89 1,52 3,09 8 4,69 4,92 0,0923 741,52

B. Desio 11955 6,17 6,15 -0,76 -1,06 82 6,13 6,25 0,0830 722,36
B. Desio r nc 11583 5,98 6,00 -0,18 -0,53 6 5,97 6,04 0,1000 78,97
B. Fideuram 9722 5,02 5,04 1,22 8,49 3209 4,63 5,07 0,1600 4922,04

B. Finnat 2262 1,17 1,17 -0,43 1,48 685 1,13 1,19 0,0100 423,84
B. Ifis 19378 10,01 10,05 -0,41 0,37 58 9,88 10,13 0,1400 287,08

B. Intermobiliare 14609 7,54 7,55 0,73 0,12 208 7,51 7,58 0,1750 1159,01
B. Intesa 8810 4,55 4,57 1,22 0,78 14862 4,41 4,55 0,1050 27224,35

B. Intesa r nc 8130 4,20 4,21 1,08 -0,52 1517 4,12 4,28 0,1160 3915,53
B. Italease 44205 22,83 22,87 0,79 5,21 191 21,70 22,83 - 1740,62
B. Lombarda 23665 12,22 12,23 0,22 1,31 279 12,06 12,26 0,3500 3939,06

B. Profilo 4076 2,10 2,11 0,48 -1,96 94 2,10 2,17 0,1100 261,85
B. Santander 21986 11,36 11,37 -0,23 1,69 2 11,17 11,44 0,0930 -

B. Sard. r nc 34284 17,71 17,75 0,73 2,45 9 17,25 17,71 0,5100 116,86
B.P. Etruria e L. 27720 14,32 14,30 -0,31 1,55 66 14,10 14,65 0,3300 772,14

B.P. Intra 24467 12,64 12,79 0,45 5,50 111 11,98 12,97 0,2000 612,40
B.P. Italiana 15510 8,01 8,04 0,39 7,62 2038 7,44 8,19 0,2750 3888,85
B.P. Milano 18296 9,45 9,49 1,26 1,37 1309 9,31 9,72 0,1300 3921,66

B.P. Spoleto 21316 11,01 10,90 -0,37 1,24 6 10,87 11,27 0,3400 240,39
B.P. Verona No 34936 18,04 18,10 0,20 4,36 1570 17,29 18,08 0,5000 6728,88

B.P.U. Banca 36886 19,05 19,10 0,13 2,18 546 18,64 19,17 0,6700 6554,14
BasicNet 1083 0,56 0,55 -0,47 8,16 686 0,52 0,56 0,0930 34,13
Bastogi 538 0,28 0,28 0,18 3,08 1221 0,27 0,28 - 187,71

BB Biotech 99989 51,64 51,76 -0,08 0,56 8 51,22 52,27 2,4000 -
Bca Ifis w08 8260 4,27 4,26 0,14 -1,75 9 4,25 4,34 - -

Beghelli 1201 0,62 0,62 0,08 2,85 124 0,60 0,63 0,0258 124,10
Benetton 19115 9,87 9,91 1,53 2,85 323 9,60 9,87 0,3400 1792,35

Beni Stabili 1645 0,85 0,85 -0,47 4,75 2008 0,81 0,86 0,0200 1446,05
Biesse 13490 6,97 6,96 -0,59 2,80 12 6,78 7,08 0,1200 190,85
Bipielle Inv. 11966 6,18 6,18 0,08 3,34 10 5,98 6,18 0,3500 1697,57

Bnl 5493 2,84 2,85 -0,35 1,32 8183 2,80 2,90 0,0801 8667,73
Bnl r nc 5251 2,71 2,70 -1,57 9,49 74 2,48 2,74 0,0415 62,91

Boero 33110 17,10 17,10 4,27 6,88 0 15,25 17,10 0,4000 74,22
Bon. Ferraresi 65853 34,01 34,03 -0,18 3,47 5 32,87 34,37 0,1200 191,31
Brembo 12613 6,51 6,50 2,88 1,56 266 6,38 6,51 0,1800 435,03

Brioschi 872 0,45 0,45 1,66 8,01 1986 0,40 0,45 0,0038 222,33
Brioschi w 154 0,08 0,08 2,35 21,34 5280 0,06 0,08 - -

Bulgari 17895 9,24 9,25 1,26 -2,80 1328 9,14 9,66 0,2200 2749,51
Buongiorno Vit. 6516 3,37 3,37 1,38 3,32 347 3,26 3,37 - 288,59

Buzzi Unicem 28318 14,63 14,65 0,37 10,40 605 13,25 14,63 0,2900 2292,53
Buzzi Unicem r nc 19339 9,99 9,99 0,37 8,41 90 9,21 10,01 0,3140 405,24

C
C. Artigiano 6616 3,42 3,42 - 2,00 59 3,35 3,44 0,1126 486,57
C. Bergam. 53944 27,86 27,85 1,20 9,00 15 25,56 27,86 0,8200 1719,71

C. Valtellinese 22728 11,74 11,81 0,50 2,81 178 11,42 11,89 0,4000 921,06
Cad It 19781 10,22 10,20 0,01 1,21 4 10,06 10,37 0,3300 91,74

Cairo Comm. 97065 50,13 50,15 0,46 2,16 17 48,78 50,49 1,6000 392,74
Caltagir. r nc 13844 7,15 7,15 - 2,10 0 7,00 7,15 0,0800 6,51
Caltagirone 14059 7,26 7,25 -0,68 0,22 0 7,12 7,32 0,0600 786,29

Caltagirone Ed. 13875 7,17 7,22 0,56 1,83 26 7,01 7,25 0,2000 895,75
Cam-Fin w06 434 0,22 0,22 -0,14 -3,41 63 0,22 0,27 - -

Cam-Fin. 3553 1,84 1,83 - 0,82 126 1,82 1,92 0,0300 634,83
Campari 12373 6,39 6,37 0,35 1,00 267 6,33 6,50 0,1000 1855,66
Capitalia 9635 4,98 4,98 1,01 1,43 10997 4,91 5,03 0,0800 12868,82

Carraro 7106 3,67 3,66 1,16 6,87 152 3,43 3,77 0,1250 154,14
Cattolica Ass. 86358 44,60 44,62 -0,34 2,11 51 43,68 45,23 1,3500 2113,65

Cdb Web Tech 6471 3,34 3,37 2,53 7,32 607 3,11 3,38 - 337,87
Cdc 17868 9,23 9,24 0,42 -0,90 8 9,18 9,35 0,5600 113,17

Cell Therapeutics 3528 1,82 1,82 -1,99 -4,31 2454 1,82 1,93 - -
Cembre 9255 4,78 4,79 -0,23 1,04 4 4,72 4,83 0,1000 81,26
Cementir 10202 5,27 5,28 -0,72 5,63 357 4,99 5,39 0,0700 838,40

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8872 4,58 4,58 -0,17 2,37 6 4,48 4,62 0,0300 45,82

Chl 1065 0,55 0,55 - 1,33 491 0,54 0,56 - 68,84
Cir 4577 2,36 2,37 0,51 5,68 1540 2,24 2,39 0,0500 1842,13

Class 3224 1,67 1,67 1,33 1,03 161 1,65 1,71 0,0100 154,00
Cofide 2035 1,05 1,05 0,38 3,24 470 1,02 1,07 0,0130 755,89
Coin 5929 3,06 3,05 2,00 8,70 377 2,82 3,06 - 406,23

Credem 18991 9,81 9,83 0,08 4,40 258 9,38 9,84 0,2500 2732,56
Cremonini 3987 2,06 2,06 0,15 1,33 107 2,03 2,06 0,0610 292,01

Crespi 1700 0,88 0,87 2,59 3,29 52 0,85 0,88 0,0350 52,67
Csp 2111 1,09 1,10 0,64 1,87 40 1,06 1,10 0,0500 26,71
Cucirini 2453 1,27 1,28 2,40 10,08 14 1,13 1,28 0,0516 15,20

D
Dada 28326 14,63 14,98 5,92 5,37 116 13,67 14,63 - 229,25

Danieli 12355 6,38 6,38 -0,59 0,92 37 6,32 6,48 0,0600 260,85
Danieli r nc 9081 4,69 4,70 0,28 0,34 169 4,67 4,84 0,0807 189,59

Data Service 13786 7,12 7,21 0,14 38,85 151 5,13 7,40 0,5200 35,73
Datalogic 53693 27,73 28,00 -0,46 11,28 106 24,92 27,73 0,2200 343,24
Datamat 18261 9,43 9,40 0,11 -3,09 32 9,43 9,73 0,2400 267,45

De' Longhi 4823 2,49 2,49 3,02 8,21 318 2,30 2,49 0,0600 372,40
Digital Bros 8413 4,34 4,33 0,14 -0,14 8 4,32 4,51 - 61,31

Digital M. Techn. 60295 31,14 31,10 -3,21 -2,14 166 31,14 33,04 - 349,76

Dmail Gr. 17798 9,19 9,23 0,34 2,08 32 9,00 9,22 0,1000 70,32

Ducati 1817 0,94 0,94 -0,68 2,04 217 0,92 0,94 - 149,53

E
Edison 3354 1,73 1,74 2,59 1,46 964 1,70 1,73 - 7209,48

Edison r 3658 1,89 1,90 1,82 0,80 66 1,87 1,90 - 208,91

Edison w07 1655 0,85 0,87 6,02 1,76 118 0,82 0,85 - -
El.En 58011 29,96 30,12 2,76 -1,74 23 29,30 30,49 0,3500 140,41

Emak 9244 4,77 4,75 -0,31 -0,50 10 4,77 4,84 0,1450 132,02

Enel 13298 6,87 6,91 2,02 2,68 71718 6,68 6,87 0,1900 42286,77

Enertad 5832 3,01 3,01 -0,23 3,93 113 2,90 3,10 0,0207 285,74
Engineering I.I. 65194 33,67 33,70 0,36 4,89 3 31,90 33,77 0,3609 420,88

Eni 47884 24,73 24,81 1,47 4,57 15722 23,65 24,73 0,4500 99052,53

Erg 41804 21,59 21,56 2,67 4,96 928 20,57 21,59 0,3000 3245,41

Ergo Previdenza 10191 5,26 5,26 0,10 1,68 37 5,18 5,28 0,1740 473,67
Espresso 8967 4,63 4,63 0,24 4,21 1039 4,44 4,68 0,1300 2008,24

Esprinet 20068 10,36 10,26 -0,47 12,09 326 9,25 10,54 1,0000 512,03

Euphon 17541 9,06 9,08 0,01 -1,84 13 9,06 9,36 0,6000 64,68

Eurofly 12245 6,32 6,34 0,89 0,70 16 6,26 6,34 - 81,99
Eurotech 15599 8,06 8,03 -0,32 -6,00 421 7,99 8,57 - 150,05

Eutelia 14559 7,52 7,52 -0,36 2,65 100 7,27 7,74 - 491,88

F
FastWeb 80297 41,47 41,40 1,47 6,72 851 38,86 41,61 - 3297,20

Fiat 15763 8,14 8,24 3,01 9,32 18635 7,45 8,14 0,3100 8891,98
Fiat priv 12868 6,65 6,70 2,18 11,06 184 5,98 6,65 0,3100 686,48

Fiat r nc 13914 7,19 7,27 2,42 8,04 347 6,64 7,19 0,4650 574,25

Fiat w07 376 0,19 0,19 1,10 7,40 358 0,18 0,19 - -

Fidia 9037 4,67 4,64 -1,17 - 9 4,65 4,81 0,1400 21,93
Fiera Milano 17808 9,20 9,18 -0,78 3,62 54 8,87 9,27 0,3000 309,38

Fil. Pollone 2145 1,11 1,10 -0,09 2,88 33 1,07 1,14 0,0500 11,80

Finarte-Sem. 1522 0,79 0,79 0,38 -0,44 23 0,78 0,81 0,0362 39,36

Finmeccanica 33463 17,28 17,27 -0,45 5,53 1199 16,38 17,28 0,0130 7307,62
Fondiaria-Sai 55455 28,64 28,68 -0,45 1,70 290 27,68 28,79 0,7500 3758,14

Fondiaria-Sai r nc 42462 21,93 21,95 -0,27 2,76 77 21,34 22,04 0,8020 918,74

Fondiaria-Sai r w 3296 1,70 1,70 -0,53 4,23 8 1,63 1,71 - -

Fondiaria-Sai w08 12801 6,61 6,63 0,06 1,16 9 6,39 6,64 - -
FullSix 17785 9,19 9,21 -0,53 22,14 218 7,52 9,91 - 92,90

G
Gabetti Hold. 7457 3,85 3,85 -0,21 11,27 6 3,46 3,88 0,0600 123,23

Gaiana 7513 3,88 3,88 2,29 11,65 8 3,46 4,14 0,0600 69,67
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 62,86

Gefran 9933 5,13 5,11 -0,54 10,70 23 4,63 5,24 0,2200 73,87

Gemina 4074 2,10 2,11 0,29 5,15 283 2,00 2,10 0,0200 766,86

Gemina r nc 3582 1,85 1,85 - 6,94 12 1,73 1,88 0,0500 6,96
Generali 55106 28,46 28,56 0,88 -3,56 4743 28,33 29,60 0,4300 36315,45

Geox 17839 9,21 9,20 0,26 -1,99 285 9,21 9,68 0,0600 2384,73

Gewiss 9801 5,06 5,07 -0,43 0,12 36 4,98 5,10 0,0800 607,44

Gim 1535 0,79 0,79 -2,97 5,55 499 0,74 0,83 0,0200 168,04

Gim r nc 1586 0,82 0,82 - 7,02 0 0,77 0,84 0,0724 11,19
Gim w08 563 0,29 0,29 - 4,65 0 0,28 0,30 - -

Grandi Viaggi 2703 1,40 1,40 -0,21 2,57 55 1,36 1,40 0,0200 62,82

Granitifiandre 14160 7,31 7,27 0,87 0,47 37 7,24 7,37 0,1200 269,58

Guala Closures 9406 4,86 4,85 -0,02 7,74 56 4,51 4,97 - 328,52

H
Hera 4223 2,18 2,19 0,32 -3,07 2123 2,18 2,25 0,0600 2217,54

I
I. Lombarda 410 0,21 0,21 -1,52 12,78 22678 0,19 0,21 - 831,84
I.Net 78167 40,37 40,45 0,82 0,98 3 39,98 40,82 1,0000 165,52

Ifi priv 28043 14,48 14,56 1,40 3,70 88 13,97 14,48 0,6300 1112,32

Ifil 7263 3,75 3,77 0,97 3,39 1473 3,63 3,79 0,0683 3895,84

Ifil r nc 7584 3,92 3,92 -0,03 2,01 19 3,84 3,96 0,0890 146,43
Ima 17866 9,23 9,23 -0,17 0,73 42 9,16 9,35 0,4000 333,09

Imm. Grande Dis. 4138 2,14 2,11 -0,19 6,27 1012 2,00 2,14 0,0200 603,17

Immsi 4785 2,47 2,46 0,45 8,19 3592 2,25 2,47 0,0300 706,71

Impregilo 5795 2,99 2,99 -0,20 7,74 1141 2,78 3,03 0,0300 1188,80
Impregilo r nc 6930 3,58 3,60 -1,34 9,82 1 3,26 3,72 0,0404 5,78

Indesit Comp. 17874 9,23 9,23 0,56 5,17 77 8,78 9,23 0,3610 1042,90

Indesit r nc 18381 9,49 9,50 1,46 5,17 2 9,00 9,49 0,3790 4,85

Intek 1354 0,70 0,70 -0,51 0,10 47 0,69 0,72 0,0075 128,77
Interpump 10648 5,50 5,54 0,34 0,40 335 5,42 5,50 0,1300 439,48

Ipi Spa 13935 7,20 7,20 - -2,37 4 7,18 7,37 0,1890 293,52

Irce 5915 3,06 3,03 4,19 3,52 141 2,91 3,06 0,0600 85,93

Isagro 17655 9,12 9,14 -0,46 -1,00 24 9,11 9,21 0,2400 145,89

It Holding 3083 1,59 1,59 -0,25 -1,00 57 1,57 1,62 0,0258 391,43
It Way 14251 7,36 7,31 -0,65 5,81 17 6,96 7,44 0,0800 32,51

Italcementi 30740 15,88 15,87 -0,28 0,96 246 15,72 15,88 0,3000 2811,92

Italcementi r nc 20685 10,68 10,70 -0,47 0,51 124 10,60 10,75 0,3300 1126,32

Italmobiliare 116660 60,25 60,19 0,13 3,42 5 58,26 60,25 1,1000 1336,50
Italmobiliare r nc 88584 45,75 45,68 0,20 4,26 9 43,88 45,75 1,1780 747,70

J
Jolly H. 17031 8,80 8,83 1,05 2,12 55 8,31 8,80 0,0500 175,33

Juventus FC 2622 1,35 1,35 -0,15 -0,37 57 1,35 1,37 0,0120 163,74

K
Kaitech 1004 0,52 0,52 0,13 9,76 480 0,47 0,53 - 27,82

L
La Doria 4738 2,45 2,43 -0,73 -1,81 10 2,45 2,53 0,0333 75,86
Lavorwash 5619 2,90 2,90 2,98 -2,72 46 2,84 2,98 0,0200 38,70

Lazio 591 0,31 0,31 - -0,33 28 0,31 0,31 - 20,66

Linificio 5944 3,07 3,07 0,49 0,39 23 3,02 3,08 0,2500 84,88

Lottomatica 65698 33,93 34,22 5,49 12,09 3057 29,05 33,93 1,7000 3020,08
Luxottica 41301 21,33 21,34 0,14 -0,51 558 21,05 21,69 0,2300 9764,64

M
Maffei 3954 2,04 2,04 2,88 3,60 159 1,95 2,04 0,0470 61,26

Marcolin 5695 2,94 2,91 -2,71 1,31 79 2,86 3,01 0,0290 133,46
Mariella Burani 27346 14,12 14,19 2,89 2,51 73 13,76 14,12 0,2500 422,39

Marr 12512 6,46 6,48 -0,18 2,96 42 6,27 6,50 - 426,95

Marzotto 7277 3,76 3,76 0,24 -7,42 117 3,74 4,06 0,3600 265,76

Marzotto r 6821 3,52 3,52 - -18,07 0 3,52 4,30 0,3800 2,73

Marzotto r nc 6928 3,58 3,54 -1,01 -9,76 21 3,57 3,96 0,4200 8,92
Mediaset 18244 9,42 9,45 2,16 4,76 11875 8,99 9,42 0,3800 11129,53

Mediobanca 31660 16,35 16,30 0,29 0,90 2953 16,09 16,35 0,4800 13026,69

Mediolanum 11788 6,09 6,10 0,59 9,34 2208 5,57 6,11 0,1400 4428,29

Meliorbanca 6380 3,29 3,28 -0,67 2,97 355 3,19 3,34 0,1000 415,95
Milano Ass 11651 6,02 6,01 0,28 4,37 1032 5,72 6,02 0,2600 2575,63

Milano Ass r nc 11523 5,95 5,95 0,07 3,15 109 5,75 5,95 0,2800 182,93

Milano Ass w07 1065 0,55 0,55 1,31 6,22 580 0,52 0,55 - -

Mirato 15695 8,11 8,13 1,36 -2,13 57 8,11 8,44 0,2400 139,42

Mittel 8403 4,34 4,36 1,21 3,41 44 4,20 4,34 0,1000 286,44
Mondadori 15277 7,89 7,89 0,25 0,62 682 7,84 7,96 0,3500 2046,90

Mondo TV 59230 30,59 30,61 2,51 1,76 33 29,80 30,59 0,3500 134,72

Monrif 2480 1,28 1,27 0,39 -1,76 126 1,25 1,30 0,0320 192,15

Monte Paschi Si 7426 3,84 3,83 -0,54 -2,29 9053 3,82 3,96 0,0860 9389,97
Montefibre 617 0,32 0,32 0,63 4,22 244 0,31 0,34 0,0300 41,44

Montefibre r nc 679 0,35 0,35 0,29 -5,88 28 0,35 0,39 0,0500 9,12

N
Nav. Montanari 6033 3,12 3,12 -1,67 5,59 262 2,95 3,20 0,0800 382,83
Negri Bossi 3249 1,68 1,68 -0,89 4,29 58 1,61 1,77 0,0400 36,92

Nicolay 8156 4,21 4,24 -0,73 4,10 5 4,05 4,30 0,0880 56,52

O
Olidata 1922 0,99 0,99 -0,59 -0,96 54 0,99 1,04 0,0440 33,74

P
Pagnossin 1728 0,89 0,88 -1,67 0,13 119 0,89 0,94 0,0250 17,85

Panariagroup I. C. 11267 5,82 5,86 4,32 4,79 333 5,53 5,82 0,1800 261,86

Parmalat 4337 2,24 2,24 0,22 8,37 6572 2,07 2,28 - 3628,68
Parmalat w15 2703 1,40 1,40 0,36 5,44 133 1,32 1,43 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Perlier 1034 0,53 0,55 10,55 8,23 2412 0,49 0,53 0,0050 25,88

Permasteelisa 25108 12,97 13,02 0,58 1,78 12 12,74 13,05 0,3000 357,89
Pininfarina 60644 31,32 31,31 4,82 13,89 78 27,50 31,32 0,3400 291,81

Pirel &C w06 164 0,08 0,09 -0,70 3,79 1206 0,08 0,09 - -

Pirelli & C r nc 1626 0,84 0,84 0,07 -0,07 247 0,84 0,87 0,0364 113,16

Pirelli & C R.E. 91218 47,11 47,15 -0,27 1,95 20 46,21 47,56 1,7000 1982,15

Pirelli & C. 1547 0,80 0,81 0,90 2,49 15933 0,78 0,83 0,0210 4139,92
Poligr. Ed. 3096 1,60 1,61 0,25 4,10 64 1,54 1,62 0,0240 211,07

Poligrafica S.F. 64613 33,37 33,31 -0,27 0,72 3 33,05 34,90 0,3615 38,79

Premafin 4167 2,15 2,15 4,16 7,22 1799 2,01 2,15 0,0100 883,05

Premuda 3336 1,72 1,73 0,94 1,95 268 1,69 1,76 0,0600 242,53
Prima Ind. 24978 12,90 12,87 -1,18 2,04 14 12,64 13,68 0,1400 59,34

R
R. De Medici 1469 0,76 0,76 1,34 10,19 1771 0,69 0,76 0,0165 204,27

R. Ginori 1735 977 0,50 0,50 -0,57 -3,24 398 0,50 0,53 0,5200 50,39
Ras 40236 20,78 20,93 0,77 0,73 959 20,63 21,63 0,8000 13941,03

Ras r nc 98885 51,07 50,69 -3,43 -4,83 0 50,56 53,66 0,8200 68,43

Ratti 1017 0,53 0,52 -1,47 -3,12 68 0,53 0,54 0,0516 27,31

RCS Mediag. r nc 6121 3,16 3,17 0,41 5,09 117 3,01 3,23 0,0600 92,77
RCS Mediagroup 8365 4,32 4,33 1,31 7,01 646 4,04 4,42 0,0400 3165,13

Recordati 11250 5,81 5,82 0,61 -0,22 188 5,76 5,91 0,1100 1191,34

Reno De Med. r 1743 0,90 0,90 - 6,76 0 0,84 0,93 0,0275 0,46

Reply 36894 19,05 19,13 1,27 7,37 19 17,75 19,05 0,1500 160,28
Retelit 911 0,47 0,47 1,03 3,82 1573 0,45 0,48 - 193,47

Reti Bancarie 68583 35,42 35,44 -0,98 0,94 32 35,06 36,20 2,0000 1722,23

Ricchetti 3526 1,82 1,82 0,78 -2,04 88 1,80 1,86 0,0400 97,52

Risanamento 7431 3,84 3,81 0,85 1,37 496 3,69 3,84 0,0280 1052,90
Roma A.S. 988 0,51 0,51 0,71 -2,22 106 0,50 0,52 - 67,63

Roncadin 775 0,40 0,40 0,85 1,83 178 0,39 0,42 0,0413 52,13

Roncadin w07 365 0,19 0,19 1,12 13,02 92 0,17 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 26275 13,57 13,59 0,35 2,28 6201 13,27 13,57 0,4700 21535,15
Sabaf 34241 17,68 17,71 0,40 -1,17 5 17,65 17,89 0,4800 200,42

Sadi 4976 2,57 2,55 0,51 7,44 201 2,38 2,67 0,1500 26,47

Saes G. 41010 21,18 21,05 -1,59 5,27 22 20,12 21,57 1,0000 323,45

Saes G. r nc 33186 17,14 17,02 -0,40 6,79 25 16,00 17,25 1,0161 127,87
Safilo Group 9013 4,66 4,64 -1,02 -3,18 780 4,63 4,84 - 1319,10

Saipem 30562 15,78 15,83 1,75 13,02 3637 13,97 15,78 0,1500 6964,42

Saipem r 30399 15,70 15,70 - 4,67 0 14,42 15,70 0,1800 2,80

Save 35753 18,46 18,48 -0,10 -0,62 4 18,38 18,73 - 510,93
Schiapparelli 97 0,05 0,05 -0,20 -3,09 1046 0,05 0,05 0,0155 30,55

Seat P. G. 814 0,42 0,42 3,86 6,11 68612 0,39 0,42 0,4337 3417,46

Seat P. G. r 654 0,34 0,34 3,60 6,20 1151 0,32 0,34 0,4337 45,94

Sias 19816 10,23 10,29 0,77 -0,74 146 10,23 10,57 0,1300 1304,84
Sirti 4351 2,25 2,26 2,36 -0,97 193 2,20 2,27 0,2000 498,78

Smi 828 0,43 0,43 0,14 5,92 364 0,40 0,43 0,0080 137,77

Smi r nc 753 0,39 0,39 -2,11 4,21 285 0,37 0,41 0,0408 22,24

Smurfit Sisa 5034 2,60 2,60 1,17 -1,52 1 2,56 2,64 0,0100 160,16
Snai 16489 8,52 8,56 1,27 -0,41 151 8,46 8,81 0,0387 467,90

Snam Rete Gas 6880 3,55 3,55 - 0,31 7229 3,52 3,57 1,0000 6948,84

Snia 175 0,09 0,09 1,57 0,44 3692 0,09 0,09 0,0487 53,57

Snia w10 45 0,02 0,02 0,88 3,11 1687 0,02 0,02 - -
Socotherm 19580 10,11 10,48 10,42 8,10 1814 9,35 10,11 0,0400 385,90

Sogefi 9075 4,69 4,70 0,82 1,21 83 4,62 4,76 0,1600 526,30

Sol 8566 4,42 4,40 0,66 5,53 116 4,19 4,42 0,0610 401,26

Sopaf 1335 0,69 0,69 -0,32 -1,46 270 0,69 0,72 0,0620 290,79

Sorin 3412 1,76 1,78 3,31 3,40 4278 1,69 1,76 - 827,00
Stefanel 7199 3,72 3,71 -1,67 0,79 170 3,66 3,86 0,0300 201,50

Stefanel r 7338 3,79 3,79 - -4,05 0 3,79 3,95 0,0600 0,38

STMicroelectr. 31071 16,05 16,04 -0,11 5,43 7278 15,22 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9288 4,80 4,79 -0,21 3,94 4 4,62 4,84 0,1400 88,62

Tas 42888 22,15 22,05 -0,54 1,10 8 21,91 22,44 1,7500 39,25

Telecom Ita Med. 890 0,46 0,46 0,41 3,12 5772 0,45 0,47 - 1511,75

Telecom Ita Med. r nc 833 0,43 0,43 1,18 3,37 158 0,42 0,44 - 23,64
Telecom Italia 4740 2,45 2,46 - -1,09 94938 2,45 2,61 0,1093 32730,94

Telecom Italia r 4014 2,07 2,08 -0,34 -1,61 33247 2,07 2,22 0,1203 12492,15

Tenaris 21140 10,92 10,94 2,67 9,91 2496 9,93 10,92 0,1240 -

Terna 4035 2,08 2,09 0,72 -0,24 8987 2,07 2,09 0,0500 4168,00
Tiscali 5305 2,74 2,75 0,15 1,33 1986 2,70 2,79 - 1087,06

Tod's 111219 57,44 57,38 -0,19 0,21 10 57,32 58,07 0,4200 1737,56

Toro 29030 14,99 15,00 -0,03 1,28 142 14,80 15,32 - 2726,36

Trevi 9792 5,06 5,03 2,76 16,25 1369 4,35 5,06 0,0150 323,65
Trevisan Comet. 6320 3,26 3,21 0,34 11,82 538 2,91 3,54 0,0700 89,06

Txt e-solutions 52376 27,05 27,09 -0,22 -0,73 2 27,05 27,25 - 70,37

U
Unicredito 11329 5,85 5,86 0,95 -0,17 59178 5,71 5,94 0,2050 60668,13
Unicredito r 12202 6,30 6,32 -0,32 2,99 83 6,12 6,50 0,2200 136,79

Unipol 4939 2,55 2,56 0,91 7,55 5521 2,37 2,65 0,1400 3725,80

Unipol priv 3960 2,04 2,05 1,74 7,74 9115 1,90 2,13 0,1452 1839,72

V
V.d. Ventaglio 1983 1,02 1,03 0,88 -2,38 182 1,02 1,05 0,0700 79,16
Valentino F.G. 41901 21,64 21,66 2,27 5,36 337 20,41 21,64 - 1603,66

Vemer Sib. 769 0,40 0,40 2,62 7,18 1071 0,37 0,40 0,0516 38,79

Vianini I. 5921 3,06 3,06 -1,04 0,03 6 3,04 3,09 0,0300 92,06

Vianini L. 16121 8,33 8,36 0,35 1,34 4 8,21 8,38 0,1000 364,66
Vittoria 20108 10,38 10,37 1,27 10,06 118 9,44 10,38 0,1400 311,55

Z
Zucchi 5629 2,91 2,88 -0,52 6,44 14 2,71 3,00 0,0300 70,86

Zucchi r nc 5745 2,97 2,95 -0,77 2,66 3 2,82 3,05 0,2800 10,17

1,2112 dollari +0,007
139,2300 yen +1,100
0,6854 sterline +0,004
1,5497 fra.svi. +0,001
7,4613 cor.danese +0,002
28,7960 cor. ceca -0,044
15,6466 cor. estone +0,000
8,0490 cor.norvegese +0,002
9,3293 cor. svedese +0,023
1,6066 dol. australiano +0,003
1,4055 dol. canadese +0,008
1,7340 dol.neozelandese -0,000
250,3200 fior. ungherese -0,190
0,5737 liracipriota +0,000
239,5100 tallerosloveno +0,020
3,8093 zlotypol. -0,005

Bota3 mesi 99,64 2,08
Bota6 mesi 98,79 2,26
Bota12 mesi 97,37 2,37
Bota12 mesi 97,63 2,34

È sempre più arroventata la lotta
per rilevare il gruppo siderurgico
canadese Dofasco. Arcelor,
numero due mondiale
dell'acciaio, ha annunciato ieri di
aver nuovamente rilanciato
l'offerta, portandola da 63 a 71
dollari canadesi per azione. Si
tratta del terzo rilancio effettuato
da Arcelor, con cui ora il
produttore canadese viene
valutato a circa 4,11 miliardi di
euro. La rivale Thyssekrupp, che
sabato scorso aveva a sua volta
rilanciato l'offerta a 68 dollari
canadesi, ha fatto sapere che

studierà la mossa di Arcelor
prima di decidere. Se solo sabato
scorso il cda di Dofasco
raccomandava agli azionisti di
aderire all'offerta rivale di
Thyssenkrupp, ora il
management giudica
«superiore» l'offerta di Arcelor.
Arcelor ha modificato le
condizioni della sua offerta ostile
nella prospettiva che venga
accettata da Dofasco, spiega il
gruppo. Sono due mesi che si
protrae la lotta tra i due giganti
siderurgici per aggiudicarsi il
produttore canadese, ritenuto
strategico per assicurarsi le
grandi commesse dei produttori
di auto nord americani.

Chiusura in deciso rialzo per
Piazza Affari che ha fatto meglio
delle altre Borse europee. Il
Mibtel ha guadagnato lo 0,93%,
lo S&P/Mib l'1,00%, mentre
l’All Stars (più 0,51%) ha chiuso
la seduta a 14.499 punti, il nuovo
massimo storico. Tra le blue
chips continua a brillare
Lottomatica (più 6,20%) dopo
l'annuncio di settimana scorsa
della fusione con Gtech. Balzo in
avanti anche per Seat Pagine
Gialle (più 4,06%) e Fiat (più
3,15%), che ha accelerato nelle
battute finali andando in

controtendenza rispetto al
comparto. Bene le utility che
seguono l'andamento del settore
in Europa. Aem (più 2,38%) in
particolare è molto acquistata già
da venerdì, in vista della
presentazione del piano
industriale di Edison (più
2,59%). Bene Enel (più 1,89%),
Saipem (più 1,87%) ed Eni (più
1,43%).
Per quel che riguarda i media,
Mediaset ha guadagnato il 2,10%
dopo aver annunciato, venerdì, di
avere ceduto a Sky Italia i diritti
satellitari della Juventus per
157,3 milioni. Rcs ha
guadagnato l'1,29%.

BORSA FINANZA

Metalli preziosi ancora a passo di
carica. L'oro ha toccato il più alto
livello degli ultimi 25 anni
(562,38 dollari), il platino degli
ultimi 26 anni (1.049,50 dollari).
Sugli scudi anche l'argento, che
continua a girare sui massimi
degli ultimi 21 anni (9,25
dollari), e il palladio, che si è
arrampicato ai massimi da inizio
dicembre con un progresso di
quasi il 2% a 287 dollari. A fare
da propellente è soprattutto il
timore di un deterioramento del
quadro politico in
Medio-Oriente dopo che l'Iran ha

deciso di riprendere lo sviluppo
del proprio programma nucleare.
Le preoccupazioni in questo
senso stanno spingendo
nuovamente al rialzo i prezzi
petroliferi e agitano lo spettro
dell'inflazione. Uno scenario
poco gradito agli investitori che
si stanno quindi rifugiando
nell'oro, considerato al riparo
della volatilità dei mercati. La
domanda verso i metalli preziosi
è alimentata anche dalla
debolezza del dollaro, che resta
ai minimi degli ultimi tre mesi
nei confronti dell'euro, a causa
degli elevati deficit gemelli Usa e
nell'ipotesi di una pausa della
politica rialzista della Fed.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
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Borsa

insintesi

Rilancia su Dofasco L’oro ai massimi

Bot

Arcelor Metallipreziosi
Brillano le Fiat

LaPizzarottidi
Parmae laTodini hanno
vinto la garad'appalto
per la costruzione della
diga diKef Eddir, nella
prefetturadiTipaza aun
centinaiodi chilometri ad
ovestdi Algeri, perun
importodicirca 80milioni
di euro.La commessa
saràeffettiva il 24
gennaio.La diga, che
dovràessere costruita in
35mesi, sorgerà sul
fiumeDamous.

SelexSistemi
Integrati, società
Finmeccanicaattiva nei
sistemidi comando e
controllo,ha firmato un
contrattocon il ministero
dellaDifesa austriacoper
la fornitura diduesistemi
radarRat 31Dl Long
Range.L’accordo, del
valoredicirca 50milioni
di euro, è comprensivo
delleattività di logistica,
che rappresentano circa
il 20% del totale
contrattualee fa seguito
alla fornituradi unprimo
sistemaRat 31Dl
consegnatoall'Austria
nel2002.

Tele2debutta come
operatorea tutto tondo e
nonsolocome reseller di
traffico telefonico.La
divisione italiana del
colossosvedese lancia
infatti un'offerta che
consenteai propri clienti
di nonpagare il canone
Telecoma frontedi una
tariffa flat. Le linee
residenziali coperte dalla
retedi Tele2sono
attualmente il 30%, ma
anchechi non è
raggiunto
dall'infrastrutturapotrà
aderireall'offerta e si
vedrà il canone Telecom
rimborsatodirettamente
inbolletta.

VisaEurope
nell'esercizio2005ha
registratoun marcato
aumentodell'utilizzo
delleproprie carte, con
un incremento del16,1%
in transazioni edel15,4%
involume (684,3miliardi
di euro). La percentuale
dellaspesa per i consumi
personali degli europei
coperta dallecarte Visaè
salitaal 10,4% dal9,7%
del2004.

BorsaItalianaha
dato il via libera alla
negoziazionedelle azioni
ordinarieKerself sul
mercatoExpandia
partiredadomani. In
baseai dati comunicati
daUnipolmerchant -
bancaper le imprese, in
relazioneal collocamento
di4.334.624azioni sono
pervenute richieste per
9.864.000azioni daparte
di54 investitori
professionali.

RasAlternative
InvestmentsSgrha
lanciato il primo fondo di
fondihedge delgruppo,
RasAlternative
Multistrategy,percui
AllianzHedgeFund
Partnersè advisore
RasBankbanca
depositaria.
L'investimento inRas
Alternativeè costituitoda
un«seed money» di70
milionidi euro.
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BTP AG 01/11 110,650 110,620

BTP AG 02/17 116,400 116,450

BTP AG 03/13 106,460 106,440

BTP AG 03/34 120,250 120,370

BTP AG 04/14 106,630 106,630

BTP AG 05/15 102,480 102,480

BTP AP 04/09 100,110 100,090

BTP DC 93/23 161,100 161,100

BTP FB 01/12 110,030 110,010

BTP FB 02/13 109,470 109,420

BTP FB 02/33 132,370 132,340

BTP FB 03/06 100,010 100,010

BTP FB 03/19 106,790 106,740

BTP FB 04/15 106,570 106,580

BTP FB 04/20 109,330 109,250

BTP FB 05/08 99,800 99,780

BTP FB 05/37 102,640 102,690

BTP FB 96/06 100,210 100,230

BTP FB 97/07 104,090 104,090

BTP GE 03/08 101,280 101,280

BTP GE 04/07 100,080 100,080

BTP GE 05/10 99,890 99,870

BTP GN 04/07 100,320 100,310

BTP GN 05/08 99,060 99,030

BTP GN 05/10 98,700 98,660

BTP LG 96/06 102,740 102,760

BTP LG 97/07 105,580 105,600

BTP MG 03/06 100,090 100,090

BTP MG 98/08 104,630 104,630

BTP MG 98/09 104,750 104,720

BTP MG 99/31 135,250 135,320

BTP MZ 01/06 100,350 100,360

BTP MZ 01/07 101,940 101,940

BTP NV 01/11 98,300 98,100

BTP NV 93/23 168,770 168,810

BTP NV 96/06 103,910 103,920

BTP NV 96/26 150,110 150,150

BTP NV 97/07 105,450 105,450

BTP NV 97/27 140,060 140,060

BTP NV 98/29 122,280 122,220

BTP NV 99/09 104,450 104,420

BTP NV 99/10 110,640 110,620

BTP OT 02/07 103,650 103,660

BTP ST 03/06 100,090 100,090

BTP ST 03/08 101,950 101,930

BTP ST 03/08 101,530 101,510

BTP ST 10 S 99,580 99,560

BTP ST 14ind 106,710 106,730

BTP ST 35ind 117,010 117,090

CCT AG 00/07 100,290 100,290

CCT AG 02/09 100,460 100,460

CCT AP 01/08 100,330 100,330

CCT AP 02/09 100,380 100,390

CCT DC 03/10 100,490 100,480

CCT DC 99/06 100,150 100,150

CCT FB 03/10 100,490 100,490

CCT GE 97/07 100,490 100,540

CCT GN 03/10 100,470 100,470

CCT LG 00/07 100,590 100,650

CCT LG 01/08 100,750 100,750

CCT LG 02/09 100,500 100,500

CCT LG E2/09 100,520 100,620

CCT MG 04/11 100,420 100,420

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,010 100,000

CCT NV 04/11 100,440 100,430

CCT NV 05/12 100,460 100,460

CCT OT 02/09 100,420 100,420

CCT ST 01/08 100,370 100,370

CTZ AP 04/06 99,340 99,330

CTZ AP 05/07 96,580 96,550

CTZ LG 04/06 98,660 98,650

CTZ ST 05/07 95,340 95,320

B Intesa tv IAPC 99,660 99,670
B Intesa/06 Euri 99,680 99,680
B Intesa/07 Europ3 104,200 104,170
B Intesa/08 Bask 103,470 103,700
B Intesa/08 Goal 95,660 96,090
B Intesa/08 Goal 95,580 95,790
B Intesa/08 IAPC 100,840 100,870
B Intesa/08 IT03 98,960 99,020
B Intesa/08 STIN 98,710 98,750
B Intesa/09 Gen04 99,140 99,180
B Intesa/09 Sprint 105,200 105,670
B Intesa/09 STAP04 99,220 99,260
B Intesa/09 STEG 99,470 99,520
B Intesa/09 STIG 98,230 98,270
B Intesa/09 STMZ04 98,470 98,560
B Intesa/14 STEuro 99,540 99,520
B Intesa04/09 Gen 99,550 99,610
B Intesa04/09 Mar 99,430 99,360
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,340 101,550
Bei /19 Eu. St. B. 92,000 92,120
Bei 96/16 Zc 69,590 69,450
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 121,610 121,170
Bei/09 eu bot 100,510 100,540
Bei/15 eu var 92,770 92,850
Bei/15 Euro Inv 91,330 91,060

Bei/20 EIB CMS 87,010 86,980
Bei/20 EIB CMS 89,620 90,280
Bei/20 EIBCF 91,930 92,000
Birs 97/07 Zc 97,160 97,250
Bnl/06 Bis OICR 110,820 110,670
Bnl/07 Val Puro 108,430 108,350
BPU 00/08 TV Eur 101,170 101,250
CapIT/07 DJEStox 105,650 105,200
CapIT/07 DJEStox2 105,700 104,570
CapIT/08 I bim 103,950 104,180
CapIT/09 Reload BP 100,660 100,640
Capitalia 08 261 Zc 93,070 92,890
Centrob /14 Rf 105,450 105,240
Centrob /19 Sdeb 92,230 91,960
Comit /09 103,760 103,710
Comit 98/08 Sub Tv 99,740 99,750
Comit 98/28 Zc 38,160 38,070
Credem/08 Concer 113,210 112,950
Crediop /19 St Dw3 102,410 102,330
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 110,960 111,090
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 104,240 103,590
Dexia Cr SR Mar 05 98,760 98,640
Dexia Cr/Bot Link 100,020 100,000
Dexia Cred Euro Var 91,840 91,990
Dexia Cred/04/09 96,430 96,530

Dexia Cred/09 EP 97,290 97,850
EBRD/17 88,990 89,300
Enel TF 05/12 101,360 101,510
Enel TV 05/12 100,930 100,890
Fiat Step up/11 101,400 101,430
Gold Sachs/10 RBP 100,100 99,990
HVB/07 BPm I 3a 101,320 101,270
HVB/08 BPm VI 5a 98,060 98,120
HVB/09 BPm I 5a 98,200 98,290
HVB/09 BPr II 5a 100,700 100,610
IBRD/20 87,110 87,000
Imi 96/06 2 7,1% 103,630 103,640
IntBci 02/07 Mix 109,950 110,400
Interb /21 359 Cr 91,250 91,340
Med Cent/11 tv 99,540 99,600
Med Lom /18 Rf C 75 107,870 107,270
Med Lom /19 1 Sd 88,560 88,500
Med Lom /19 3 Rfc 101,390 101,420
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,760 97,530
Medio Cen 19 Step Down Zc 90,080 89,450
Medio/06 CB Coup 104,190 104,180
Medio/06 tri opz 132,120 132,810
Medio/06 WC Bask 106,030 105,930
Medio/07 V Puro 112,860 113,240
Medio/13 Rend Pr 98,800 98,910

Medio/14 V Reale 100,740 100,740
Mediob /08 Russia 92,230 92,310
Mediob 05/15 ind 99,250 99,300
Mediob 96/06 Zc 99,020 99,010
Mediob 96/11 Zc 82,170 81,970
Mediob 97/07 Ind 100,550 100,600
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,280
Mediocr C/13 Tf 103,060 103,090
Mpaschi 99/14 3 Sd 99,840 100,140
Mpaschi 99/29 8 94,600 94,790
MPaschi/13 96,720 97,620
P Com Ind/07 MC 98,860 98,690
P Ital Prest Sub 99,250 99,520
P Ital/06 ind DC 113,130 113,650
P Ital/07 MIX2 98,180 98,180
Pop Bg CV/12 tv 102,150 102,320
Pop Ital/06 ind 115,110 115,180
Rep Aus/15 Flo.Ra 91,400 91,400
Rep Aus/20 Flo.Ra 91,590 91,990
Rep Aus/22 FBL 85,410 85,550
Rep Aus/CMS SFN 96,290 96,260
Spaolo /19 Sw Euro 101,410 101,140
Spaolo 97/07 114 Zc 97,100 97,050
UniCr/10 ind 98,100 98,220
UniCr/10 S-U 107,430 107,500

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,386 17,512 5,166 13,641
Alberto Primo Re 9,622 9,692 5,101 17,442
Alboino Re 8,394 8,410 4,247 24,522
Apulia Az.Italia 13,719 13,820 6,357 12,598
Arca AzItalia 24,756 24,957 6,629 14,004
Aureo Azioni Italia 23,278 23,451 6,253 14,698
Azimut Crescita Ita. 28,551 28,731 7,113 15,083
Bim Az.Small Cap It 9,480 9,522 3,993 18,308
Bim Azion.Italia 9,084 9,156 6,184 13,366
Bipielle F.Italia 27,354 27,570 6,011 12,480
Bipiemme Italia 19,726 19,872 6,910 18,603
Bnl Azioni It PMI 7,067 7,079 1,771 15,833
Bnl Azioni Italia 23,765 23,920 6,431 13,016
BPU Pra.Az.Italia 6,484 6,527 8,013 17,167
BPVi Az. Italia 5,642 5,684 7,079 18,804
CA-AM Mida Az.Italia 24,069 24,276 6,760 14,174
CA-AM Mida Mid Cap 5,776 5,816 4,448 12,352
Capitalg. Italia 20,885 21,133 7,015 14,489
Carige Az It 6,396 6,443 6,316 14,296
Ducato Geo Italia 16,637 16,779 6,463 15,319
Dws Italia Lc 23,715 23,903 5,297 12,415
Dws Italia Medium Cap Lc 15,262 15,379 5,488 14,066
Dws Italia Nc 14,474 14,589 5,281 11,924
Eurom. Az. Italiane 26,701 26,917 5,839 12,184
Fineco AM Az Italia 16,588 16,704 5,107 13,944
Fineco AM SC Italy 5,459 5,473 0,794 18,160
Fineco Italia Opportunità 15,871 15,985 5,224 13,689
Fondersel Italia 23,883 24,093 6,511 13,572
Fondersel P.M.I. 18,113 18,243 5,204 13,023
Generali Capital 62,468 63,026 7,225 16,577
Gestielle Italia 16,596 16,743 6,494 14,172
Gestnord Az.Italia 13,010 13,104 6,613 12,826
Grifoglobal 13,247 13,350 -1,319 6,960
Imi Italy 26,602 26,821 7,444 17,718
Leonardo az. Italia 10,874 10,958 6,274 14,403
Leonardo small caps 10,910 10,980 4,153 15,182
Mediolanum R.I.Cre. 20,598 20,752 6,290 14,893
Nextam P.Az.Italia 6,275 6,311 3,445 9,972
Nextra Az.Italia 15,233 15,370 7,124 14,560
Nextra Az.Italia Din 22,460 22,662 6,840 15,600
Nextra Az.PMI Italia 6,617 6,658 2,035 18,499
Optima Azionario Italia 6,938 6,992 6,493 13,385
Optima Small Caps It. 7,237 7,265 3,386 20,576
Pioneer Az. Crescita A 17,326 17,483 5,944 13,643
Pioneer Az. Crescita B 17,033 17,186 5,821 13,184
Pioneer Az. Italia A 20,737 20,929 6,240 12,640
Pioneer Az. Italia B 20,360 20,548 6,125 12,145
Prim.Trading Az.It.. 6,326 6,383 6,266 14,851
Ras Capital L 27,106 27,337 6,486 13,381
Ras Capital T 26,839 27,067 6,398 13,030
Sai Italia 23,702 23,880 6,507 14,752
Sanpaolo Azioni Ita. 33,386 33,643 6,038 12,585
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,296 15,420 6,451 14,956
Sanpaolo Opp.Italia 5,433 5,476 6,113 13,023
Systema Az. Italia 13,430 13,539 6,376 13,085
Vegagest Az.Italia 7,716 7,761 6,855 16,715
Zenit Azionario 13,666 13,772 6,749 19,427

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,402 19,507 4,825 11,718
Aureo E.M.U. 11,892 12,003 7,087 19,290
Bipielle F.Euro 11,619 11,696 7,117 18,974
Bipielle F.Mediteran 16,178 16,287 6,581 18,295
Bpm Euroland 5,421 5,460 8,420 0,000
BPU Az Et 5,528 5,568 11,407 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,099 6,135 11,336 26,195
BSI Azionario Euro 4,994 5,034 4,762 17,340
CA-AM Mida Az.Euro 6,074 6,120 6,955 23,305
Capges FF Eur Sect. 5,398 5,438 7,852 20,923
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,054 15,159 8,945 24,826
Ducato Geo Euro Blue C. 6,939 6,997 8,490 20,804
Epsilon QEquity 5,392 5,430 9,194 25,600
Eurom. Euro Equity 4,018 4,048 6,212 17,280
Fineco Euro Growth 11,991 12,014 3,872 8,624
Fineco Euro Value 6,478 6,540 10,414 24,817
Intra Azionario Area Euro 6,375 6,425 6,784 19,003
Leonardo Euro 6,174 6,212 7,262 20,093
Prim.Azioni Growth 6,080 6,133 9,727 26,089
Sanpaolo Euro 17,048 17,195 7,491 19,350
Systema Az. Euro 5,562 5,602 6,409 18,795
Vegagest Az.Area Eur 8,072 8,138 6,617 18,306
Zenit Eurostoxx 50 I 5,520 5,575 7,560 21,827

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,298 6,329 6,206 19,620
Abis Europa 5,383 5,383 2,377 0,000
Anima Europa 4,597 4,618 5,873 14,696
Arca AzEuropa 10,678 10,731 8,110 20,601
Astese Euroazioni 5,949 5,983 7,189 21,906
Azimut Europa 16,058 16,146 7,851 21,001
Bim Azionario Europa 10,734 10,770 7,782 20,336
Bipielle H.Europa 7,597 7,644 8,871 23,750
Bipiemme Europa 14,147 14,226 6,641 17,941
Bipiemme In.Europa 7,225 7,249 6,016 28,742
Bnl Azioni Europa 12,669 12,723 8,793 20,531
BPVi Az. Europa 4,363 4,388 7,252 18,303
Capitalg. Europa 7,603 7,650 7,220 19,057
Carige AzEu 6,154 6,186 7,325 21,573
Consultinvest Azione 10,261 10,328 8,421 20,040
Ducato Geo Eur. Pmi 19,886 19,928 10,810 32,892
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,802 1,805 14,195 27,080
Ducato Geo Europa 10,557 10,601 9,980 22,117
Dws Europa Growth Lc 6,659 6,704 6,289 15,648
Dws Europa Lc 20,488 20,593 7,928 20,207
Dws Europa Medium Cap Lc 6,522 6,536 7,199 21,227
Dws Europa Nc 4,636 4,659 5,292 15,987
Epsilon QValue 6,194 6,230 10,587 27,449
Eurom. Europe E.F. 16,577 16,655 6,018 17,509
Fineco AM Az.Europa 13,666 13,780 9,997 24,372
Fineco AM Europe Research 6,842 6,893 9,245 23,546
Fineco AM Small Cap Europe 7,373 7,373 4,080 26,164
Fineco Europe Equity 9,412 9,460 9,979 23,452
FMS - Equity Europe 10,000 10,000 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,538 14,618 8,097 23,026
Generali Europa Value 28,269 28,475 9,778 24,172
Gestielle Europa 13,098 13,173 7,449 19,989
Gestnord Az.Europa 9,404 9,447 7,869 20,564
Grifoeurope Stock 6,613 6,675 6,131 19,024
Imi Europe 20,583 20,697 8,093 23,030
Investitori Europa 5,683 5,711 9,309 24,327
Kairos Eu Bn 5,912 5,939 8,517 0,000
Kairos Partners S.C. 9,516 9,533 8,767 19,909
Laurin Eurostock 4,021 4,043 7,831 21,370
MC Ges. FdF Eur. 7,147 7,142 7,928 25,496
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,404 6,423 6,238 19,589
Mediolanum Europa 2000 17,837 17,926 7,452 19,945
Nextam P.Az.Europa 5,711 5,735 6,271 15,002
Nextra Az.Europa 4,222 4,243 8,201 21,009
Nextra Az.Europa Din 19,778 19,870 8,414 20,107
Nextra Az.PMI Europa 7,995 8,020 8,850 24,805
Open Fund Az Europa 4,229 4,236 7,718 23,079
Optima Azionario Europa 3,396 3,413 7,810 20,255
Pioneer Az Eur Dis A 9,702 9,775 8,402 20,956
Pioneer Az. Europa A 18,047 18,181 8,410 21,799
Pioneer Az. Europa B 17,699 17,831 8,304 21,351
Prim.Trading Az.Eur 5,425 5,448 9,485 23,520
Ras Europe Fund L 17,384 17,469 8,664 22,768
Ras Europe Fund T 17,213 17,297 8,545 22,330
Ras Multip.MultiEur. 8,026 8,030 7,963 22,853
Sai Europa 11,743 11,777 7,586 22,450
Sanpaolo Europe 8,882 8,930 7,517 19,639
Talento comp. Europa 132,432 132,652 8,073 23,944
Uniban Az. Europa 6,450 6,481 8,167 21,263
Vegagest A.Europa 5,257 5,284 7,045 20,297

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,669 5,677 6,320 13,858
Alto America Az. 4,936 4,946 6,196 13,707
Anima America 5,960 5,944 9,882 13,914
Arca AzAmerica 18,722 18,736 7,815 15,704
Aureo Americhe 3,506 3,486 6,210 13,868
Azimut America 11,045 11,049 6,499 12,337
Bim Azionario Usa 6,182 6,178 6,660 3,361
Bipielle H.America 8,195 8,188 5,415 16,555
Bipiemme Americhe 9,788 9,804 6,241 10,824
Bnl Azioni America 18,152 18,206 5,627 14,199
BPU Pra.Az.Usa 4,670 4,676 10,926 30,447
Capitalg. America 9,119 9,136 5,961 15,328
Carige Azionario America 2,899 2,883 7,450 16,332
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,505 16,565 7,517 17,240

Ducato Geo America 5,204 5,223 6,793 13,724
Dws America Lc 11,984 12,017 7,287 14,910
Dws New York Nc 9,962 9,973 8,389 8,283
Eurom. Am.Eq. Fund 16,432 16,464 6,342 13,324
Fineco AM Az.NordA. 11,410 11,426 7,217 13,194
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,154 7,166 9,842 23,515
Fineco Usa Growth 6,775 6,791 6,979 13,579
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,940 6,943 8,066 20,111
Fineco Usa Value 4,837 4,849 8,991 16,892
FMS - Equity Usa 10,000 10,000 0,000 0,000
Fondersel America 11,987 12,011 6,390 14,032
Generali America Value 18,850 18,886 6,926 15,779
Generali Usa Growth 2,660 2,668 6,656 11,530
Gestielle America 13,451 13,471 7,239 14,399
Gestnord Az.Am. 13,919 13,947 6,325 12,723
Imiwest 20,457 20,493 9,484 21,609
Investitori America 4,185 4,194 6,979 15,480
Kairos US Fund 6,026 6,017 2,274 1,465
MC Gest. FdF Ame. 6,027 6,017 6,409 8,948
Mediolanum America 2000 11,799 11,825 7,596 15,631
Mediolanum Cristoforo Col. 15,365 15,406 7,433 16,313
Nextam P.Az.America 3,957 3,931 4,379 10,192
Nextra Az.N.Am. 6,245 6,252 5,722 10,963
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,489 19,514 5,073 10,928
Nextra Az.PMI N.Am. 21,480 21,535 10,148 23,654
Open Fund Az America 3,368 3,387 6,989 17,270
Optima Azionario America 4,755 4,759 8,413 16,601
Pioneer Az. Am. A 9,544 9,538 11,028 23,355
Pioneer Az. Am. B 9,392 9,386 11,017 22,964
Prim.Trading Az.N.Am 4,056 4,062 5,241 11,982
Ras America Fund L 15,448 15,469 6,685 15,872
Ras America Fund T 15,301 15,321 6,575 15,488
Ras Multip.MultAm. 6,162 6,203 8,295 17,193
Sai America 13,951 13,882 6,245 8,433
Sanpaolo America 9,863 9,881 6,731 15,465
Systema Az. Usa 4,915 4,917 6,339 12,087
Talento comp. America 115,673 116,284 8,043 15,465
Vegagest Az.America 4,322 4,306 7,754 15,902
Zenit S&P 100 Index 4,237 4,249 4,566 12,179

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,986 5,983 12,392 34,911
Anima Asia 7,340 7,335 14,437 32,539
Arca AzFar East 7,187 7,214 14,370 31,775
Aureo Pacifico 4,315 4,325 12,224 29,892
Azimut Pacifico 8,001 8,064 10,100 26,020
Bipielle H.Giappone 6,431 6,462 13,582 31,756
Bipielle H.Oriente 4,435 4,439 8,488 26,823
Bipiemme Pacifico 5,412 5,432 12,562 30,315
Bnl Azioni Pacifico 7,187 7,225 12,367 32,017
BPU Pra.Az.Pacif. 7,254 7,290 12,955 37,909
Capitalg. Pacifico 4,176 4,198 17,073 35,233
Ducato Geo Asia 5,680 5,691 6,547 23,237
Ducato Geo Giappone 4,329 4,338 15,625 34,025
Dws Asia Lc 4,703 4,714 15,638 37,837
Dws Tokyo Nc 6,847 6,854 15,250 32,284
Eurom. Tiger 11,925 11,968 10,335 29,549
Fineco AM Az.Pacifico 5,661 5,677 13,903 33,325
Fineco Pacific Equity 6,033 6,054 14,261 34,425
FMS - Equity Asia 10,000 10,000 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,444 5,460 10,493 32,104
Generali Pacifico 16,490 16,483 15,379 36,507
Gestielle Giappone 6,052 6,080 15,739 36,092
Gestielle Pacifico 11,265 11,290 5,884 22,167
Gestnord Az.Pac. 7,931 7,964 12,672 32,670
Imi East 8,275 8,304 15,896 39,804
Investitori Far East 5,870 5,903 12,538 32,655
MC Gest. FdF Asia 8,683 8,673 14,220 31,620
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,497 7,509 18,868 42,420
Mediolanum Oriente 2000 10,782 10,821 17,005 39,428
Nextra Az. Asia 8,284 8,330 11,284 30,334
Nextra Az.Giappone 4,741 4,765 14,989 24,534
Nextra Az.Pacifico Din. 4,443 4,460 12,996 27,307
Open Fund Az Pacific 4,008 4,029 13,477 33,600
Optima Azionario Far East 4,196 4,211 14,582 34,660
Pioneer Az. Giap. A 6,219 6,243 16,178 38,631
Pioneer Az. Giap. B 6,117 6,141 16,116 38,175
Pioneer Az. Pacif. A 5,763 5,773 10,763 30,799
Pioneer Az. Pacif. B 11,923 11,944 10,511 30,434
Prim.Trading Az.Giap 6,775 6,825 16,589 31,222
Ras Far East Fund L 6,527 6,562 12,457 32,555
Ras Far East Fund T 6,460 6,495 12,270 31,971
Ras Multip.MultiPac. 8,296 8,310 13,722 33,505
Sai Pacifico 4,675 4,689 14,331 39,469
Sanpaolo Pacific 6,035 6,067 11,987 27,294
Talento C As 129,324 129,748 10,855 0,000
Vegagest Az.Asia 6,636 6,663 13,903 31,876

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,480 7,441 12,906 29,501
Arca AzPaesi Emerg. 7,822 7,850 15,847 46,315
Aureo Merc.Emerg. 6,513 6,497 18,375 49,690
Azimut Emerging 6,259 6,257 12,633 39,275
Bipielle H.Paesi Em 13,541 13,563 20,794 48,102
Bnl Azioni Emergenti 8,127 8,160 16,233 48,928
Bpm EmMk Eq 5,665 5,683 13,300 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,126 8,133 17,632 51,774
Capitalg. Eq EM 20,059 20,089 15,821 42,993
Ducato Geo Paesi Em. 5,195 5,209 15,986 44,185
Dws Emergenti Lc 8,301 8,306 20,165 49,406
Dws Emergenti Nc 6,311 6,316 22,093 49,055
Eurom. Em.M.E.F. 7,316 7,334 12,157 37,312
Fineco Emerg. Markets 7,155 7,155 17,141 50,695
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,000 10,000 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,597 11,628 16,600 46,742
Gestnord Az.P. Em. 7,837 7,852 15,386 44,275
MC Gest. FdF P. Emer 9,078 9,046 11,867 41,977
Nextra Az.Paesi Emer 7,058 7,087 17,575 45,167
Pioneer Az. Am. Lat. A 12,427 12,446 17,780 66,092
Pioneer Az. Am. Lat. B 12,549 12,567 17,544 66,058
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,352 9,360 19,179 54,171
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,204 9,213 18,992 53,630
Prim.Trading Az.Emer 9,439 9,480 18,106 47,461
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,714 8,742 16,202 47,720
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,802 8,831 16,429 48,507
Sai Paesi Emergenti 5,514 5,462 16,526 46,182
SanPaolo Mercati Emerg. 10,966 10,993 16,116 46,019

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,153 12,241 4,686 23,418
Dws Francoforte Nc 11,261 11,356 8,268 21,321
Dws Swiss Lc 28,990 29,042 11,239 29,553
Eurom. Japan Equity 4,016 4,041 14,286 34,225
Generali Japan 3,588 3,604 13,905 40,927
Gestielle Cina 5,890 5,836 10,610 32,211
Gestielle East Europ 13,493 13,619 16,359 60,021

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,743 10,779 6,472 15,578
Alto Intern. Az. 4,722 4,739 8,030 16,564
Anima Fondo Trading 15,541 15,548 10,329 19,915
Arca 27 13,358 13,388 9,081 19,770
Arca 5Stelle E 4,125 4,124 8,724 21,646
Arca Multfifondo F 4,697 4,692 7,878 16,464
Aureo Blue Chips 4,326 4,319 6,631 18,003
Aureo Global 10,544 10,533 8,000 19,995
Aureo WWF Pian.Terra 5,597 5,608 5,644 10,722
Azimut Borse Int. 13,214 13,258 7,100 17,500
Azimut C Acc 5,995 5,990 6,181 14,365
BancoPosta Az. Internaz. 4,074 4,063 11,403 26,169
BdS Arcob.Crescita 7,046 7,058 9,853 23,962
Bim Azion.Globale 4,396 4,403 8,704 19,327
Bipielle H.Globale 18,954 19,013 6,855 17,902
Bipielle Profilo 5 4,437 4,448 6,225 18,510
Bipiemme Comparto 90 4,752 4,765 9,066 23,589
Bipiemme Globale 22,402 22,480 7,475 17,116
Bipiemme Valore 5,308 5,343 7,952 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,352 10,405 9,371 19,995
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,627 4,643 8,743 21,284
BPU Pra.Az.Globali 5,263 5,285 8,605 23,284
BPU Pra.Priv 5 6,411 6,425 9,608 24,776
BPVi Az. Internaz. 3,947 3,960 6,733 17,435
BPVI Equity 5,911 5,911 7,531 0,000
BSI Azionario Inter. 5,214 5,193 9,011 21,454
Bussola FdF Glb Growth 3,313 3,328 10,803 25,445
Bussola FdF Glb Value 4,634 4,652 9,267 23,442
CA-AM Mida Az. Int. 3,442 3,452 5,810 16,127
Capges FF Glob.Sect. 4,924 4,947 7,628 20,391
Carige Az 6,847 6,815 9,360 21,638
CariPa Nextra Az.SR 4,598 4,614 8,983 23,403
Consultinvest Global 4,592 4,593 10,332 21,129

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,130 4,140 9,201 22,844
Ducato Geo Gl. Selezione 3,074 3,086 7,708 10,140
Ducato Geo Globale 24,853 24,891 13,697 27,779
Ducato Geo Tendenza 3,090 3,100 7,254 17,535
Ducato Portf. Global Eq. 4,271 4,288 8,705 23,261
Dws Internazionale Lc 14,480 14,521 9,465 18,417
Dws Internazionale Nc 6,011 6,028 10,132 18,677
Effe Lin. Aggressiva 4,601 4,602 8,617 20,445
Eurom. Blue Chips 12,536 12,584 6,508 15,646
Eurom. Growth E.F. 7,481 7,497 8,546 21,563
Fideuram Azione 14,913 14,966 8,926 24,265
Fineco AM Az Intern. 13,323 13,379 9,080 18,754
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,727 6,755 11,726 25,668
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 8,301 8,305 11,723 31,200
Fineco Global Growth 7,003 7,019 2,834 9,405
Fineco Global Value 5,168 5,188 9,422 23,371
G.P. All.Serv.Com.A 4,259 4,248 7,823 19,803
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,007 6,989 8,889 23,515
Generali Global 13,691 13,719 6,330 16,698
Generali Special 8,388 8,402 1,574 4,811
Geo Equity Globale 1 5,962 5,962 7,211 17,432
Geo Equity Globale 2 5,953 5,953 8,513 18,775
Gestielle Internaz. 11,610 11,632 8,343 18,931
Gestnord Az.Int. 3,133 3,146 7,849 19,171
Grifoglobal Intern. 9,053 9,070 10,255 13,631
Intra Azionario Internaz. 6,087 6,093 8,310 18,609
Leonardo Equity 3,611 3,622 9,259 21,911
MC Gest. FdF Mega. W 7,626 7,629 8,232 22,960
MC Gest. FdF Mega.H 5,640 5,647 11,705 11,265
Mediolanum Borse Int. 17,392 17,466 8,639 21,249
Mediolanum Elite 95L 6,308 6,335 8,236 20,543
Mediolanum Elite 95S 12,371 12,424 8,110 20,212
Mediolanum Top 100 13,566 13,622 9,962 22,547
MGreciaAz. 6,411 6,443 9,235 26,500
ML MSeries Equities 4,794 4,777 8,609 23,239
Multifondo C. D10/90 4,899 4,908 7,481 20,339
Nextam P.Az.Internaz 4,702 4,692 5,473 13,520
Nextra Az.Inter. 16,272 16,320 8,676 20,408
Nextra Az.PMI Int. 15,623 15,652 10,379 25,325
Nextra Port.Mul.Eq. 4,050 4,068 9,017 21,951
Open Fund Az Int. 3,601 3,618 9,854 23,406
Optima Azionario Intern. 5,402 5,415 9,530 20,419
Pioneer Az. Int. A 14,298 14,361 7,358 18,744
Pioneer Az. Int. B 14,046 14,108 7,221 18,212
PIXel Multifund - Globale 3,725 3,735 4,753 12,368
PIXel Multifund - Tematico 4,151 4,172 7,178 18,600
Prim. Azioni Value 5,265 5,283 8,736 21,509
Prim.Azioni PMI 8,000 8,004 11,436 35,754
Ras Blue Chips L 3,831 3,846 5,566 15,496
Ras Blue Chips T 3,803 3,817 5,492 15,138
Ras Global Fund L 14,039 14,095 7,860 19,349
Ras Global Fund T 13,909 13,964 7,747 18,972
Ras Multipartner90 4,355 4,371 9,011 22,538
Ras Research L 3,952 3,967 8,901 21,563
Ras Research T 3,913 3,927 8,785 20,846
Sai Globale 11,226 11,238 7,632 18,518
SanPaolo Azioni Internaz. 11,495 11,533 7,762 20,165
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,082 13,142 7,432 18,443
Sanpaolo Soluzione 7 8,544 8,577 7,920 20,084
Sanpaolo Strat.90 7,181 7,193 8,474 13,894
Sofid Sim Blue Chips 6,991 7,024 10,617 25,647
Systema Az. Globale 5,005 5,013 4,423 11,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,091 6,064 10,725 34,222
Azimut Energy 7,135 7,127 8,931 26,038
Gestnord Az.En. 7,102 7,089 8,229 44,408
Nextra Az.EnMatPrime 8,733 8,722 9,904 30,168
Ras Energy L 8,666 8,653 11,575 39,955
Ras Energy T 8,581 8,568 11,340 39,189

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,345 4,341 5,282 12,332
Azimut Consumers 5,324 5,340 4,700 16,550
Nextra Az.Beni Cons. 7,300 7,339 6,991 16,094
Ras Consum.Goods L 6,546 6,563 3,592 15,044
Ras Consum.Goods T 6,506 6,523 3,500 14,704
Ras Luxury L 3,680 3,698 9,005 13,161
Ras Luxury T 3,658 3,676 8,869 12,727

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,214 4,204 4,722 18,972
Capitalgest Health Care 12,539 12,573 3,851 19,203
Eurom. Green E.F. 10,129 10,162 4,005 19,714
Gestielle Pharmatech 3,161 3,169 5,367 16,944
Nextra Az.Ph-biotech 7,276 7,297 3,973 20,523
Ras Individual Care L 6,873 6,896 3,121 15,087
Ras Individual Care T 6,819 6,842 3,022 14,644
Sanpaolo Salute Amb. 16,474 16,529 3,747 18,920

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,924 4,926 9,960 22,518
Azimut Real Estate 8,470 8,507 10,445 25,000
Gestielle World Fin 4,758 4,778 9,808 21,069
Gestnord Az.Banche 11,953 11,988 8,733 19,054
Nextra Az.Finanza 7,366 7,403 11,101 19,500
Ras Financial Serv. L 6,156 6,179 11,927 24,716
Ras Financial Serv. T 6,112 6,135 11,798 24,278
Sanpaolo Finance 28,355 28,481 11,096 22,362

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,947 1,952 11,067 17,929
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,562 12,599 11,188 17,953
Gestielle High Tech 2,058 2,066 11,848 19,374
Gestnord Az.Tecn. 1,192 1,196 11,925 17,903
Nextra Az.Tec.Avan. 3,737 3,751 10,334 17,331
Prim.Trading Az.H.T. 3,946 3,956 10,285 17,196
Ras High Tech L 2,431 2,440 11,770 20,287
Ras High Tech T 2,417 2,425 11,691 19,950
Sanpaolo High Tech 4,748 4,769 10,702 18,198
Zenit High Tech 1,765 1,772 8,415 10,037

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,928 5,950 2,525 4,348
Nextra Az.Telecomu. 9,442 9,484 2,253 12,633

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,472 6,484 5,665 14,427
Aureo Tecnologia 1,932 1,936 4,320 8,114
Azimut Generation 5,868 5,902 7,119 17,666
Azimut Multi-Media 3,315 3,326 5,742 12,107
Ducato Immobiliare 10,353 10,411 11,973 28,721
Eurom. R. Estate Eq. 6,724 6,762 10,067 26,701
Gestielle World Uti 5,192 5,182 6,154 26,111
Gestnord Az.Amb. 7,401 7,391 6,797 16,131
Optima Tecnologia 3,069 3,084 8,025 14,515
Ras Advanced Serv. L 2,890 2,885 4,257 12,539
Ras Advanced Serv. T 2,870 2,865 4,174 12,197
Ras Multimedia L 5,093 5,110 5,796 10,453
Ras Multimedia T 5,055 5,072 5,731 10,155

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,163 4,177 8,270 18,200
Aureo FF Aggressivo 4,191 4,184 7,988 21,690
Aureo Multiazioni 8,568 8,575 7,828 18,736
Bipielle H.Crestita 4,140 4,157 8,919 18,761
Bipielle H.Valore 4,821 4,826 7,925 18,481
Bnl Azioni Dividendo 3,962 3,972 7,927 19,233
Bussola FdF Eur. New F. 4,035 4,041 9,025 24,614
Capitalg. Small Cap 7,040 7,081 4,762 9,385
Ducato Etico Geo 3,860 3,874 6,955 17,899
Eurom. Risk Fund 35,505 35,774 6,334 12,429
Gestielle Etico Az. 5,680 5,697 7,231 17,113
ML MSeries Sp.Equit. 4,988 4,981 8,624 25,896
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,046 7,069 7,605 18,780
Systema Az. Crescita Attiva 3,964 3,974 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,424 5,440 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,534 4,530 7,035 17,889
Arca Multfifondo E 4,800 4,795 5,937 13,261
Aureo FF Dinamico 4,167 4,163 5,923 15,334
Azimut C Equ 5,806 5,801 4,125 10,317
BancoPosta Prof.Svil. 6,112 6,103 6,667 16,619
BdS Arcob.Energia 6,579 6,587 6,837 17,294
Bipielle Profilo 4 5,085 5,103 6,693 14,039
Bipiemme Comparto 70 4,988 4,999 7,407 19,846
BPU Pra.Priv 4 6,163 6,174 7,669 19,833
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,381 5,399 7,706 19,101

Bussola FdF Sviluppo 3,941 3,951 8,717 20,667
Ducato Mix 75 4,548 4,559 5,694 11,662
Ducato Portf. Equity 75 4,678 4,691 6,536 17,923
Fineco AM Prof.Dina. 4,752 4,765 9,266 17,478
G.P. All.Serv.Com.B 4,538 4,528 6,902 16,718
Imindustria 13,346 13,394 5,619 13,903
Multifondo C. C30/70 4,899 4,908 5,856 16,421
Nextra Team 5 4,375 4,387 6,812 16,325
PIXel Multifund - Aggress. 4,335 4,349 6,668 16,470
Ras Multipartner70 4,783 4,796 7,242 18,479
Sanpaolo Soluzione 6 21,760 21,824 6,126 16,084
Sanpaolo Strat.70 6,765 6,772 6,586 11,376
Vitamin Long T.Plus 6,535 6,564 7,820 17,178

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,263 19,308 3,945 9,170
Alto Bilanciato 16,629 16,658 3,023 9,322
Arca 5Stelle C 4,899 4,893 5,129 13,429
Arca BB 33,664 33,770 5,226 11,574
Arca Multfifondo D 4,889 4,887 4,466 10,063
Aureo Bilanciato 25,862 25,883 4,675 11,889
Azimut Bil. 22,578 22,653 4,610 10,742
Azimut Bilan.Intern. 7,126 7,138 3,999 10,687
BancoPosta Prof.Cresc. 5,834 5,827 4,440 11,570
BdS Arcob.Equilibrio 6,214 6,217 5,197 13,043
Bim Bilanciato 22,071 22,079 4,488 9,572
Bipielle Profilo 3 12,151 12,178 4,741 10,867
Bipiemme Comparto 50 5,255 5,265 5,247 14,189
Bipiemme Internaz. 12,683 12,708 4,481 10,469
Bnl Strategia 90 4,762 4,770 4,019 6,556
Bnl Strategia Mercati 14,677 14,691 7,124 9,726
BPU Pra.Priv 3 5,922 5,932 5,505 15,192
BPU Pra.Prtf.Din. 5,334 5,348 5,166 14,072
Bussola FdF Crescita 4,571 4,576 4,242 10,224
Bussola FdF Dinamica 4,205 4,212 6,483 15,395
Capitalg. Bilanc. 19,334 19,352 4,985 8,722
Carige Bilanciato Euro 5,897 5,924 5,041 13,251
Consultin. Bilanciato 5,659 5,665 5,756 12,639
Ducato Mix 50 4,761 4,769 4,043 8,922
Ducato Portf. Equity 50 4,826 4,834 4,731 13,526
Dws Eurorisparmio Lc 22,981 23,058 4,497 11,558
Dws Professionale Lc 56,303 56,439 5,577 14,073
Dws Professionale Nc 5,033 5,044 4,964 11,448
Effe Lin. Dinamica 4,829 4,829 4,705 12,459
Epsilon DLongRun 6,216 6,237 4,243 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,921 5,939 3,641 7,792
Eurom. Capitalfit 30,752 30,878 3,406 7,284
Fideuram Performance 12,187 12,216 4,439 12,064
Fin Et40EqGl 5,433 5,441 3,407 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,873 19,968 4,865 10,259
Fineco Global Balanced 5,315 5,328 6,534 11,965
Fondersel 46,433 46,516 3,949 9,478
G.P. All.Serv.Com.C 4,892 4,884 4,664 12,460
Generali Rend 27,361 27,391 4,431 10,859
Geo Global Bal.1 7,308 7,308 6,221 19,921
Gestielle Gl.Ass.3 12,193 12,218 5,805 14,639
Gestnord Bil.Euro 14,827 14,886 4,210 11,784
Gestnord Bil.Int. 12,660 12,685 4,430 11,336
Grifocapital 19,537 19,576 5,247 11,328
Imi Capital 31,708 31,799 4,049 9,788
MC Gest. FdF Bilan. 6,414 6,412 4,821 13,082
Mediolanum Elite 60L 5,859 5,875 5,207 13,305
Mediolanum Elite 60S 11,466 11,498 5,087 12,932
Multifondo C. B50/50 5,008 5,012 4,486 12,894
Nextam P.Bilanciato 5,874 5,874 2,890 7,386
Nextra Bil. Inter. 9,301 9,320 4,447 11,670
Nextra Bilan.Euro 36,564 36,651 4,293 12,456
Open Fund Bil.Int. 4,557 4,574 5,121 14,642
Pioneer Bil. Europa A 22,038 22,124 5,637 11,800
Pioneer Bil. Europa B 21,651 21,736 5,584 11,419
Pioneer Bil. Glob. A 14,761 14,808 3,987 11,707
Pioneer Bil. Glob. B 14,483 14,530 3,925 11,331
PIXel Multifund - Moderato 4,466 4,472 4,541 11,067
Prim.Bil.Euro 5,840 5,854 4,267 11,663
Ras Bil Globale T 13,010 13,022 6,674 14,464
Ras Bil. Europa L 27,539 27,606 4,922 13,339
Ras Bil. Europa T 27,293 27,359 4,828 12,986
Ras Bil. Globale L 13,111 13,122 6,784 14,827
Ras Multipartner50 5,171 5,179 5,509 14,201
Sai Bilanciato 4,011 4,008 5,055 14,274
Sanpaolo Soluzione 4 6,306 6,316 3,564 10,187
Sanpaolo Soluzione 5 26,343 26,397 4,399 12,055
Sanpaolo Strat.50 6,352 6,355 4,732 8,842
Veg Sin Din 5,657 5,658 3,989 11,074
Vitamin Long Term 6,281 6,300 6,152 13,786

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,228 9,239 1,664 5,007
Arca 5Stelle A 5,448 5,436 2,406 7,307
Arca 5Stelle B 5,174 5,165 3,812 10,390
Arca Multfifondo B 5,137 5,133 1,824 5,808
Arca Multfifondo C 4,971 4,968 3,111 7,878
Arca TE 16,253 16,273 3,919 9,081
Aureo FF Ponderato 5,012 5,004 2,495 6,729
Azimut C Con 5,450 5,443 1,907 5,518
Azimut Protezione 7,296 7,302 1,999 5,495
BancoPosta Prof.Opport. 5,621 5,615 2,779 7,972
BDS Arc. Etico 5,249 5,250 3,306 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,814 5,816 3,122 8,268
Bipielle Profilo 2 7,974 7,989 2,957 7,481
Bipiemme Comparto 30 5,305 5,312 3,311 9,766
Bipiemme Mix 5,765 5,776 3,057 9,893
Bipiemme Visconteo 31,334 31,406 3,038 6,383
Bnl Strategia 95 20,368 20,388 2,496 4,259
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,525 5,540 2,486 7,032
BPU Pra.Priv 1 5,487 5,490 2,408 7,483
BPU Pra.Priv 2 5,726 5,732 3,920 11,488
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,428 5,437 2,784 8,538
Bussola FdF Evoluzione 4,950 4,953 2,146 5,476
Ducato Mix 25 5,074 5,082 1,847 4,943
Ducato Portf. Equity 25 4,886 4,889 2,647 8,771
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,709 5,715 2,459 6,471
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,532 5,539 2,539 6,754
Fin Et EuBal 5,268 5,280 2,371 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,399 11,397 3,009 5,089
Fineco AM Valore Pr85 4,961 4,966 2,500 5,240
Fineco AM Valore Pr90 5,257 5,255 1,781 3,811
G.P. All.Serv.Com.D 5,304 5,300 2,098 5,974
Geo Global Bal.3 5,995 5,995 3,131 7,708
Gestielle Gl.Ass.2 12,233 12,253 3,582 8,883
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,405 5,413 2,290 6,126
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,517 5,527 3,237 8,389
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,316 5,320 1,489 4,215
Mediolanum Elite 30L 5,475 5,482 2,586 7,038
Mediolanum Elite 30S 10,759 10,774 2,486 6,525
Mosaico Bil. Obblig. 5,313 5,311 3,225 0,000
Multifondo C. A70/30 5,094 5,073 2,681 9,974
Ras Multipartner20 5,748 5,749 2,882 8,106
Sanpaolo Soluzione 2 6,486 6,491 0,949 3,215
Sanpaolo Soluzione 3 6,966 6,971 1,872 5,529
Sanpaolo Strat.30 5,624 5,623 3,023 6,475
Veg Sin Aud 5,391 5,393 2,413 6,710
Vitamin Medium Term 5,814 5,822 3,195 7,766

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,160 9,159 0,098 1,026
Alto Monetario 6,475 6,474 0,093 1,077
Arca MM 13,154 13,152 -0,053 0,967
Astese Monetario 5,372 5,371 0,075 1,033
Aureo Monetario 5,693 5,693 0,070 0,902
BancoPosta Monetario 5,534 5,533 0,054 1,078
Bim Obblig.BT 5,836 5,835 0,137 1,126
Bipielle F.Monetario 13,276 13,274 0,060 1,004
Bipielle F.Tasso Var 8,672 8,671 0,127 0,919
Bipiemme Monetario 10,900 10,899 0,202 1,207
Bipiemme Tesoreria 6,210 6,210 0,323 1,404
Bnl Obbl Euro BT 6,644 6,644 -0,090 0,927
BPU Pra.Euro B.T. 5,470 5,470 0,110 1,016
BPVi Breve Termine 5,643 5,642 0,213 1,075
Capitalg. Bond BT 9,434 9,433 0,064 1,017
Carige Mon. 10,520 10,518 0,219 1,349
Cariparma Nextra Mon 6,634 6,634 0,106 1,051
Consultin. Monetario 5,047 5,046 0,079 0,960
Cr Cento Valore 6,351 6,350 0,063 1,050
Cr.Cento Monetario Plus 5,239 5,239 0,115 1,178
Ducato Fix Euro BT 5,705 5,704 0,000 0,902
Ducato Fix Euro TV 5,547 5,546 0,090 0,800
Dws Euro Breve Termine Lc 7,624 7,624 0,131 0,820
Dws Euro Breve Termine Nc 7,494 7,494 0,120 0,807
Etica Val.Resp.Mon. 5,237 5,238 0,019 1,003
Eurom. Contovivo 11,112 11,109 -0,054 0,325
Eurom. Rendifit 7,684 7,682 -0,065 0,827

Fideuram Security 8,854 8,854 0,136 0,740
Fineco AM Monetario 12,016 12,015 0,150 0,856
Fineco Breve Termine 8,198 8,197 -0,049 0,750
Fondersel Reddito 12,907 12,905 0,132 1,073
Generali Monetario Euro 15,126 15,124 0,007 1,184
Geo Europa ST Bond 1 6,140 6,140 0,196 1,740
Geo Europa ST Bond 2 6,148 6,148 0,130 1,704
Geo Europa ST Bond 3 6,159 6,159 0,098 1,953
Geo Europa ST Bond 4 6,121 6,121 0,147 1,745
Geo Europa ST Bond 5 6,215 6,215 0,081 1,818
Geo Europa ST Bond 6 6,179 6,179 0,113 1,812
Gestielle BT Euro 6,867 6,866 0,146 1,074
Grifocash 6,068 6,065 0,115 0,930
Imi 2000 15,688 15,687 0,185 0,810
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,053 5,053 0,218 0,000
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,045 5,045 0,079 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,116 5,115 0,059 1,167
Laurin Money 6,341 6,340 0,063 1,036
Leonardo Monetario 5,292 5,292 0,189 1,379
Mediolanum Ri.Co. 12,442 12,442 0,072 1,122
MGrecMon. 8,796 8,795 0,068 0,941
Nextra Euro Mon. 14,095 14,093 0,099 1,061
Nextra Euro Tas.Var. 6,400 6,400 0,251 1,090
Nordfondo Ob.Euro BT 8,093 8,091 0,087 0,961
Optima Reddito B.T. 5,996 5,995 -0,083 0,773
Passadore Monetario 6,427 6,426 0,125 1,101
Perseo Rendita 6,439 6,438 0,124 0,972
Pioneer Monet. Euro A 11,920 11,917 0,008 0,931
Pioneer Monet. Euro B 11,810 11,808 -0,051 0,716
Ras Cash L 6,251 6,250 0,080 0,871
Ras Cash T 6,213 6,212 0,032 0,615
Ras Monetario 14,244 14,242 0,070 0,907
Sai Euromonetario 15,599 15,597 0,096 1,121
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,879 6,878 -0,144 0,704
Sanpaolo Soluz. Cash 9,035 9,034 -0,144 0,713
Systema Obb. Euro B/T 7,980 7,979 0,151 1,282
Teodorico Monetario 6,676 6,675 0,150 1,198
Uniban Monetario 5,149 5,148 0,117 1,100
Vegagest Obb.Euro BT 5,254 5,252 0,076 1,253
Zenit Monetario 6,681 6,680 0,075 0,739

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,297 5,296 0,398 2,219
Anima Obbl. Euro 6,100 6,101 0,148 0,977
Apulia Obb.Euro MT 7,202 7,199 0,460 2,432
Arca RR 8,134 8,130 0,333 2,728
Astese Obbligazion. 5,369 5,367 0,355 2,564
Aureo Rendita 18,653 18,651 0,469 2,754
Azimut Fixed Rate 9,309 9,311 0,313 2,117
Azimut Reddito Euro 14,262 14,262 0,232 1,719
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,217 6,216 0,323 3,050
BancoPosta Prof.Risparmio 5,305 5,304 0,189 2,176
Bim Obblig.Euro 6,037 6,032 0,149 1,856
Bipielle F.Cedola 6,597 6,596 0,380 2,472
Bipielle F.Obb.Euro 14,681 14,677 0,417 2,593
Bipiemme Europe Bnd 6,437 6,435 0,312 2,549
Bnl Euro Obbligazioni 6,316 6,315 0,525 2,733
BPU Pra.Euro M/L Te 5,952 5,950 0,422 2,940
BPVi Obbl. Euro 6,074 6,072 0,281 2,394
CA-AM Mida Obb.Euro 17,289 17,282 0,564 3,095
Capitalg. Bond Eur 9,760 9,758 0,236 2,295
Carige Obbl 9,764 9,761 0,370 2,273
Cariparma Nextra Obbl 8,992 8,990 0,391 2,182
Ducato Fix Euro MT 6,854 6,851 0,440 2,436
Dws Euro Medio Termine Lc 16,760 16,759 0,462 2,002
Dws Euro Medio Termine Nc 6,259 6,258 0,208 1,164
Epsilon Qincome 6,571 6,567 0,612 3,758
Eurom. Euro LongTerm 7,531 7,526 0,293 2,101
Eurom. Reddito 13,950 13,940 0,108 1,855
Fin Et Eu Bd 5,087 5,085 0,494 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,393 8,389 0,335 2,217
Fineco AM Eurobb MT 5,773 5,771 0,069 1,853
Fineco Reddito 14,485 14,478 0,604 3,023
Fondaco Eurogov Beta 104,151 104,149 0,242 4,151
Fondersel Euro 7,230 7,227 0,417 2,933
Generali Bond Euro 9,124 9,120 0,440 3,049
Gestielle Etico Obb. 5,654 5,652 0,946 3,288
Gestielle LT Euro 7,210 7,206 0,404 3,147
Gestielle MT Euro 13,236 13,232 -0,045 1,324
Imirend 9,037 9,033 0,322 2,391
Intra Obb. Euro 5,320 5,315 0,283 2,881
Leonardo obbl. 6,647 6,644 0,393 3,198
Mediolanum Euromoney 6,929 6,926 0,640 2,548
Mediolanum Italmoney 6,794 6,792 0,281 2,077
Nextra BondEuro 6,962 6,960 0,636 3,570
Nextra BondEuro MT 9,459 9,457 0,435 2,326
Nextra Long Bond E 8,759 8,755 1,695 6,003
Nextra SR Bond 5,432 5,429 0,258 3,094
Nordfondo Ob.Euro MT 15,624 15,619 0,437 2,345
Open F.Obb.Euro 5,634 5,631 0,267 2,474
Optima Obbligazionario Euro 6,300 6,298 0,239 2,157
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,479 7,475 0,592 2,804
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,409 7,404 0,543 2,589
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,404 6,400 0,581 2,728
Prim.Bond Euro 5,329 5,326 0,661 3,496
Prof Eu Bond 5,147 5,145 0,136 0,000
Ras Obbl. L 29,114 29,102 0,151 2,446
Ras Obbl. T 28,855 28,844 0,080 2,134
Sai Eurobblig. 11,853 11,849 0,364 2,375
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,516 12,515 0,635 3,695
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,665 7,664 1,055 5,288
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,189 7,186 -0,264 1,268
Systema Obb. Euro M/LT 5,566 5,564 0,469 3,246
Uniban Obb. Euro 5,270 5,268 0,400 2,092
Vegagest Obb.Euro LT 5,633 5,628 0,267 3,358
Vegagest Obbl.Euro 5,908 5,903 0,272 2,927

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,021 5,021 -0,673 0,662
Aureo Corp.Europa 5,431 5,430 0,000 1,628
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,585 6,583 0,076 2,030
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,614 4,614 0,239 1,451
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,361 6,360 -0,188 1,841
Capitalg. Bond Corp. 6,585 6,585 0,015 1,370
Carige Corporate Euro 6,119 6,116 0,213 2,000
Ducato Etico Fix 5,183 5,181 0,387 1,927
Ducato Fix Imprese 6,130 6,128 0,327 2,320
Effe Ob. Corporate 6,039 6,037 0,249 2,079
Generali Corp. Bond Euro 6,225 6,224 0,258 2,452
Gestielle Corp. Bond 5,975 5,974 0,134 1,374
Nextra BondCorp.Euro 6,612 6,610 0,121 1,817
Nextra Corp. BreveT. 7,421 7,420 0,108 1,283
Nordfondo Obb.Euro C 6,517 6,516 0,031 2,195
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,334 5,332 -0,056 1,969
Prim.Bond C.Euro 5,388 5,387 0,056 1,603
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,531 5,529 0,054 1,823
Sanpaolo Tasso Variabile 6,343 6,343 0,269 1,051

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,663 6,665 1,772 4,946
Gestielle H.R. Bond 5,180 5,185 1,708 4,183
Nextra BondHY Europa 5,915 5,914 1,475 5,006

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,821 5,831 -0,359 7,201
Gestielle Cash Dlr 5,578 5,590 -0,357 9,911
Nextra CashDollaro 12,349 12,381 -0,459 9,545
Nextra CashDollaro-$ 14,912 14,905 0,236 10,124

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,049 8,048 0,075 9,332
Aureo Dollaro 5,573 5,534 0,559 9,146
Azimut Reddito Usa 5,663 5,661 0,124 8,716
Bipielle H.Obb.Amer 7,222 7,220 -0,276 7,438
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,693 5,693 0,070 8,894
Capitalg. Bond-$ 6,508 6,508 0,031 9,140
Ducato Fix Dollaro 7,025 7,026 0,100 9,050
Eurom. North Am.Bond 8,406 8,409 0,071 9,183
Fineco Put.USA Bond 6,234 6,241 -0,463 7,575
Fondersel Dollaro 8,108 8,109 -0,197 7,065
Gestielle Bond-$ 8,009 8,006 0,238 8,567
Nextra BondDollaro 7,742 7,741 0,194 9,366
Nextra BondDollaro $ 9,349 9,319 0,891 9,945
Nordfondo Obb.Doll. 13,018 13,017 -0,023 8,901
Ras Us Bond Fund L 5,674 5,672 0,053 9,115
Ras Us Bond Fund T 5,626 5,624 -0,036 8,778
Sanpaolo Bonds Dol. 6,700 6,701 0,164 10,288

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,154 8,157 0,283 3,215
Alpi Obbligazionario Int. 7,002 7,007 0,157 2,654

Alto Intern. Obbl. 5,605 5,611 0,125 3,643
Arca Bond 11,345 11,355 0,407 3,730
Arca Multfifondo A 5,326 5,321 0,056 2,640
Aureo Bond 7,313 7,306 0,536 3,674
Aureo FF Prudente 5,358 5,350 0,300 2,880
Azimut Rend. Int. 8,681 8,686 0,219 3,580
Bim Obblig.Globale 5,629 5,623 0,518 2,625
Bipielle H.Obb.Glob 10,360 10,370 0,329 3,136
Bipiemme Pianeta 8,336 8,341 0,385 3,901
BPU Pra.Obb.Glob. 5,041 5,046 0,159 3,874
BPVI Bond 5,540 5,540 0,362 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,304 5,308 0,398 3,452
CA-AM Mida Obb.Int. 11,504 11,521 0,647 4,345
Capitalg. Global B 8,341 8,348 0,289 3,834
Carige Obbl. Internazionale 5,238 5,231 0,634 4,073
Cariparma Nextra Bond 8,657 8,665 0,406 3,826
Ducato Fix Globale 8,017 8,021 0,325 2,756
Ducato Portf. Gl. Bond 5,129 5,127 0,766 4,609
Dws Bond Internaz. Lc 7,621 7,629 0,250 3,970
Dws Bond Internaz. Nc 11,084 11,097 0,172 2,687
Eurom. Inter. Bond 9,039 9,046 0,277 3,091
Fineco AM Global Bd 13,453 13,464 -0,045 2,226
Fondersel Intern. 12,427 12,439 -0,153 2,406
Generali Bond Internaz. 13,105 13,119 -0,069 3,450
Gestielle Obb. Inter 5,841 5,845 0,257 3,914
Imi Bond 14,012 14,026 0,286 2,976
Laurin Bond 5,522 5,527 0,291 3,563
Leonardo Bond 5,436 5,440 0,240 3,503
Mediolanum Intermoney 6,707 6,714 0,196 2,879
ML MSeries Bnd 5,438 5,435 -0,055 1,816
Nextra BondInter. 8,253 8,261 0,463 3,981
Nordfondo Obb.Int. 11,894 11,903 0,244 3,068
Optima Obbl. Euro Global 6,235 6,230 0,743 2,129
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,208 11,222 0,719 4,582
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,107 11,121 0,671 4,350
Prim.Bond Int. 4,661 4,666 -0,086 1,503
Ras Bond Fund L 14,572 14,586 0,296 3,619
Ras Bond Fund T 14,457 14,471 0,215 3,272
Sai Obblig. Intern. 8,004 7,998 0,781 3,371
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,049 11,064 0,500 3,571
Sofid Sim Bond 6,770 6,777 0,400 3,898
Systema Obb. Globale 6,697 6,704 0,330 3,445
Vegagest Obb.Intern. 5,177 5,167 0,485 4,060

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,246 6,238 0,564 1,528
Arca Corporate BT 5,115 5,113 0,176 1,167
Bipielle H.Cor.Bond 4,595 4,588 0,525 1,211
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,958 5,947 0,727 1,172

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,272 7,274 2,726 5,698
MC Ges. FdF H.Y. 6,521 6,522 2,370 7,077

OB. YEN
Aureo Oriente 4,180 4,196 0,048 -1,993
Capitalg. Bond Yen 4,857 4,879 -0,390 -2,017
Ducato Fix Yen 4,293 4,312 -0,186 -1,942
Eurom. Yen Bond 7,775 7,809 -0,397 -2,606

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,399 11,389 3,599 8,006
Aureo Alto Rend. 7,414 7,384 2,531 13,886
Bipielle H.Obb.P Em 8,404 8,395 3,370 8,327
Bnl Obbl Emergenti 19,313 19,322 2,358 13,114
Bpm EmMk B 5,127 5,121 2,540 0,000
Capitalg. Bond EM 8,025 8,020 2,490 9,826
Ducato Fix Emergenti 11,388 11,382 2,863 6,122
Eurom. Risk Bond 6,102 6,097 2,469 5,026
Gestielle E.Mkts Bnd 8,252 8,239 3,305 6,794
Nextra BondEm.VAttiv 10,879 10,891 2,797 16,105
Nextra BondEm.VCop. 9,530 9,518 2,960 6,066
Nordfondo Obb.P.Em. 7,282 7,291 1,832 11,278
Optima Obb. Em. Market 6,585 6,593 3,116 15,344
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,559 9,568 2,641 15,087
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,384 5,387 2,028 11,840
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,337 5,339 1,929 11,443
Vegagest Obb.H.Yield 6,243 6,239 2,210 8,198

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,639 15,639 -0,109 0,955
Anima Convertibile 6,001 6,007 6,420 9,647
Aureo Gestiobb 9,429 9,422 0,490 3,422
Azimut Floating Rate 6,927 6,927 0,072 0,522
Azimut Real Value 5,169 5,166 0,662 0,000
Azimut Trend Tassi 8,149 8,148 0,221 1,142
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,285 9,285 0,216 0,979
Bnl Tes Liquid. 5,027 5,027 0,139 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,518 4,518 0,044 9,687
Bussola FdF Glb High Y. 5,208 5,220 1,858 10,433
Ducato Fix Convertibili 8,328 8,348 3,802 5,191
Fineco AM Prof.Cons. 5,795 5,795 -0,224 0,208
Fineco Global HY 6,524 6,528 1,810 8,988
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,364 5,356 -0,186 3,134
Geo GL.S.T Bond 1 5,103 5,103 0,236 1,856
Geo GL.S.T Bond 2 5,084 5,084 0,197 0,000
Geo Global Real Bond 5,369 5,369 0,205 6,422
Gestielle Glob.Conv. 6,439 6,451 2,434 6,062
Mediolanum Ri.Re. 12,977 12,981 1,446 6,608
Mediolanum Vasco De Gama 11,061 11,059 1,431 3,544
MGreciaObb 7,005 7,007 0,272 3,609
Nordfondo Obb.Conv. 5,249 5,262 2,360 5,720
Ras Cedola L 6,203 6,202 -0,289 0,653
Ras Cedola T 6,152 6,151 -0,356 0,365
Ras Spread Fund L 5,884 5,883 0,857 3,701
Ras Spread Fund T 5,828 5,826 0,796 3,388
Sanpaolo Currency Risk 7,579 7,594 -0,434 1,718
Sanpaolo Global H.Yield 7,016 7,014 2,289 5,535
Sanpaolo Ob. Etico 5,417 5,415 0,359 3,105
SanPaolo Reddito 6,105 6,105 0,279 1,137
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,722 5,717 0,651 3,062
Sanpaolo Vega Coupon 6,104 6,103 0,378 2,160
SolidITAS 5,013 5,014 0,705 2,751

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,613 5,614 1,226 1,409
Alleanza Obbl. 5,651 5,652 0,973 4,107
Alto Obbligazionario 8,037 8,038 1,069 3,476
Anima Fondimpiego 18,161 18,163 1,475 5,766
Arca Obbligaz. Europa 7,843 7,841 1,488 5,261
Azi Contofon 5,023 5,022 0,641 0,000
Azimut C Pru 5,318 5,314 1,103 3,523
Azimut Solidity 7,400 7,398 0,489 2,536
BancoPosta Inv Pr 90 5,379 5,377 2,360 6,409
BancoPosta Prof.Rend. 5,422 5,418 1,194 4,410
Bim Corporate Mix 5,213 5,212 0,968 3,865
Bipielle F.80/20 9,635 9,641 2,163 5,891
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,417 10,427 0,647 2,117
Bipielle Profilo 1 4,930 4,938 1,232 4,560
Bipiemme Sforzesco 8,856 8,862 1,223 4,041
Bnl per Telethon 5,488 5,493 1,255 6,130
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,504 5,505 1,400 4,480
CA Mult.Dif 5,108 5,107 0,591 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,184 5,184 0,582 2,108
CariPa Nextra Pr Din1 5,204 5,206 1,088 3,315
CariPa Nextra Pr Din2 5,172 5,175 1,392 3,461
Cr.Cento Misto Best 5,442 5,443 1,058 3,146
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,243 9,248 1,160 3,493
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,627 5,629 1,060 3,324
Dws Protezione 95 Lc 7,219 7,227 0,993 3,232
Effe Lin. Prudente 5,003 5,002 1,296 5,039
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,368 5,368 0,581 2,423
Fineco AM Prof.Prud. 6,007 6,003 1,641 3,658
Fineco AM Valore Pr95 5,423 5,424 1,043 2,321
Fineco Impiego 6,668 6,666 0,816 3,508
Generali Cash 6,333 6,335 1,425 4,007
Geo Gl.Conv.Bond 5,583 5,583 4,005 6,750
Gestielle Gl.Ass.1 8,461 8,465 1,731 4,586
Grifobond 7,251 7,239 0,975 4,241
Griforend 7,567 7,557 0,880 1,968
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,166 5,167 0,584 2,075
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,196 5,197 0,600 2,083
Intesa CC Prot.Dinamica 5,164 5,167 1,414 3,363
Leonardo 80/20 5,713 5,718 1,384 4,252
Mosaico Obbl. Misto 5,188 5,174 1,467 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,616 5,614 1,135 3,330
Nextra Equilibrio 7,509 7,516 2,052 6,905
Nextra Rendita 6,394 6,398 1,059 3,289
Nextra SR Equity 10 5,479 5,484 1,407 4,382
Nextra SR Equity 20 5,720 5,727 1,943 6,063
Nordfondo Et.Obb.M. 6,137 6,137 1,154 4,460

Pioneer Obb. Misto A 8,485 8,494 1,289 5,495
Pioneer Obb. Misto B 8,407 8,416 1,228 5,259
Prim.Obb.Misto 5,539 5,544 2,177 6,745
Ras LongTerm B. F. L 6,270 6,271 1,703 4,640
Ras LongTerm B. F. T 6,222 6,223 1,617 4,308
Sanpaolo Etico VenSer 5,357 5,360 0,942 3,717
Sanpaolo Protezione 95 5,337 5,346 1,580 4,177
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,715 5,713 1,817 4,978
Systema Obb. Dinamico 6,787 6,782 2,045 6,966
Veg Sin Mod 5,278 5,278 1,286 4,536
Vitamin Short Term 5,549 5,549 1,407 4,207
Zenit Obbligazionar. 7,499 7,502 0,227 2,571

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,055 6,053 0,149 2,523
Bipiemme Risparmio 8,021 8,019 0,125 1,751
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,875 7,879 -0,051 0,716
CA-AM Mida Dinamic 5,178 5,180 0,427 1,649
Capitalg. B.Europa 9,215 9,218 0,250 1,253
Consultin. High Yield 5,368 5,348 1,207 6,150
Consultin. Reddito 7,109 7,108 0,254 1,615
Ducato Fix Rendita 18,317 18,322 0,499 2,714
Eurom. Total Return Bd 6,109 6,107 0,066 1,059
Fineco AM Bond TR 7,171 7,173 0,028 0,730
Generali Inst.Bond 5,154 5,154 0,468 2,486
Geo Global Bond TR 1 5,885 5,885 0,273 1,571
Geo Global Bond TR 2 5,794 5,794 0,277 1,649
Gest CPI TRO 5,103 5,104 0,315 1,411
GestiL TR Ob 5,000 5,000 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,211 5,196 0,813 4,576
Sanpaolo Global B.Risk 8,362 8,369 0,228 2,968
Vega Ob Fl 5,039 5,039 0,378 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,873 5,873 0,325 1,627
Arca BT 7,996 7,996 0,238 1,049
Arca BT-Tesoreria 5,211 5,211 0,289 1,362
Aureo Liquidità 5,222 5,222 0,327 1,359
Azimut Garanzia 11,422 11,422 0,167 0,937
Bipielle F.Liquidità 7,423 7,422 0,270 1,186
Bnl Cash 20,300 20,299 0,301 1,267
Bnl Liquidità Euro 5,461 5,460 0,239 1,017
BPU Pra.Liquidita' 5,149 5,148 0,273 1,298
CA-AM Mida Monetar. 11,232 11,231 0,259 1,226
Capitalg. Liquid. 6,635 6,635 0,318 1,313
Carige Liquidità Euro 5,784 5,784 0,277 1,190
Cash Plus 5,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,152 6,151 0,277 1,434
Ducato Fix Monetario 7,771 7,770 0,206 1,132
Dws Liquidità Nc 6,810 6,810 0,265 1,264
Dws Tesoreria Imprese 7,611 7,611 0,250 1,183
Epsilon Cash 5,675 5,674 0,354 1,521
Eurom. Tesoreria 10,338 10,337 0,194 1,036
Fideuram Moneta 13,482 13,481 0,238 1,034
Fineco AM Cash 5,717 5,717 0,298 1,150
Fineco AM Liquidita' 5,674 5,673 0,443 1,685
Fondaco Euro Cash 101,671 101,659 0,385 1,671
Fondersel Cash 8,350 8,349 0,264 1,347
Generali Liquidità 6,025 6,025 0,283 1,363
Geo Gl. Div.Strategy 5,132 5,132 0,490 2,497
Gestielle Cash Euro 6,523 6,523 0,308 1,336
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,061 5,060 0,317 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,458 5,457 0,257 1,295
Nextam P.Liquidita 5,310 5,310 0,264 1,239
Nextra Tesoreria 7,001 7,001 0,272 1,229
Nordfondo Liquidità 5,654 5,654 0,248 1,254
Optima Money 5,638 5,638 0,231 1,058
Perseo Monetario 6,785 6,784 0,207 0,922
Pioneer Liquidità A 7,669 7,668 0,288 1,294
Pioneer Liquidità B 7,597 7,597 0,224 1,064
Ras Liquidita' A 5,104 5,104 0,295 1,290
Ras Liquidita' B 5,136 5,135 0,391 1,643
Sai Liquidita' 10,507 10,506 0,344 1,517
Sanpaolo Liq.Cl B 6,822 6,821 0,309 1,292
Sanpaolo Liquidita' 6,739 6,738 0,253 1,034
Vegagest Monetario 5,428 5,427 0,277 1,288

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,903 4,915 -0,467 9,810

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,916 4,914 0,532 1,528
Abis Flessibile 5,483 5,483 1,218 4,858
AgoraFlex 5,970 5,961 5,161 8,113
Alarico Re 5,256 5,223 0,709 10,235
Alpi Absolute Return 9,480 9,513 3,257 11,543
Anima Fondattivo 14,973 14,974 6,660 14,333
Aureo Flessibile 5,956 5,992 4,785 13,060
Azimut Str. Trend 5,335 5,346 4,016 0,000
Azimut Trend 22,507 22,581 7,089 15,527
Azimut Trend Italia 19,128 19,237 6,848 18,933
Bim Flessibile 4,840 4,846 6,538 17,962
Bipielle F.Free 4,610 4,628 8,829 17,812
Bipiemme Flessibile 3,050 3,055 3,741 10,909
Biver Obiettivo Rendimento 5,105 5,106 0,989 1,330
Bnl Flessibile 22,137 22,205 6,587 11,572
Bnl Strategia Rend. 5,469 5,470 0,570 1,711
Bnl Tes Rendimen. 5,085 5,086 0,574 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,305 5,312 2,532 5,362
CA-AM Mida Opport 5,310 5,301 0,492 3,207
Capitalg. Red.Piu' 6,724 6,732 2,142 2,829
Capitalg. Risk 7,384 7,395 3,071 8,684
CariPa Nextra Redd.TR 5,231 5,231 0,965 1,356
CrCentoPrem 5,073 5,073 1,643 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,650 4,662 2,063 5,014
Ducato Flex 100 10,809 10,829 3,485 8,426
Ducato Flex 30 17,232 17,254 2,310 5,945
Ducato Portf. Flessibile 4,648 4,650 4,192 11,037
Epsilon QReturn 5,615 5,611 4,816 0,000
Eurom. Strategic 4,518 4,532 3,553 9,874
Fineco AM Obiettivo 2005 5,189 5,189 0,154 1,885
Fineco AM Obiettivo 2007 5,379 5,379 1,663 4,772
Fineco AM Obiettivo 2010 5,653 5,657 2,988 7,799
Fineco AM Obiettivo 2015 5,972 5,980 4,846 11,793
Fineco AM Prof.Att. 5,627 5,632 12,383 17,720
Formula 1 Balanced 6,802 6,809 2,765 6,248
Formula 1 Conservat. 6,610 6,614 1,692 3,849
Formula 1 High Risk 6,772 6,781 4,458 11,492
Formula 1 Low Risk 6,520 6,522 1,526 3,476
Formula 1 Risk 6,666 6,674 4,614 10,547
Generali Inst.Equity 5,619 5,628 2,593 12,154
Generali Medium Risk 5,376 5,376 0,467 2,420
Generali Risk 5,538 5,540 0,838 3,902
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,867 5,867 4,843 17,457
Gestielle Flessibile 12,691 12,701 4,608 8,647
GestiL TR AD 5,000 5,000 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,689 5,693 3,136 9,678
Grifoplus 5,509 5,519 3,068 4,436
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,016 5,009 0,000 0,000
Intesa Premium 5,217 5,219 0,870 2,839
Intesa Premium Power 5,000 5,000 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,093 5,095 1,860 0,000
Intra Flessibile 5,171 5,173 0,898 2,153
Investitori Fless. 6,090 6,102 2,976 6,413
Iride 5,224 5,222 2,011 0,000
Kair M-Ma As 1129,914 1125,004 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1130,721 1113,969 7,836 0,000
Kairos Par. Income 6,194 6,192 0,178 1,959
Kairos Partners Fund 6,423 6,440 3,530 15,004
M.Gestion Trend Global 5,377 5,368 5,618 10,365
MC Gest. FdF Flex B. 7,023 7,016 5,308 16,121
Nextra Obiettivo Crescita 3,059 3,068 1,662 3,942
Nextra Obiettivo Red 7,573 7,574 1,054 1,596
Nextra Team 1 5,576 5,577 0,505 1,808
Nextra Team 2 5,256 5,257 1,233 4,224
Nextra Team 3 4,754 4,758 2,811 6,976
Nextra Team 4 4,287 4,294 4,868 12,284
Nextra Top Approach 5,642 5,642 1,111 1,694
Nextra Top Dynamic 5,806 5,824 2,870 7,379
Paritalia Orchestra 71,494 71,434 2,238 6,205
Prim.Trading Fl.G 5,024 5,041 3,353 7,373
Prof El Fle 5,522 5,528 3,042 0,000
Profilo Best F. 6,090 6,083 5,345 12,778
Ras Opport. L 5,118 5,117 5,482 11,092
Ras Opport. T 5,078 5,078 5,331 10,680
Ras TR Dinamico L 5,214 5,213 1,955 4,259
Ras TR Dinamico T 5,196 5,196 1,882 3,962
Ras TR Prudente L 5,145 5,145 1,180 2,777
Ras TR Prudente T 5,127 5,127 1,104 2,479
Sanpaolo High Risk 4,331 4,344 2,582 6,256
Tank Flessibile 5,585 5,604 2,289 7,218
Vegagest Flessib. 6,043 6,047 1,376 4,388
Zenit Absolute Return 6,467 6,465 2,749 5,052
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«Juve super, ma la rivelazione è il Livorno»
Il punto di Galeone a metà campionato: «Ai bianconeri scudetto con distacco. Ok Fiorentina e Ascoli»

INTV

DOMENICA si è chiuso il girone di andata. È

tempo di bilanci e un tecnico come Giovanni

Galeone, noto per il suo carattere ironico e

graffiante, è l’ideale per indicare promossi e

bocciati.Partendoda

un assunto: «Questa

Juve è impressionan-

te, vincerà lo scudet-

to con 14-15 punti sulla seconda».
Che la squadra di Capello fosse
quella da battere era noto, ma un
dominio di questo genere… «Io
non sono sorpreso. Lo avevo det-
to già a fine settembre, ci sono le
immagini tv della premiazione
del trofeo EuroChampion che lo
dimostrano… La squadra campio-
ne d’Italia, che già aveva netta-
mente vinto l’anno scorso, dopo
aver aggiunto due fenomeni come
Mutu e Vieira non poteva che stra-
dominare».
Sedovesse indicare l’uomoin
piùdeibianconeri?
«Camoranesi ha fatto un girone
d’andata strepitoso, davanti c’è
un bomber come Trezeguet, il
mio pallino Ibrahimovic che è un
fenomeno. Solo Nedved sta gio-
cando un po’ sotto il suo standard.
Comunque, il segreto dei bianco-
neri sta in panchina. Capello è il
tecnico vincente per antonoma-
sia, sa sempre scegliere dal mazzo
i migliori. Se fosse lui il ct della
nazionale, non convocherebbe 65
giocatori, ma 20-25, puntando su
un nucleo solido. La Juve in pan-
china ha gente come Del Piero,
come Mutu, ma è l’unica di cui ci
ricordiamo a memoria la forma-
zione, perché 7-8 sono sempre gli
stessi, ormai giocano a memoria.
E Abbiati non ha fatto rimpiange-
re Buffon».
IlMlanè lagrandedelusione,
concorda?
«Quando non fa cambi di ritmo e
va avanti con quel titic-titoc, il Mi-
lan è stucchevole, quasi inguarda-
bile. Se non è per qualche punizio-
ne di Pirlo o per i numeri di She-
vchenko, fa poco gioco in attacco.
E dietro sta pagando dazio all’età
e agli infortuni. Non per nulla Di-
da oggi è più insicuro, spiovono
palloni e pericoli come non capita-
va in passato. E arrivano un sacco
di gol su calci piazzati».
Anchel’Interfiniscedietro la
lavagna,malgrado ilsecondo
posto?
«I nerazzurri giocano un po’ me-
glio rispetto al passato, ma il loro
allenatore è il contrario di Capel-
lo, non sceglie mai niente. L’Inter
è partita ad handicap, perché Man-
cini ha impiegato dieci partite pri-
ma di trovare la formazione giu-
sta. Ora le cose vanno meglio, ma
come si fa ad iniziare il campiona-
to con Veron ala destra, quando in
squadra hai Figo?»
Lasquadrarivelazione?
«C’è la Fiorentina che sta facendo
benissimo, con un tecnico di gran-
de buon senso come Prandelli:
Jorgensen, Fiore, ora hanno acqui-
stato questo Jimenez che è fortis-
simo, possono arrivare quarti, an-
che se hanno perso un gran portie-

re come Frey. Peccato sfruttino
poco un talento come Bojinov,
ma davanti hanno un Toni che fa
sempre gol».
OltreallaFiorentina?
«I viola erano candidati a fare un
campionato importante, assai me-
no il Livorno, direi che sono Luca-
relli e compagnia la vera sorpresa
del girone d’andata. E Donadoni
si sta rivelando un ottimo allenato-
re. Un’altra rivelazione, guardan-
do più in basso, è l’Ascoli del mio
allievo Giampaolo. Pur essendo
arrivato in serie A all’ultimo, sta
dimostrando di poter stare nella
categoria, giocando anche un di-
screto calcio. E Foggia è un ester-
no che candiderei al ruolo di gio-
catore rivelazione».
Facendoun’analisidel resto
delplotone?
«La Lazio sta andando bene, la
Roma si sta riprendendo, dopo
aver sbarellato in principio. Oggi
gioca praticamente senza attac-
canti, ma fino a che Totti fa la dif-
ferenza… Un voto alto lo merita il
Chievo, che pratica anche un bel
calcio, mentre sono deluso dal Pa-
lermo, ma devo constatare la crisi
di Udinese e Lecce».
Forsedopoalcunestagionia
livellieccellenti,erada
mettereincontoun’annata
negativa,noncrede?
«L’Udinese è una tragedia perché
ha cambiato menntalità, ha stra-
volto la sua fisionomia di gioco,
lo stesso vale per il Lecce. Non
voglio farne una questione con
Cosmi o Baldini, ma rispetto a chi
c’era prima è stata fatta una rivo-
luzione che ha fatto perdere ogni
punto di riferimento».
Perconcludere,quando
rivedremoGaleone in
panchina?
«Qualche settimana fa avevo rice-
vuto due proposte interessanti,
una da una squadra di serie A, l’al-
tra da una di B. Mi avevano detto
di star pronto, ma la domenica do-
po hanno vinto… ».

BREVI

Calcio/1
SerieA, 2giornate aStankovic

Il colpo alla nuca dato domenica al cagliaritano
Abeijon gli è costato due giornate di squalifica
grazie alla prova tv. Stop di un turno per Raggi,
Lucchini (Empoli), Grosso (Palermo), Favalli (In-
ter), Guana (Ascoli), Morrone (Livorno), Sala
(Sampdoria).

Calcio/2
LaCaf riducea 5anni lo stopaPieroni

Accolto in parte il ricorso dell’ex presidente del-
l’Ancona, condannato inizialmente a una pre-
clusionea vitaper il fallimento della squadra.

Calcio/3
Freysaràoperatoa giorni

Dopo consulto medico è stata evidenziata la
necessità di un intervento di stabilizzazione chi-
rurgicaal ginocchio.

Calciomercato
Bojinov: «Voglio andarvia da Firenze»

L’attaccante della Fiorentina ha manifestato
tutto il suo malumoreaduna emittente bulgara,
dichiarandodipreferire BayernMonaco, Intere
Amburgo. Nel frattempo Massimo Moratti ha
confermato la possibilità di una trattativa con i
viola: «Lo scambio Toldo-Bojinov è possibile,
anche se molto dipende dalla volontà del no-
stroportiere».

Ciclismo
Gili investito: fratturadi una vertebra

Il ciclista vicentino èstato travolto daun’auto,e
ha riportato la frattura di una vertebra oltre ad
escoriazionimultiple.

Tennis
Partiti gliOpend’ Australia

Al primo turno Andy Roddick (testa di serie nu-
mero due) ha battuto lo svizzero Michael Lam-
mer (6-4 6-2 6-2); Serena Williams ha superato
lacineseLiNa (6-36-7 6-2).

Fiorello a “Viva Radio 2”: «Cassano in
Spagna, Vieri a Montecarlo: sappiamo
che è in corso una fuga di cervelli»; e
“vestendo” i panni dell’attaccante
barese: «Con le regole Uefa la donna
fuori casa vale doppio. Ora vado dal
miglior barbiere che è qua, a Siviglia»

■ 13,00Eurosport
Tennis,Opendi Australia
■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 13,15SkySport3
Calcio,Barcellona-A.Bilbao
■ 14,30RaiSportSat
Pattinaggiosu ghiaccio
■ 15,15SportItalia
Calcio,Marilia-Palmeiras
■ 17,00RaiSportSat
Pianeta D
■ 18,00RaiSportSat
Volley,C. Kalisz-Perugia

■ 18,00SkySport2
Basket, Varese-Bologna
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 19,00SportItalia
Basket, LeMans-Roma
■ 19,40RaiSportSat
Calcio a 5, Italia-Portogallo
■ 20,45SkySport2
Calcio, Leeds-Wigan
■ 21,00SkySport1
Calcio,Nizza-Bordeaux
■ 23,25RaiSportSat
Volley,Berg.-Uralochka

Calcio20,45SkySport2Basket19,00SportItalia

«Camoranesi ok, ma
l’uomo in più è Capello
I viola erano candidati
ad un buon anno
Ottimo Donadoni»

FORMULA1 Debutto
sul circuito di Fiorano

Ferrari, primi giri
Schumi prova
la nuova «Rossa»

■ di Massimo De Marzi / Torino

PARMA A vuoto la riunione di ieri. Tre giorni per sperare

Non si presentano i legali di Sanz
Slitta ancora l’accordo finale

BASKET Dall’incontro di Bologna la decisione: il progetto va avanti ma ci sarà un vertice con le istituzioni

Il canestro oscilla tra scissione e compromesso

IL PILOTA TEDESCO, nel pri-
mo giorno di lavoro con la nuova
vettura, ha percorso 51 giri sul cir-
cuito di Fiorano (59”569 la mi-
glior performance). In assenza di
tempi di riferimento precisi, l’uni-
co risultato cronometrico compa-
rabile è quello tenuto da Marc
Genè il 10 agosto con la F2004
ibrida, con un motore meno svi-
luppato di quello andato in pista
ieri, ma un telaio con maggiore
carico aerodinamico e quindi po-
tenzialmente più veloce. Il collau-
datore spagnolo registrò in quell'
occasione il tempo di 59”305. Co-
me in ogni debutto è stata fatta
una prova di pescaggio: si è con-
sumata la benzina fino a quando
non è finita per avere un termine
di riferimento (stop avvenuto al
41˚ giro). I test, previsti inizial-
mente per oggi, a causa delle pre-
visioni meteorologiche negative,
sono stati rinviati a venerdì 20.Schumacher prova la nuova Ferrari sulla pista di Fiorano. A sinistra, Giovanni Galeone

■ A meno di colpi di scena, il Par-
ma non passerà di mano nelle pros-
sime ore, anche se il 16 gennaio era
stata fissata come scadenza ultima
per l’affare fra l’attuale proprietà
del club e la Renfisa dell’ex presi-
dente del Real Madrid, Lorenzo
Sanz. Atteso nel pomeriggio in
Emilia, nessuno l’ha visto.
Il consiglio di amministrazione del
Parma Ac in amministrazione stra-
ordinaria riunito dal primo pome-
riggio di ieri negli uffici della Par-
malat con i professionisti parmigia-
ni che assistono la società spagnola
(non sono segnalati nè Sanz senior
nè il figlio), ma il notaio incaricato
di certificare gli atti relativi alla de-
finizione dell’accordo ha abbando-

nato la riunione. L’ipotesi più pro-
babile è che da parte degli emissari
della Renfisa sia stata chiesta
un’ulteriore proroga di tre giorni.
L’estenuante trattativa sta sconcer-
tando la tifoseria parmigiana, che
domenica ha dato vita a una conte-
stazione da parte dei Boys nei con-
fronti di Bondi e Angiolini, e le
stesse istituzioni cittadine. L’accor-
do di vendita del Parma alla Renfi-
sa per 27,5 milioni di euro risale ad
agosto: da allora il termine ultimo è
stato più volte posticipato e la so-
cietà spagnola ha versato 1 milione
di anticipo e un acconto di 7 milio-
ni e mezzo, che potrebbe veder sva-
nire qualora non riuscisse a tener
fede all’impegno.

LO SPORT

AVANTI PIANO. Dopo una lun-
ghissima riunione, la Legabasket
ha deciso di proseguire sulla strada
del campionato autonomo, ma allo
stesso tempo ha deciso di riaprire il
dialogo con le istituzioni del
basket, mandando come
“ambasciatori di pace” i presidenti
(il romano Toti in testa) meno pro-
pensi a “rompere” con il Coni. Pur
di raggiungere l’unanimità (lo scor-
so 7 novembre Roma si era astenu-
ta) il presidente Prandi ha accettato
che si apra un tavolo di mediazio-
ne. «Una finestra», l’ha definita il
numero uno della Legabasket. La
prospettiva di un compromesso è
dunque di nuovo sul tavolo con fal-

chi e colombe che hanno trovato un
punto di contatto e reciproca soddi-
sfazione, gli uni nell’aver arruolato
Roma, i secondi nell’aver riaperto
la porta a Petrucci.
La lunghezza della riunione, parti-
ta alle 10 e conclusa poco prima
delle 20, dimostra quanto il tema
sia delicato. Diventare il primo
sport in cui le società decidono di
fare da sole assomiglia ad un salto
nel vuoto dalle conseguenze anco-
ra difficilmente calcolabili.
L’assemblea dei club di serie A,
riunita ieri a Bologna, ha esamina-
to la relazione sul piano di fattibili-
tà di un campionato autonomo che
era già stata oggetto di una valuta-

zione positiva da parte del consi-
glio di presidenza allargato alle so-
cietà interessate al progetto, non-
ché ai consulenti legali e ai com-
mercialisti delle società stesse.
Dopo una approfondita discussio-
ne, l’assemblea ha deliberato al-
l’unanimità di proseguire nel pro-
getto attraverso la realizzazione di
un “business plan” e la redazione
della normativa inerente al campio-
nato autonomo e ai rapporti interni
tra i club, avvalendosi della espe-
rienza e competenza di una com-
missione composta da Enzo Lefe-
bre (Fortitudo Bologna), Maurizio
Gherardini (Benetton Treviso),
Ferdinando Minucci (Montepaschi

Siena), Mario Ghiacci (Pallacane-
stro Varese), Marco Atripaldi (An-
gelico Biella) e Claudio Crippa
(Basket Livorno). In pratica, deci-
so che il progetto è fattibile su que-
stioni fondamentali (arbitri, giusti-
zia, inquadramento giocatori), ora
si tratta di stabilire i dettagli econo-
mici e la normativa (tassa d’ingres-
so, grandezza palazzetti, promozio-
ni, eleggibilità dei giocatori). Nel
contempo, però l’assemblea ha da-
to mandato a tre presidenti, nelle
persone di Claudio Toti (Lottoma-
tica Roma), Mario Maione (Carpi-
sa Napoli) e Carlo Antonetti (Tera-
mo), di confrontarsi, appena possi-
bile, con i presidenti di Coni e Fip

sulle linee guida di questo proget-
to.
La prima risposta da Roma arriva
dopo pochi minuti. Il Coni si occu-
perà della vicenda basket nella
Giunta in programma il prossimo
24 gennaio, e per questo ha inviato
il presidente della Fip, Fausto Mai-
fredi. All'ordine del giorno ci sarà
dunque il caso nato dal piano della
Lega di un campionato autonomo.
Un altro segnale di come la partita
sia giocata al massimo livello con
Maifredi in posizione di quasi
“spettatore”. Fra un mese, alla Cop-
pa Italia di Forlì, una prima rispo-
sta.

MassimoFranchi
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Veri italiani,
Luttazzi va
alla guerra

«C
ominciamo dalla fine: vuoi sapere quali sono le
schifezze nelle notizie di questi giorni? La pri-
ma è che, secondo i pm, Consorte avrebbe fatto
aggiotaggio, speculando su azioni Unipol. La
seconda, praticamente la prima, è che Berlusco-
ni, che appoggiava Gnutti e Fiorani, adesso fa la
verginella. Il guaio è che non si tratta, per l’Uni-
pol, di un problema morale ma gastrico: voleva
papparsi la Bnl chè è quattro volte più grande di
lei. La domanda che si impone è di conseguen-
za: quanto sarebbe costato, questo boccone in
Alka Seltzer, per non parlare del rutto?». E chi
lo ferma più? Daniele Luttazzi è come quel rut-
to: più lo butti giù e più si tira su. Dà fastidio a
destra e a manca, irrita, lo trovano, in alcune sa-
crestie politiche, decisamente antipatico, a tratti
non suscita nemmeno comprensione per essere

stato, con Biagi e Santoro, epurato dalla tv per
ordine di Berlusconi. Come canta Guccini in
Cyrano: spiacere è il mio piacere, potrebbe es-
sere il suo motto. Sta preparando un nuovo spet-
tacolo che andrà in scena il 27 a Bologna e se la
ride anche da solo.
Allora,Daniele, fuocosullavicendaUnipol?
No. È vero che l’attualità preme ma se credono
di farci perdere di vista il fatto che siamo impe-
gnati in una guerra criminale si sbagliano. Il
mio spettacolo parla della guerra, poi, nel bis,
mi occupo del resto.
Tidirannocheglissisulle faccendedella
sinistra...
Che ci provino. Sai quando ho detto quelle bat-
tute sul caso Unipol? mesi fa alla festa dell’Uni-
tà nazionale di Milano, a settembre. Allora man-
cava solo il rutto che ora è venuto. Lo dico an-
che per rispondere al ministro delle Comunica-
zioni, Landolfi, che ha avuto la faccia tosta di
sostenere che non ha visto neanche un comico
di sinistra fare satira sull’Unipol: non ci ha visto
perché siamo stati cacciati tutti dalla tv. Tutti i
comici di sinistra hanno fatto satira sull’Unipol
ma non in tv, ci hanno tolti dalla tv.
Vabene,ci torneremo.Unoshowsulla
guerra,dici.Comecientri?
Si intitola: «Come uccidere causando inutili
sofferenze, ovvero la guerra in Iraq». Immagi-
no che, due anni fa dopo l’u-kase bulgaro con
cui Berlusconi ci ha espulso dalla tv, il governo
italiano mi offra la possibilità di rientrare nel gi-
ro proponendomi di allietare le nostre truppe al
fronte, come Bob Hope in Vietnam. Confortan-
do quei poveri soldati convinti di essere lì in
missione di pace e che quando gli sparano ad-
dosso si avviliscono. Così, parto con la compa-

gnia di giro composta da Manuela Arcuri, Aida
Jespica, Alena Seredova, Raul Bova e Giancar-
lo Giannini. Racconto tappa dopo tappa tutto
quello che succede da Nassirya fino a Mosul e a
Tikrit: mi sono documentato, spettacolo incan-
descente. Il tema è satirico ma il trattamento è
comico surreale: affronto delle bugie per le qua-
li la gente sta morendo.
Senti,DanHope,ecosaraccontiaquesti
poveridiavoli?Tra l’altro,un temacome
questotiobbligaaunastruttura
drammaturgica«chiusa»,nonpuoidivagare
piùdi tanto...
Vero. Recupero quella mia vecchia dote di sur-
realtà romagnola che Bollito misto - il prece-
dente spettacolo ndr - aveva accantonato e che
ora mi serve. Ai ragazzi in armi, perché è a loro
che mi rivolgo nella finzione, dico: mi stanno
facendo combattere una guerra criminale basa-
ta su bugie, ma non dimentichiamo che Bush è
convinto che l’America sganciò l’atomica sul
Giappone per debellare Godzilla! Due volte,
perché la prima lo aveva mancato.
Battutemilitaresche,bravo.E ipersonaggi

dadove li tiri fuori?
Ne vuoi uno? Allora, in un ospedale da campo
incontro un medico, il dottor Küno Plattner,
strappato a suo tempo dalle braccia dei genitori
polacchi per essere inserito dalle SS in un Le-
bensborn, struttura di quel delirante progetto di
selezione genetica voluto da Himmler. Küno,
dopo la guerra viene adottato da una famiglia di
Bolzano che gli fa rimpiangere le SS...
Ferma,Daniele,migira latesta,hocapito...

Poi, l’ho detto, nei bis, passo alla cronaca di
questi giorni. Ma non mi si può accusare di usa-
re due pesi e due misure per la destra e la sini-
stra: c’è una bella differenza tra gente che assu-
me stallieri mafiosi e scatena la guerra e un epi-
sodio di leggerezza politica come quello che si
è visto nella vicenda Consorte. Si capisce che i
ds non c’entrano dal punto di vista del reato e
che la vera schifezza è il Berlusconi che per
una settimana tiene banco accusando i ds fa-
cendo dimenticare, secondo quanto rivela
Gnutti, il suo appoggio morale a Fiorani. Ma
non devi prestare il fianco a queste possibilità,
non devi offrire pretesti a strumentalizzazioni
simili.
Tiaccuserannodi faresconti, tuchesei
famosoper latuacattiveria...
Nessuno sconto per nessuno, tutto a prezzo in-
tero. In estate D’Alema disse: cos’ha che non
va questo Ricucci... Ma io, noi comici incalza-
vamo in materia già allora. Ebbene, vedi che la
prudenza non è mai troppa. Dal punto di vista
politico, l’ammanco è grave. Bisogna essere
sempre dei cavalieri jedi, altrimenti si viene ri-
succhiati dal lato oscuro della forza.
Sarà il latooscurodella forzacheti tiene
lontanodallaRai?
Quando Mentana ha chiesto a Petruccioli di
me, il presidente della Rai ha risposto che per
ora il problema del mio ritorno non si pone. Per
me, invece, si pone da cinque anni, da quando
mi hanno tolto dalla Rai perché feci imforma-
zione con Travaglio citando fatti veri emersi
dal processo Dell’Utri. Nessun tg ha mai dato
notizia della sentenza con cui sono, siamo stati
«assolti», dopo che Berlusconi ci aveva quere-
lati, per il semplice fatto che le cose dette in tra-
smissione erano vere.
Pessimista?
Quale pessimista. Non riesco nemmeno a im-
maginare ora un mio spettacolo trasmesso da
reti Rai sulle quali è attivo un controllo esteso
da parte della partitica. Imputo a questa situa-
zione anche lo scadimento generale della quali-
tà dei programmi. È per questo che l’altra sera,
all’Ambra Jovinelli, ho firmato per sottrarre la
Rai al controllo dei partiti.

P
remesso che sono di sinistra… ecco, io
penso che il divorzio ormai sia un po' supe-
rato, no? Direi che è l'ultima barriera ideo-

logica che deve cadere». Applausi fragorosi e ri-
sate sollevano un'onda di divertimento-autocom-
piacimento (ma come siamo intelligenti, come
siamo bravi!) nella sala strapiena dell'Ambra Jo-
vinelli, all'imitazione (sobria) di Barbara Palom-
belli a Domenica In, che Sabina Guzzanti im-
provvisa dal palcoscenico del teatro romano, da-
vanti alle cui porte sono ancora in fila 500 perso-
ne. Ci divertiamo, è vero - noi che siamo dentro,
ma con un certo senso di colpa; e pensiamo a chi è
rimasto fuori, anche quando s'è visto che non
c'era più speranza d'entrare, «soltanto» per riusci-
re a firmare la proposta di legge d'iniziativa popo-
lare «Per un'altra Tv» a cui la serata dell'Ambra

Jovinelli è dedicata. È un segno, civilissimo, che
non-se-ne-può-più: e sarà pure minoranza nel Pa-
ese, questo «ceto medio riflessivo», ed oggi an-
che visibilmente impoverito, teorizzato, nella sta-
gione dei girotondi, da Paul Ginsborg. Ma non se
ne può più di una televisione adibita «al riciclag-
gio dei rifiuti tossici»: come sottolinea Giulietto
Chiesa, dopo aver firmato, anche lui, al tavolo
presidiato da un notaio volontario (gratuito,chia-
risce Sabina) la proposta di legge elaborata da un
gruppo di giornalisti, anche stranieri,(ma di gior-
nalisti Rai, almeno di quelli intesi come «volti no-
ti», c'è n'è soltanto uno, Maurizio Mannoni, pre-
sente in sala). Leader del gruppo dei «legislatori»
è la senatrice dei Verdi Tana de Zulueta: che ci
tiene a ricordare come anche lei nasce giornalista.
«Non dobbiamo più difendere il servizio pubbli-
co», afferma Achille Occhetto (accolto da un'ova-
zione quando si profilano i suoi rabbuffati baffoni

bianconeri). E credo voglia dire che la Rai dev'es-
sere dei cittadini, e prima di tutto degli utenti:
«Noi paghiamo il canone - sottolinea Sabina Guz-
zanti - e i partiti, che sono soggetti privati, ci piaz-
zano i loro in/competenti!» «Fuori i partiti dalla
Rai» sembrerebbe essere il filo conduttore della
proposta di legge popolare. (Per presentarla è ne-
cessario raccogliere 50.000 firme in sei mesi,in-
formazioni sul sito www.perunaltratv.it). Occhet-
to si lancia nell'analisi della ormai sessantennale
questione Rai, dichiarando che è la Rai «la madre
della questione etica»: dalle lottizzazioni alle sca-
late (bancarie) il passo è breve. Udo Gumpel,il
giornalista danese di nazionalità tedesca che ha
collaborato col gruppo ideatore della proposta,
non può firmare perché non ha la cittadinanza ita-
liana: «Sarebbe la mia grande occasione - scherza
- visto che qui ci vivo da vent'anni». Poi spiega
che non vuol'essere considerato «un osservatore

compassionevole» dello stato della comunicazio-
ne in Italia. Invita a leggere attentamente la pro-
posta e precisa che per candidarsi al consiglio
d'amministrazione della (futura, auspicabile) Rai,
sarà indispensabile presentare il proprio curri-
culum professionale al Consiglio per le comuni-
cazioni audiovisive: è questo l'elemento fondante
della novità della legge, perché partiti e istituzio-
ni, in questo organo, sono previsti in minoranza
rispetto ai rappresentanti della società civile.
Gli interventi più acclamati della serata? Paolo
Flores d'Arcais: «Le scalate sono di moda… Que-
sta chiamamola Opa Zapatera». Moni Ovadia:
«Come abbiamo potuto permettere che questa
schifo succedesse?» Daniele Luttazzi: «Voglia-
mo sottrarre Vespa al controllo dei partiti». Paolo
Hendel: «Sono qui con voi per firmare il contratto
con gli italiani. Si articola in 5 punti: Mandare a
casa Silvio Berlusconi».

LA FENICE RIDUCE LE SPESE MA ANDRÀ IN ROSSO
CACCIARI: SIAMO TUTTI NEI GUAI, REPLICHEREMO

Risparmia risparmia, non basta, la Fenice di Venezia non potrà evitare
un «rosso» nel bilancio 2006 di tre milioni di euro. A dare l’avviso è il
sindaco Massimo Cacciari, lì in laguna hanno fatto i conti e, per
quanto si siano impegnati a ridurre le spese, non ce la fanno. «Il
bilancio del 2005 si è chiuso su 35 milioni di euro. Il budget per il
2006, stante la riduzione del Fondo unico dello spettacolo da 16

milioni e mezzo a 13, sarà di 28,150 milioni.
Le spese per il 2006 ammontano a 31
milioni 136 mila euro. Nonostante la
riduzione di quasi sei milioni nelle spese,
siamo sotto di 3. Queste cifre si

commentano da sole: La Fenice non può chiudere in pareggio il
bilancio di previsione». Non vi sembri una pratica burocratica e
basta: quel passivo a rigor di legge può portare al commissariamento
e riguarda tutti i teatri lirici. A Firenze con Nastasi commissario
nominato dal governo stanno tagliando gli spettacoli (due concerti
settimanali invece di tre, via titoli d’opera al «Maggio»), tagliano le
indennità di coristi e orchestrali, e giorni fa proprio Nastasi invitava i
teatri a non presentare bilanci preventivi in perdita perché il ministro
Buttiglione ha in tasca un provvedimento per ridurre i costi di
consulenze, collaborazioni e allestimenti. Ma Cacciari sapendo di
trovare consensi dice: «Poiché tutti i teatri lirici si trovano in queste
condizioni valuteremo assieme quali iniziative assumere verso il
ministero». Evidentemente sindaci e sovrintendenti faticano a
fidarsi di Buttiglione.  StefanoMiliani

«Nella vicenda Unipol
non siamo di fronte
a gente che assume
stallieri mafiosi, ma
dal punto di vista
politico l’ammanco c’è»

PROPOSTE DI LEGGE A Roma un’affollata serata per mettere i partiti in minoranza nel cda: al via la raccolta di firme «Per un’altra tv»

Sabina, Hendel e amici: togliamo la Rai dalle mani dei partiti

Daniele Luttazzi nel suo prossimo spettacolo

■ di Toni Jop

■ di Adele Cambria / Roma

«Dove sta la schifezza?
In Berlusconi che
appoggiava Gnutti e
Fiorani e ora fa la
verginella accusando
i ds da una settimana»

SATIRA Come Bob Hope: im-

magina di andare in Irak a tirar

su il morale delle nostre truppe

raccontando di Bush e Godzil-

la. Il comico più «antipatico»

d’Italia ha pronto lo show, con

una appendice sul caso Con-

sorte.Senza sconti allasinistra
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L
a battuta più bella del film è po-
litica. La pronuncia Donato, su-
pertifoso milanista, quando vie-
ne a sapere di avere un figlio ul-
trà dell’Inter: «È come se Berlu-
sconi scoprisse che Piersilvio è
diventato comunista». Ma non
sopravvalutiamola: Eccezzziu-
nale veramente. Capitolo se-
condo… me, seguito a distanza
di 24 anni del vecchio Eccezz-
ziunale veramente uscito nel
1982, è un film apolitico e in
qualche misura acalcistico. Car-
lo ed Enrico Vanzina dicono di
aver voluto riportare il binomio
cinema/calcio «a quello che era
anni fa, fatto di burle e sfottò,
con gente matta che si incontra
al bar e si sfotte tra amici. È
questo il messaggio sociologi-
co del nostro film». Ci piace
che siano i Vanzina stessi a usa-
re la parola «sociologico», per-
ché da sempre siamo convinti
che i due fratelli siano attenti
lettori del nostro costume: ma è
indubbio che questo Eccezzziu-
nale veramente un quarto di se-
colo dopo sembra veramente
un film del secolo scorso. Nem-
meno degli anni ’80, quando
nel calcio e nella società comin-
ciavano i fenomeni che oggi
stanno definitivamente sbricio-
lando il giocattolo, ma addirit-
tura degli anni ’60: quando ef-
fettivamente, tra interisti e mila-
nisti, ci si poteva bonariamente
prendere in giro senza rischiare
il pestaggio, né la strumentaliz-
zazione politica…
Ovviamente i tre tifosi interpre-
tati da Abatantuono nell’origi-
nale sono ancora agguerriti, e il
milanista Donato è ancora fede-

le alla parola d’ordine «viulèee-
eenza!» (così come l’interista
Franco è sempre alla perenne ri-
cerca della «grana» per sbarca-
re il lunario, e lo juventino Tir-
zan è sempre affezionato alla
«Giuventus»). Ma di violenza,
o «viulèeeeenza», nel film non
c’è traccia, altra cosa che lo ren-
de amabilmente demodé: «Nel
primo film - spiega Abatantuo-
no, che assieme ai Vanzina fir-
ma anche la sceneggiatura - il
massimo della violenza era il
lancio di una buccia di banana.
Qui neanche quella. La tifose-
ria è cambiata poco in questi 25
anni, e forse era meno peggio
prima. È una costante che avvi-
lisce il calcio. Preferisco i tifosi
che racconto nel film, allegri,
goliardi. È un film
“antiviulenza”. La cosa più as-
surda, oggi, sono le trasferte.
Fanno i pullman o i treni specia-
li per gli ultrà, e quelli, inevita-
bilmente, si sentono speciali e
fanno casino. Forse si potrebbe-
ro allestire delle visioni della
partita al cinema, con la rete da-
vanti come nei Blues Brothers,
così potrebbero sfogarsi a tirare

lattine e bottiglie...».
Un’altra cosa non «viuleeeen-
ta» del film è il linguaggio:
«Abbiamo smesso di fare film
di Natale - spiegano Carlo ed
Enrico Vanzina - proprio per-
ché ci imponevano le parolac-
ce. Ci siamo voluti scostare da
questa tendenza». I fratelli, un
film di Natale, comunque lo fa-
ranno nel 2006: vedrà in scena
la coppia Boldi-Salemme, che
quindi andrà a sfidare Christian
De Sica, rimasto nella squadra
di Neri Parenti e Aurelio De
Laurentiis. Sarà un Natale cal-
do. E forse, anche in questo, sa-
rebbe meglio dar retta ad Aba-
tantuono quando auspica che
«si facciano film comici tutto
l’anno, non solo a Natale». Già,
una volta il cinema italiano fa-
ceva ridere 12 mesi all’anno, ed
era meglio di oggi.
Tornando alla sociologia, biso-
gna dire che il dato «forte» del
cinema vanziniano degli ultimi
tre-quattro anni è la rilettura de-
gli eroi degli anni ’70-’80: pri-
ma La mandrakata (2002) che
era il seguito di Febbre da ca-
vallo, poi Il ritorno di Monnez-

za (2005) che regalava un figlio
al celebre eroe-trash interpreta-
to da Tomas Milian, e ora que-
sto nuovo Eccezzziunale vera-
mente dove il desiderio di pater-
nità sommerge il «ras» della
curva rossonera Donato. Se si
considera che i Vanzina, come
è noto, sono a loro volta figli
d’arte (e Febbre da cavallo era
diretto dal loro babbo, il grande
Steno), si capisce come il con-
fronto generazionale sia un te-
ma che dalla vita è tracimato
nel cinema. Va detto che a no-
stro parere, di questi tre «segui-
ti», quello sui cavallari era di
gran lunga il più divertente, for-
se grazie a quella belva comica
che è Gigi Proietti. Abatantuo-
no è anch’egli un animale da
spettacolo non indifferente, e ri-
prendere il «terrunciello» sem-
bra fargli bene: la verve lingui-
stica, se non altro, è intatta, e il
film gronda giochi di parole
spesso irresistibili. Al di là dei
calembour, è l’insieme delle tre
storielle a essere un po’ fiacco,
ma sarebbe bello poter pensare
che la fiacchezza, e una certa
tristezza di fondo, siano una
scelta: tutto sommato questo
Eccezzziunale veramente 2 rac-
conta la storia di tre anzianotti
sfigati, che restano attaccati al-
l’amore per quelle tre squadre
anche quando l’età è avanzata e
il calcio ha preso una piega in
cui l’amore appare dolorosa-
mente fuori luogo. Però quelle
tipologie di tifosi - proprio per-
ché «antiche» - restano valide,
sono diventate degli archetipi
(e ci perdoni Carl Gustav Jung,
che non era un attaccante del
Bayern ma uno dei padri della
psicoanalisi). Ha ragione Aba-
tantuono, quando dice che il se-
guito è stato in qualche modo
«richiesto» dal pubblico: il vec-
chio Eccezzziunale veramente,
pur mai uscito in videocassetta,
era rimasto un film-culto e la re-
centissima uscita in dvd (per la
stessa 01 che distribuisce il nuo-
vo film) l’ha rilanciato alla
grande. L’unico rischio è che il
paragone sia impietoso, perché
la distanza del tempo rende
struggenti persino quei tremen-
di anni ’80 (e comunque le ma-
glie delle squadre erano molto
più belle, allora).

È ancora Eccezzziunale, un po’ malinconico

Un film su Provenzano?
C’è Silvio, non si può fare

Nell'Italia di Berlusconi fare un
film sul latitante Bernardo
Provenzano è impossibile.
Volevo presentare una richiesta
di finanziamento per le opere
prime e seconde di interesse
culturale nazionale, la scadenza
era il 15 gennaio, ma ho dovuto
rinviare il progetto a maggio.
Oggi le condizioni politiche e di
libertà culturale per procedere
non ci sono.
Volevo presentare un progetto
per un film per la mia regia e
prodotto dalla Made in Italy
Film, dal titolo Alla ricerca di
Pitagora (dove Pitagora sta per
Provenzano). Preventivi, piani
finanziari, cast artistici e tecnici
soo pronti. Il progetto

cinematografico è pronto per
essere presentato al fondo di
interesse culturale. Il
protagonista è stato scelto, il
bravissimo attore Roberto
Citran, che ha dato piena
adesione formale. Ma dopo aver
cercato un contatto con
l'amministrazione per una
serena valutazione, senza aver
ricevuto riscontro non posso
procedere.
Alla ricerca di Pitagora è la
storia vera e documentata degli
avvenimenti degli ultimi dieci
anni della ricerca del grande
latitante e di tutte le connivenze
politiche e ambientali nel nostro
Paese. Si parla di politici e
partiti di maggioranza sotto

processo o in attesa di giudizio,
o arrestati per aver veicolato i
grandi appalti siciliani. Nel film
la latitanza è vista come un
nuovo potere invisibile che oggi
fa «coincidere la mafia con la
politica». È un tema
attualissimo, l'argomento
interessa l'intera comunità
internazionale e darebbe un
sicuro successo culturale ed
economico nel rappresentare
quell'immenso palcoscenico che
è la Sicilia in tutte le sue
accezioni.
Ma su tutto pesa la figura del
presidente del consiglio
Berlusconi, sia come
imprenditore di contenuti, sia
come figura politica vicina a
persone coinvolte nei processi
siciliani come Dell'Utri,
condannato in tribunale, l'11
dicembre 2004, a 9 anni per
concorso in associazione
mafiosa.
La Rai è timorosa nel trovare
capitali di investimento per un
progetto che parla del vero

Padrino. E il grande attacco
mediatico attuale di Berlusconi,
sempre presente in tv, e sempre
presente in Parlamento con
continue leggi di interesse
personale e il clima di realtà
criminale mafiosa nelle «zone
calde» della Sicilia, sono un
autentico impedimento a un film
del genere.
Il ministero dei Beni e attività
culturali in mano a questo
centro destra è sempre pronto a
favorire il premier. Ho il
precedente di essere finito in
prima pagina su Libero, il quale
titolava sul mio progetto, il 16
settembre scorso: «Il grido della
democrazia chiede a Berlusconi
i soldi per fare un film contro
Berlusconi». Come se il
ministero fosse di proprietà del
premier.
Ho inviato all'epoca una lettera
all'amministrazione chiedendo
se non trovava nulla di
improprio nel fatto che un
quotidiano nazionale
identificasse il ministero con la

proprietà politica del presidente
del consiglio. La risposta della
direzione generale fu che non
rilevava nulla di improprio
nell'accezione usata da Libero.
A ciò va ad aggiungersi anche la
paralisi delle sottocommissioni
cinematografiche del ministero
che devono giudicare l'interesse
culturale nazionale delle opere
prime e seconde attribuendo il
fondo di garanzia richiesto.
Queste sottocommissioni
dovevano essere rinnovate a
dicembre, non sono state ancora
ufficializzate però già circolano
i nomi dei nuovi dei componenti
tra i quali Anselma Dell'Oglio,
moglie di Giuliano Ferrara (con
il precedente che nel consiglio
d'amministrazione di Cinecittà
Holding è stata nominata
Roberta Lubitch, già moglie di
Pierferdinando Casini).
Insomma, un film su Provenzano
latitante oggi non si può proprio
fare.
 Alberto Acciarito,

registaeproduttore

IN SCENA

LALETTERA

■ di Alberto Crespi

Diego Abatantuono e Sabrina Ferilli in «Eccezzziunale veramente. Capitolo secondo... me»

CINEMA Il secondo

capitolo del film che

fece di Abatantuono

un cult segue il primo

a 24 anni di distanza.

È divertente, ma l’am-

biente umano e calci-

sticoè da anni ‘60...
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L
a memoria è uno degli aspetti più salienti della
nostra identità, individuale o collettiva: sono in-
fatti i ricordi ad indicarci le nostre origini, le tra-
sformazioni che si verificano nel tempo, le dif-
ferenze rispetto al passato. Sono gli stessi ricor-
di a dirci che siamo unici in quanto possediamo
un capitale esclusivo. La memoria è una sorta di
guardiano che si oppone alla forza disgregatrice
del tempo, a quell’oblio che tende a seppellire le
tracce di una storia che va salvaguardata, pro-
prio in quanto essa coincide con il concetto di
identità. Memoria ed oblio rimandano però a
una dimensione che non ha soltanto connotazio-
ni binarie -la persistenza o la scomparsa del ri-
cordo - ma anche sfumate e ambigue: un’ambi-
guità che non deriva unicamente dal fatto che il
ricordo e la dimenticanza sono due processi
estremamente vasti, sfaccettati e compositi, ma
anche da quello che esiste tra loro un sottile in-
treccio, una specie di giusto equilibrio tra due
forze in apparente contraddizione. Vi è infine
un’ulteriore, dimensione della memoria che
non si riferisce tanto all’antitesi memoria-oblio
quanto agli stessi ricordi: la memoria non è in-
fatti stabile, immutabile nel tempo, impervia a
successive contaminazioni e ristrutturazioni,
ma evolve nel tempo e si trasforma rispetto al
suo nucleo originario.
La memoria ci viene spesso presentata come un
archivio in cui vengono depositate le esperienze:
un archivio duraturo che contiene le cosiddette
memorie a lungo termine, consolidate e stabiliz-
zate a partire dalla forma a breve termine o «di
lavoro». Questa concezione a due livelli della
memoria implicava che le memorie a breve ter-
mine dipendessero da alterazioni elettriche delle
sinapsi -i punti di contatto tra neurone e neurone -
di un circuito nervoso e quelle a lungo termine da
alterazioni strutturali. Gli psicobiologi avevano
infatti dimostrato come la fase del consolidamen-
to della memoria (cioè la transizione da una for-
ma instabile a una stabile) fosse fragile e come
numerosi trattamenti fisici impedissero il passag-
gio dalla memoria a breve a quella a lungo termi-
ne: ma una volta che il consolidamento era avve-
nuto, nulla avrebbe potuto turbare i ricordi stabi-
li, salvo un lento e inesorabile processo di oblio,
più evidente negli anni della vecchiaia.
La psicobiologia della memoria si basava quindi
sul principio di stabilità dei ricordi, codificati in
forma permanente nei circuiti cerebrali: ma que-
sto principio è stato posto in crisi anni or sono
dagli studi di una psicologa, Elisabeth Loftus,
che studiando la memoria autobiografica ha di-
mostrato che i ricordi dipendono da un comples-
so lavoro di rimpasto di «frammenti» che vengo-
no riadattati nel tempo come le diverse bucce di
una cipolla. L’immutabilità e la stabilità della
memoria a lungo termine sarebbero quindi un
mito e il processo di consolidamento non assicu-
rerebbe una costanza delle esperienze codificate
in forma «stabile»? È quanto indicano una serie
di ricerche recenti nel campo della biologia della
memoria che dimostrano che oltre al consolida-
mento esiste anche il ri-consolidamento, caratte-
rizzato da ristrutturazioni delle precedenti espe-
rienze. Il termine ri-consolidamento sta a indica-
re che l’atto di ricordare qualcosa rende la traccia
mnemonica flessibile, soggetta a rimanipolazio-
ni e ristrutturazioni. Queste rimanipolazioni pos-
sono talora aprire la strada alle falsificazioni: le
memorie, infatti, possono anche essere ricostru-
zioni immaginarie del passato e in alcuni casi il
ricordo può essere completamente deformato o
indotto ad arte. Un esempio è quello del rapporto
psicoterapeutico in cui il paziente può ritenere di
avere individuato un vago e lontano ricordo, che
eventualmente sembra risalire all’infanzia, e in
seguito a qualche forma di incoraggiamento da
parte dell’analista, che ritiene quel ricordo signi-
ficativo o che è comunque interessato a quella
proiezione simbolica, può fabbricarsi gradual-
mente una falsa memoria, dotata di connotazioni
sempre più vive e precise. In questa sua opera di
falsificazione, il paziente - che alcuni definisco-
no col termine di «mentitore onesto» - può aggre-
gare intorno a un falso nocciolo originario bran-
delli di immagini ed esperienze della propria vita
ma anche situazioni, descrizioni ed immagini cui
ha assistito o che ha sentito raccontare in tempi
diversi della sua esistenza.
Uno degli aspetti centrali nella rielaborazione

dei ricordi è in effetti la dimensione temporale,
la datazione di alcuni eventi critici e la ricerca
delle radici di esperienze lontane. Tutto è iscritto
nelle trame nervose e per rievocare l’interezza
delle memorie perdute è sufficiente compiere
uno sforzo, sapere o volere cercare? Gli psicolo-
gi hanno notato che il numero degli stimoli in
grado di innescare una memoria diminuisce col
tempo, così che il ricordo diventa sempre più
sfocato: è quanto risulta dagli studi di una psico-
loga, Marigold Linton, che ha condotto su se
stessa uno degli studi più accurati in tema di au-
tobiografie. Per quasi quindici anni ha messo per
iscritto, giorno dopo giorno, la descrizione di al-
meno un paio di eventi di rilievo, o che almeno
tali le parevano al momento: a distanze varie,
mesi o anni, Linton è andata a rileggersi quei ri-
cordi ed ha visto che, inizialmente, i ricordi sono
vivi e non sono necessari molti suggerimenti per
rievocarli, ma man mano che il tempo trascorre e
i ricordi si affievoliscono, il numero di suggeri-
menti in grado di far ritornare alla mente quel-
l’esperienza si assottiglia sempre più. C’è biso-
gno di uno stimolo che combaci in modo quasi
perfetto con la memoria di un tempo perché un
antico ricordo venga ricuperato, come succede a
chi non ritorna più da tanto tempo in un luogo

che una volta gli era familiare: all’inizio si può
verificare un senso di spaesamento ma all’im-
provviso un qualche particolare, in apparenza in-
significante, può ridestare il ricordo nella sua in-
terezza. Inizialmente ogni chiave è buona per
aprire la serratura del ricordo, col tempo la chia-
ve è sempre più specifica.
La mutevolezza dei ricordi, il loro svanire nel
tempo, la loro ristrutturazione e talora la loro
scarsa affidabilità sembrano accomunare le me-
morie individuali e quelle collettive: in entrambi
i casi vi sono infatti memorie lunghe e memorie
brevi, memorie che evolvono e memorie che

sembrano essere immutabili, memorie intatte e
memorie manipolate... Si tratta di pure e sempli-
ci analogie, oppure i tempi e i modi della memo-
ria psicobiologica, la memoria che è alla base dei
nostri ricordi individuali, danno anche forma al-
le memorie collettive? La memoria che è al cen-
tro delle attenzioni del neuropsicologo ha qual-
cosa in comune con la memoria storica? Pur esi-
stendo palesi differenze tra queste due realtà, la
linea di confine che separa il singolo individuo
dalla collettività è spesso incerta. Anche a livello
collettivo, infatti, memoria e oblio racchiudono
in sé bivalenze. Gli usi della memoria e del-

l’oblio non sono lineari ed univoci, come mo-
strano alcuni atteggiamenti sociali nei loro ri-
guardi: ad esempio, il passato che va accettato,
nel senso che vanno riconosciuti i propri errori e
ne va fatta ammenda, costituisce un reiterato
aspetto della discussione politica... D’altro canto
il passato viene anche ansiosamente ricercato da
quelle comunità ed etnie, come quelle afroameri-
cane, che sono alla ricerca di radici ormai lonta-
ne, ormai disconnesse dal presente, ma che appa-
iono come una sorta di salvagente cui aggrappar-
si per trovare un’identità e un futuro. Ed il passa-
to viene anche ricercato, nei momenti di crisi
ideologica, sociale ed economica, attraverso un
culto del «modernariato», il mito del decennio
precedente. Infine il passato può essere creato,
edificato ex novo: la storia, in altre parole, può
essere inventata, non soltanto grazie a distorsio-
ni della realtà affidate alla parola scritta, a dubbi
miti, ma anche a livello «concreto», ad esempio
attraverso l’approssimativa localizzazione di siti
storici, la ricostruzione di edifici dove ambienta-
re scene del passato che infondano nello spetta-
tore una coscienza della propria storia, per dare
vita, come spesso avviene negli Usa, a una sorta
di collante sociale in una società pluri-etnica, al-
la ricerca di un’identità.

Le radici reali del passato sono quindi sempre
più ambigue? La realtà ci si presenta soltanto
con alcune delle sue possibili facce? Rispondere
a simili interrogativi non é certo facile e lo sarà
ancor meno in futuro quando ci si dovrà confron-
tare con il pullulare di false prove e memorie. Al
giorno d’oggi, infatti, la possibilità di falsificare
la realtà, e quindi la storia, è facilitata dallo svi-
luppo di una serie di tecnologie: non soltanto la
fotografia è ben più diffusa rispetto al passato e i
programmi di editing fotografico sono divenuti
estremamente raffinati ma software sempre più
diffusi consentono di «ripulire» un’immagine

elettronica, eliminandone alcune figure, o addi-
rittura di inserire vecchie immagini in un nuovo
contesto. La realtà virtuale, d’altronde, è sempre
più in grado di simulare scenari immaginari, di
contaminare il vero col falso. Tutto ciò non è pri-
vo di conseguenze sulla nostra mente in quanto
un’immagine falsa o adulterata ha un effetto sot-
tile: penetra e si annida nella nostra memoria visi-
va e compete con altre immagini, vere, che si ri-
feriscono allo stesso avvenimento. La maggiore
ambiguità nasce da quei programmi televisivi in
cui i documenti originali sono affiancati da rico-
struzioni più o meno plausibili. Malgrado inizial-
mente possiamo anche essere consci del fatto che
alcune immagini sono vere ed altre false, col tem-
po la nostra memoria può appannarsi e confon-
dersi in quanto gli studi sulla facoltà di ricordare
ci dicono che le memorie non sono stabili e im-
permeabili a successive contaminazioni ma gra-
dualmente si trasformano e ristrutturano. A ciò si
aggiunga che il continuo bagno di immagini in
cui siamo immersi fa sì che spesso le immagini
significative e quelle insignificanti competano
tra loro: nell’era digitale il compito del guardiano
della memoria è particolarmente difficile.

F ranco Caprioli, uno dei maestri del
fumetto italiano (1912-1974) è
passato alla storia come «quello dei

puntini». Già Luigi Bernardi, in un bel volume
dei Quaderni del Fumetto Italiano dedicato
all’autore nel lontano 1987, pur lamentando
la «riduzione» di una figura così interessante
a tre sole parole, ribadiva l’efficacia di quella
definizione. I «puntini», dunque, altro non
erano che una minuziosa ombreggiatura,
fatta in punta di pennino, di cose e persone per
dar volume ai disegni, che Caprioli usava al
posto del tradizionale tratteggio: forse
influenza del pointillisme usato in pittura da
Seurat e Signac, tecnica coloristica da lui
modificata, con la mediazione di Doré, ad uso
del solo bianco e nero. Non solo di puntini,
però, era capace Franco Caprioli, ma in
possesso di una capacità narrativa e di
fascinazione avventurosa frutto di un’epoca e
di una cultura letteraria (di quella letteratura
che si diceva per ragazzi) che va da Conrad a
Melville, da Kipling a Stevenson, con una
spruzzata di Jules Verne, che viaggiava
prevalentemente per mare. Per ricostruirne le
rotte è utile questo volume dal titolo A tu per tu
con Franco Caprioli (Editoriale Mercury,
pagg. 208, euro 35,00), in cui la figlia Fulvia
Caprioli, con Gianni Brunoro, ricostruisce la
figura e le opere del padre. Il «disegnatore del
mare», soprattutto i mari del Sud ( non a caso
apprezzato da quell’altro grande «marinaio»
che è stato Hugo Pratt) ha tracciato la sua
straordinaria cartografia su testate storiche
come Argentovivo, Il Vittorioso, Topolino,
L’Audace e, nel dopoguerra, su Il Giornalino
e ancora sul rinato Vitt, oltre che in decine di
volumi illustrati. Caprioli traduceva in
disegni e tavole di grande bellezza una sua
religione laica che coniugava in uno strano
sincretismo i precetti dello scoutismo, Tolstoj
e San Francesco, Nietzsche e Buddha. In
quelle isole lontane, a contatto con una natura
incontaminata si affermava in maniera
assolutamente non violenta e all’estremo
opposto dal fagocitante consumismo degli
odierni tour operator, una vita libera e

liberata da prescrizioni
e tabù. E qualche guaio
e qualche «censura»
per le sue venuste e
svelate donnine lo
dovette pure avere, il
buon Caprioli, salpato
da Mompeo Sabino,
paese in provincia di
Rieti, e che ha
veleggiato nel sogno.

rpallavicini @unita.it

L’uomo
dei puntini

IL CALZINO DI BART 

RENATO PALLAVICINI

EXLIBRIS

Attenti alla memoria
Fa brutti scherzi

Un altro è quello
dell’uso strumentale
del passato:
da rivendicare come
identità o da rinnegare per
emendarsi dagli errori

Un esempio di ambiguità
è quello del rapporto
psicoterapeutico
in cui il paziente diventa
un «mentitore onesto»
che aggrega vero e falso

■ di Alberto Oliverio

Disegno di Guido Scarabottolo

SCONFINATAMENTE

La memoria è il diario
che riporta ciò
che non è mai accaduto
e non era possibile
che accadesse

Oscar Wilde

RICORDARE non è una sem-

plice operazione di ripescag-

gio da un archivio di dati immu-

tabili. Recenti studi della psico-

biologia ci dicono che è un atto

soggetto a continue rimanipo-

lazioni e falsificazioni: indivi-

duali e collettive

IDEE LIBRI DIBATTITO

Siè inaugurata, ierimattinanella Sala
Petrassidell’AuditoriumParco della Musica, la
primaedizionediSconfinataMente, il Festival
delleScienze di Roma.Presenti il Sindacodi
RomaWalter Veltroni, il premioNobelRita Levi
Montalcini e il genetista Luigi LucaCavalli
Sforza.Fino al22 gennaio saranno invitati
all’Auditoriumalcuni tra ipiù grandi esperti e
scienziati delmondoa dialogare intornoal tema
deiconfinidella mente eper una intera
settimana il Parco della Musica si trasformerà in
unospettacolareParco delle Scienze.
Promossa dalComunediRoma, prodotta dalla
FondazioneMusica perRoma incollaborazione
con l’Assessorato allePolitiche Educative e
ScolastichedelComunedi Romae
Codice.Ideeper lacultura, con il sostegno di
Enel e la partecipazionedi RadioTreScienza, la
manifestazioneSconfinataMentepromuoverà
ogni settoredella conoscenzaumana
attraverso incontri internazionali con i più
significativi rappresentanti delle diverse
discipline,maanche attraversostimoli e
suggestioniprovenienti dalmondodella
ricerca,dell’arte, della musica, del cinemaedel
teatro.
Tra i tanti invitati ci saranno: Enrico Alleva,
RobertoCordeschi, Nino Dazzi,Sandro
Nannini, DomenicoParisi, MichaelGazzaniga,
LambertoMaffei, AlbertoOliverio, StevenRose,
StevenPinker, Marc Hauser,Gennaro
Chierchia,Rebecca Goldstein,Massimo
PiattelliPalmarini, Nicholas Humphrey, Telmo
Pievani,TecumsehFitch, David Rothenberg,
Osvaldo daPos,Jorrit Tornquist, Evan
Thompson, RichardBakerRoshi.
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Destra, solito assalto alla storia

D
all’altro ha sbaraccato gli Istituti storici,
epurandoli da accademici sgraditi, a co-
minciare da Paolo Prodi, fratello del lea-
der dell’Ulivo e ordinario di Storia mo-
derna a Bologna. Al posto di Prodi, stu-
dioso eminente del «Potere e del Sacro»
nella storia d’Europa, subentra alla presi-
denza della Giunta nazionale Guido Pe-
scosolido, già allievo di Rosario Romeo,
di orientamento liberal-moderato. Men-
tre nel consiglio direttivo dell’Istituto sto-
rico italiano per l’età moderna e contem-
poranea entrano Giorgio Petracchi e Ro-
berto De Mattei, uomo chiave quest’ulti-
mo della divisione umanistica Cnr, e con-
sulente di Gianfranco Fini. Tra le vittime
illustri di Buttiglione figurano inoltre
Massimo Miglio, Giovanni Miccoli, Pie-
tro Scoppola, Luigi Lotti, Brunello Vi-
gezzi, Gabriele De Rosa. Mentre sono
confermati a Storia Antica Andrea Giar-
dina, e Giuseppe Talamo nella Giunta na-
zionale (per intervento pare di Ciampi).
Eloquenti alcune «new entry». Ernesto
Galli Della Loggia (terzista liberale e mo-
derato) nella Commissione erogatrice a
monte. E Francesco Perfetti, revisionista

defeliciano d’assalto, a capo dell’Istituto
per la storia moderna e contemporanea.
Ma al di là dei nomi, è stato il metodo che
ha fatto gridare allo scandalo gli storici
italiani e internazionali (con vibrate pro-
teste ufficiali di francesi e tedeschi). E
cioè il varo in fretta e furia di un «regola-
mento di delegificazione» da parte del
governo, con il quale sono stati messi alla
porta i precedenti direttori. Ancor prima
che decoressero i tempi previsti dalla
pubblicazione del tutto in Gazzetta Uffi-

ciale!
Una vicenda che si snoda tra ottobre e no-
vembre 2005, con in mezzo un parere ne-
gativo del Consiglio di Stato che criticò il
regolamento allora «in fieri», perchè in
deroga ai principi dell’autonomia della
cultura sanciti dall’art. 33 della Costitu-
zione. Il che resta al centro della battaglia
legale in corso davanti al Tar e di nuovo
al Consiglio di Stato. E infatti il punto
che fa scandalo e che indigna sta qui. A
fare gli organigrammi degli Istituti stori-

ci è deputato da oggi in poi solo il Mini-
stro per i Beni Culturali. Senza alcuna
consultazione formale con le associazio-
ni storiche. E senza alcun ruolo di garan-
zia istituzionale della Presidenza della
Repubblica come era stato fin qui, anche
dopo il decreto legislativo 419 del 1999,
che conferiva al governo il potere di rifor-
mare la materia. Come era regolata infat-
ti la questione prima? Con una serie di
decreti regi, via via confermati anche in
epoca repubblicana, che davano al Capo
dello Stato il potere di nominare gli stori-
ci negli Istituti nazionali, a partire dalla
Giunta Centrale.
L’ultimo presidente, Paolo Prodi, era sta-
to nominato da Ciampi e aveva alle spal-
le altri predecessori illustri e indiscutibi-
li: Spadolini, De Felice, Rosario Villari.
Proprio Paolo Prodi aveva proposto - con
consenso unanime nella giunta di Scop-
pola, De Rosa, Bogliani ed altri - un rego-
lamento che prevedeva nomine durevoli
quattro anni con decadenza a 75 anni. E
con terne di direttori selezionate dalle as-
sociazioni storiche. Da sottoporre alla
Presidenza della Repubblica. Ora invece
di questo sistema ragionevole, tale da sal-
vare autonomia e dignità della ricerca,
tutto il potere passa in capo al Ministero.
Con regresso illiberale e centralista che
manda all’aria tutte le fandonie «liberali
e federaliste» di cui s’ammanta il centro-
destra. Che non ha il pari nei paesi civili.
E che mortifica la libertà della cultura.
Insomma un pasticcio all’italiana in pie-
na regola, in spregio a leggi, decreti e
principi costituzionali. Confezionato pro-
prio alla vigilia delle elezioni per lottizza-
re la storia e controllarne l’uso pubblico.
Nell’Italia dove Marcello Pera vuol
spiantare l’antifascismo dalle basi simbo-
liche della Costituzione repubblicana. E
dove la pedagogia laica di Ciampi, im-
perniata su Risorgimento e Resistenza, è
bersagliata dalla destra e dall’offensiva
storiografica liberalconservatrice.
In ballo dunque ci sono ben più che scar-
toffie e regolamenti. C’è la dignità degli
studi storici in Italia e il buon uso della
storia. Ancora una volta umiliati dal-
l’abuso della destra.

Parassiti
MassimilianoGoverni

pagine143, euro 10,00
Einaudi

■ di Bruno Gravagnuolo
/ Segue dalla prima

N
ell'affermare che questi otto
racconti di Massimiliano Go-
verni hanno la forza di un ro-

manzo non so cosa Veronesi voglia di-
re: escludo che possa pensare che la
forma romanzo proprio in quanto tale
è una garanzia di forza. Non è vero e
semmai oggi è vero il contrario. Ma è
vero che questi racconti di Governi
non sono racconti sparsi e poi raccolti
per fare libro (come spesso capita alle
raccolte di racconti) ma hanno una lo-
ro forte unitarietà rispondendo a
un’unica ragione espressiva. Tanto
che possono essere considerati un ro-
manzo articolato in tanti capitoli quan-
ti sono i racconti.
I personaggi pure essendo tanti (pro-
prio otto) sono uno solo: cioè il giova-
ne di oggi magari già diventato adulto
(ma quanto dura oggi la giovinezza
che una volta non durava oltre i trenta -
fino ai quaranta addirittura ai cinquan-
ta?); e anche il tema attraverso il quale
i personaggi (anzi il personaggio) si
caratterizzano e crescono è uno solo e
non è il dolore come afferma Veronesi
e si legge nel risvolto di copertina. Cer-
to il dolore è presente ma non come
uno dei tanti sentimenti e passioni del-
l’uomo contemporaneo ma come la
sua condizione stabile alla quale non
può rinunciare come non può rinuncia-
re (se non con atto violento come fa
l’undicenne Yuri nel primo raccon-
to-capitolo) al suo essere. Non è dun-
que il dolore leopardiano che si pone
in opposizione alla felicità (che la na-
tura matrigna nega all’uomo) ma si po-
siziona come essenziale pratica di vita
e in quanto tale viene vissuto senza di-
sperazioni, con naturalezza.
Il personaggio dei Parassiti non è mai
rivoltoso, non si lamenta, non compie
atti violenti (anche Yuri lanciandosi
dal davanzale della finestra si immagi-
na di volare verso la bambina di cui è

innamorato), non soffre - o solo per un
breve momento di contenutissima no-
stalgia (nel racconto-capitolo Il picco-
lo Lenin), ricordando i compagni di
scuola nel ’68 al liceo Mamiani di Ro-
ma. È un personaggio non certo in pa-
ce con se stesso ma essenzialmente
perché non sa che cosa significa essere
in pace con se stessi e non ha coscienza
del diverso da sè. Ma si rende confusa-
mente conto (se ne rende conto Gover-
ni che gli ha dato vita) che non nasce
dal niente: ha un antenato nel passato
prossimo (nel passato appena passato)
che viveva nei romanzi malfatti (del-
l’avanguardia europea) dove appariva
senza volto, sdrucito, in frantumi, a
pezzi (un pezzo qui e un pezzo lì), di-
sfatto dalla perdita di senso e di stabili-
tà esistenziale. Perché poi quel senso è
andato perduto è cosa di cui si è tante
volte detto e che, per dirla vergognosa-
mente all’ingrosso, risale alla crisi del-
la cultura (e dell’uomo) novecentesco.
Governi, che è un giovane scrittore,
pur sapendo che quella crisi è ancora
in atto, era stanco di ripetere la scrittu-
ra disarticolata e in fuga dal senso logi-
co dei suoi immediati predecessori; e
avendo deciso di riunire i pezzi sparsi
di quel personaggio quale altro collan-
te poteva adoperare se non il dolore?
Giacché quello che proprio non poteva
evitare (ed è la qualità del libro) è di ri-
petere la rappresentazione dell’uomo
spezzato e risolto in una «anarchia di
atomi», come diceva Nietzsche, in cui
noi ancora oggi dolorosamente ci rico-
nosciamo.

ORIZZONTI

Una sala dell’Archivio di Stato di Firenze

ISTITUTISTORICI Il mi-

nistro Buttiglione non ha

perso tempo. Dopo aver

fatto approvare celermen-

te un regolamento che

mortifica l’autonomia del-

la ricerca, ha fatto le sue

nominead hoc

LA RECENSIONE «Parassiti»: otto racconti, quasi un romanzo

L’uomo è a pezzi
e Governi lo incolla
■ di Angelo Guglielmi

I l l egno .  Seduzione naturale .

Al legno non si resiste. E’ da sempre sinonimo di prestigio, di

eleganza, di calore e di durata nel tempo. Nessun altro materiale

è così naturale. Per la tua casa scegli il meglio, scegli il legno.
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ORIZZONTI

ORGOGLIO del ricor-

dare. Il Pride di Torino

inizia nei giorni della

Memoria, in onore del-

le vittime gay del na-

zi-fascismo. Non si co-

nosce l’esatto nume-

ro, molti testimoni han-

no taciuto per la «ver-

gogna»di dichiararsi.

Occhioalladata
UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI
Rubricasulle identitàgay,
lesbiche,bisexe trans
Escemartedì2 febbraio

LESBICHESULL'ORLODIUNACRISIDI…SOPRAVVIVENZA.
Le lesbiche amano le bionde? Pare di sì. La rivista norvegese «Blikk»
pubblica una ricerca condotta dal ministero della salute. I dati rivelano
che il 42 per cento delle lesbiche fuma sigarette, mentre tra le etero non si
supera il 27 per cento. Come mai? Karl Erik Lund, ricercatore
dell'Istituto norvegese per le ricerche sulle droghe (Sirus), denuncia che
l'industria del tabacco ha scelto di recente di intensificare la pubblicità
rivolta a consumatori gay e lesbiche e che «le sigarette vengono usate per
far fronte allo stress, come strategia di sopravvivenza». È provato: chi ti
colpisce nell'amore, attenta alla tua vita. Sui pacchetti è scritto: «Il fumo
uccide». Gli industriali del tabacco potrebbero aggiungere: «L'omofobia
uccide di più».

C'E' VELENO E VELENO. Dal fumo all'insetticida il passo non è bre-
ve, ma una diciottenne indiana lo ha compiuto. Ha tentato il suicidio con
l'insetticida ed è in fin di vita in ospedale. Motivo? Seeta è cresciuta
insieme a Vandana con cui si è fidanzata 5 anni prima di unirsi in
matrimonio in un tempio di Shiva a Kankerkhera. Seeta ha portato a casa
della sua famiglia Vandana come sua sposa. I familiari l'hanno cacciata
via e hanno chiuso Seeta in una stanza (con l'insetticida a portata di
mano). Non è un caso isolato. Di recente due infermiere sono state
espulse da un villaggio nel distretto del Punjab, dopo che la famiglia
aveva scoperto il loro matrimonio segreto. Il capo tribale le ha bandite
accusandole di corrompere la gioventù locale. È andata meglio a due
donne indiane d'America, due Cherokee dell'Oklahoma, che hanno vinto
la battaglia per il riconoscimento del loro matrimonio davanti all'alta
corte della Nazione Cherokee. Erano state sposate dalle autorità tribali
due anni fa, ma un giudice non aveva registrato il loro certificato di
matrimonio ritenendolo «dannoso» per la reputazione della Nazione
Cherokee. Le due donne hanno fatto causa e hanno vinto, grazie all'aiuto
dell'avvocata Lena Ayoub del Centro nazionale per i diritti delle donne
lesbiche, diventando la prima coppia omo sposata per la legge Cherokee.
In più, poiché lo stato dell'Oklahoma ha vietato il matrimonio tra omosex
le donne che lo desiderano potrebbero farsi sposare dai Cherokee e poi
registrare le nozze in Oklahoma. Facile, no? Da consigliare come terapia
anti-stress. Ci chiediamo chi fuma di più. Le norvegesi, le donne
Cherokee o le amanti indiane? Per non parlare dell'avvocata…

CHRISTINE QUINN, LA LESBICA ANTI-FUMO. Il Consiglio Co-
munale di New York ha una presidente donna, democratica e lesbica:
Christine Quinn è diventata la seconda vip della Grande Mela. Prima di
lei, c'è solo il sindaco Michael Bloomberg. Il Consiglio Comunale di
New York non aveva mai avuto un presidente donna né uno apertamente
gay. Quinn ha 39 anni. L'elezione fa di lei una degli omosessuali più
influenti e visibili in politica in tutti gli Stati Uniti. Non sappiamo se
Christine fuma. Se ha fumato e ha smesso. Se fumerà. Crediamo che
dopo la sua elezione le lesbiche della Grande Mela fumeranno meno.
Perché? Se fumano per lo stress da sopravvivenza, Quinn è per loro una
certezza. È sopravvissuta agli attacchi che ha subito per amore, come
ogni lesbica (vedi le indiane, ecc.), alla difficoltà di farsi avanti perché
donna. Al rapporto non felice con il sindaco che prima della sua elezione
aveva dichiarato: «Non vado d'accordo con lei su tutto, e lei non va
d'accordo con me su tutto». Quinn resiste ai veleni. Per Quinn si
bruceranno in piazza i pacchetti di bionde, come si faceva con il
reggiseno negli anni Settanta. Fumare non serve più: la sua elezione dice
che si può passare dalla sopravvivenza alla Vita.  d.v.

www.fuorispazio.net
www.unita.it per liberi on line
www.gaynews.it

DOCUMENTARI sulle
vittime omosex delle persecuzioni

«Paragrafo 175»
e l’amore ucciso
nei lager

cliccasu

UNO DUE TRE...

Il Circolo Pink
di Verona
analizza
le tante
«Ragioni
del silenzio»

27 gennaio:
nei giorni
della Memoria
a Torino
testimonianze
sull’orrore

■ Dei documentari sulla persecu-
zione nazi-fascista ai danni degli
omosex citiamo «Paragrafo 175»
di Rob Epstein e Jeffrey Friedman.
Nel film interviste ai sopravvissuti
in esclusiva condotte anche da
Klaus Muller e disponibili nelle
collezioni dello U.S. Holocaust
Memorial Museum. Il paragrafo
175 del codice Penale del Reich bi-
smarckiano puniva gli atti sessuali
tra uomini. Nel 1934 fu istituito
uno speciale reparto della Gestapo
che si occupava degli omosessua-
li. In più, Hitler modificò il para-
grafo 175 nel 1935, ci sono infatti
una versione «a» e una «b» , ren-
dendolo molto più severo. Altro

film: «But I was a girl», la storia di
Frieda Belinfante, Toni Boumans,
1998. Nel 1994 Klaus Müller inter-
vista per conto dell'Holocaust Me-
morial Museum la lesbica olande-
se Frieda Belinfante, allora novan-
tenne. Di padre ebreo e di madre
cristiana, Frieda fu la prima donna
direttrice d'orchestra in Olanda.
Dopo l'occupazione tedesca entrò
nella Resistenza antifascista.
Quando il gruppo di cui faceva par-
te fu scoperto e giustiziato dopo
aver compiuto una delle principali
azioni della Resistenza olandese -
la distruzione di tutti i dati dell'ana-
grafe nazionale -, Frieda si salvò
vestendosi da uomo, nascondendo-
si ogni notte in un luogo diverso ed
infine fuggendo in Svizzera. Frie-
da Belinfante parla dell'impatto
dell'Olocausto sulla sua vita e del-
la sua posizione di donna lesbica
all'interno della Resistenza olande-
se. Altro film: «Aimée & Jaguar»,
di Färberböck Max, storia dell'
amore tra due donne nella Germa-
nia nazista.  d.v.

■ A Roma, il 24 gennaio, alle
17.30, presso la Cgil di Corso d'Ita-
lia 25, sarà presentato il volume, cu-
rato da Stefano Fabeni e Gigliola
Toniollo, «La discriminazione fon-
data sull'orientamento sessuale l'at-
tuazione della direttiva 2000/78
Cee e la nuova disciplina per la pro-
tezione dei diritti delle persone
omosessuali sul posto di lavoro»
(Ediesse). Ne discutono con gli au-
tori, da tempo impegnati per il rico-
noscimento e la tutela dei nuovi di-
ritti Guglielmo Epifani, Morena Pic-
cinini, Cesare Salvi.

A
ssemblea nazionale di soddi-
sfazione domenica a Roma
per Gayleft, la consulta de-

gli omosex Ds: le prime pagine dei
giornali parlavano dei pacs e dell'
iniziativa organizzata da Alessan-
dro Zan e da Aurelio Mancuso in
Piazza Farnese con l'appoggio di
quasi tutte le altre sigle del movi-
mento omosex e trans. È la prova
che «riusciamo a parlare alle piaz-
ze», ha sottolineato una delle pacsa-
te, Agata Ruscica, che il riconosci-
mento dei diritti civili è «la cartina
al tornasole del grado di modernità
di un paese», ha sottolineato Grilli-
ni. Di qui, i balzi in avanti. L'assem-
blea ha eletto un doppio portavoce
nazionale: Andrea Benedino, con-
fermato, viene affiancato da Anna
Paola Concia, un'altra delle unite in
pacs sabato pomeriggio, responsabi-
le per lo sport nella direzione Ds. Da
domenica Anna Paola Concia è rap-
presentante delle donne della con-
sulta. Un segnale di parità e di cultu-
ra che contrasta i residui di un pre-
giudizio latente, quello che vede la
questione omosessuale un territorio
di competenza maschile. Della con-
ferma di Benedino e della elezione
di Paola Concia, che fa parte anche
del coordinamento nazionale delle
donne Ds, si congratula Barbara
Pollastrini e considera la figura dei
due portavoce, «paritari nella lea-
dership», «atto innovativo e simbo-
lico» nella direzione della intoccabi-
lità dei principi laici dello Stato.
«Mancano meno di 90 giorni a un
traguardo cruciale per il Paese - ha
aggiunto Pollastrini -. Dobbiamo
farcela e aprire un New deal del Pae-
se fatto di rispetto delle persone, di
uguaglianza nei diritti, di leggi sag-
ge e avanzate, come quella dei
Pacs». Nel clima di soddisfazione
di domenica tante erano le questioni
sul tappeto: le candidature alle pros-
sime elezioni politiche e ammini-
strative e la forza che all'interno del
partito assume la questione dei dirit-
ti civili. E qui in primo piano è emer-

sa una annotazione sofferta: Benedi-
no ha parlato di presenza sottotono
dei dirigenti ds nella giornata della
manifestazione per i pacs, Mancuso
ha rilanciato: «Se non avessimo fat-
to questa manifestazione, ne avrem-
mo viste di altre, ma non sui pacs,
sui matrimoni gay. Noi abbiamo da-
to una risposta riformista a una forte
esigenza di piazza, sostenendo il
partito. Ma il partito nella giornata
dei Pacs è stato zitto. Se viene igno-
rata questa manifestazione vuol dire
che qualcosa non funziona». E Lo
Giudice: «Il silenzio dei dirigenti
Ds non aliena i consensi al centro si-
nistra, ma li toglie alla Quercia».
Grillini ha ribadito che gli omosex
Ds sono «la punta di diamante della
cultura libertaria della Sinistra» e
che si trovano naturalmente dalla lo-
ro parte la Sinistra che ha una for-
mazione giuridica. Di qui l'impor-
tanza di garantire forti presenze nel-
le istituzioni.
Ma la domanda centrale di Gayleft
restava: la nostra causa è vista o no
dal partito come una causa comu-
ne? Vittoria Franco, della Segrete-
ria Ds, ha risposto «che è stato fatto
un passo avanti in più nella convin-
zione che si tratta di una battaglia
nostra». Luciano Violante, sottoli-
neando che la manifestazione di sa-
bato ha segnato il passaggio dal pit-
toresco al politico, ha analizzato la
posizione della Chiesa, rilevando
che la questione omosessuale pone
alla Chiesa un problema di rottura
delle gerarchie. Ha parlato del valo-
re della presenza di Grillini in Parla-
mento: «Ha arricchito la convinzio-
ne che di omosessualità si può parla-
re». Poi, ha indicato due linee gui-
da: incrementare le rappresentanze
e far maturare la cultura dei diritti ci-
vili dentro il partito. E il silenzio di
dirigenti? «Propongo un incontro
sui temi del Pacs tra gli esponenti
della Segreteria, insieme ai capi-
gruppo di Camera e Senato, con i
due portavoce di Gayleft», ha con-
cluso Violante.  d.v.

LIBERI TUTTI

O
rgoglio della memoria. Per tanto
tempo le vittime gay dell'odio nazi-
fascista sono state dimenticate. Per
tanto tempo il silenzio è stato raf-
forzato dalle stesse vittime soprav-
vissute perché denunciare la perse-
cuzione subita equivaleva a dire di
essere omosessuali. Non si cono-
sce l’esatto numero, c’è una stima:
50mila. Adesso la memoria comin-
cia a diventare motivo di orgoglio:
si dice «io ricordo» e l'atto del ri-
cordare è occasione di fierezza. È
come affermare: posso denunciare
le aggressioni perché non mi ver-
gogno, non mi identifico, cioè, con
il pensiero dei persecutori. Succe-
de quest'anno a Torino. A gennaio
si inaugura la manifestazione na-
zionale del Pride che avrà il suo
culmine con la parata del 10 giu-
gno. «Il Pride ha tre temi cardine:
memoria, salute, apertura alle cul-
ture» dichiara Gigi Malaroda del

comitato promotore. La manifesta-
zione celebra la giornata della me-
moria con un seminario su «Fasci-
smo e omosessualità» invitando
Lorenzo Benadusi e Gabriella Ro-
mano. Benadusi che ha analizzato
l'invenzione fascista del «demo-
ne» gay nel suo testo «Il nemico
dell'uomo nuovo - L'omosessuali-
tà nell'esperimento totalitario fasci-
sta» (Feltrinelli) e Gabriella Roma-
no che nei suoi documentari ha sta-
nato gli omosex mandati al confi-
no durante il Ventennio aiuteranno
a «ricordare». Tenendo sempre in
mente il testo di Massimo Consoli
«Homocaust» ed. Kaos, vera pie-
tra miliare, cui Consoli ha lavorato
per più di venti anni. Appuntamen-
to a Torino nella sala conferenze
del museo diffuso della Resistenza

giovedì 26 gennaio dalle 15 in cor-
so Valdocco 4 a.
Non è tutto, l'intera cittadinanza ri-
corderà le vittime gay quando il 29
gennaio alle 20, all'auditorium del-
la Rai, in occasione del concerto di
celebrazione della giornata della
memoria, un rappresentante del co-
mitato Torino Pride interverrà in-

sieme agli altri. Alle vittime gay e
all'omosessualità comincia a esse-
re restituita dignità, anche se il
cammino è lungo. Solo dopo il
2000 il circolo Pink di Verona è
riuscito a sfilare con il proprio stri-
scione in ricordo delle vittime gay
iscrivendosi all'Aned, associazio-
ne nazionale deportati.
Ed è in un libro che il circolo ricor-
da la difficoltà per le vittime di
uscire dal silenzio: «I sopravvissu-
ti omosessuali si sono raramente
sentiti parte di un collettivo. Il si-
lenzio loro imposto dalle società
del dopoguerra li ha atomizzati. Li
si è esclusi dalla cultura della me-
moria. Gli omosessuali che lascia-
rono i campi di concentramento
nel 1945 non sono dei "sopravvis-
suti". Essi hanno unicamente so-

pravvissuto». Sono le parole di
Klaus Muller che troviamo insie-
me a preziosi studi nel libro «Le ra-
gioni di un silenzio» a cura del cir-
colo omosessuale Pink, ed.Ombre
corte. Libro che verrà presentato in
occasione della giornata della me-
moria il primo febbraio alle 20.30
nella sala del Municipio di Fuma-

ne, mentre il 23 gennaio ci sarà la
proiezione del film paragrafo 175.
«Volevo restare zitto. Ormai sono
passati tantissimi anni. Il mio ano
sanguina ancora: i nazisti mi han-
no infilato un bastone lungo 25
centimetri»: è la voce addolorata e
rabbiosa di uno dei gay scampati
ai lager, intervistato nel film «Pa-
ragraph 175» girato da Rob Ep-
stein e Jeffrey Friedman, ora distri-
buito in dvd dalla Emik.
Tra i documentari, ci sono le opere
di Gabriella Romano. La regista
racconta la difficoltà di trovare le
voci dei perseguitati. Gli uomini,
spediti al confino, di cui lei parla
in «Ricordare», quando facevano
ritorno spesso cambiavano città.
«Il problema era la visibilità.
Quanti hanno vissuto durante il fa-

scismo e, dopo, negli anni Cin-
quanta, quando i modelli sociali
avevano un'influenza fortissima,
erano convinti che bastasse non di-
re o non vedere un fatto per to-
gliergli lo statuto di vicenda real-
mente accaduta. L'omosessuale
perseguitato era stato scoperto ed
era diventato visibile, l'omoses-
suale visibile dava scandalo, e chi
dava scandalo era mal visto anche
dai gay», dichiara la regista. Etero-
sessuali e omosessuali tendevano
a trovarsi d'accordo sulla doppia
morale, quella del «si fa ma non si
dice». Morale che resta sempre in
agguato: non vi sembra che le cro-
ciate contro le unioni di fatto vo-
gliano riportarci al clima dei tra-
montati anni Cinquanta?

delia.vaccarello@tiscali.it

La lesbica anti-fumo

■ Il programma annuale del To-
rino Pride 2006, patrocinato da re-
gione Piemonte, provincia di To-
rino e città di Torino, sarà presen-
tato giovedì 19 alle 11,30 presso
il Museo della Radio e della Tv,
Rai (via Verdi 16, Torino). Inter-
verranno, oltre ai rappresentanti
del Comitato promotore del Pri-
de, la Presidente della Regione,
Mercedes Bresso, il sindaco Ser-
gio Chiamparino, e l'assessore
provinciale alle Pari Opportunità,
Aurora Tesio. Info disponiboli
sul sito www.torinopride2006.it.

TORINO Le tante iniziative
prima della parata di giugno

Al via
12 mesi
di «Orgoglio»

R0MA Cgil, discriminazioni
e tutele in un compendio

Tutto quello
che volete sapere
sui diritti

■ Si è costituita l'associazione
romana del Mit, Movimento ita-
liano transessuali. Un servizio di
ascolto, di informazione, di assi-
stenza e di orientamento è attivo
da ieri nei locali del Circolo Ma-
rio Mieli di Roma (in via Efeso,
www.mariomieli.org).
Le iniziative del Mit si svolgeran-
no ogni lunedì con incontri e con-
sulenze. Chi è interessato può
chiamare lo 065413985. Presto
sarà attivo anche un sito web.
Presidente della sede è Maria Or-
nella Serpa.

TRANS nasce a Roma
un centro di orientamento

Nella capitale
una sede
del Mit

PRIDE 2006. In memoria dei gay perseguitati

L’immagine di un
deportato.

Nei lager
gli omosessuali

venivano
contrassegnati

con un triangolo
rosa

tamtam

■ di Delia Vaccarello

GAYLEFT «Sul Pacs ha pesato il silenzio dei dirigenti»

Un portavoce donna
per i gay della Quercia
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Qui ci crolla il castello della scienza (a proposito di sedicenti clonatori...)

SEGUE DALLA PRIMA

N
e ho molta più di quanta non ne
abbia in materia di confronto po-
litico. Pertanto ho fatto quasi na-
turalmente un esame comparati-
vo tra i due settori, nella speranza
di poterne trarre conclusioni utili.
Le discussioni tra gli studiosi che
si occupano di materie mediche e
biologiche possono essere aspre
e sgradevoli, ma ubbidiscono
sempre ad alcune regole. La nor-
ma numero uno, quella che si po-
trebbe definire «aurea», è che
nessuno può essere certo di aver
ragione: la medicina è empirica e
perciò per sua natura fallace, le
verità scientifiche sono rarissime
e perciò, dovendoci affidare so-
prattutto ai cosiddetti consensi,
tutti sappiamo che la nostra pro-
babile verità può dissolversi da
un momento all'altro, perché mol-
ti consensi cominciano a morire
nello stesso momento in cui si
formano. In secondo luogo la
scienza ha elaborato, per il con-
fronto delle idee, metodi condivi-
si, che consentono di pesare le ra-
gioni, di considerarle con il ne-
cessario distacco, di applicare la

tecnica dello scetticismo organiz-
zato, che è la forma più utile di
autocritica che sia stata elaborata
e alla quale ogni ricercatore è ob-
bligato. Se qualcuno dovesse
pensare che questi criteri valgo-
no solo per alcuni argomenti, sba-
glierebbe. Le commissioni di eti-
ca medica delle società scientifi-
che hanno sempre trovato solu-
zioni mediate e condivise; la task
force di bioetica che ha scritto le
linee guida sulla donazione di
embrioni negli Stati Uniti ha ela-
borato un documento comune,
nel quale ad esempio è scritto che
l'embrione non è «né cosa né per-
sona» e non c'è un astioso «non
placet» dei medici cattolici pre-
senti.
Le discussioni politiche sui temi
eticamente sensibili offrono ben
altro spettacolo. Anzitutto non
esiste alcun metodo che consenta
di valutare le varie posizioni con
sufficiente distacco; in secondo
luogo non c'è il benchè minimo
rispetto per le ragioni degli altri,
ma sempre e soltanto un auto-
compiacimento irritante, che può
diventare persino ridicolo quan-
do le posizioni vengono sostenu-
te da chi non le capisce e si limita
a condividerle. Provate a cercare
su un qualsiasi giornale le dichia-
razioni che comincino con un ci-
vile «secondo me»: non ne trove-
rete molte. Troverete molto più
spesso soltanto critiche severe e
sprezzanti rivolte a chi la pensa in
modo diverso, volta a volta de-

monizzato, insultato, deriso. E
poi troverete le incredibili e soli-
dissime certezze degli incompe-
tenti, il professore di filosofia del
diritto che disserta di recettori ste-
roidei, l'insegnante di ginnastica
che pontifica sui percorsi scienti-
fici più opportuni sulla ricerca
sulle cellule staminali. Spero che
qualcuno ricordi chi era Margite.
Lo so, la politica è cosa diversa:
differenti i palcoscenici, i lin-
guaggi, gli stessi tempi. Lo am-
metto. Mi chiedo ugualmente se
sia impossibile darle delle regole,
trovare anche per lei un metodo
condiviso che possa rivelarsi uti-
le per la gestione dei conflitti e
che consenta di mettere a con-
fronto, con sufficiente civiltà, le
varie posizioni.
Un grande numero di cittadini, in
questo momento, si sta ponendo
le stesse domande. Si chiede per-
ché debba essere sempre negato
alle ragioni degli altri rispetto e
ascolto; si interroga sul reale va-
lore delle urla e degli strepiti,
dell'isterico principio televisivo
che ha ragione chi strilla più forte
fino a coprire la voce (e le ragio-
ni) dell'altro. Leggo da qualche
parte che i grandi polemisti tele-
visivi cominciano a star sullo sto-
maco dei loro vecchi sostenitori.
Esentatemi dagli esempi.
In realtà questo metodo esiste e
non deve neppure essere cercato
molto lontano. Quello che carat-
terizza i dibattiti scientifici è la
laicità: nessuno è padrone di una

verità assoluta; c'è rispetto per le
posizioni di tutti; ogni qual volta
è possibile si cerca di mediare tra
le varie teorie. Credo che dobbia-
mo rivolgerci a questa stessa lai-
cità per trovare un metodo demo-
cratico utile per la gestione dei
conflitti delle idee e delle opinio-
ni, come presidio a garanzia della
libertà e della dignità di ciascuno
di noi.
Non ci dovrebbero essere dubbi
sulla definizione di laicità, un at-
tributo fondamentale delle demo-
crazie civili, patrimonio di tutti e
di nessuno in particolare, metodo
per la convivenza serena delle di-
versità. Tutto nasce dalla consa-
pevolezza che in questo mondo
ben poche cose sono illuminate
dalla luce della verità, la maggio-
ranza essendo relegata nel crepu-
scolo delle probabilità e delle
possibilità. Questa tendenza a pri-
vilegiare il dubbio nei confronti
delle certezze ha fatto considera-
re la cultura laica come un pensie-
ro debole, una definizione che a
me sembra superficiale e ingiu-
sta: faccio sinceramente molta fa-
tica a considerare debole il pen-
siero di Bobbio, Abbagnano, Via-
no, Lecaldano, Giorello, Mori e
molti altri. E per quanto riguarda
le tendenze anticlericali e antireli-
giose che hanno caratterizzato il
pensiero laico nell'800, credo
proprio che oggi non abbiano più
ragione di esistere, tranne forse i
casi in cui le autorità religiose
cerchino di sopraffare l'inclina-

zione politica, un evento che - sia-
mo onesti - tende a stimolare l'in-
tolleranza anche nelle persone
più civili.
A dir il vero qualche dubbio mi
ha colto recentemente, vista l'in-
sistenza di alcune persone che
hanno cercato di spiegarmi che il
«mio» concetto di laicità è sba-
gliato e mi hanno dato, della pa-
rola, la loro personale definizio-
ne, magari con qualche tendenza
al neolinguismo (ad esempio: lai-
cismo inteso come laicità radica-
le e funesta, alla faccia delle defi-
nizioni dei dizionari e dei filoso-
fi). Voglio però resistere al desi-
derio di fare polemica e tornare al
problema di fondo.
Dunque la laicità è un metodo in-
dispensabile per mediare tra le
ideologie (e anche per smasche-
rarle): il suo principio fondamen-
tale è che nessuno può pretendere
di possedere la verità. È allora
fondamentale che di laicità siano
impregnate tutte le diverse voci
presenti all'interno della coalizio-
ne di centro-sinistra, come crite-
rio ordinatore e moderatore.
Temo infatti che nei confronti
della laicità ci siano molti pregiu-
dizi e molte resistenze: c'è persi-
no ancora chi le attribuisce un si-
gnificato anti-religioso, una inter-
pretazione anti-storica che, come
già detto, deve essere respinta
con fermezza. Penso che questa
sia una ragione (non la sola) delle
strane resistenze e delle peculiari
reazioni alle quali mi accade di

assistere quando provo a solleva-
re il problema.
Mi limito ad un esempio. Recen-
temente ho firmato un documen-
to in appoggio alla nuova forma-
zione, certamente laica, della «ro-
sa nel pugno», che mi piacerebbe
molto veder far parte a pieno di-
ritto della coalizione guidata da
Prodi. La mia firma è stata inter-
pretata da alcuni in modo stram-
bo, e in particolare come un di-
stacco dal partito al quale sono
iscritto. Questa interpretazione è
esattamente il contrario di quello
che penso e sostengo, perché

vuol confinare i laici e il princi-
pio di laicità all'interno di uno
specifico movimento politico, at-
tribuendo così al laicismo il valo-
re e il significato di una ideologia
come altre. No, cari compagni. Io
sono un laico, iscritto a un partito
che di laicità se ne intende e al
quale sono iscritti tantissimi laici
come me. E poiché la laicità è un
valore trasversale, mi sembra giu-
sto che ai movimenti politici che
la sostengono debba essere dato
il rilievo che la questione merita.
E lasciatemi vivere in pace dove
sto, perché ci vivo molto bene.

PIETRO GRECO

I
l coreano Woo Suk Hwang, pioniere
della clonazione terapeutica umana
ed «evangelista delle biotecnologie»

per autodefinizione, è caduto dall'Olimpo
delle scienze con la stessa clamorosa rapi-
dità con cui vi era assiso. Una commissio-
ne dell'università di Seul ha dimostrato,
nei giorni scorsi, che quello che era diven-
tato il più famoso scienziato dell'Asia
orientale ha letteralmente falsificato i due
lavori con cui, nel 2004 e nel 2005, si era
accreditato presso la comunità scientifica
e l'opinione pubblica di tutto il mondo co-
me il primo e maggiore esperto di clona-
zione di cellule umane per trasferimento
di nucleo.
Poche persone, nel corso dell'intera storia
della scienza, avevano ottenuto tanta fa-
ma e tanti riconoscimenti sulla base di ri-
sultati falsi come Woo Suk Hwang. Po-
che storie, più di questa, hanno qualcosa
da insegnarci sui rischi che corre la ricer-
ca nell'era post-accademica della scienza.
Ma anche sulle capacità di auto-correzio-

ne che, tutto sommato, il sistema riesce
ancora ad avere.
Veniamo ai fatti. Nel 1999 il dottor Woo
Suk Hwang, un veterinario coreano di 47
anni sconosciuto fuori dal suo ambiente
disciplinare, annuncia di aver clonato una
mucca e si accredita, in questo modo, co-
me grande esperto in un settore di punta
di un settore della scienza mondiale, le
biotecnologie, intorno a cui si condensa-
no grandi speranze e grandi interessi.
Il governo coreano intende fare della
scienza e, in particolare, delle scienze bio-
logiche la leva di un nuovo ciclo di svilup-
po che consenta non solo di consolidare la
posizione del paese tra le nazione affluen-
ti - la Corea è undicesima nella classifica
dei paesi col più altro Pil (Prodotto inter-
no lordo) - ma anche di non restare schiac-
ciato nella competizione per l'economia
fondata sulla conoscenza che i colossi vi-
cini (Giappone, Cina e India) hanno già
iniziato. E così accetta di finanziare in
maniera generosa, 65 milioni di dollari, la
proposta di Hwang: creare a Seul, sotto la
sua guida, il centro leader al mondo nella

clonazione umana a fini terapeutici. La
Corea, sostiene Hwang, donerà all'umani-
tà la fonte più ricca di cellule staminali
embrionali che, in prospettiva, cureranno
malattie gravissime e diffusissime. E si
affermerà come grande potenza biotecno-
logica.
Il centro nasce e i risultati sono immedia-
ti. Nel 2004 il dottor Hwang, a capo di un
gruppo di oltre venti persone, pubblica
sulla rivista americana Science un artico-
lo in cui annuncia di aver messo a punto
una tecnica molto efficiente per la clona-
zione di cellule umane. Nel marzo 2005
con un nuovo report su Science annuncia
di aver ottenuto, per clonazione, 11 diver-
se linee di cellule staminali embrionali
pronte per essere usate nella cura di ma-
lattie. L'articolo su Science è firmato an-
che da un noto esperto americano, Gerald
Schatten, che si è trasferito in Corea alla
corte di Hwang. Negli Usa qualcuno co-
glie in questo evento un segnale preoccu-
pante: l'asse della ricerca biologica di
frontiera si sta spostando in Asia?
Nel mese di agosto infine, con un articolo

sulla rivista inglese Nature, Hwang an-
nuncia, insieme a Schatten, di essere riu-
scito a clonare un cane, cui è stato dato il
nome di Snuppy. Nessuno c'era riuscito
prima. Così come nessuno era riuscito a
clonare cellule umane, non con l'efficien-
za del gruppo di Seul almeno. Woo Suk
Hwang è ormai acclamato come il leader
mondiale della clonazione.
Ma a settembre inizia, con rapidità im-
pressionante, la discesa. Non tutti in Co-
rea sono convinti della bontà delle affer-
mazioni di Hwang. Si scopre che il suo
gruppo ha pagato le donatrici di ovuli. E
che poi, quando la pratica è diventata ille-
gale, che ha consentito a due sue ricerca-
trici di fornire gli ovuli: un conflitto di in-
teressi mal visto dalla comunità scientifi-
ca. Poi si scopre che i dati pubblicati su
Science non sono completi. Parte un'in-
chiesta dell'università di Seul le cui con-
clusioni sono clamorose: Hwang si è in-
ventato tutti i dati relativi alla clonazione
umana (Schatten ha apposto con impru-
denza la sua autorevole firma a un lavoro
cui non ha partecipato). L'unica cosa che

ha davvero realizzato è la clonazione di
Snuppy. Il ricercatore si dimette da tutti i
suoi incarichi, mentre la magistratura co-
reana gli intima di non lasciare il paese. In
Corea il governo è imbarazzato. In Ame-
rica Science ritira i lavori pubblicati. Il
mondo scientifico è sbigottito. Pochi
scienziati avevano osato tanto. Forse nes-
suno aveva mai raggiunto in breve tempo
una fama così grande sulla base di risulta-
ti così infondati.
Cosa ci insegna la vicenda? Almeno due
cose. Anzi tre. La prima è che nell'era
post-accademica della scienza - l'era in
cui la scienza si afferma come il fonda-
mento della società e dell'economia fon-
date sulla conoscenza - le pressioni eco-
nomiche, politiche, di immagine sui ricer-
catori sono diventate così forti da risulta-
re, talvolta, irresistibili. Nuovi valori,
mercantilistici, stanno entrando nel mon-
do della produzione scientifica e compe-
tono con quelli che per quattro secoli han-
no caratterizzato la «Repubblica della
scienza».
Il secondo insegnamento riguarda la ca-

pacità di autocorrezione del sistema. In
molti tratti non regge più. La più impor-
tante rivista scientifica americana, Scien-
ce, ha pubblicato due volte articoli su la-
vori di grande importanza con carenze
metodologiche vistose. Il sistema di pe-
er-review, di revisione critica, non le ha
individuate. Di più, l'intera comunità
scientifica ha impiegato ben due anni per
verificare la totale infondatezza dei due
lavori. Un tempo troppo lungo in un setto-
re di frontiera che crea grandi aspettative
sociali e, quindi, gravi tensioni.
C'è un terzo insegnamento, tuttavia, che
ci fornisce la vicenda. Alla fine il compor-
tamento scorretto di Hwang è emerso gra-
zie alla critica intransigente di ricercatori
del suo stesso paese, della sua stessa uni-
versità. Un segno che la comunità scienti-
fica conserva potenti anticorpi che le con-
sentono di correggere i propri errori. È su
questi anticorpi che bisognerà fondare il
nuovo sistema di regole che consentano
alla scienza di conservare la sua integrità
e la sua vitalità nella società e nell'econo-
mia fondata sulla conoscenza.

L’orgoglio di un laico

InCilevince
laprogressistaBachelet
Ein Italia?

Cara Unità, l'ultraconservatore e cattolicissimo
Cile ha un nuovo Presidente: donna, socialista,
agnostica, divorziata. È Michelle Bachelet, pe-
diatra, figlia di un generale ucciso perché con-
trario al golpe di Pinochet. Nel Tg3 delle 19 di
sabato, Raffaele Fichera ci informava che fra la
gente comune, fra i poveri, il candidato della de-
stra Sebastian Pinera è stato percepito come lon-
tano, miliardario, diverso. Vi ricorda qualcosa?
In Italia invece le donne vengono umiliate con
la meschina discussione sulle «quote rosa» e de-
vono tornare in piazza per difendere la legge
194 e più in generale le libertà, quelle vere, altro
che Cdl.
Contemporaneamente, si chiede il riconosci-
mento delle unioni di fatto per porre fine ad in-
tollerabili discriminazioni e si assiste a reazioni
indispettite e vergognose titubanze di vari espo-
nenti del centrosinistra.
Siamo a poche settimane dalle elezioni politi-
che; il Paese è a pezzi.

AndreaDi Meo,Roma

Ladefinizione
delle liste?
Ormaièunatelenovela

Cara Unità, credo che l'incapacità del centrosi-
nistra di mettere la parola fine alla telenovela
della definizione ultima del programma e di
quante e quali liste presentare alle elezioni del 9
aprile stia infastidendo gli elettori più di quanto
abbia fatto e faccia il caso Unipol. Su quest'ulti-
mo credo sia il caso di smetterla subito con gli
appelli per il bon ton istituzionale verso chi le
istituzioni ha dimostrato di calpestare ad ogni
occasione e invece rendere pan per focaccia a
chi strumentalizza, insinua, calunnia avendo
processi penali in corso ed ha usufruito di pre-
scrizioni e leggi ad personam per sfuggire alle
patrie galere. Per il primo... «fastidio» consiglie-
rei invece i vari leader di chiudersi in conclave e
non uscirvi fino a definizione condivisa di pro-
gramma e liste. Se, come appare, sono incapaci
di rinunciare ognuno a qualche zolla del proprio
orticello, nominino un collegio di esperti indi-
pendenti che risolva per tutti i punti controversi.
Se andassero ancora avanti come stanno facen-
do da mesi darebbero ragione a chi sostiene che
l'Unione è fragile e divisa, e si assumerebbero
tutte le responsabilità per non aver salvato il Pa-
ese dalle grinfie del peggior satrapo della nostra
storia.

Mario Sacchi,Milano.

ForseCasini
vivesuMarte...

Cara Unità, sto vivendo giorni terribili dopo il
casino scoppiato per la scalata Unipol, che io
non ho condiviso. Ma oggi sono veramente indi-

gnata, ho sentito il Presidente Casini dire: Berlu-
sconi è una persona seria... mi chiedo, dove vive
Casini? Su Marte? Non vede il degrado morale,
etico, il pericolo della democrazia, la campagna
elettorale scatenata dai mezzi di proprietà del
capo del governo piena di fango, menzogne,
perfino lo spionaggio subito dai Ds ?

GiuliaDragonetti

Lacrisidellapolitica
portaallastagnazione
dellecoscienze...

Cara Unità, avevo voglia di chiederti di comin-
ciare a chiedere risposta da Berlusconi alle venti
domande che gli aveva fatto l'Economist. E pri-
ma fra tutte la prima: chi ti ha dato i soldi coi
quali hai fondato la Fininvest? Adesso che insi-
ste a chiederci se abbiamo preso soldi da Con-
sorte, la voglia di rispondere attaccando si fa
sempre più forte. Fino a ieri. Avevo a pranzo i
miei figli e il compagno di mia figlia ha raccon-
tato che gli operatori economici della sua zona
hanno come deciso tutti insieme di stare fermi a
guardare, aspettando di vedere come va a finire
la rissa. La stagnazione e la crisi sono anche
conseguenza di questo modo di fare politica. La
scelta di non rispondere sullo stesso tono diven-
ta la scelta responsabile di chi tiene al primo po-
sto gli interessi del Paese. Ma se poi ce li trove-
remo sul groppone altri cinque anni?

AntonioPavanello

Dobbiamofaredi tutto
perfarrientrare in Italia
imiglioricervelli

Cara Unità, l’esodo verso l'estero dei nostri mi-

gliori cervelli ha ripreso vigore negli ultimi an-
ni, impoverendo gravemente la ricerca scientifi-
ca ed ipotecando definitivamente il nostro futu-
ro di nazione progredita. Siamo lo Stato che
spende meno in termini di investimento: poco
più del 1% del prodotto interno lordo, meno del-
la metà di paesi come la Germania o l'Inghilter-
ra. Qualsiasi giovane che voglia progredire nel-
la sua branca non ha altra scelta che emigrare.
La Cina sta affrontando il problema in maniera
drastica, offrendo stipendi 10 volte superiori a
tutti gli scienziati che vogliano tornare in patria
dagli Stati Uniti. Non è facile trovare in Italia,
dove lobby, consorterie e baronie regnano in-
contrastate, un rimedio che possa provocare un'
inversione di tendenza, ma vorremmo avanzare
una proposta: creare un organismo dotato di am-
pi poteri, che possa facilitare il rientro di scien-
ziati forniti di significative esperienze acquisite
in paesi stranieri. Bisognerebbe riservare nelle
università e nei centri di ricerca un certo numero
di posti a «superdotati» di ritorno dall'estero.

Achilledella Ragione,Napoli

Riesciacavartela
nelsitodelgoverno?
Seiunmiracolato

Cara Unità, i servizi internet messi in piedi dal
governo fanno acqua da tutte le parti. Un esem-
pio eclatante è il sito «sportellounicopreviden-
ziale» che dovrebbe permettere la richiesta in
tempo reale del DURC (Documento Unico di
Regolarità Contributiva) previsto per tutte le dit-
te. Chi si connette è bravo, chi riesce ad entrare è
un mito, chi riesce ad elaborare e terminare la
richiesta è un miracolato. Non si parla poi di uti-
lizzare un browser alternativo a quello di Micro-

soft: i programmatori sono stati «legati» mani e
piedi obbligandoli a usare uno standard chiuso?

GabrieleZorzi,Panchià (Tn)

Rai:diniente,dimeno...
Confessioni
diunabbonatoesasperato

Cara Unità, scrivo in seguito alla lettura delle
poche righe di Toni Jop di sabato scorso, in me-
rito al Comitato Tv e Minori e al bilancio pre-
sentato in tre anni di attività. Sono piovute criti-
che circa la violenza della Televisione, ma one-
stamente credo che non siano solo questi i pro-
blemi del principale mass medium di oggi. Ci
avviciniamo al 31 gennaio, data fatidica di sca-
denza del canone Rai e come ogni anno, soprat-
tutto negli ultimi, mi chiedo perché mi reco agli
uffici postali per pagare l'abbonamento. Sicura-
mente perché è obbligatorio, ma soprattutto per-
ché, da sognatore disilluso quale sono, credo an-
cora in una Televisione Pubblica che venga so-
stenuta affinché abbia come primo obiettivo
quello di privilegiare i contenuti e la qualità alle
logiche di mercato, all'audience e alla pubblici-
tà. Se il Grande Fratello, ogni anno, spinge mi-
lioni di telespettatori a stazionare per intere gior-
nate davanti al televisore, è giusto che venga tra-
smesso, e con lui altre trasmissioni del genere.
Ma non credo che per vedere un film, con la F
maiuscola e che non sia una fiction, devo aspet-
tare le 3 di notte o andare sempre al Cineforum
che per mia fortuna è sotto casa. O peggio per
assistere ad un programma che parli di musica e
non di canzonette, o di cultura e non di competi-
zioni portate fino all'estremo, posso anche atten-
dere invano.

FabioFerrantino, Salerno
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SEGUE DALLA PRIMA

C
redo che in moltissimi elettori «pri-
mari» abbia anche operato la convin-
zione di essere finalmente messi in
condizione di usufruire dell'opportu-
nità di contare in maniera quasi deci-
siva in una scelta politica molto rile-
vante. Ritengo, invece, che sia ecces-
sivo pensare che quegli elettori voles-
sero segnalare la loro disponibilità al-
la formazione immediata di un, mai
adeguatamente definito, partito de-
mocratico. Sintetizzerei lo spirito
delle primarie come un mix di dispo-
nibilità a partecipare in maniera inci-

siva e non subalterna e di richiesta di
coesione rivolta all'alleanza di cen-
tro-sinistra.
Probabilmente, serpeggiava e conti-
nua a serpeggiare in molti degli elet-
tori, primari e non, parecchia insoddi-
sfazione nei confronti di ciascuno e
di tutti i partiti esistenti nel centro-si-
nistra, insoddisfazione che nessuno
di questi partiti ha cercato di placare,
ma è esagerato ritenere che quella in-
soddisfazione si sia tradotta in un
mandato alla creazione istantanea di
un partito democratico.
Semmai, proprio sulla scia della
enorme e inaspettata partecipazione,
è apparsa una comprensibile, inevita-
bile e positiva esigenza aggiuntiva.
Preso atto che il vizio enorme della
nuova legge elettorale è di essere
compiutamente partitocratica, vale a
dire di mettere nelle mani dei dirigen-
ti di partito non soltanto la selezione

dei candidati, ma addirittura, in prati-
ca, la nomina dei parlamentari nelle
deplorevoli lunghe liste bloccate,
molti degli elettori «primari» ritengo-
no che qualche forma di influenza da
parte loro sulla formazione delle liste
debba essere recuperata e garantita.
Coerenza vorrebbe che Prodi, come
logica conseguenza delle «sue» pri-
marie, si dimostri disponibile a pri-
marie anche per la selezione, non di

tutti, ma di molti candidati e candida-
te al parlamento, attraverso elezioni
primarie, per le quali, se si parte con-
cretamente subito, c'è ancora tutto il
tempo necessario.
Sarebbe questo un modo, democrati-
co e mobilitante, per stemperare i
conflitti e per rilanciare l'entusiasmo
del 16 ottobre, per sollecitare le varie
associazioni locali, se hanno la forza
e la voglia di raccogliere le firme a

sostegno di candidature alternative,
per mettere in moto la campagna elet-
torale e, nel fuoco delle elezioni pri-
marie, per discutere concretamente
anche del partito democratico. Lo fa-
rebbero i candidati, vi partecipereb-
bero gli elettori, potrebbero esprimer-
si tutte le organizzazioni di partito a
livello locale.
Mi pare impensabile che il partito de-
mocratico riesca a nascere per fusio-
ne di vertice senza «passare» e matu-
rare nelle opinioni e nelle azioni dei
cittadini elettori nelle varie circoscri-
zioni. Credo che persino la Lista Uni-
taria abbia bisogno di giustificazioni
più convincenti di quella, politica-
mente comprensibile, ma «tecnica-
mente» velleitaria, di porsi in contro-
tendenza come segnale a futura me-
moria. Non vedrei con favore neppu-
re un manipolo di prodiani imposti
dal candidato a Palazzo Chigi, ma, in

totale contraddizione con lo «spirito
delle primarie», non disponibili a
confrontarsi previamente con l'eletto-
rato del centro-sinistra e con le molte
associazioni che vorrebbero parteci-
pare in maniera incisiva per rinnova-
re il parlamento e per elaborare idee
politiche e sociali che rendano le po-
sizioni di tutti più chiare e più effica-
ci. Non credo che vi sia nulla da te-
mere da un dibattito aspro fra le varie
componenti del centro-sinistra e/o
della sola lista unitaria purché questo
dibattito venga condotto in pubblico,
in maniera trasparente, fra elettori
che, lo sappiamo, sono interessati, in-
formati, determinati a contare.
Questa è la diversità del centro-sini-
stra. Questo è il vero spirito delle pri-
marie. Altrimenti saremmo soltanto
di fronte alla ricomparsa di compor-
tamenti partitocratici sotto qualsiasi
sgradevole forma.

GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

C
orriamo subito ai ripari:
il governo e i partiti fa-
cendo un passo indietro, i

massimi dirigenti della Rai fa-
cendo al contrario un passo in
avanti, per difendere e tutelare
concretamente quel prezioso be-
ne collettivo che è costituito dall'
autonomia e dall'imparzialità
del servizio pubblico.
L'ultimo sgradevole episodio,
che ha visto vittima la signora
Prodi, non può certamente esse-
re archiviato con delle scuse, ma
esige una precisa individuazione
di responsabilità personali, della
cui denuncia e sanzione si deve
far carico il consiglio di ammini-
strazione nella sua riunione di
mercoledì.
Così come mercoledì deve esse-
re posta la parola fine all'emble-
matica, assurda telenovela del ri-
torno in video, concordato e re-
sponsabilmente deciso all'unani-
mità dal CdA, di Michele Santo-
ro. A tutt'oggi, appare di fatto
non rimosso - nonostante assicu-

razioni e assunzioni di responsa-
bilità dei massimi dirigenti dell'
azienda - il diktat bulgaro. Da
tempo a Santoro si sarebbe dovu-
to già concretamente assicurare i
mezzi e le risorse necessarie per
preparare adeguatamente, a be-
neficio dei telespettatori, i tre ap-
puntamenti informativi già deci-
si per febbraio e la trasmissione

già stabilita per maggio. Non è
stato fatto. Il direttore generale
ha il potere e la responsabilità di
interrompere, subito, in queste
ore, il gioco dei rinvii e dello sca-
ricabarile che, altrimenti, avreb-
be intuibili e gravi conseguenze
politiche e giudiziarie.
L'aggressiva strategia elettorale

scelta da Berlusconi - nel tentati-
vo disperato di recuperare i con-
sensi perduti col suo malgover-
no sottraendoli, prima ancora
che ai suoi avversari, ai suoi pur
fedeli alleati - punta innanzitutto
sull'invasività mediatica, sulla
manipolazione della realtà e sul
dissolvimento di ogni residuale
parvenza di equilibrio informati-

vo da parte di Mediaset e della
Rai. Questo sta facendo saltare
ogni regola in particolare nel ser-
vizio pubblico. Alcuni dirigenti
e giornalisti della Rai notoria-
mente controllati dal centrode-
stra danno quotidianamente e
sfrontatamente prova di partigia-
neria e di sudditanza. Ma, al di là

dei singoli episodi, è chiara la de-
terminata volontà di asservire
complessivamente e massiccia-
mente anche la Rai alle forme, ai
contenuti e ai tempi di una cam-
pagna elettorale che il Cavaliere
percepisce chiaramente come
decisiva per i suoi personali inte-
ressi politici, industriali ed eco-
nomici.
Perciò, approssimandosi l'entra-
ta in vigore di quel minimo di
norme regolatrici che vanno sot-
to il nome di par condicio, ha pri-
ma occupato per una settimana il
teleschermo con il bluff giudizia-
rio sul caso-Unipol, decidendo
lui se e quando confrontarsi con
un contraddittore, pretendendo
di sceglierselo lui insieme ai no-
mi degli eventuali giornalisti de-
stinati a fare finta di rivolgergli
delle domande in grado di age-
volare le sue esibizioni. Quindi -
non so per iniziativa autoctona o
su indicazione dei guru elettorali
che sarebbero stati messi a sua
disposizione da Bush e/o da Bla-
ir - ha avviato insieme ai suoi uo-
mini più vicini una sistematico
piano di incontri e pressione sui
quadri che ritiene di poter milita-

rizzare negli organi di comunica-
zione di massa, Rai in primis,
perché nelle prossime settimane
e mesi la sua propaganda, con le
imprescindibili bugie e purtrop-
po con tutto il suo carico di vele-
ni, venga adeguatamente distilla-
ta agli italiani. E perché non ven-
gano intaccati gli interessi e le
possibilità di ripresa di Media-

set.
Perciò niente signora Prodi, an-
cora ostacoli per Santoro, irritua-
li conferenze stampa propagan-
distiche contrabbandate per isti-
tuzionali, telegiornali obbligati a
garantire la massima visibilità a
disposizioni e parole d'ordine
governative, trasmissioni ostaco-

late e persino annullate se non in
perfetta linea, risorse e mezzi ri-
dotti al lumicino per testate e reti
in odore di disobbedienza, pro-
fessionisti di grande valore ma
scomodi (come Freccero, Beha,
ecc.) ai quali si continua a nega-
re il lavoro e la presenza in video
o in radio, totale assenza della
Rai dal grande e decisivo scon-

tro in corso sui diritti sportivi,
ecc..
Niente di tipologicamente nuo-
vo, come si vede. Ma in queste
settimane e mesi di vigilia eletto-
rale, com'era del resto prevedibi-
le, le conseguenze del conflitto
di interessi e della concezione
proprietaria che Berlusconi ha

delle istituzioni e del governo
stanno arrivando a livelli non
più compatibili con un minimo
di civiltà nei rapporti politici e di
rispetto delle articolazioni socia-
li. Perciò, prima che sia troppo
tardi, il Cavaliere si fermi. E se
egli non intendesse fermarsi -
ma al contrario, come sembra,
volesse abbandonarsi definitiva-
mente ai suoi istinti anti-politici
- i suoi stessi alleati più ragione-
voli e l'opposizione dovrebbero
responsabilmente ostacolarlo e
bloccarlo. In tutti i casi, ognuno
in questi giorni dovrà assumersi
con chiarezza le proprie respon-
sabilità. Non sono più consentiti
equivoci e ambiguità. Sembra
ormai esaurito ogni margine di
mediazione con la prevaricazio-
ne e, per quello che più diretta-
mente ci riguarda come ammini-
stratori della Rai, con la sempre
più inequivocabile volontà di av-
vilire e distruggere il servizio
pubblico radiotelevisivo. È tem-
po di estrema chiarezza e di pre-
cisa assunzione di responsabili-
tà, anche individuali, in partico-
lare nella Rai, da parte di ammi-
nistratori, dirigenti e giornalisti.

Appello per la Rai, prima che sia troppo tardi

Unione, primarie per tutti
COMMENTI

S
e non fosse così pericolo-
sa, la campagna mediati-
ca montata sulla vicenda

delle banche sarebbe grotte-
sca. La falsificazione è sfronta-
ta e giunge a nascondere la ve-
rità dei fatti ed anzi a rovesciar-
la. Siamo al punto di doverci
difendere da una messa in sta-
to di accusa del gruppo diri-
gente dei Ds, dell'identità della
sinistra democratica e dell'inte-
ro mondo della cooperazione.
Sappiamo quanto sia necessa-
rio, in questi mesi, non avvele-
nare il clima politico del Pae-
se. Ma non possiamo evitare di
reagire con la dovuta energia.
Tutti debbono poter constatare
che nel gruppo dirigente dei
Ds non ci sono affaristi della
politica, né corrotti o corrutto-
ri. Tutti debbono vedere che il
partito sta affrontando con
grande impegno e trasparente
correttezza i costi crescenti
della politica. Attraverso i Ds
si cerca di colpire una risorsa
rilevante del Paese. Una risor-
sa che svolge un ruolo decisi-
vo nel processo politico che
può portare al successo il cen-
trosinistra alle prossime elezio-
ni.
L'azione chiarificatrice, tutta-
via, da sola non basta. Da que-
sta spiacevole vicenda dobbia-
mo anche trarre qualche inse-
gnamento, perché sono emer-
se questioni legate da un in-
treccio perverso tra affari e po-
litica, rispetto al quale non pos-
siamo chiudere gli occhi. Que-
sto intreccio corrompe ed in-
quina il rapporto tra politica ed

economia e porta alla violazio-
ne grave e sistematica delle re-
gole del mercato, con la com-
plicità dei pubblici poteri. Non
si consegue soltanto un indebi-
to vantaggio competitivo. Si
violano le più elementari nor-
me di amministrazione delle
imprese finanziarie. E lo si fa
per procurarsi un arricchimen-
to e per accrescere il proprio
potere nel mondo della finan-
za. È capitato anche nella vi-
cenda Unipol-Bnl.
È una tendenza inquietante,
una vera emergenza. Viene in
luce un fenomeno assai minac-
cioso per la democrazia: la cre-
scente occupazione della poli-
tica e dell'amministrazione da
parte dei poteri economici. E
l'emergenza riguarda la stessa
autonomia della politica. Qui
pesa il non essere riusciti a ri-
solvere il più sconvolgente dei
conflitti di interesse tra affari e
politica, che è quello di Berlu-
sconi. La sua impunità ha fatto
tendenza.
Lo scandalo delle banche ha
messo in luce l'azione di un
gruppo di affaristi che ha potu-
to a lungo trafficare all'ombra
di coperture e complicità, an-
che dentro la compagine di go-
verno. È giunto fino a coinvol-
gere e travolgere il Governato-
re della Banca d'Italia. È avve-
nuto perché ha potuto muover-
si, fino ad un certo momento,
in un contesto che lo ha favori-
to.
In questo senso, un considere-
vole ritardo e una seria sottova-
lutazione si colgono anche da
parte nostra. È giusto reagire
con forza all'uso illegale e stru-

mentale delle intercettazioni.
Ma è anche più importante che
il nostro partito abbia rimesso
a tema, come ha fatto Fassino
in Direzione e come ha fatto lo
stesso Prodi in questi giorni, il
rapporto tra politica, econo-
mia e finanza.
La sinistra democratica deve
aggiornare rapidamente la pro-
pria cultura e i propri compor-
tamenti su questi temi. L'ur-
genza di rigenerare un'etica ci-
vile e un'etica pubblica in gra-
do di contrastare la crescente
spregiudicatezza del sistema
economico e finanziario, deve
essere avvertita con maggiore
consapevolezza.
Il nostro problema, oggi, non è
dimostrare ai poteri dell'econo-
mia la nostra affidabilità e
quella della coalizione. Né,
tanto meno, «imparentarsi»
con le imprese «amiche» piut-
tosto che con le altre. Il nostro
compito centrale, oggi, è go-
vernare per riformare e ridare
regole all'economia, per recu-
perare l'autonomia della politi-
ca dal potere economico. Auto-
nomia che non vuol dire sepa-
razione.
C'è qualcuno, ad esempio, che
chieda a chi amministra Tori-
no di non intrattenere rapporti
politici con la Fiat? Di non spe-
rare nel suo risanamento e di
non favorirne la ripresa? La
politica esiste anche per que-
sto: per promuovere lo svilup-
po nelle sue diverse dimensio-
ni sociali, civili ed economi-
che. E quindi per governare i
processi dell'economia e ri-
chiamarli continuamente alla
propria responsabilità sociale.

Altro che separazione!
A maggior ragione questo vale
per il rapporto tra pubbliche
amministrazioni e sistema coo-
perativo. La cooperazione sa
stare in campo con rilevanti ca-
pacità di innovazione e di svi-
luppo. È avanzata nella sua ca-
pacità di produrre valore e ga-
rantire l'economicità delle im-
prese. Ed è, nello stesso tem-
po, finalizzata ad una reale re-
sponsabilità sociale. Ricono-
scerlo non vuol dire rinunciare
ad un discernimento critico. È
nostra responsabilità valutare,
non solo eventuali patologie e
degenerazioni, ma lo stesso ri-
schio di una mutazione geneti-
ca.
Certo, non sono le grandi di-
mensioni, né i disegni econo-
mici ambiziosi a dirci, di per
sé, che ciò sta avvenendo. Que-
ste imprese, proprio perché
hanno superato una visione as-
sistenziale e riduttiva dell'eco-
nomia sociale, agiscono sul
mercato e debbono quindi met-
tersi in grado di competere con
tutte le altre imprese.
Se consideriamo queste ten-
denze nel loro insieme, ce n'è a
sufficienza per richiamare tutti
ad un supplemento di vigilan-
za. Vigilanza sulla propria mis-
sione e sulla coerenza tra i fini
che essa conferma e i mezzi re-
ali che quotidianamente utiliz-
za per realizzarli.
Da tempo abbiamo superato il
collateralismo. È ormai chia-
ro, per noi, che il rapporto tra
partiti e organizzazioni della
società civile e del mercato, è
un rapporto tra autonomie.
Quei grandi campi sociali ideo-

logicamente omogenei che
corrispondevano (e non certo
solo a sinistra) all'impostazio-
ne collateralista, oggi non ci
sono più. E d'altra parte, in una
democrazia dell'alternanza, i
soggetti economici e sociali
debbono necessariamente in-
terloquire con le diverse mag-
gioranze che si avvicendano ai
differenti livelli di governo.
L'autonomia, per loro, è una
condizione operativa per com-
petere sui mercati di riferimen-
to. Semmai abbiamo di recen-
te lamentato qualcosa, nei rap-
porti politici con una parte di
quei mondi, è che il loro reali-
smo rasenta a volte l'opportuni-
smo. Altro che vecchio collate-
ralismo. Ricordo una polemi-
ca che ebbe toni anche aspri,
tra il nascente Terzo Settore e i
massimi dirigenti della Lega.
Ci fu una fiera rivendicazione
sul fatto che la vera economia
sociale era rappresentata dalle
centrali cooperative e dalla lo-
ro innegabile consistenza. Finì
con un reciproco riconosci-
mento e con un’alleanza strate-
gica.
Abbiamo imparato a distingue-
re tra economia civile ed eco-
nomia sociale. Il Terzo Settore
è una dimensione dell'econo-
mia sociale. Il suo carattere di-
stintivo, però, è altrove: sta nel
suo essere e voler restare un'
espressione associativa della
società civile.
La missione del Terzo Settore
non è anzitutto economica, è
anzitutto civile e solidale.
Quando assume forma di im-
presa sociale, lo fa per contri-
buire ad organizzare risposte

efficaci e solidali ai bisogni e
alle domande delle comunità.
E nel farlo cerca di non dimen-
ticare che la necessaria econo-
micità delle imprese è sempre
fortemente vincolata alla loro
missione civile.
La missione delle imprese coo-
perative, invece, ha un diverso
baricentro: l'economia. Esse
sono impegnate a far consiste-
re, dentro la prospettiva di un'
economia sociale di mercato,
le sue dimensioni socialmente
qualificate. È una missione
che ha in se stessa un grande
valore civile e politico.
Oggi, tutte le imprese più ag-
giornate considerano parte del

loro marketing strategico l'as-
sunzione di una qualche forma
di «responsabilità sociale». Ed
è bene che sia così. Alla coope-
razione, però, continua ad esse-
re chiesto qualcosa di più.
In questa direzione dal Terzo
Settore può venire qualche in-
dicazione importante: investi-
re e vigilare di più sulla coeren-
za tra mezzi e fini. Nella consa-
pevolezza che agendo sul mer-
cato, e tanto più coltivando di-
segni ambiziosi nel campo del-
la finanza, si fa più forte il ri-
schio che, pur di competere, si
finisca con l'entrare nella stes-
sa logica di coloro che domina-
no quel campo.

L’etica della politica contro la politica degli affari
MIMMO LUCÀ

Bisogna mettere fine all’assurda
telenovela del caso Santoro,
a cui non sono stati dati i mezzi
per lavorare. E per la signora Prodi
non bastano le scuse, si devono
individuare precise responsabilità

SANDRO CURZI

Di fronte al rischio che la Rai
diventi veicolo di bassa propaganda
elettorale, e dopo le ultime censure,
manipolazioni e provocazioni,
è necessario che governo
e partiti facciano un passo indietro

Per rispettare i 4 milioni e 300 mila
del 16 ottobre, dinnanzi all’inghippo
della legge proporzionale sarebbe
giusto che Prodi indicesse primarie
anche per la selezione di molti altri
candidati e candidate al Parlamento...
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 10.30 LA CAMERA MAGICA DI DON GIOVANNI Opera buffa da
camera giocosa di e con Luigi Maio - ore 17.30 conferenza
sull'opera "Le favorite - Passioni convulse in un spazio sacro",
relatore Franca Cella (ingresso libero)

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 LE FAVORITE di Gaetano Donizetti, direttore
Riccardo Frizza, regia Lamberto Puggelli

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 ENRICO IV di William Shakespeare, regia Marco
Bernardi, con Paolo Bonacelli, Carlo Simoni

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 IL SOLITARIO, OVVERO CHE INENARRABILE CASINO! da
Eugène Ionesco, regia Emanuele Conte

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 IL MISANTROPO di Molière, regia Roberto Guicciar-
dini, con Mariano Rigillo

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Sabato ore 21.00 TANGO BAR... "...por un Tango burlon y Compa-
drito", con Ass. Cult. "Gli Emigranti del Tango"

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Venerdi ore 21.00 IL BAR SOTTO IL MARE di Stefano Benni, con
Fabio De Luigi, regia Giorgio Gallione

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 LUANA PRONTOMODA di e con Marinella Manicardi;
Oggi ore 18.00 APERITIVO LETTERARIO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Giovedi ore 21.30 ZELIG con Leonardo Manera e Gli Inadatti;
Sabato ore 21.00 OTHELLO di S. Bertola e M. Di Mauro da W.
Shakespeare

Saw IIL’enfant

Dagli autori di "Rosetta" un affresco
sugli emarginati delle periferie del
Belgio. Una giovane coppia, povera
ed emarginata, ha appena avuto un
figlio. Il padre pensa di vendere il
neonato al racket delle adozioni per
ricavarne qualche soldo. Vedendo la
giovane compagna sconvolta
l'uomo cercherà di recuperare la
dignità e il figlio. La mdp "pedina" i
personaggi e sta loro addosso.
Seconda Palma d'oro per i fratelli
Dardenne.

di J.Pierre e Luc Dardenne  drammatico

Teatri

A history of violence

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Memorie di una geisha 15:30-18:30-21:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Lady Vendetta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Broken Flowers 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Harry Potter e il calice di fuoco 15:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Vizi di famiglia... 20:10-22:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Match Point 15:15-17:45-20:15-22:45-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Chicken Little - Amici per le penne 15:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

King Kong 18:00-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 40 anni vergine 15:25-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 The new world - Il nuovo mondo
 15:45-18:45-21:45-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:20-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Derailed - Attrazione Letale
 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Natale a Miami 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 U-Carmen eKhayelitsha 15:30-17:50-20:15-22:30

Sala 2 Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Ran 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Natale a Miami 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Reinas - Il matrimonio che mancava
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Texas 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 18:45-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:15-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Match Point 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Ti amo in tutte le lingue del mondo 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

A History of Violence 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 The new world - Il nuovo mondo 16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 P3K - Pinocchio 3000 17:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Memorie di una geisha 19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Derailed - Attrazione Letale 16:40-20:05-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Chicken Little - Amici per le penne 17:30 (E 3,00)

Mr. & Mrs. Smith 19:40-22:20 (E 3,00)

Sala 4 143 King Kong 18:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Harry Potter e il calice di fuoco 17:05 (E 7,20; Rid. 5,50)

Vizi di famiglia... 20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 40 anni vergine 17:00-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:50-19:45-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Natale a Miami 16:15-18:25-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 The new world - Il nuovo mondo 18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Ti amo in tutte le lingue del mondo 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 3,00)

Sala 12 320 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:20-18.30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Match Point 17:10-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Vizi di famiglia... 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

The new world - Il nuovo mondo 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Derailed - Attrazione Letale 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Vizi di famiglia... 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

40 anni vergine 16:00-18:05 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Match Point 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:20 (E 4,00)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

40 anni vergine 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Derailed - Attrazione Letale 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Match Point 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Crash - Contatto fisico 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Match Point 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

The new world - Il nuovo mondo
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30- (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Natale a Miami 15:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Lady Henderson presenta 15:00-16:40 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Lady Henderson presenta 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Crash - Contatto fisico 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Derailed - Attrazione Letale 15:15-17:30-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 The new world - Il nuovo mondo 15:00-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 40 anni vergine 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Natale a Miami 15:45-17:45-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

A History of Violence 18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Derailed - Attrazione Letale 15:45-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Match Point 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Memorie di una geisha 19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 40 anni vergine 15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il gusto dell'anguria 15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Match Point 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

The new world - Il nuovo mondo 19:30-22:00 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Match Point 20:15-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Natale a Miami 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

A History of Violence 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Natale a Miami 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Memorie di una geisha 17:45-22:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 King Kong 17:15-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Chicken Little - Amici per le penne 17:25 (E 7,00; Rid. 4,00)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 17:25 (E 7,00; Rid. 4,00)

Match Point 22:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 3,00)

Tom Stall (Viggo Mortensen) è un
uomo tranquillo che vive in una
piccola città con la moglie e due figli.
Minacciato da due balordi rapinatori
che entrano nel suo bar li uccide a
sangue freddo diventando così un
eroe intervistato dalla tv e dai
giornali. Con la popolarità però
esplodono anche tensioni sotterranee
e dubbi sulla sua vera identità: cosa
nasconde il passato? Ispirato al
romanzo a fumetti l'omonimo di
Wagner e Vince Locke.

di David Cronenberg  drammatico

P3K: Pinocchio 3000

Mastro Geppetto uno scienziato, la
Fata Turchina (Cyberina, doppiata
da Platinette) un ologramma? È la
trasposizione futuristica della storia
di Pinocchio. Siamo nell’anno 3000
e il burattino di legno mantiene le
sue fattezze, ma assomiglia più a un
robot. Lungometraggio in digitale
realizzato dal regista canadese che
ha già lavorato sugli effetti speciali
de «Il Quinto Elemento» e
«Titanic». Vincitore del premio
Goya, l’Oscar spagnolo.

di Daniel Robichaud  animazione

Lady Hendeson
presenta
Londra, fine anni Trenta. La caustica e
ricca vedova lady Henderson (Judi
Dench) vuole investire soldi e tempo
nel restauro e rilancio di un teatro di
varietà. L’impresario (Bob Hoskins)
all’inizio non la prende sul serio, ma la
lady non molla e per meglio
conquistare il pubblico londinese ha
un’idea: mettere in scena un musical
con donnine nude, come a Parigi,
«magari come tableaux vivant per
salvaguardare un certo tono culturale».

di Stephen Frears Commedia

Lady VendettaHarry Potter

Il regista coreano Chan-wook
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr.
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la
vendetta è donna. Geum-ja ha passato
tredici anni in prigione per il sequestro
e l’omicidio di un bambino. Dietro la
sua apparente redenzione di detenuta
modello, la donna nasconde un
insaziabile desiderio di vendetta che
da privato si farà collettivo. Una
continua e provocatoria sfida allo
spettatore a colpi di ironia nera e carte
truccate.

di Park Chan-wook  drammatico

Giunto alla quarta pellicola il
maghetto con gli occhiali (Daniel
Radcliffe) è ormai un ragazzo,
pertanto è stato necessario rivedere
il nuovo romanzo della Rowling,
complesso e tenebroso, alla luce
dell'età del protagonista
cinematografico…ed ecco allora
anche i primi turbamenti amorosi…
Tutto ruota intorno al torneo "Tre
maghi", dove tre scuole rivali di
magia si sfidano in gare
d'incantesimi.

di Mike Newell fantasy

Il sadico e diabolico serial killer
Jigsaw è tornato. E questa volta al
suo aberrante «gioco» è chiamata a
partecipare anche la polizia. Quando
viene ritrovato un cadavere con una
cicatrice a forma di puzzle
marchiata a fuoco sulla carne, gli
investigatori si rendono conto di
avere a che fare ancora una volta con
lo psicopatico convinto che le
persone si sentano vive solamente di
fronte alla morte. Sequel splatter
come l’originale.

di Darren Lynn Bousman  horror
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Vai e vivrai 19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 La neve nel cuore 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Me and you and everyone we know
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Natale a Miami 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Vizi di famiglia... 15:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

La marcia dei pinguini 20:15-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Lady Vendetta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Reinas - Il matrimonio che mancava
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo A History of Violence 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Memorie di una geisha 17:15-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Cuore sacro 15:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Match Point 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 40 anni vergine 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 King Kong 14:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Natale a Miami 18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 L'amico della mia amica (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Incontri a Parigi (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 40 anni vergine 14:40-17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-18:20-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 The new world - Il nuovo mondo 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Match Point 17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 P3K - Pinocchio 3000 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Natale a Miami 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 King Kong 15:00-18:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vizi di famiglia... 22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

L'inventore di favole - Shattered Glass (V.O)
 18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'enfant 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50)
Sala Valentino 2 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Vizi di famiglia... 20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Memorie di una geisha 15:50-19:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

A History of Violence 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 40 anni vergine 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Chicken Little - Amici per le penne 14:45-16:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Vizi di famiglia... 18:15-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 King Kong 14:45-18:15-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Natale a Miami 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Derailed - Attrazione Letale 15:50-18.05-20:20-22:35 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Derailed - Attrazione Letale 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 U-Carmen eKhayelitsha 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vizi di famiglia... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino

● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Cosi fan tutti 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 The new world - Il nuovo mondo 15:20-18:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 40 anni vergine 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Match Point 13:50-16:30-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Derailed - Attrazione Letale 14:50-17:15-19:40-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:00-16:10-18:20-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Natale a Miami 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 King Kong 14:45-18:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Vizi di famiglia... 22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Natale a Miami 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Match Point 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Natale a Miami 20:30-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

The new world - Il nuovo mondo 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

The new world - Il nuovo mondo 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

La seconda notte di nozze 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Hotel Rwanda  15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

A History of Violence 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Match Point 20:10-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 The new world - Il nuovo mondo
 13:30-17:00-19:50-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Derailed - Attrazione Letale
 13:40-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 14:00-16:00-18:00-20:15-22:10- (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 15:40-17:45-20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

P3K - Pinocchio 3000 14:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne
 13:20-15:00-16:40-18:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Vizi di famiglia... 20:40-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Harry Potter e il calice di fuoco 14:00-17:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 The new world - Il nuovo mondo 15:00-18:00-20:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Saw 2 - La soluzione dell'enigma
 15:00-16:55-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo
 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Natale a Miami 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 15:15-18:00-20:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Memorie di una geisha 14:00-16:50-19:50-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 King Kong 13:50-17:15-20:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Lady Henderson presenta
 14:20-16:25-18:30-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

La marcia dei pinguini 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Derailed - Attrazione Letale 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 40 anni vergine 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

The new world - Il nuovo mondo 21:00 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Memorie di una geisha 21:00 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Parole d'amore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 21:00 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

The new world - Il nuovo mondo 21:10

Sala 2 178 Derailed - Attrazione Letale 21:20

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega...
 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 40 anni vergine 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 IL MALATO IMMAGINARIO Re-
gia Guglielmo Ferro, Musiche Bruno Coli.

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 SENZA di Filippo Taricco,
Beppe Rosso diretto da Paola Zecca, Bep-
pe Rosso - c/o il Maneggio Reale

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 PSICOPARTY di Michele
Serra e Antonio Albanese, con Antonio
Albanese, diretto da Giampiero Solari

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 10.00 21.00 TRAPPOLA PER TOPI

presentato dal Teatro Stabile Privato Tori-
no Spettacoli

EX ACCIAIERIE ILVA

via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Venerdi ore n.d. ENCONTERS/SINERGIE col
Balletto dell'Esperia

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 IL COMICO E LA SPALLA di
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude
Penchenat, con Tuccio Musumeci e Pip-
po Pattavina

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 MANON LESCAUT dal ro-
manzo di Antoine-François Prevost, musi-
che di G. Puccini

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Giovedi ore 21.00 SWICH 2... 10 ANNI DOPO!

di Vera Matthews, regia di Girolamo An-
gione

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Sabato ore 21.00 NATALE IN CASA CUPIELLO

di Eduardo De Filippo, con la Compagnia
"Masianello"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
Oggi ore 10.30 ATTO PRIMO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Giovedi ore 21.15 TRE DONNE ALTE con la
compagnia teatrale "Gli strilloni"
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